
è tratto 


e, con, le «talloni di mano, ognuno poM.per-; 
oepliefallii di una demociazla ponibile e sin- : 
siowie itelIVn* di Goibaekiv.ien abbiamo pò-, 
-V^ir - ' &lo ouiivaK, enei viueie U suo : sbocciale d| 
MmpasL Itwie nlmondo Inteto Un paese immenso e 
toipM.'ruKoniplale'lasa.oanunastariaba- 
ifaWlWWf ne >s^ con WIIWBaib piotonde II corpo 
d lg1{tn)l|Mldì^^’yRWtt pagina, s’t incamminato aiUla 
|mM#{fUiMtl'imraaglnailone e del deride- 
di lina «milll, un nnaacimento, Un'immensa meu- ; 
loia della pieafMt^ dMlg amila cl e alala consegnata ieil 
pomedggw OMli MMlmlà spetUKolaie del mezao televi¬ 
sivo' BisOime^llìmijrHponoscenaa al Ig della lena tele 
che cl ha (alto paiMcipl di un evento aulico che entra an¬ 
che nril|ia^a^(lmd«i <<1 <^1 tl*^ 

' "Abbiamo iu )0 hdieen un Raitamenlo che non e come 
quello din abbiamo hnmaginato e cnamino e che voglia- 
nio viva pedij^dd mondo, ma non per quesu.- 
mertgtvpiOMelS lwllli!!O.J^ Pariamenm che cerna e 
coiinilice aè MeaiO t au st desso vuol cosuune uno Stato 
irimnblHmd^'qlwtnblilKStlonaK 'Un Parlamemo che 
Il la carico di mille tensioni, di aspirazioni con- 
C^pmenu gii chiaramente emicleaU schle,]; 
SpntoO^pOldlche dhietse é cWamente dealiqar? 

arihahull%?éfÌI'Hliiplle linguaggicaricMdl pathos ri-- 
ti b lntend|aiivl‘esplicitrau dilemmi pesantl’'la! 
%l|e'm'cmlw di Ooifaachiv legata ìlja'lun- ’ 


Nasce la democrazta sovietica. In 'dUetta'davanh a 
mtitoni. di: telespetmton .'ti primo .vgio:> Rada 
deU'Uiss tiene la, seduta ;inaugurale;fra;gcontri proce¬ 
durali, colpi di scena,confronti poUticlìanchedram- 
malici. Sakhaiov contesta la;candidatura' unica di 
Gorbaciov alla piesidenza. Il leader del Peus rispon¬ 
de alle cntiche con; un foite discorso programmati- 
co.SarAelettocon21’23.yoti,e’86contrari.’ 

DALNOSmO.COnniSmNOENTE < > ^ 


■i MOSCA. Sono faticosi; an- 
che drammatici, ma quanto li* 
beratdri, i primi pqssi della de* i 
mocrazia in'Urae II Congietto 
dei deputati del popolo eletto 
il 26 maizo tiene la sua prima 
seduta. Ed è subito batta^ia, 
sulle procedure ma anche sui¬ 
te scelte e sui percorsi politici 
da pnvih^are Sakharov. l'ex 
esiliato di Gorid. si alea a di* 
tendere il principio della ptu* 
ralitA dei candidati, e il dintto 
dei deputati a discutere le 
scelte politiche prima di eleg¬ 
gere chi dovrà attuarle «Ap* 
poggio Gorbaciov * dice * ma 
non pdsso- votarlo cerne can¬ 
didato unicoi In un'atmosfera 
che si fa tesa e drammatica, il 


róahllft v}4t0 II Icadlj^r dpver dar conto di intan- 
«:t4a)ohLilhJ>i^ni 6 spiegazioni Abbiamo visto un 
'' zprail^td ^'assemblea letteralmente travolto 
* .dal dirftto alla parola rivendicalo e eseicitato 
, <le^|i!ti che iAtepdono fate i deputati E si 

V' .^--é CbmlffclifQ è vou^, volate davvero su que- 
«leni proce^uhiif cariche di sènso politico^ perfino di 
<Ìramn!aiiCheipa6eattite Lo sctemlaiodeputato exeonfi 
conta e pone condUionI al 
^pidtfHd &pt^lltio é II simbolo di, una noviA 

ca aperta e rinceta dovrà esieied m in^vanit la regola 
f ih certi momentf un aiaèmblea quasi ingovernabile eppu 
B tutti quei giovani che sai* 
' ,t|ÌbM^a.7#i^a^ dritto in faccia non solo la 

acpnc&utg aafnrgriilf ma | delehiori di un potere finora 

^IritauiCiOWiimoaiQttOptejtWV.Bia 
lliahvublé svèie più nullaiqehc ve- 
w dir cntsmenie vuol andare ton¬ 
ni-dl'lqlVOlgèllb gli oalacoll (quelli aggètnvi « 
I) '^Imn <^noace « gvù ora indlca;drnuncia 

U^lro nuMte parole udite ieri al Congresso del deputati 
del popolo il sonplDlogo pud agevolmente mdividuare un 
rtaùni!!, un Inti^ rltch|aw ma è prapilo qui la prova che 
Il dado è tratto, ette una potenza ^nota - quella della li¬ 
bertà ’«*è entrala in'campo Essa dovrà avanzare travolge¬ 
rà gli òstaèoii, sutocoStruirsi, pervadete ogni spazio Per il 
bene dèi cento pppòll deU'Uiss e per il bene del mondo 


Ricomnare li Pe 
la l^ge inaile 



La soMailetà dagN studenti di Hong Kong a Parigi per la lotta dal 
giovala dalla Rapubbllca clima 
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Due persone indiziate per la misteriosa morte di un giovane 

«Aiutatemi, vi^o morire» 

A MIano un cnib dell’eutanaria 


U Pracura della Repubblica di Milano sta indagando 
sulla morte di un uomo, per la quale il presidente 
del «Club deireutanasia*. Bmno Tassinari, e una psi¬ 
coterapeuta gono indiziati di istigazione al suicidio. 
•Non l'ho aiutato a, morire, gli ho solo portato con¬ 
forto. si difende l'indiziato. Ma i contorni del fatto 
suggeriscono la presenza di qualcuno nella camera' 
d'aib^o dove il giovane è stato trovato morto, 


NAOLA BOCCAIIOO CARLA CHIkO 


« MILANO. Un interrogati- 
Inquietante. Suicidio o 
/qualcuno lo ha aiutato a to¬ 
gliersi ig vita? Il corpo di 
Umberto Sant'Angelo, 33 
anni, centralinista all'Hllton, 
è stato trovato nella stanza 
dell'albergo Windsor di Mi- 
{ano. Perfettamente compo¬ 
sto sul' ietto, le braccia in¬ 
crociate su) petto. 

Solo due buchi sui brac¬ 
cio. ma nessuna siringa nel¬ 


la stanza. In una.scatola, un 
batuffolo di ovatta insangui¬ 
nata e un laccio emostatico. 
Il referto medico parìa di 
collasso cardiocircolatorio, 
l'auiopsia forse darà altre 
risposte. Ma gli investigatori 
sospettano che quel suici¬ 
dio sia stato portato a termi¬ 
ne con l'aiuto di altri. Bruno 
Tassinari, presidente del 
«Club deireutanasia» e la 
psicoterapeuta Antonia 


Malfatti, sono stati indiziati 
di istigazione al suicidio. 

«Non è vero, sono andato 
da lui, ma per portargli con¬ 
forto. non l'ho aiutato a mo¬ 
rire. La mia colpa semmai è 
di non aver fatto abbastan¬ 
za per dissuaderlo», si difen¬ 
de Tassinari, che quella 
notte, insieme ad Antonia 
Malfatti, si recò nell'albergo 
dove alloggiava il giovane, 
prese una camera dove dor¬ 
mi, per andar vìa al mabi- 
no, perdendo daywtl all’a¬ 
scensore un fazzoletto spor¬ 
co di sangue, che risulterà 
essere dì Sant'Angelo. In 
passato il giovane aveva 
cercato più volte di togliersi 
la vita. 


«A noi aveva detto dì es¬ 
sere malato di cancro, di 
avere pochi giorni di vita» 
afferma ancora Bruno Tas¬ 
sinari. Il «Club deH'eutana- 
sia», presidente nazionale 
Adele Faccio, è un'associa¬ 
zione di volontari che si oc¬ 
cupano delia «buona mor¬ 
te». 

Ma stavolta il caso sem¬ 
bra molto diverso da quelli 
di cui si è discusso finora: a 
chiedere di morire non c'e¬ 
ra un- malato terminale e 
senza nessuna speranza di 
vita, ma un giovane dì tren- 
tatré anni,i impiagato, che 
aveva già tentato il suicidio. 
Si aprono interrogativi tre¬ 
mendi ed inquietanti. 




teader del Pcus si alza e« pro¬ 
nuncia un forte discorso . ppo\ 
granunaUcOisono perla pìsre- 
sirojka. dice, e un'altra linea 
poUUca non som rfiiposto a 
portarla avanti URuno colpo 
di scena, lacandklatura di Bo- 
m Eltiln da parte di un depu¬ 
tato dl'Sverdtovsk («mn con-, 
tro Gorbaciov ma perla pere- 
sirc^kaa) Ma il ribelle di Mo¬ 
sca rinuncia alla candidatura,* 
In omaggio dice, alla dlsclpli-. 
na di partito «fteiò non mi Uro 
indietro, sono a disposizione 
per ^trt IncarfchHi Con II voto 
per Oorbaoov, cala il sipario 
sulla prima, straordinaria rap-' 
presentazione di democrazia 
in Urss. 



n22 ftovembre del 1975 Utalìa, senza saperlo, sTioiO 
unA:iininarie tragedia atomica: Nello Ionio, al largo 
delle cogie siciliane e calabresi, vennero a collisione' 
una portaerai e un incrociatore americani. (ìuest'ul- 
timo aveva a bordo più di sessanta missili con testa¬ 
te atomiche;iScoppiò:.un incendio e l'atsenalei.ato-': 
mico fu sfiorato dalle : liamme; Dalle navi da guena 
Usa patri un disperato appello a Washington. ; 


Slaina I pmMaire smeriLano Geoige Bush amverS ■ Rs- 
■na, priinalappa «lotbida. del suo guo euiopao a pocM 
'Jlamiidal «criice Nato; la canhoveniaaur misilli a coiSa 
lag^ pouabbe euere raffreddala daga mediazKiiw dalla 
i Famàsaiai.Bllill'ddnnnl vedrà De Mila e poi II papa, man- 
:lR:Balù»litqonlasrt'Andreoiu. Il, sarau gran ricevimenlo a 
: vataiMadaiW'Oe'Mlla-ha Invitato tutU i sagrelari di partilo, 
rilqlilaoAusp Spana, che ha pr oiesuio. «aan».* N 

PniHNia740 Banche non campali nel- 

B , loidliwdnl(latno,lapi«D- 

’ gadM 740 a),ttj^gi» veri 

ri dbeutsa (A%iàii sicura, 
maqta awtcMi) oggi dal 
Consiglio dèi' ministri su 
/ ^ , proposta dal minislri com- 

petenti Colomho ad Amato, 
inil«aiagonisU.di unvicandavole.RallsiHiorif ffspoiuablli- 
lè/Sàcondo le FInanM, l'atario peide IO mil^ di Inieiet- 
sipntognigloinodiiilaido. AnAmm 13 


PoteffllicilC Folamlclie 0 protèse In ta- 

p€r la diratla Hllan. 1 «ndactU spaiteli 

Aai Mllteii à Bàioelionà, hànno 

«w nwwn ^ «pkfiteiU* la RaL 

/ oltre che k> stesso Rovemo 

. spagnolo, :denuneiari(lo che 
iion c'era steto nesiun aocordo per fcpNMylivitflcnlci in 
sciopeio. Come si licoRlcrà un gruppO/di:openiori italiani 
aveva raggiunto la Spagna con un aereo^fOlUtan per effèt* 
tuare le r4>tete. Dura protesta anche dei'ilndactd RàllanL 
_ anaatna 1t 


fli ROMAiiLo ^scontro In la. 
portaerei «Kennedy» e nnero- 
ciatore «Beltcnsp» carico .di 
mtestll con tettale atomldM e : 
U pericolo cono dal ncNbo 
paese, sono stati-nvelatt ter!' 
.da due tti4>qsl^e ricercaion: 
WìlUam ArUn deH’rìrlatiiute for 
'pQlitÌcy'«-. stùdies» e ■- Joshua 
Handler. di «Oreenpeacei.. 1 
due hanno anche rilcHio cfie^ 
doto lo scontro, l'incrociatore 
fu Investilo dalle fiamme che 
per poco non investirono in 

E leno l'arsenale nucleare del- 
rnave. la situazione divenne 
cosi perteotosa che rammira- 
tfio Carro!, corfuindante deiter 
due navi da guem/si vide co¬ 
stretto ad emettere l'allarme 
ifiroken Am)v> :(fmcda spez¬ 


zata). il livello più allo di àU 
leria per mcidenu del genere. 
Otto manna! amencani furono 
uccisi dai fuoco.. Comunque, 
le autorità italiane non sareb¬ 
bero mai state avvenite della 
drammaticità della situazione. 
L'ammiraglio Cairol, ora m, 
pensione m California, awKi- 
nalo dai giornalisti ha confer¬ 
mato tutto, mentre U Pentago¬ 
no e gii alti comandi a Wa¬ 
shington^ non hanno voluto 
nà confermare né smentire. 
L’incidente che fece inorare 
all Italia il dramma atomico, 
avvenne a ottanta chilometn a 
sud della Calabria e a poco 
più di cento dalla Sicilia. Le n> 
velazioni sollevano una sene 
di gravissimi mtenogaUviv 


Il SllVM€llt0 Domani con il igkmiale sarà 

slAmssal atekti ^ edicola il numero 19 del 

s”? iiiS: Salvagente dedicato a «U 

^UI 'POllClw* bolletta», n ottole vi boireiài^ 

un'analisi di tutte ie «voci* 

. che deterrnhiano i coati del- 

e deU'acqua. E poi* come 
controllare crrnsumi e prezzi, come protestare quando è 
necessario, a chi livoigetM nei Ireqvtenti casi di prevartea- 
zione da parte delle aziende. Oggi intando, come ogniite- 
neidl, la consueta pagina di colloquio coni tettoiL 


A I^AQINA • 


m 


Cicchetto: «Inammissibile che un governo dimissionario riproponga il dècreto» 

ri app^ a 

9^ soltento tm preii«aai^ 

OKhetIo si. appella a Cossigà perché noa sia rette-, II; segretario socialsta ha di- 

(aio il pnmo decreto sanitarió- «Sui ticiret il govemo chiarato la ptopna preferenza ¥ J. -« *- 

^ sMt II Parlànento. pg'e W i b^ e giocano gV«l^^XSSatabìta: LOnlinClUSullSL 

attORIO all mcanco.r De Miti; oggi potrebbe ricevere e sembrato ben diiposio ri,a a* ^ • 

da Ck»sfga soibuilo pn pfdricanco. Addirittura non Oc accetta tutto ciò che può '/Yl IPCn OimilOyi’ìl 
é'da escludere cheta sceltACada su un «esplorato- semrepertBtabillreunawi ^UC«OU «.IVulll, 

KiateSte^hXt^dS: ^V|/> rirèn r1orir1r\nrk 

XÌ.- E.ForlanÌ? 0lce;. «Non.5O, vedretnOs,. ■ ; la nuova maggtoranza.dc per vìi Iw ' 


OKhetto si. appella a CossigA perché non sia rette-. Il; segretario socialista ha dl- 
reio ih pnmo décreto sanitarió: «Sui'Itcket'il govemo phiarato la propria prelronM 
^ sfidi 11 Paramento. Me Psi, invec^ giocano gV«l^^XSSatabìta: 
attorno all incarKO. r De Miti; oggi potrebbe ricevere e sembrato ben dispostò, d.a 
da Ck»sfga ;sollatitO ;pn pfdm3anco. Addirittura non Oc accetta tutto ciò che può 
é 'da.esciudere chetA sceltiitada su un «esplorato- s®*»» per ^hiiire 

«l'tegg«<adaCra- KiateSteèhX;.^dS: 

xL'E.FOfUini? DlC6!'<Non.50, vedremòt,.. Is nuova mag^ranza'dc per 

^ . la sortita di Giusef^ Gsrgani. 

r- A teaccio destro di De Mila, se- 

.■ —AMNA ^1 condo.te.q^ uii evetitu^, 

"**^^l*'*;* 17„ T «Tvyww ialbmento del presidente-dei 

.WroMAit^'.rnodlt’dl^ intenzionatetad,attirare l at- 

dlalfronfareiebriri Dauna tensione dei vHremo sul prò- Hnm m 

partetóè llftbcheisliholge al . blema sollevato dal Pel. Uak t, 

capo d^,Stalo, ini qu^ Ho modo di hnemnire nella S^t^MrriarebloSSto 

STbS aWrSdE' INI. (atto <h ^ttl e condK àrnim!un inandatòesplòraU- 
SoS^TnSi^o^^itóma: 'P™» « vo (a Spadolini 0 FMlanì-) 

toroala In «Ita:®»»»* la P“- Ma Ira 15 è polemica su tutto 

ArhW firrMio - un laito itti' Incarico pteno Non lo («Niente leggi elencali truffai- 
ttwmalmem e poaiicaÌ!^ ,, ™ola B*«ino Crasi che, a Ma- dine-, dice Crasi) all ipotesi di 
te Inammissibile póab il ò '®a ha nuovamente sparato congelare la cnsi E Forlani 
«rande sciopeiò chellmfatto •“ *•’' “-a un clima di pole- vuol -battere la strategia co- 
precipitare la crisi, sarebbe mtthe fasicae e di ulUmalum. munisla. 
una riida ed un esproprio dei 
poteri del Caliamento» Ften 

fom“.uSSg»d;iQÌ" _*“ «!"*» 


i M ROMA «Sono necessarie 
riforme istituzionali che af- 
tontino la crìri dechionate»: il 
, I presidente della; Confinduslna 
/hnmfarina ha> delineato la 
:«piattaforma» che industria¬ 
li pnvaU/presenteranno al 
nuovo governo: De Benedetti 
ha precisalo: «Si cominci dalla 
legge eléttmale con l'obiettivo 
di confenre maggion polen a)-. 
I esecutivoi; Non sono manca- 
te le cntiche' a De Mita che 
non ha colto ilmomento favo¬ 


revole per .risanare i conti 
pubUici.; OH imprenditori te¬ 
mono la «ftefdlta di bompetiU- 
vità» Colpa d) scelte poUUche 
che rischiano di creare «igra- 
vissimi» problemi riie imprese. 
.In paibcolaie Taggiavio deg^V 
onen sociali e la rigidità nel 
mercato de) lavoro. I rimedi? 
Taglio alle spese pubbliche e 
stop a): conttatU (tei pubblico' 
impiego Reiterato il secco no 
al polo Bnl; lna,/Inps. . ^ 
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ilidustricili io dico che. 


I Hi II segno più signiftcalivo 
I della' réiazMm introduiUvà al- 
I l'assembla della Confindu'Stna 
sta neU'asprezza. della critica 
~ fino aifallarme - ^li im- 
prenditon di frontet^tqiunodo 
dì governare htesponiabile 
che sta spingendo la nave Ita¬ 
lia nel mare aperto e procello¬ 
so dei grande: mercato euro¬ 
peo senza una rotta-e un ti¬ 
moniere. 

il fatto nuovo é che. anche 
gli< industnali sentono che>sia- 
moormai arriyati a :un nodo 
non soltanto èccmomlcQ «ma 
iìstituzion^e.; .Cofrettarnente, 
Pininfarìfia.sl è limitato a sot¬ 
toporre ì! problema al mondo 
polìtico, evento di entrare 
nel merito. Giusto. Eppure c'è 
qualcosa: che jtcrteyano diik 
.questi uomini che^ qahlànb 
tanto e che pretendono dì 
esercitare una egemonia an¬ 
che politica e perfino cultura¬ 
le. Qualcosa che non riguarda 
le istituzioni in senso stretto 
ma - come dire? - lo «Stato di 
fatto». Anche i ciechi si rendo¬ 
no conto ormai che le nuove 
sfide detrintemazionalizzazlo- 
ne non sono rivolte solo alle 
singole imprese ma al siste¬ 


ma. E quindi^ non a caso, ì 
vecchi e arroganti discorsi sul 
•meno Stato e più mercato» 
sono stati. attenuati, mentre 
più forte è diventato l’ftesiilo 
per la miseria e il decado 
dell'armatura complessi'i'a del 
sistema. 

Ma per ciò che riguarda 
questa faccia del problema 
istituzionale gli industriali, se 
vogliono fare sui serio, do¬ 
vrebbero cominciare a misu¬ 
rare il costo dì governi come 
questi. I quali essendo sparti¬ 
tori, cliéntelarì. Iter feudi,, e 
quindi incapaci di detuire re¬ 
gole e prt^rammì seri non 
hanno (alio , altro, che conse¬ 
gnare alle pqlitìche monetarie 
lé scelte ai|ócat|vq^1dèl)é rìxir- 
sé é la direzlbn^ dal processi 
di rìstruiturazioné. 11 che a cer¬ 
ti •condottieri» ha fatto molto 
comodo. Ma gli effetti si toc¬ 
cano adesso con mano: feno¬ 
meni di concentrazione come 
in ne^un paese d'Europa, 
emargineriiione del Mezisogior- 
noi spiazzamento degli inve¬ 
stimenti dtflusivì, specie pub¬ 
blici, impoverimento delle in- 


ALBMOO RniCHMN 

Irastiulture. Elletti che si sono 
ripercossi pesantemente, a lo¬ 
ro voltai sui bilancio deilo Sta¬ 
to. Per cui sta qui la: ragione 
vera del dìssestoidella finanza 
pubblica: A; ben yedere. il li¬ 
berismo all’italiana è consisti¬ 
to soprattutto in una sorta dì 
scambio perverto su cui i par¬ 
tili di goyetno hanno costniltò 
il cons^sp; uno acambio che 
consiste nel non chiedere ai 
cittadini tasse giuste ili cam¬ 
bio di torrìzi enìciéntù bensì 
rieirinvitare 1 rìspaitnìatori 
(che poi risparmiano, anche 
perché evadono o perché lu¬ 
crano sul denaro pubblico) à 
sottoscrìvere litoti pubblici in 
cambio di uria rendita indM- 
duale altissima. Motte imprese 
non si torio risanate co^ Ep¬ 
pure nel rriqndo imprenclito- 
rìale ci sono forze che pptteb- 
bero cominciare a ragioiìare 
in altro modo. Purché tanni¬ 
no da imprenditori e non da 
finanzieri. Questo è il nostro 
invito. Proviamo a partire dal 
fatto che, dopotutto, l'azienda 
ltalìà;é ancora risanabile per¬ 
ché produce (cresce perfino 


un polplù dei suol concórren¬ 
ti), ha mercato èssendo uno 
dei ma^iorì esportatori del 
mondo, accumula un rispar¬ 
mio alUssiiTvq, ha grandi risor¬ 
se umane. E oppres^4 è vero 
- da un debito enórme, pari a 
tutta la sua produzione annua 
che genera una tnotitagna di 
interessi passivi: Ma qual è la 
ragione di questo dissesto? 
Contrariamente a ck> che sì 
wol far credere essa non di- 
;^rìdé Più da Uno ttiuiiibrio 
slhitturàle tra entrate e uscite 
correnti. Anzi il deficit cósìd- 
dettò 'primario, cioè ai netto 
degli interessi, si è ridotto a 
ben póc<j (tra ri e il 2 per 
cenlO:del Pili era l'S per cento 
agli inizi degli anni 80. al 4 
due anni ja) : ^amo quindi vi¬ 
cini al paréggio; e,addirittura 
in attivo se togliamo gli inve¬ 
stimenti. Eppure il dissesto si 
aggrava. 

Siamo, quindi, giunti davve¬ 
ro a un biv io. O si contìnua 
su questa strada. Ma allora gli 
industrìaili devono sapere cosa 
significa produrre spiò per pa¬ 
gare gli interessi. Cosa signifi¬ 


ca in fermini di rappprti.s 
; lì giacché lion si può pri 
dérè; cKé una:fiàrte 4 ctel F 

tavóiidi più, contenga ì s 
paghi più tasse, ricm ITI 
servizi e spesa sociale a) 
scopo di ingrossare la re 
finanziaria che rixuotq i, 
tra parte del paese. E co: 
gnifica ih termini econom 
Cè pètò un'ahra tt 
L’azietoà itelMiéTisaiMb 

condizione che inveci 
. svenderla a pezzi la si ri 
talizzì.j chiamando a qì 
compito su uh piàhò a 
doveri e pari dimti tutti 1 
azionisti. E poiché qii^ 
è iiri’azìenda ma una M 
e uno Stato 41 prebtema 
damentale diventa^ quél 
modificare la distrilHt^n 
rèddito (fitoo); la qualili 
la spesa quindi rìtorire 
la pubblica àmmiriisttazii 
l'allóGazioné dèlie ]Mp 
da parte del mèieató é|i 
lo Stato.le Quindi 
dì regole,: dì pbtorì^^ì d 
cràzìa èconomicài Quest 
nodo. E allora perché gli 
striali non chiedono ung 
no in grado dii ; cottiuii 
nuovo consenso sociale? 
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QlHWl*MIWitocomdnista italiano 
. , V ioHitao 
' ‘lUAnHrikt'GiainKl nel 1924 


n<d( 


-Mao» 


-dtan umQ aesce nmc&o 

per rùmmohilismo 

in stridente contrE^ cori ra^ìità di Gortedóv 


de) lutto notizie contra- 

elMU ehc^eirlvanQ dalla Cina, ceicate di fate 
nuove prensioni E foiee meglio tenure di fu- 
; aara akuni dad di fondoi che ahiuno a capile 
ooea'alaaucGedendo.Va detto, anzitutto, che 
Je ftloime awviate da-Deng Xiaopmg ada (ine 
del 1878 hanno prodotto effetti contradditton 
Jn una prima fase, fino ai 1984, i nwltatl eco¬ 
nomici aono «tati moto 
! nelle campagne/ attraverso la scelta della de¬ 
collettivizzazione. Poi .sono cominciati i prò- 
blemii di varia natura* dalle spìnte mllattive 
nelle città al declino della produzione di gra¬ 
no, a gravissimi squiilhn sociali, al ddajara 
. della com Di latto; il <centro>ha cAivun- 

É iato a perdere le capacità di controllo suH'an- 
amento dell economia: dal 1986 In poi, nes¬ 
suna delle manovre deflattive tentate del go- 
vemo è stata in realtà applicata. Le unplicaiio- 
ni politiche deirandamenlo delleconomia 
non possono: essere sottovalutate: è sulla pro¬ 
messa del benessere economico che il gruppo 
V del successon di Mao ha cenato di fondare la 
propria leflittimità al governo del paese Ma 
: questa scelta ha avuto risultati parziali sul pia¬ 
no economico e disgreganu su quello sociale. 
Nello spazio di un decennio, il «ocialismo ella 
cineset di Deng Xiaoping ha suscitalo cost pn- 
^ ma enmmi speranze e poi-drastlche delusioni 
fra la popolazione cinese 
Le difficoltà concrete dei «dopo-Maoi-que- 
V. sto è un altro punto da considerare - hanno 
- creato nuovi contrasti allintemo di un gruppo 
'^dirigente/che si era trovato unito controreiedi- 
<:> là; «ralla rivoluzione culturale. Dal gennaio «lei 
1967, c cioè dalle dimissioni forzate di Hu 
;( Yao6ang. ;l ipotesi: di successione tentata da 
i r. Oeng Xiaoping è entrata in crisi; nonostante il 
comprcmiesso temporaneo raggiunto al 13^ 
. 2 :: Gongfesao, le divisiom sulla gettone dette ri- 
forme r sono continuate ad aumentare anche 
% nel periodo, successivo. E suffictente rteoedare 
lo «contro deli‘esiate del 1988 sul problema 
^.fdeipraiàiirisoltosiasfavoredeitetesidibera- 
;; llraanti»di Zhao'ZIyang. Quello acuì (^1 assi- 
’i itiamo èiquindi l'esito di un lungo confronto 
^i :fm;idua;linee*;all'interoo della coalizione del 
à rilopo-Maq>: un confronto che è stato dram- 
matiziatoidalia situazione di difficoltà in cui si 
:i.Mwano il>partÌto e il governo nel loro insieme. 

11 movimento degli studenti è una spia mol¬ 
to Indkiillva dei rliultell dell'ulUmo dkennio. 
Daitun^ la forza delle 

^^ nuocra vrirabdlcazioni denKKratiche sono an- 
«( Chft'Un: riatiltato del fatto che la Ciba si sia 
: aperta,dai 1979 in pol^ al resto del mondo. 

!&ail!àtoà-')è'dshj8lone degli studenti rivela uno 
5^^:didmaggiori limiti del «dopo>Mao»: la mancata 
f riforma Rpiitlca; Non soio. Come è apparso 
j&!Ch|ito to^uestq.mese, gli studenti hanno avu- 
JtoTàpiimiO^molte altre lomedoclw, coM- 
àe to«p^.f^ioni diverse delle ddiicoha attua» e 
^sfitonl'dKtefsera ì^^ 

^5 pippnà^ ;m Landamento del 


. denziate fra il potere e ampi settori della socte- 

le rtuniohidel Politburo e una società urbana 
vpid apel^ctramal Inpreced^ . 

A: vìn' quèteà situazione, l'esercito è tornato ad 
Bstomereiicosl come sempre in passalo di 
fronte alteilacerazioni del partito, untopoitan- 
za decto)và. Se I militari sonò aoch'eMi divisi, 
:'.^;va tenuto presente che ieserclto rimane, nelle 
;i# i8Ìtuazioni di tscontro cosi acuto ai avertici del 
pariltQ c del governo, l'unica istituzione credi* 
i bile; anzi,.tunica istituzione visibile di fronte al 
vuoto di potere che si è avuto a Pechino. Il ri- 
t ^ ichip à anche quello che I esercllo acquisti di 
nuovo funzioni poiittehe più dirette, il ruolo 
che aveva peno (n quest'ultimo decennio 
Ma il probtema priticipate, qualui^ cosa 
i «ocada oggi a Pechino, è che il gruppo diri- 
i'fi gente.cinese non riesca a dare comunque ri¬ 
sposte rapide e convincenti alte pressione so- 
ri v Cteto. La . capacità di ottenere immediati mi- 
: .V, glioramenti della situazione economica appa- 
:V 'r re poco Ctedibile. Difficile, ma possibile, tareb- 
r'^ be Invece la strada di una niorma delle niitu- 
' .T aloni pollticherLa diKussione sui •modelli» di 
riforma politica era stata abbastanza vivace fi¬ 
no al 1986; poi era stala interrotta dal partito 
comunista^ propno. a seguito del movimento . 
. degù studenti. Per un partito privo di tradizioni > 
. democratiche una nforma politica in questa 
direzione è appunto una strada non facile da 
vu immaginare: ma è veramente l'unica possibile 
.i per tentare di colmare la frattura con la soctetà 
e per garantire alia Cina le basi di una reale 
•modernizzazione». 



■I NEW YORK. •Immaginia¬ 
mo che una nave' spaziate 
scenda sulla Terra e che gli 
, atteni chiedano di essere por- 
I tati dinanzi al nostro leader. 

I Chi potrebbe essere? Senza 
dubbio Mikail Gorbaeiov. Non 
potrebbe essere nessuno del 
paese più popoloso dei pia¬ 
neta. I dirigenti comunisti dei-V 
la Cina stanno cercando di 
contenere la corsa alla demoi^ 
crazia nella quale sono impe¬ 
gnati milioni per te sue str^e. 
Non potrebbe essere nessuno 
dal Giappone in rapida asce¬ 
sa, perché attualmente è qua¬ 
si senza guida mentre attende 
la soluzione del suo recente 
scandalo. Ed è improbabile 
che gran parte dei terrestri 
pénaerebbero immediatamen- ^ 
te a George Bush». (I presiden¬ 
te americano, infatti, «è diven¬ 
tato degno di nota per la sua 
assenza, cosi come Gorbaeiov 

10 è invece per la sua presen¬ 
za». 

Cost esordisce uno «legli ul¬ 
timi editoriali del Sew 77- 
rrìes, e anche se questa fosse 
Topinione di un solo glomate 
sarebbe già un sintomo da-’ 
moroso dei cambiamenti che 
sono in corso in seno aU'opi-. 
nione pubblica americana. 
Ma reditoriate del 77me è sol¬ 
tanto una di numerose voci 
che ormai da tempo indicaiio' 

11 disagio, il risenttfiwnto e la 

preoccupazione di chi si inter¬ 
roga suite natura e suite OHI- 
seguente deil'attuate paralisi 
arnericana. In un momento di 
eventi straordinari, in cigni 
parte del mondo, sembra a 
mold che l'attuate governo 
americano abbia rimosso gli 
Stati Uniti, una delie due più ’ 
grandi potenze mondiali, dal- / 
la storia che si. snoda sotto l 
nosinocchi. ^ 

George Bush, dalla cosfdh 
detta «terrazza Thiman» della 
Casa Bianca, osserva soddi¬ 
sfatto te tolte che passa sulla 
Behnqàvarite Avinue e dice al 
veterano Hush,Sidey di TVme 
che si sente «pertettamente a 
suo agio» come Residente; 

. ma te nazione Invece sta attra¬ 
versando un momento : di., 
grande disagio, non solo di¬ 
nanzi al rinconeni degli eventi 
intemazionali ma soprattutto: 
dinanzi allo spettacolo di un- 
leader che sembra incapace 
di coglierne te portata e di tra¬ 
sformarsi da osservatore «ifri- 
tató* in protagonista, 0 copro- 
tagonsita. 

«la scaltrezza di Gorbaeiov 
- scrive l'analista Thomas 
Friedman - imtai coiteboratp- 
ri di Bush» ed aggiunge che 
•quanto più il leader del 
Cremlino viene incontro alle 
richieste di Bush, tanto più la 
Casa ,Bianca appare seccata-. 
Ma in seno all'iùnrrìinistrazio- 
ne il disagio incomincia a ser¬ 
peggiare anche nei ministeri e 
tra gli stessi collaboratori dei 
Presidente. Non è soltanto il 
(atto che Washington stia pe^ 
dendo te guerra delle pubbli¬ 
che relazioni con Mosca, ma 
soprattutto la paura che gli 
Stati Uniti «tiano perdendo la 
grande occasione offerta Iwo 
di rinnovare i rapporti tra Est e 
Ovest». 

in politica, dice il presidente 
della commissione Forze ar¬ 
mate della Camera dei rappre¬ 
sentanti, non si può contrap¬ 
porre il «nulla» alle cose con¬ 
crete». II minirnallsmo, te poli¬ 
tica delle battute, ò il tempò- 
regglamenfo senza prospettive 
di Bush, sòno diventati ormai 
il tema di fondo di una larga 
parte dei commenti pubblici e 


Dalla Cina aU'Unibne Sovietica, eventi 
straordinari stanno sGODM^mjo il 
mondo. Cambiamenti : stràofdinaii, 
destinati assegnate gli uitiini anni dr 
questo secolo. Ma su questo scenario 
manca uno dei protagonisti principa¬ 
li: gli Stati Uniti: Questo è ciò che so¬ 
stengono da tempo i. commentatori 


americani, siano essi repubblicani o 
democratidi. pnxiccupati. dell’immo. 
btlismo di George Bush in contrappo¬ 
sizione al sempre più: accentuato atti¬ 
vismo di -Gorbaeiov. itiL’Ameiica^ so. 
stiene il liberal Marcus Raskin - po. 
trebbe essere paragonata in questo 
momento aU'Utss di Cemenko»..^ 


ouNnuNoo commi 





pnvatl negli Stati Uniti.* ^rfine 
Mittotan^’che sta facendo un 
vlaMio:rii<riconciliaslenete ca^ 
sa .dl Bush, ha^peiduto te pa-. 
zienza quando ha sentlio che 
il portavoce della Casa Bianca, 
aveva paragoiialo li comporta¬ 
mento di ^tbacfpv a quello 
di «un cow-boy dilettante». La 
«diplomazia di Marlin Fltzwa- 
ter» è stata subito oggetto di 
scherno e di irritazione anche 
sulla stampa ornencana e si è 
suggento alte Casa Bianca di 
non affidare più Je sue «rispo¬ 
ste» a chi evidentemente «non 
sa di che cosa parla» 

•Non si possono decifrare te 
nuove tendenze con vecchi 
slogan», ha ammcmito Flora 
Levw dopo avn ascoltato gli, 
scienziati del- simposio Niels 
Bohr a Copenaghm, cosi c(>. 
me non si:può continuare a n-:x 
spendere ai rfatti» con le «pa¬ 
role» stanno ripetendo ossessi¬ 
vamente gii editonOiisti e gli 
•opinion leaders» che ormai 
traboccano sulle pagine dei* 
giornali e sul teleschemii. Mar-, 
cus Raskin è un'uomo di par-‘ 
te, un liberale progressista che 
ha fondato e dirige da anni 
l'Institute for Policy Studies di 
Washington, ma nel suo bilan- 
cip deUa Suasione america¬ 
na, iq un mondò scosso dal 
vento del mutamento, ha fatto 
un parallelo chp sernbra riflel- 
tére con acutezza i fennenti. 
ancora fluidi, che stanno attra¬ 
versando la nazione. «UAme- 
rica - ha scrìtto Raskin - po¬ 
trebbe essere paragonata if) 


questo momento atl'Uitione 
. Sovietica di .Gemento, ] suoir 
,44eader sono Immobilizzati' 
i incapaci di .risvegliarzi (te| te- 
* taifo della guerra fredda, dai 
bilanci pantagnjettd per te si¬ 
curezza nazlonate, dalle al¬ 
leanze ormai mummificate o 
dalla decadenza delle città.' 
Perfora il movlmenio gkrfwle 
verso il mutMienlo sembra 
ancora addoimentefo negli 
Stati Uniti, ma 1 leader amen- 
canf-sbi g ite i e b beio se pen- 
sassÉfo di estera ben pianteti 
suite tetra fenna e non su una 
lastra di ghia^io che sta scio¬ 
gliendosi sotto di Imo». 

Marinis Raskin vede serpeg¬ 
giare nel paese tutta una sene 
di fermenti che potrddbero ac¬ 
centuarsi da un momento al- 
rakio, dome è accaduto nella 
marcia spettacotera delle don¬ 
ne è WaiWngton h) «Ufesa del 
duino di aborto. È un sensa¬ 
zione che si consolida ogni 
giorno di più dfnanzi a moto 
pici e impreviste manifesta¬ 
zioni di disagio e di dissenso 
che aveva intuito anche Studs 
Terkel quando ha raccolto le 
sue recènti téstimònianze in 
TheCreorDnvds. la.sua radio-, 
grafia del gigante iriquieslo. 

Stampa e televisione in que¬ 
sto. momento partano soprat¬ 
tutto di Gorbaeiov e della Ci¬ 
na, ma sullo sfondo » affac¬ 
ciano pressanti problemi in¬ 
terni «La rete di protezione 
dei governo federale - ammo¬ 
niva recentemente ii New Yorb 
Times- incominca a cedere». 


e citava con approvazione un 
rapponq* della Pondadone 
' Ford ner quale si 'sotfolmeà 
che per as^uraieL«un tenore 
di vita adegualo alte nazioM^ 
SI dovrà assicivare un tipo di 
sicurezza che copra tutto il ci¬ 
clo vitale del cittadini bisogno¬ 
si di aiuto». In sostanza: si do¬ 
vrà capovolgere: radicaimente ; 
tutta te filoiaÀa sociale di Rea- 
>' gan che Bush ha fatto propria. 
Una commissione del Con¬ 
gresso ha appena annunciato 
che negli anni di Reagan, tra il 
1979 ed il !9B7> »! poveri sono 
diventati più poveri e ì ricchi 
sono dlwnlati più occhi». 
Questi ultimi hanno visto au- 
mentare il loro reddito del 15 
per cento, I pnmi lo hanno vi¬ 
sto diminuire del 9 per cento; 
e il presidente del sottocomt- - 
teto suite «risorse umane» ntie- 
ne che questa tendenza costi¬ 
tuisca una Seria «minaccia alla 
salute della democrazia».: 

Nonostante ciò anche il 
Congresso prende tempo 
sonnecchia in attesa delle ete- 
zkmi del 1990, ma incomincia 
a saggiare ia sua forza nei 
confronti dell’Esecutivo. Ha 
bocciato i) candidalo di Bush 
alte Difesa, e ora ha approvato 
l'aumento de) minimo salaria¬ 
le che il Presidente minaccia 
di fermare con il suo primo ve¬ 
lo. La maggioranza è intimorì- ' 
ta dalle possibili conseguenze 
dell'inchiesta in corso contro 
il suo leader Jim Wright, ma la 
cateno degli scandali noh si è 
ancora spezzata. Il caso Iran- 


Contras.è ancora sul tappeto e 
gli affan post-presidenzìali rii 
Reagan nachiano di gettare 
un'ombra su mno il partito re- 
pubblKono. oltre che suiristi- 
tuzione stessa della preriden- 
za 

V . Per. due milioni di dollari, 
negoziati da un suo ex colla¬ 
boratore di governo per un 
progetto nato quando ancora 
Rea^n.era alte; Casa Bianca, ; 
l'ex presidente si accinge a vi- - 
■ sitare ; li Giappone per : pro¬ 
muovere te causa di gruppi 
strettamente legati all'ex pri¬ 
mo ministro dimissionario per 
corruzione.: i presidenti ameri¬ 
cani sono in vendita?, chiede 
' scandalizzato perfino II super- 
conservatore William Safiie; e 
il liberale Richard Cohen; 'do¬ 
po arar passato m rassegna gli 
affan privati degli altn ex pre¬ 
sidenti giunge alla conclusio¬ 
ne che soltanto JImmy Carter 
pas.serà alla stona per: essere 
uscito dalla Casa ffianca in de¬ 
bito e per aver continuato, an¬ 
che dopo il suo ritiio, .B consi¬ 
derare la presidenza una cosa 
«aera» e non una .fonte di 
guadagni più 0 meno leciti. 

Paiadossalmente te tirate 
potemiche di Boris Eltsin o de¬ 
gli studenti cinesi contro la 
comizkMie, esaliate dalla 
stampa e dalla veleviifone, fi-, 
niscono per far riflettere gli 
amencani anche suite situa¬ 
zione di casa propria. 

Fra.il serto e il faceto tpere- 
stioika» e «glasnost» stanno di¬ 
ventando termini d’uso anche 
in nferimenio alte questioni 
americane. Auguri Pranza, un 
professore di inglese, ha sug- 
genfo recentemente su New- 
sdby - una Glanost m rosso, 
biai)co e blu.,»Ne abbiamo tri- 
sognoN, ha chtesto scherzosa¬ 
mente ai tetton. «Dipende dal 
Pùnto di vista: Se séV nero, in- 
riteno o Ispanico, se sei un po¬ 
vero o un senzatetto, se ap- 
paitienLa un partito politico 
miryorltario torse gradiresti de- 
ctearitente te giamost otre una 
folte tntetfone di perestroflia». 

' nnnovantento odi ■ 
CamMmnto che spirano nel 

md^stittiotenofte fantqite 
atiinlcaria e sollevànb 'aitohe 
molti inteitogaim ai quali nes^ 
suno, per ora, tisponde auto* 
revolmgnte e ade^atamente. 
David Brottefi da Londra; con¬ 
tinua ad analizzare la situazio¬ 
ne inglese tenendo d’occhio ■ 
quelia del suo paese e sfrutta 
l'occasione per richiamare 
i’attenztone del ^democratici 
sulle occasioni che anche lo¬ 
ro. e non solo Bush; rischiano 
di mancare. 

Dopo aver descritto il rinno¬ 
vamento e te ri|wesa del Parti¬ 
lo labuiteta Bioder suggerisce 
che iXinnock e 1 teburisti han¬ 
no dimostrato chiaramente di 
avere Imparato te lezione dal¬ 
ie loro tre sconfìtte ed hanno 
preso adeguate misure per di¬ 
ventare competitivi. Co^hè, 
se il paralteto fra Tultimo de¬ 
cennio Inglese e quello ameri¬ 
cano regge, i rqrubblicani 
non doviebbeio essere troppo 
compiaciuti dalla prossima fa¬ 
se pànica americana». 

V Ma i demccraUci, dal canto 
loro, devono muoversi prima 
che sia troppo tardi e per il 
momento non fo stanno anco¬ 
ra facendo. A New YmIc, ad 
esemplo, rischiano di passare 
il govèrno della città a un re- 
pubblicano che, scavalcandoli 
a sinistra, si è già assicurato 
l’appoggio del partito liberale 
perché 1 democratici non han¬ 
no saputo trovare una alterna¬ 
tiva credibile al controverso e 
impeciare sindaco Koch: 


Intervento 

Mettiamoci d'accordo 
su una via italiana . 
alla riforma elettorale 


■ ' on posso dawe- 
. ro; cominciare il 
. .,mio ennesimo 
: articolo sulla n- 
forma elettorale 
senza espnmere 
la mia gioiosa soddisfazio¬ 
ne perdM il tema è final- ; 
mente diventato (^etto pri¬ 
mario;: quasi esclusivo del 
dibattito^politico. Ciò detto, 
però, dMrbo subito espn- 
mere te mia preoccupazio- 
vrie.per il fifodo con cuisi di- 
.scute :di-'‘ritorma elettomte: 
Si dicei-tofatti, troppo spes¬ 
so che, ufte volta stabiliti gli 
obiettivL;>numerosi possono^ 
essere- (^sistemi elettorali 
adeguatila conseguire que¬ 
gli obtettM Si dice anche 
che I sfriemi elettorati sono 
più 0 meno neutn. Entram-: 
be te affermazioni sono 
sbagliate efuorvianli. 

È'Yacile fare piazza pulita 
della seconda affermazione 
sottolineando che. se 1 siste¬ 
mi elettorali fossero davvero 
neutriv non ci sarebbe sem¬ 
pre una grande battaglia 
: politica: sulla, loro nfonna. 
ya subito aggiunto che la 
battaglia politica si combat¬ 
te non soltanto fra 1 partiti. 

[ . ma anche retetivamenta al- 
I.. la (fuoteidi potere che i sin- 
: goli partiti: sono costretti a 
I. cedere ai. candidati e agli 
; elettori, se ri passa;da qual-, 
siasi forma di rappresentan¬ 
za proporzionale a qualsiasi 
tipo di sistema mag^orita- 
rio. Ma il problema oggi in 
Italia 6 proprio questo: vale 
a dire trasfenie potere dai 
partiti (in paitteolare dalte: 
loro segreterie) agii'eteitoii. 
Pertanto ri’impone una ri-, 
forma elettorale che riduca 
la piopoiztonaJità della: to 
! mute. .1 , V 

Natufo)ii»nte,k di per «6, 
q ue sto non pud baiiara. Id 
è a questo^puqjto ette ri PO* 

ne il piobtemàfdelle scelte, 
fra riitemi>etetiQra1ii iQiieste 
scelte (fora-Bisere'basate 

SMgU 

dono pjjregute U dMfol-^ 

paese, oggi, 6:;Bffidare 
lettore la declstone-sul pn^.^ 
gnMnmlesulte'’Còrilz|o!llì)' 
che si pongono: in altematF ' 
va (e che costnilieono l'al- 
temativa). Se è cosi, allora 
un insteme di sistemietetto* 
rrii altrove, utiiizzeti non so¬ 
no atti ; alio scopo.vln parti-s¬ 
colare. non lo è il sistema 
; tedesco che, anche con la 
sua clausola di esclusione. 

> del 5%.: costituisce soltanto 
una .buona razionalizzazio¬ 
ne di un sistema proporzio- 
i> nàie, ma che,, come dimo- 
. stia rimportante ruolq svot-. 
to dai liberali,Dori mette 
mai Tetettore dì fronte ad 
una scelte tra aitematìve di 
programmi e di governanti. 
Non to è il sistema maggio-: 
ritario semplice di tipo 
giese, perché produce co¬ 
munque: un Parlamento di 
rappresentanti che sono in 
qualche modo debitori nei 
confronti dei propri eiettori 
focali e che soltanto te di-, 
sciplina di partito può tene¬ 
re uniti a sostegno dei go¬ 
verno e deli’opposizione. È 
la funzionalità del sistema 
bipartitico che crea una al¬ 
ternativa fra programmi e 
leader, non necessariamen¬ 
te il sistema elettorale (ta- 
sciando i da parte . gli', eie-' 
menti di inevitabile esposi¬ 


zione alle pressioni di grtip 
pi che controllano deniro r 
mezzi di comunicazioi\e 
che sono insiti nei Loltegi 
uninomfauti) Non io é nep¬ 
pure» nonoitante 1 suoi in- 
negabili ^vantaggi, il sistema- 
etetiorate francese a doppie 
turno con bailottaggto. fo-* 
fatti, come ca«'recenti di- 
mosuaitor soltanto-III com» 

'ri^cterididla diventare gorar-^ 
no può produrre gli effettf 
da noi desiderati Altrimen¬ 
ti, anche nel caso francese ■ 
SI avrebbe un Pariunentq di 1 
rappresentanti^più^Oi meno- 
disciplinati, sreiu che l'eieu 
toralo abbia davvero potuto 
espnmerbi sulla fomiazione 
della coalizionedigovemo. ^ 
Ciononostante, la cIau$o- ‘ ^ 
la del doppio turno costituì- - 
sce una buona spinta alla 
aggregazione di potenziaU 
coalizioni di governo (spin- 
tu (hi nt) sisiLina frinc •< 

' è uitenoimente corToboraia^-' • 

dall'elezione, uqualmente'a-.. 

doppio turno, del presiden¬ 
te della Repubblica). Dun-i » 
que, l'elemento da nteneiq- ; t 
è per 1 appunto il doppio 
turno che costituisce la più > 
sicura garanzia che l'eletta* 
rato non solo veda dUfonfo' , 
a sé due coalizioni in corn» 
petizione fra di loro, ma 
possa utilizzare in maniera 
consapevole e decisiva il 
suo voto. 

hi vuole una ri* 
m - ^ forma elettorale^ : 

t ^ non neutra ma 

finalizzata a 
creare le condi¬ 
zioni istituziona¬ 
li detraltemanza. (quelle 
politiche che riguardano la 
capacità dei partiti di tI>Dva^ 
ri alleati e poi anche di là' ' 
perire la giusta quantità di 
elettori sono un'altra cosa, 
per altro non del lutto di» 
agiunta dalle condizioni isti* 
tuziQna|,l).e che consente di 
«qààlforejire .P)og!smiiOS I 
colazióni [ 

ppo jn-nessun modo ' 

deie H'doppio turno dalla ^ 
sua ambizione rìfoimatricé * 
Solo in questo ambito si tro¬ 
va la soluzione ai caso ita- * 
nano! un sistema elettorale 
etweonsenta al primo turno 
di eleggere un Partemento 
sufficientemente rappresen¬ 
tativo delia diversità politi- ' 
ca, geografica, di interessi 
de) paese, e ai secondo tu^ 
no metta gii eiettori. In con¬ 
dizione di scegliersi davvero 
un governo, un primo mìni- ' 
stro e un programma. Cerio 
sì possono definire alcune - 
modalità tecnkihem manie-':; : 
re motto precisa, Tuttavia in 
questa fase è necessario di¬ 
re all'eleUorato che non > 
qualsiasi riforma elettorale 
sarà sufficiente a risolvere la 
crisi - - politico-istituzioriale 
italiana e non' tutti coloro 
che parlano di nforma elet¬ 
torale vr^itono davvero 
conferire più potere agli 
eletton. /d momento fiuò 
essere utile escludere una 
sene di sistemi elettorali 
dalle opzioni praticabili 
Quando si andrà alla preci¬ 
sazione del sistema da pre¬ 
scegliere. i parametri non 
potranno che essere quelli 
sopra delineati. È ora di tare 
chiarezza nel rapporti con 
gli alti! partiti e anche con ! 
gli elettori propno su questi 
aspetti. 
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ELP^ 

Rlfomote la aeccMularia 
supratorc. La scuola (in 
Spagna, ndf) teiide al cènto 
per cento di scolarìzzazioitè 
al termine delia scuola secon¬ 
daria obbligatoria. 15 anni, e 
a)r80% di diplomati nella se¬ 
condaria facoltativa. 16-18 
anni, il bachilleràto. trècceiile- 
rato. Attualmente circa il 30% 
degli alunni di secondaria su¬ 
periore facoltativa studia in 
scuole private. 

La scuola tradizionale è 
stala caratterizzata da acca¬ 
demismo, apprendimento so¬ 
lo mnemonico e scarsa flessi- 
bllUà dei programmi. La rifor¬ 
ma vuol fame un corso che 
prepari sia alla prosecuzione 
di studi tiniyeisitBrì sia a di¬ 
plomi professionali a ciclo 
breve. 

Dunque nel baccellierato ci 
saranno materie comuni a 


tutti, altre specifiche di cia¬ 
scuno dei diversi indirizzi esi¬ 
stenti e altre strettamente op¬ 
zionali. 

Le materie còmuni saran¬ 
no: la lingua e la letteratura, 
una lìngua straniera, il mon- 
' do contemporaneo, la filoso-, 
fla, l'educazione fisica e. per 
chi lo vuole, teiiglone. Le ma¬ 
terie specifiche dei baccellie¬ 
rato in tecnologia saranno 
rnatematica. fisica e chimica, 
tecnologia, teoria della scien¬ 
za, disegno tecnico. Il baccel¬ 
lierato in scienze umane e so¬ 
ciali avrà storia e geografia 
della Spagna, latino biennale 
oppure amministrazione e 
gestione, storia deli’arte, so¬ 
ciologia e psicologia. Scienze 
naturali e della salute avrà 
matematica, fisica, chimica, 
scienze naturali, teoria della 
scienza (I6maggio). 
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PovcH mMttiifi, Il primo 
ministro sovietico, Nikoiai 
zhkov, in un dibattito televisi¬ 
vo della scorsa settimana, ha 
detto che circa 43 milioni di 
sovìetic}, ì) 15%, non ha entra¬ 
te sufficienti a garantire una 
vita decente. guadagna 
meno dì centocinquantamila 
lire ai mese.1 penstonaU sono 
te categoria più duramente 
colpita dalia povertà (22 
mqgg/o). 


«Calcio», dive, c guardavo 
I broccoletUi Sono andata a 
colazione con un'amica a Bo¬ 
ston. Ai buffet lei ha scelto 
con cura sei ciutfetti d’erba. 
•Calcio», mi ha spiegato. A 
me sembravano broccoli (in 
italiano ne! lesto). 

A tavola c'era un collega 
che con la punta della for¬ 
chetta scartava cori cura certi 
pezzetti beigiolini. «Proteine», 
mi ha detto. M'era parso ton¬ 
no. 

Poco dopo prendo la me¬ 
tropolitana. Capito vicino a 


una studentessa. Che pesca 
nella borsa qualcosa di giallo 
e lo sbuccia. Comincia a 
ciucciare con aria assorta, 
quasi disperata, «Potassio», 
mormora per spiegarsi. Guar¬ 
do: era una banana. 

Neglette le salse francesi. In 
oblìo le spezie messicane. 
Cosi sì mangia oggi in Arneri- 
ca, come per prendere una 
medicina. 

La haute cuisine ha ceduto 
il passo all’Innovazione nutri¬ 
zionale. Da un giomo airaltro 
nei supermercati leggeremo; 
carboidrati complestii a de¬ 
stra, semplici a sinistra. 

Non so bene quand'è che 


gli ameiicnai hanno comin¬ 
ciato a pensare ai cibi come 
se fossero medicine. Certo, 
anche noi nelle scuole studia¬ 
vamo dietologia. Ma ne usci¬ 
vamo con l'idea che nel piat¬ 
to dovevano esserci cibi di 
colore diverso, e lutto era a 
posto. 

Cera un’antica ansietà in 
fatto di cibo: sarà abbastan¬ 
za? Adesso li corpo è consi¬ 
derato una specie di auto 
sportiva, complicata, delìcatà, 
che il pròprietàrk) d^ cura¬ 
re con ia maxima précisìone. 
Carboldfotì prima d’una pas¬ 
seggiala, proteine prima d'un 
esame, fnittosio prima dei 
blues, evitare gli amminoacidi 
la sera, al mattino una cioto¬ 
lata d’antidoti conlfo il can¬ 
cro al sedere e; poi, subito giù 
una bella sonata contro To- 
sleopoTosi; Legumi a pranzo? 
Eiettiollli te sera. 

Così viviamo, cosi mangia¬ 
mo in America (EUen Good¬ 
man, 22 maggio ). 


.ESiFAIS 

Dispute accademiche 

stavo Bueno, professore ' 
losofìa, non va d'accordi 
professor Uuis Xavier Alvi 
tiepido difensore d'un di 
IO asiunanq, il bable. li 
giornale di Oviedo, nellA 

glottòlogìca, ló^ha tlitói 
«cretiriò complèto», il trib 
le ha'ivalutato il ciao dei 
univeRìtarì. <L'éaprèssìoh< 
giunosa non può ofluma 
stima universale per la p. 
na del professor Atv 
Dunque, non va intesa c 
nlenta a lui, ma alle sue | 
aioni scienViliche Pen 
non lo colpisce. DI et 
guenza.: Bueno è. stato a 
to. Non è «ieliclivo»; ma 
riprovevole, «reproba 
chiamate cretino cornp 
una teorìa. Così la pensai 
tribunale di Oviedo (22 
Sia): 













NEL MONDO 






MMOSCA. Il primo (Ionio 
del Congremo del deputoU del 
popole Mwlellco è Melo le 
Ululone di une riwluilone 
demoerilice Oli >Slell genera- 
li> di una svolta cominciata il 
26 mano, inelienablle, pie- 
baMiilente onnai Inweiilbl- 
1e Qotbaclov, candidalo uni¬ 
co è dmnulo pieildenle Gli 
hanno dato un poleie Immen- 
IO nel marnenio ileiao bi cui 
hanno dnlhiHn la lacralM del 
pome Capo neceiMilo. Indi- 
spenublle, per poRaie avanll 
una Iraslomiulone Ulariica; 
Ma non più uuper paites>i ' 
non piA InianglMIe. non plA 
Vdndc lralello> hioii dalla 
mra deliri criljca. Dirigente 
cui si pud chiedere bniica- 
menie conio del suo operaio 
davanti a decine di milioni di 
leleipellalart e che accetta db 
esaare i;oiilesiata Usder che 
u non soltanto'vincere ma 
anche Incassaip Uomo che 
sia Imparando tirthh'egil la dei, ' 
mocraeipphe ha leatl- 
tulle al ploprld paese, mri cne::' 
priua - lo ha detto a un re^ 
lo punto, derniameniei - che 
•le due cariche», di panilo e di 
Sdito debbano essere mante- 
nule In' una steiu' peiiana 
•nelle date condizioni»,’ Ih" ulti’ 
orissonle •preveilibile. Ione 
anche ylclnoi , ' MA 

Quelle che e accaduto Ieri-: 
nel pàlaSriO dai coh^tessl del ' 
b un «velilo, «ho, 
a Inscilve nella Itone del mon 
do ntnem lutto mieto Oei- 
l^hljjp.devietica, in primo 
luogo, ma anche, nostra, E 
pM aélo perchb U mondo A 
umpre pia ptccolo e conii> 

, |up,fflaaopraltuiiopetcb<A' 
unarvUoria della deihocrazla 
, cttme Vaiate dnlvenale, che ai 
■. gtlMri. anche wmiotinedirer- 
da da Itsogo a luogo: conte 
' Meiig lpevttablU tappe, con le 
laUcoH di,•tegole». 
Che In Veu non c'erano,''che 
non goim mal «sMIte g-gil 
dutalodlce con quante Inri- 
p|la rilania la (ocleui JMetloa 
filala condotta a questo (MS- 
' SO. E la epomm dimcolia del 
coMplfo. h'inteta seduta di 


come abbiamo nhrilo, altra 
verso uni iravagiteta serie di 
lenUllM di trovare una sohi- 
slotie untarla. SHi II Congrei 
so II e apino con luni i pio- 
bleinl Inaoluii e c'e voluu una 
serie di votazioni per acioglier- 
II a tniggkiranu, con mille 
mceiu^ ^ hn dalle prime 
bariuie, e stato un susseguirsi 
di colpi di Siena monallaio, 
cyn protagonisti inaiiesi che 
entrano In «cena a recliare la 
pWpria parie, senza chiedere 
penncsso al regina. Una ape- 
cle di espetimenio parlamen- 
laic inedito m un parlamento 
che ancora non sa riconcacer 
si coma tale, n ptesidenie del¬ 
la comminlone elettorale, 
Vladimir Oriov arava il com¬ 
pilo di aprire la seduta, come 


Ieri la prìm seduta d^lC(HijÌrèsso G 3 iM 

In diretta tv il dima rovente !%[]dÈiroV:^Tiapi>^o, 

di un dibattito politico ma Voglib ^peie come governerai 

libero e senza regole stabilite * BcM£^tè!(ahdidatyteàltérnat^ 




Il direttole 
delle «hvicsib» 


Priina, pròva di democrazia neirUrssp ed è subito 
.battaglia rovente non solo suite procedure mà an^ 
cchej sulte linee politiche, sugli uomini, senza nspar- 
miare teistessa; li Congresso dei deputati 

dell'Urss, che si è riunito ieri per la prima volta, ha 
eletto presidente il leader del Pcus con una schiac* 
dante maggioranza, ma non con il vecchio unani- 
» mÌ 80 di mantera: 2123 voti a favore, e 86 contrari. 

DAL wosmo COWniSPONDENTE _ 

~ àlUUIIIVCNiiàA ' ' 


preicifve Is cosdtudoAe. E di 
praiMerte. 2ISS deputati In 
ptem e quali tutto tt PoUtbu* 
IO fu un balcone laterale, ad 
assistete. Góibaciov anche lui 
, in platea. per poco. Ed ee^ 
co la prima sortitat II deputato 
Calpezhnikov di Riga balta al* 
la tnbui ta, chiede che sla fatta 
hice sul massacro di Tbittii e 
;invlta .tutU a un minuto di si* 
tenzio In memoria delle vitti*' 
me. L'intera sala si alia In pie¬ 
di in un dslbile imbarazzo, 
mentre le telecamera scnitano 
i volti che s’Intenogano. Poi la 
situazione si rimette sul binari 
e il povero Oriov riesce a con¬ 
tinuare, ^ elegge un presi* 
dluiA di |8 membri, uno per 
ogni Repubblica, più Gort»« 
cipv, Lukjanov (Il suo pnmo 
vice al fteddlum) e Vorotni* 
kov. prasidenie delia Repub¬ 
blica iusm 

L'atfnosfera è gìs elettrica. 
E Gotbaciov che Si siede alla 


presidenza Maèunaviolaslo* 
ne.della Oostituiiona; tocche*, 
lebbe intatti a Oriov. condune 
la. seduta. Subitonessuno, lo 
nota, ma passeranno poche 
decine di minuti e ri accende* 
rS una difficile disputa per: 
«orreggere» la situazkme. 
Tocca ora al deputalo Nazah 
baevesporreTordìnedel gkN**> 
no. Che è quel/poco che. è' 
uscito da una riunkme dl 440 
deputati durata,. alla -vigilia, 
ben nove ore. SI dovrebbe 
eleggere la commissione veri¬ 
fica poteri, poi eleggere il pre¬ 
sidente dei rSoriet supremo, 
poi il Soviet supremo, indi il 
•pflmo vrcei. A questo punto 
dovrebbe aprirsi la discussio¬ 
ne politica gé neralc, Il pro¬ 
gramma del governo (relazio¬ 
ne del premier Rizfilgw) e al¬ 
tre nomine ai più alti o^aiti- 
smi statali, tra cui la presiden¬ 
za della nuova commissione 
di cohtreriio costituzionale, la 


V preridensa della:Coile: supre¬ 
ma; della hoeura gtmréale 
deirUrss. del Comitato di con- 
tnrilo popolare» 

£ rofdine. deL gKwnO' che 
voleva Gott)aciov,..ma non è 
quello che volevano molti de¬ 
putati di Mosca; Lèningrado. 
delle Repubbttche baltiche e 
di altre parti del paese» L’ex 
esiliato di Goritii. Andrei Sa- 
kharav -, lembm che da quel 
dicembre 1966^ cui tomb a- 
Mosca siano passiti decenni 
sale per priiMtrilla Irtbunai 
Non è-unigimde ontorev,pif> v 
la con mce^ìncflfiato l^a-le^ 
ma e tagiléntè come ulta* ta- 
ma. Espone' le «questioni di 
prind|À)>dl'un gruppo ampiò/ 
di deputati di Moscate altrove. 
«Questo è un evento storica 
Non possiamo trasformare 
questo Congresso in un con¬ 
gresso di elettort^i^: : 

Non ^vogliamo delegare il 
potere a (un quinto di noi». E 
pnmnne di mettere «tra i pnmi 
punti airoidlne del giorno» un 
«decreto* («iamo nel pieno di 
unanvotuzione e la parola mi: 
sembra adatta»): che stabilisca 
il ruolo del Congresso e modi¬ 
fichi gli articoli della Costitu- 
ZK^ che assegnano un pote¬ 
re reale strio al Soviet supre¬ 
mo, n secondo punto è anco¬ 
ra più cruciale e in sala co¬ 
minciano a rumoreggiare le 
delegazioni Uzbeka e Kazaka. 
•Non abbiamo il dintto dice 
- di eleggere il presidente pri¬ 
ma di discutere del destino 
del paese, Se pneedesrimo 
diverèamente ci maechierem- 
mo.di unacolpa». Contro Oor- 
baclov? $akhaiDv fa una pau¬ 
sa' nel rilenzk) generale: 

.wHe mi sono espresso per la, 
sui*^ candidature, perché non i 
vedo ateo uomo che possa di*- 
ftere il. nostro paese In que-^ 
sto condizioni. Ma è un soste* ‘ 
gno condizionato» Dobbiamo 
difendere il - principio delia 


phifalMl d^ càndUsii GoriNh 
ckw è.stato rinlziatore detta 
perestroHca. Ci dica ora a che 
punto riama i successi ma 
anche ^ enori». Oa. elettrica 
ratiiKMfei9;èvoni fojiente. Ma 
Goibactov non si scompone. 
Lordine del.glotno bgU usci¬ 
to dal aum faìiiail.lton inqMt-: 
la. Ore , bisogna disbulere. fid 
è rj^ima dis ri iis to fre.denta 
da tagliare fcon .11 cohello; ben 
; loirtafto.d(^c;tt^ pnoadunii. 
tutte.póma, l^econbmiita' 
Gfiinl Aipov tate.aUaìribtim: 

■ Tonllike detgtoipOrb suAo de¬ 
ciso demociatìcafnente e derl- '' 
va dalia GosUtuzione in vigore. 
Anchq la Usui chiuta per 1 de¬ 
putati‘del Sovieisvprc^ è un 
. effetto, deltovCtoimuzione. Si 
fh(XÌHk:hi.qu(iHli la Co^ifuzip- 
ne. Si accende ^'dlsctttslbne.. 
E ci vorrannoquasi due ore 
per sck^Uereti iKxh.'che y|,si 
aggiQvi^aoa 0' .deputato 
AleksandrtXMrieràfai sale alla 
mbuna e aimunclalapipixia 
caiKhdatuia' alla, pretalenza 
del Sovwl,au|xenKS, ha la co- 
stenuzkme.genaaie. Quando: 
si decide di inlei^oiiqwre'll <U>' 
battila su questo puìdo A la 
pnna''rànla. delle Uree; 379' 
deputali si oppoogojw e'9 si 
asiengono CA dunque nel 
Conòesso un'oppoarèione di 
crea d .20 per cento? non è 
Cosi. MoM deputai, che tote, 
ranno per Gotbaclov sono Ira 
i 379. Ma vogliono teneni le 
inani Ubere., Alto, dia hanno 
wlato coa.: l« ;inagglonirab 
erano hwoRwIi alla preposto 
Sakhaiov, rehnon hannom- 
luto Indebolire Oaiiiaclov. :A 
unoalaloai gigenle in, nriato- 
re variegato ancore non cri- 
stalluiato.EOqibaclav, dqpo 
.qVef vWjo’ g'iAwd.'AtoplKe 
rauenibiM. la (ttopeala di 
,. EaUiarau rion A da respin gal i , 
-a CóhgidUz'devjeuere «bia; 
tato a legdenre pré tutto le 
quesUoni cnidali: BlMgna.de- 


ddew: in :lat aenao,- ma pU 
avanti, con calma. Ancon 
non A stato aAonlato ili primo 
punto alFoidlnetdel .giosna « 
SI dew aBmnlaR il dibattito 
sul regolamento Mtomiiario.. 
E. come in un gioco di lAatole 
dneal,’ Un tkmne depuiaio 
. chtode a ChibMkw di laidam: 
la. presldenia detavriunione, 
che non ttoa a lul.. £ runi¬ 
co montento In; cui 0 leader 
parie la paaleiiza: pa un agi»'' 
ina II ConpesM A aomino, 
ha già dadaa Mapot al acreè-: 
ga che la riaposininn IiaHa e 
mette ai wtf. Vince di nuora, 
e questa vota A lui che chiede 
al C^ngiesH ’dt cambiale la 
CosUturione. Alila relaznne; 
il deputato Stankevlc di Moki . 
chieda che 100 deputali pon' 
sano ottenere 0 reto nominale 
palera. La lala nimoieggla: el¬ 
la presidenze attiva un bi£ltol- 
kx di vuole botoottaie 0 Gon- 
gietsa,. Qoibaciov lascia di 
sasH I consenatori: tolienie . 
anatlo, la quesUone A seria. 
Anche pa deddere le pace di 
ifiiest Lenin chiese il voto pale- 
ie:naminale>.Bolo che propo¬ 
ne che siano non cento depu- 
latt a deciderlo ma il Congres- 
Sq, quando lo nttene opporiu- 
no. SI vola. Slankevic prende 
431 voti, Goibadov incaitwra 
un altro succesM diplomatKo 
dando l'Impressione netta che 
il dulogo con t pmgiessistl 
contuiua. Si sospenta. La 
commissione dei mandau da- 
lAUiuoiespanHalle l&lca-; 
ai connoveni reno 43, ma 
nessun mandato viene, revo¬ 
cato, neppurequalU di Gdllan 
e Ivanov, I due inquirenti della 
malia uzbeka. Neppure quello 
:<tol . generato honpv che co¬ 
mandava le ^huppe di 'Tbilisi 
(il regista Slwnghelala aveva 
chiesto duramente di cancel¬ 
lale a mandato); E comincia 
la ducussione sul presldenie. 
Lunga, aspre. Molti -- anche I 


Ora il <«Q 5 bccu(^ 




NOSTRO CORRI&PONDENTe- 


OoibriCiBv duriWtt 4 SUB ttirieofio ri Congresso 


■i MOSCA U sedute del^ 
mattino è eppena terminata. > 
dei . palazzo 

congressi c'è ressa attorno al 
deputril. Chiedo a EKsln: co¬ 
me giudica la gestione del 
congresso da parte di Corba- 
ciov? Mi guarda con la clasri- 
ca smorfia dipinta sul viso. . 
Riflette, un attimo: «Ha diretto 
come presidente del Soviet 
/supremo*. L'elezione è apro, 
ra lontana.;EIt8(n vuoMar ca¬ 
pire che Gofbaciov è entrato 
in carica prima di essere elet¬ 
to. E - chiede un collega ^ 
landese - lei ri prepara a 
candidarsi, magari per la vi- r 
cepresidenza del Soviet su¬ 
premo? Boris Nikolaevic al¬ 
larga le braccia: «Diraiino . i 
deputati». Dunque non rifiu- 
toà una candidatura? Eltsin 
non si scopre, ripète la frase 
di prima. &>k> a sera capire¬ 
mo che II disoccupato» Elt¬ 
sin punta rholto in lato, an¬ 
che se n<Ni nel punto più al¬ 
lo. -Si ritiene ore «riabilitatoli 
11 viso gli ri allarga in un sor- 


lisav «Chiqtre :iiilllottt.dÌ> 11 ^ 
scoviti mi Iranno rtabHililo 
cMlmenle 0 ()n::il; toro' volo*. 
Unapausairiudialasotto.ilB- 
ri delie dnepve^ Polii voHo 
si rabbuia di nuoiro.': E .viene 
la seconda rbposla: «La riabi¬ 
litazione pollbcaawefrè solo 
quando snnconpsoeitt che il 
mio-,lntoivento al i^um di 
ottobre,(1987. nrir). ikni em 
politicamento enalD*;'-£ del 
caso Gdtton che . ne pensa? 
•Ole si deve costituire una 
commissione realmente.indi¬ 
pendente per esaminare 1 fat¬ 
ti. Quella nominata dal presi- 
dium uscente non lo era e si 
è scieditala». Roy Medvedev 
è «molto soddisfatto» della 
prima seduta». : Iheci: penne 
emeigono dal taschino della 
^aoca: la roa passione. ■Ttil- 
to quello che succede è del 
tutto normale - dice - riamo 
ancora po^ abituati a una 
discussione democratica». 
Come vede gli schieramenti? 
«Difficile dire.-al jmomentò; È 
in corso un'impetuosa for¬ 


mazione di frazioni o groppi 
parlamentari-ftr ora tutto è 
fluido. Ma già I piebaltici ap¬ 
paiono molto compatti. Il 
. groppo più coeso è quello di 
Mosca. Anche 'Efirin ha un 
suo groppo*. Quanto forte? 
«Direi che puO^contare su al- 
meno 150 deputati*. E che 
succederà nell’etoztone del 
Soviet supremo? .«Penso che 
il Soviet wpremo finirà per ri¬ 
specchiare tutte le tendenze. 

£ successo un letto imprevi¬ 
sto: che le lista preparata dal 
p&itito ri è rivelata in gran 
parte fasulla. A quanto mi ri- 
suita solo 53 dei proposti 
hanno accettato di dhentare 
deputati a tempo pieno. Lei 
capisce, rignifica cambiare 
mestiere. Almeno 180 hanno 
rifiutato. Dùnque bisognerà 
discutere in seduta plenaria». 

E lei enirere In lista? alo sono 
disoccupato. Se me lo pro¬ 
pongono dfoo di si». Glie* 
l'hanno piopo^? «SI». Nella . 
sala del fumatori. Telman 
Gdlian, con la sua faccia da 
armeno e Nikolal Ivanov, che 


sembra un ragazzino, se ne 
stanno In disparto. Molti an¬ 
cora non hanno Imparato a 
riconoscerli. Ouando d avvi¬ 
ciniamo, insieme alla teieca- 
mera dell’agenzia Novosti, 
accennano a un tentatiro di 
fuga. Ma riusciamo a gettare 
una domanda e a pescare 
una risposta. Che ne pensa 
degli attacchi di stampa con¬ 
tro di voi? GdUan esita. E del- 
l'articolo sulla Uientumaiia 
Gozettr firmato dalla Qai- 
hovskaia? Sbotta secca «Altro 
che stare dietro a queste pic¬ 
colezze. Abbiamo cose più 
importanti di cui occuparci». 
Ma lei respinge le accure? 
•Dirò quando sarà il momen¬ 
to ciò che è necessario». Altro 
non vuple dire e ri alloniana. 
Ftiori. di fronte al palazzo del 
congre^, c''é Eltsin che rila¬ 
scia un'altra intervista a una 
tv americana. Gdiian gli si av¬ 
vicina e gli stringe la mano. 
Poi. Insieme; si avviano a. ^ 
di vano la porta Kutalia, .che 
conduce fuori dal cremlino. 

□CìC 


baPnml»* 


pnbiltlei - Il pmnundano 
pei Goibactov. Me fanno ilo- 
reande, tonto, pohiiche epn- 
lonali (sulto'dacto di Goiba- ' 
clov, caia peiua dell'uH .Ielle 
huppe, dei prtntogL anche ut 
niolo di Raoia). Silduiav in- 
Ientont di nuovo. Ire le piDle- 
•todl ntoKI; «Nod poiaovDlanv 
pa Coriiaclav candidato uni- 
OOK Bnttunento AdrenunaU- 
CO'; e ; OoibacioV:.decide; di 
prendere la paiola (predede v 
oniVontoikov). Di latto A un 
diacono pngianiinatico: 
quello che chiedeva Sakha- 
n>v;,Poche pamto'pa itapon- 
dere alle queationL ma con un 
eaonUo : iMquhneablto; 
•Un'allia linea polilica lonon- 
MI» diipatoo a panaria avan¬ 
ti». El’lmpegno che mollivo,: 
lavano aanttie. Qoibaciov en- 
In in Ulte con mIo A aatonaio- 
nL Ohdlenalui. ilcew :689 oh 
pa emme in lina. Non bada-, 
no comunque. ; Poi l'uhlmo 
colpo d, leena. Tooca.a Boia 
Eltsin. Il deputato Bngulis di 
Smdtonk propone la sua 
candidatola non conno Coi- . 
baclov ma pa la peieslnika. 

Il momento A di nuovo delca- 
to. Altri inteivengono. Uno dei 
moacovtt, dee chiaro; chiedo 
a Boia Ellsui d, riuiaie la can¬ 
didatola, nelI'ttUeiciie del 
paese E Eltsin si alza. Tenuto 
conto della sitoazene, della ' 
decisione del Plenum del Co¬ 
mitato centiale, deQa richiesta 
che mi A stata tatto di rispetta¬ 
re la dociplma di pariito-di¬ 
ce in Boalansa - «ridiD la mia 
candidatola». Ma aggiunge: 
•AdesM sono diaoccUpato. 
Sono a disposizione |ìa altri 
eventuali utoarichi». Un dèpu- 
toto, che lo aveva ùndlato a 
deslstore, aveva glA landa» 
una proposta; laminlamo EK' 
sin alta lesta del gmon». Ma 
tona Boris Eltsin ha tatto II 
gran riliuto pa un'altia carica; 
quelladi prime vicepiAilderite 
detSovlelmpiemo. 











do una tagga meno oeveia. Neanche questa A littsclìa peto 
a lupeiaieTeiame del giudice. 

Scandali Usa 
«Wright 
è pronto 
a dimettersi» 



£ pronto a dimettersi Jim 
Wrlght (nella foto), potente 
preudente della Gunera dei 
rappresentanti dei Gongrea» 
so usa. sospettato di aver 
violato principi di etica profesi 




vfolatp pr^ipi di etica profeuiotrale. Lo sostengono alcuni 
membri del Cortgieuo secondo I quaU Wrìght, prendendo : • 
tale decisfone. chiederebbe In cambio la canccilazi^ di 


.i^ dfosso smentire che aiaito in cono - ha détto U portavoce - 
trattative di tipo eommeielale o patteggiamenti tra il presi¬ 
dente e 1 membri della commiratonedìnchiesta*. Nellaslo- 
na pariameniare americana Wright sarebbe il prtino tpen* ; 
kercostrenoallediffilMfonl. ; V 

Sospeso Lo studente che ha creato U 

lo-%dcnte 

Cll€ tllMlà ' : nNersHà americana ffSrtwIi - 

Unlveislty». Robefl TaM# 
i COnipllltr. ‘ mniseraAlifo^larnSSl 
, : detta cronaca nel norembim” 

scono‘if^andO un «viros» 

Pggjn grado di autoitorodURijIn cSSeaSm^eESortS^ 

elettronici appuiewmti ad ,unhreniià,comiMgniecomi^ 

ciali ed enti militari. Lo studentev figlio, del massimo esperto - 
americano In sistemi di protezione dei computer, è uscito 
senza danni da uti'inchiesla federale che gli aveva ricona ^ 
•auto la «buona fodm. 


In Callfomb Un conriatto per caibuianti 

SCO^ 

te?ian Bnna&uroi^'cSL 
COndllttim Ftamine e fumo han- 

■_* - ito trastormato in un Inferno 

IkImI OUiZIIIB un intero quartiere, Inve^ 

Quartleroafuoco 

. '. gli ustionati, il bilancio è sta¬ 

lo meno drammatico perché nneidente è avvenuto nello 
st^ quartiere dove due settimane ia un benó era uscito 
dai binari a 145 airora e aveva demolito una decina di ca¬ 
se. accano quattro persone. La conduttura è scoppiata 
con un boato terribile, le fiamme hanno raggiunto l’altezza 
difiO-TOmetri. ^ * 


È a buon punto di speri¬ 
mentazione (ma non sarà 
disponibile sul mercato non 
prima di 10 anni) il pnmo 
contraccettivo chimico ma¬ 
schile. Lo ha reso noto il 
dottor AlvinPaulseni dell'u- 
mversilà di Washington. 


Sperimentato 
contraccettivo 
chimico . 
maschile 


iiiwisiia ui wasningion. 
. \ precisando che 11 prodotto, 

uno sieroide anabolizzante, inibisce la produzione di sper¬ 
ma. Loblettiro e di creare un’altemauva aiiaivasectomla. 
che al contrario del nuovo farmaco ha effetti lrreveRiblll.i 
di dbWbuire in modo più equo il peso delfe còntraccesfo- 
ne nella coppia. Alte «cavie» umane viene intettato festote- 
reme enaittaio e un fattóre ritardante che ne piòluhfla l'ef¬ 
fettoper 7-10 gfomit I dòstoideil.'onhòhe sintètico, p^i- 
srmo i nceicatori. sono assaiinferiori a quelli assunti daili 
atteti per miglfoiàiè te prestazioni sportive. ^ 


t" '{• ' 


Spunta una strana «pista passionale» nella vicenda deU’espIosione della corazzata Usa 
L’episodio (47 morti) sarebbe frutto di una contras^ta relazioiie tra due marinài omosessuali 




DAL NOSTRO CORRiSPONOeNTE 

tlIOMUNQ QINIim 


U oanmti lowa 


■1 NEW YORK. Clayton Mi¬ 
chael Haitwig, 24 anni, can- 
nontere di seconda classe, ori¬ 
ginarlo di Cleveland, nel- 
rOhio, è tra 147 marinai periti 
iwlla torretta numero 2 della 
corazzata lowa. Kendatt L 
Troitt. 21 anni, cannoniere di 
terza classe, è tra i sopravvis¬ 
suti, uno di quelliche miraco- 
loaamente erano riusati a 
sgattaiolare fuori dalle paratie 
stagne inferiori delia tonetta 
prima che questa ai trasfor¬ 
masse In un mfemo di fuoco. 
A tuo favore è Intestata una 
polizza : d'asiicurazione per 
TOO.000 dollari, sulla vita di 
Clqyton. Ma non la potrà In¬ 


cassare prima die gli investi- 
gatorf sulla tragedia della «Uss 
lowa» abblùK) concluso l'in¬ 
chiesta. E questo per una ra- 

E ione molto semplice; hii e 
iartvrig sarebbero, secondo le 
Rvèlazloni del Woshfr^lon 
A>sr e della Nbc. le vére cause 
dell’esplosione del 19 aprite. : 

Si sa che c'era stata una sto¬ 
ria d'amore appaitsionàta e 
tempestosa tra i due. Granò 
tonto amici che si erano inte¬ 
stati l'un l’altro assicurazioni 
sulla vita. Poi pare che, nei 

8 temi immediatamente prece- 
enti l'incidente, et fosse stato 
una rottura; drammatica, aves¬ 
sero litigato di bnitto, uno dei 


due avesse addirittura manife¬ 
stato propositi di suicidio. 

Truitt, il sopravvissuto, è da 
settimane sotto il torchio della 
Nis (Naval investigative Servi¬ 
ce). L'hanno sottoposto ad In- 
tenogatorl di terzo grado, han¬ 
no passato al setaccio to sua 
vita privata, la sua casa, i suoi 
libri, le sue carte, cosi come to 
famiglia, le carte, gli appunti e 
le tettere del suo compagno ri- 
màito ucciso. Da tecnica l'in¬ 
chiesto pare èssersi ormai tra- 
sformata te' giallo poliziesco, 
con l'ipoieri che l’esplosione 
sia stato pioyacata da un ten¬ 
tativo di suicidte da parte dei 
marinaio abbandonato dali'à- 
rhante o di un omieldte da 
parte dei soprawissuio per in¬ 


tese ve rassicurazione suQa vi¬ 
ta del defunto. 

A rnfelare che le indagini 
erano orientate in questo sen¬ 
so, sulla base degli interroga¬ 
tori a cui è stato sottoposto, è 
stato lo stesso IhiUt, in un’iri- 
teivisto angosciata è indignato 
al Newport Daily Aésxll quo¬ 
tidiano della citt è in cui è sta¬ 
zionata la lowa. «Hanno conti¬ 
nuato per ore a ripeienni do¬ 
mande del tfop: avevo'- o no 
espresso volontà di suicidar¬ 
mi? Voleva o no Clay suicidar' 
si?», ha rivelato al gtemale. Ag¬ 
giungendo; 4Creoo propno 
che stiano cercando di trovare 
una soluzione facile. Lavorano 
col paraocchi. Hanno deciso 
che la causa deU’espte^ne 


sono io. cosa che tron è vera. 
0 hanno deciso che Clav si è 
suicidato. E anche questo non 
credo che corrisponda al ve¬ 
ro». 

Dal giomale di provincia il 
clamoroso orientamento delle 
indagini è rimbalzato imme¬ 
diatamente su uno del più 
prestigiosi quotidiani della ca¬ 
pitale, il Washington Post e 
sulla più seguila reteteterisiva, 
la Nbc. Entrambi si sono 
piombati sul caso arricchen¬ 
dolo di particòlari. 

il quartier generale della 
flotta atiantica a Norfolk, ac¬ 
cusa l'imbarazzo e rimanda te 
telefonate all'ufficio informa¬ 
zioni della Marina militare a 
Washington. Dove, ad un cer¬ 


to punto, il poitovoce Drocé 
Cote ha sostanzialmente con¬ 
fermato che gli inquirenti slam 
no seguendo la pista defi'omi- 
cidte o del suicidio, dichiaran¬ 
do che l’inchiùto còntinua e 
che «nulla viene cafona- 
mente escluso». 

Il Nis non era stato nuovo a 
imbarazzi del genere. Questo 
stesso organismo aveva ad 
esempio condotto l'inchiesta 
suite «fughe dì notizie in cam¬ 
bio di prestaztehi sessuali» per 
i màrines di guardia atl'ampa- 
sciato amerteana a Mosca. E 
anche allora non si era sottrat¬ 
ta al sospetto, di indirizzare 
l'indagine a fini polìtici più 
che di effettivo accertamento 
dei fatti e delle responsabilità. 


rt&ìla^6 te elezioni 
Appello del Pd 

Il voto del 18 giugno, per i| rinnovo del 


un'imf^itanza particolare. È necessario 
lavorare ìnten^erite per presentare àgi) 
elettori le propóste del Pei e per creàrè 
consenso attorno ad esse. 

La Segreteria del Pei la appello a tutti i 
militanti alliriché nei ^ómi che ci 
separano dal voto, si intehsUichino le 
inaiative di campagna elettorale ed in 
particolare il contatto capillare con tutti 

gli elettori rielle case e nei luó^i di 

(avoro. Stiumento decisivo (wr làr 
conoscere le nostre proposte saìà aiKora 
una volta la difiusione de «rUhitàa. 

Domenica 28 maggio 
è lissato il'Primo impegno per 
la diflusione Atraordinarìa del giomale. 


runltà 

Venerdì 
26 maggio 1989 





























































NEL Mondo 



Il premierapparein tv.; Zhao è «ancora» segretario 
rende ornalo a Den^' ma la sua sorte è segnata 
e ripropone ogni sua s^Ita L’accusa: avrebbe formato 
legge marsóale compii un gruppo «anti-partìto» 

\/i]|€ono ijc^iiservatori 
y Pèng riconferma la linea dura 


iulièOttftìdlano del popolo» 
di,(ghetto 

afl^ambasdata cinese a Roma 


Mi mwo PNOQCUPMO (KT 
ItMtMMiQniB interna cinese» il 
t fQMmWflpQ wt (topolo»« or« 
W ^ tM iert In 
li-tMUsla dd 

« tM'^InPwOpehl^ pt^*o 
•nmipMatMwi WfìWi H 
del 
«in-i 
jnwne ^ 

sa,•<*“*»■ 

M MNwi «ih’itnikiiii cti- 

•tm^Khtnp ilMlle dlie 


Il «eaieUuiP cgmuiilsta, pio- 
«gwe TI qupMlano, Imvi c|ie 
quuM sW wctdendo In Qna 
IniaresM non aolo il nostro 
paese ma anche |l resto del 
mondo Se inlalU si troverà 
una soluzkmeipodtlva alla cri¬ 
si che in quell glarhi scuote la 
Cina, allora si dar» la prova 
che I paeli socialM possono 
imboccare la Meda dd pro¬ 
gresso e delle nioime Se Inve¬ 
ce udranno date dqlle rispo¬ 
ste negative ne saranno sfa 
vorinoTmeiMe colpite tutte le 
lem progressisle, In qualsiasi 
parte del mondo 


Lp scontro politico in Cina voigera favoTOiCii-U Beng 
pnnai rostano-pochi clubbi dopo i'appanzione tele¬ 
visiva m cbi len seia il premier ha nconieimato ia ii- 
nea clura enunciata una settimana fa U Peng invita 
i capi militan a «iitipone conisuccesso U legge mar- 
zialev Zhao t «ancora» segretario del Pc, ma la sua 
S0>t« pare segnata! Un e a|tri'’5 dirigenti potrebbero 
essere troilati come «gruppo aiiiipak^. <, 

OAI-U NOSTHri COttHIS^NOeUTg 

UNA TAMIVWUM 

M PECHINO Lappanzione martedì e rpeicoledi si insol- 
al telegioinale delie diacian- ta in una sconfitta per Zhao e 
nove del pnmo ministto Li nella sua meM^ (uorl gioa> 
Peng e la sua difesa dalla leg- Le sue dimissioni diyentefan- 
ge maniale hanno tolto ieri no per cosi dlK ufficia e di 
sen ogni dubbio yuU'esito pubblico dorhinlo solo con M 
del duro scontro al Vertice del sanzione del Comitato cen- 
Paitito comunista cinese Se trale. non ancora ufflcialmen- 
dopo una settimana di assen- te convocato anche se si dice 
za totale di qualsiasi dir^nte che dovrebbe riunirsi a bre* 
di partito e al governo, se do- viSsiiha scadenza Rno a 
po una riunione dell* Ufficio quella nunfone, su Zhao con* 
politico che ha alimentato le tlnuerà ad esserci il silenzio 
VOCI più divene, neompare in C probabilmente si dlrù, co- 
pubblico li Peng per lìconfM^ me ha dettò ieri pomeriggio i) 
mare pari pari la liirea dura portavoce del ministero degli 
enunciata una settimana fa, è Esteri nella Consueta conte- 
chiaro che la sorte di Zhao renza stampa settimanale, 
Ziyang, il segijeiario riforma- che *Zhao è arteora segreta- 
toie, è segnata E rispondono rio del Partito comuni^ cl* 
al vero te voci secondo te nese» ^ 
quali ia riunione deirUfficio Molti elementi lasciano ca* 
poliuco che SI è svolta tra pire che in questa settimana 


fa partita deve essere stata 
giocata con grande asprezza 
e dve ci devono essere stati 
anche dei colpi di scena, fuo¬ 
ri e durante i favori delI'Uffi* 
ciò politìcti Ieri mattina il 
Quotidiano dei popt^ ha 
pubblicato, in apertura di po¬ 
ma pagina, l’appello dei tie 
massimi tesponsabih delle 
Forze armate, Chi Haofian, 
Yang Balblng e Zh^o Nanql, 
ai comandanti e ai militari In¬ 
caricati dell'attuazione della 
le^ marziale In esso si fa 
esplicitamente nferimento al 
la «seria lotta politica che è in 
corso.sull’avvenltee 11 destino 
de) paese» e si chiamano le 
Forze armate a «eseguire sen¬ 
za tentennamenti In qualsiasi 
sHuaztone o difficotlg. gK or- 
dkl dèlta Commissione mili- 
tele e del Comitato ceninie 
dei parttto» Perché è stato 
pubblicato questo testo che 
parla di «seria lotta politica» 
proprio il giorno In cui questa 
lotta politica sembra aver 
avuto una ao)uzione>L’appel 
lo. te reatte, era già apparso il 
giomo prima mercoledì, sul 
QtmtìdHtno dette forze orma¬ 
te E quindi mercotedl esso, 
con l’immancabile richiamo 
a Deng Xlaoping è al (Cinque 


spinti rivoluzionari da hii In¬ 
coraggiati», era servito a uno 
scopo ben preciso En servito 
a dire pubbltcammite che i 
mllitefi, finalmente lutjti con¬ 
vinti da Deng, buttavano te 
campo la loro (orza perché la 
soluziopè della «sena^ lotta 
polìtica» andas^ te una dire¬ 
zione piuttosto che te un al¬ 
tra E sempre fnotcoiedl. per 
questa ragione, deve essere 
andata in (rantuim quella so- 
luzioite compromissoria della 
cnsi che, secondo alcune vo¬ 
ci, sarebbe stola tentato pro¬ 
ponendo di meiteie (non gio¬ 
co sia Zhao ZiyMig cbe U 
Peng E di utih&are Wan Lì 
che invece, sempre secondo 
VOCI assolutamente non uffi¬ 
ciali, è stato bloccato a Shan- 
ghai, ma non per t mottri ds 
uhite addotti a giushflraao- 
neulftciaie 

Che Ieri mattina poi quel 
testo-appaUo del militoil sia 
stalo pubblicalo sui Quotiéo- 
no M popolo significa una 
sola cosa a questo punto, 
tonto nel Comitato centrale 
quanto nMle Pbrae annate e 
nel governo, non c'è nessuna 
intenzione di tornare indietro 
dalia legge marziale Lo ha 


I giovani ora temono la repressione 

Mteip folla in piazza a Pediìno 
un andacato autonomo 




Cl^UmlA jdl rnlaUBtA m piazza anche ien sera. 
( m«>ÉÌ i le«d»rcQÌ Tl«n An Men comincia ad af- 
(t(mÌlNkU>»pieoceUpazione. Lai Jeggei marziale 
, hdÉFf mtalV^aia e agli studè'iìtt dà questa 
' amvare a Pechino 

Cìp^iH^PinKnitlho a Shanghai chiedendo 
Ile iMPidai di Li Ifeng e la convocazione della 
Anewmleai nazionale. 


D«I.U NOSTRA CORRISPONDENre 


ililiRH»» Ancora centi- 
ntlf <|i niWittli di penone 
Nij rMnehHio IQ codee e 
pMM notiafl^tiAn Mcn. 
I «Ipttt -jMiini 'Om k> slrl- 
•6(l>M-#ttìt#»iilQn« cpqni* 
‘ «uiMiònia di Paqhlnó-. «tu- 
> diniLpàrolq dwalne wm- 
ple H'^staNa «U Peng. zitt 
uii,. Mm. U'Peng dimettiti 
LàVtKmtla di‘uÌM,j|rande 
mqqiMtttqtlofie operala si 
en dlmlH nella mattinala E 

oramai,tutti quanti 
^ Blmd»d|dl»ttalótte.di dueo 
i nawPttlti Ja, ^'fttua una 
qMI ciOipteM itali vedere 
«M titMCir ayetàmp riaposto 
: aglIfppeWdellatwdenBro- 
' kTlra Moetime lettantocln- 
qutnumiiia peiàonee |a ma- 
nlttmiatione, 'còhiniiiamente 
e|Ml altre volte, ere durala 
aolo'poehe ore. Movimento 
in (aie catanm. proprio nel 
tnonienio in cui lo aconiro 
pollllco et vqriice del Pc si « 


chiuso a lavOre del primo 
ministro e di Deng Xiaoping? 
Decisione, visto il cambia¬ 
mento della situazione, di n- 
lirani per riprendere la lotta 
in aure lormet Aggiustamen¬ 
ti tattici nella gestione della 
tnhiattva di piazza? Meicole 
di gli studenti hanno deciso 
di costituire un comitato uni¬ 
co alUigatO con rappresen¬ 
tanti degli operai, degli inlel- 
lettuali, di alue fORe dell ar 
te e detta cuttura. È stata 
una decisione, - mi dice 
Xing Hu, nome per sua am- 
miraione lalso, anni 22, stu¬ 
dente dell unigenita di Un 
zhou nel Gansu uno dei 
leader di Tian An Men - pre¬ 
sa per molte ragioni e in- 
nansiluno per railoRare la 
capaciti di direzione del 
movimento E tra le prime 
misura adottale ci sarebbe 
stata anche quella di gatan 


tira ogni giorno una manlte- 
stazlone, scegliendo i gruppi 
cui lare appello e stabilendo 
un tempo durante il quale ' 
bloccare piazza e strade 
adiaeenu Insomma, non 
sempre saranno irecessarw 
le adunate oceaniche dei 
giorni passati 
Se il comitato unico tiene, 
è una novità abbastanza 
consistente il movimento 
studentesco cerna di guarda¬ 
re al dopo Tian An Men e di 
sttutturani in modo da rap¬ 
presentare una forza viva, 
presente, stabile, anche do¬ 
po che la esperienza della 
piazza si sari chiusa Insom- 
ma a Tian An Men, In questi 
giorni è tuta qualcosa che 
continuerà ad qshtere e a 
farsi sentire anche dopo 
Probabilmentei leader stan¬ 
no nHettendo su come ora 
andare avanti Ancora len, 
come mi diceva Xiqg He, 

I obiettivo della Federazione 
autonoma studentesca era 
quello di restare in piazza li 
no alla convocazione della 
assemblea nazionale, richie¬ 
sta avanzata guardando con 
fiducia all'anìvo di Wan U e 
al suo potere come presi¬ 
dente della assemblea di re 
vocale la legge marziale E 
caso mai togliere la fiducia a 
U Peng Ma i giochi politici 
si sono conclusi Wan Li t 


bloccalo a Shanghai. la Aa< 
semblea non sarà imnvoca- 
taxLe cose si mettono male, 
'-arichri'-pbcM Pèdiino con¬ 
tava ancora molto suU'afHus- 
ao di studenti dalle q|lre,plor 
vince e Invece Ieri sera - pri, 
mo eftetto dèlia balta^' 
poliUca appena vinta - il 
Consiglio di ^to ha emana¬ 
lo una cimglaie per bkxqa- 
re l'arrivo di qlw glèvanlpeh ' 
la capHàle t gòrèinl ttsCattì 
la polizia, gli uttiqi fenovlari 
doùanno prendere tutte le 
misure necessarie per ter, 
mare questo assalto ai oenT 
Gli insegnanti sono stati invi¬ 
tati a dissumere ^ studenti 
dal mettersi m vlank) 

Per il movimento non è 
un colpo da poco, visto che 
In questi grami qui erano ar- 
rivati da Tiqo Jin da Shan¬ 
ghai e da numerosi altri po¬ 
sti, dando solidarieià e mag¬ 
giore consistenza alle mani- 
teslazioni i.pechln'-si Co¬ 
munque questa circolare è 
la poma awlsagba che sta 
per Unire la fase della rtolle- 
ranza» e che adesso cl sarà 
da rispettate la legge mar 
ziale Xlng Hu l'aveva detto 
siamp preoccupati, la situa¬ 
zione è motto grave, la le^ 
maialale è ancora In piedi, 
le Forze armate possono an 
ovaie in qualsiasi momento 

otr 





STRASBURGO II Partemento europèo ha 
appibvatQì Ieri una risoluzione sulla Ona po- 
(toiare presènlata dai più importanti giuppi 
solitici. Il documento, alla bui stèsura aveva 
albamente contriburto il groppo comunista 
e apparentati constatata rampiezza delle 
manifestazioni degli studenti e della popola- 
Itone «esprime Empatia per le nvqndicazioni 
di dialogo in forme pacihebe e non violente 
dei giovani e dei tevoraton cinesi», auspica 


che il governo vi risponde <ol dialogo e l'a 

S irtura e venga cosi evitato ogni ricorso aita 
rza», afferma teftne di avere coscienza «dei 
grandi problemi che devono affrontare il 
paese e i suoi dlrigenii, nella convteziwie 
che schianto il diak^, la deritocrazla, la li¬ 
berto possono conlnbuire a nsolverti con 


della Comunito europea e dei suol 
membri» 


-- ' Estenuante maratona a porte chiuse a Casablanca per evitare un fallimento 

Aspro scontro fra A^ad e Saddam Hussein, pressioni per il ritiro delle truppe di Damasco 

n nodo libanese paralizza il vertice arabo 


■i È stota una vera e prò 
pria maratona (naturalmente 
a porte chiusa) quèlla che ha 
impegnato anche per tutta la 
gkmato di ien (dopo una 
bièVè pausa di riposo nottur 
no) i sovrani e i capi di Stato 
arabi convenuti a Casablanca^» 
il vertice è giunte letteralmen 
te a un soffio dalia rottura sul 

la contrmiento 

nese che iii^visfo utrduro 
scontro ffa li presidente siria¬ 
no Assadè! Il presidente irake¬ 
no Séddatn Hussete gl) unici 
Ira 1 leader partecipanti al 
summit a qo^ «Morsi salutati 
e a npn avete avuto nessun 
contatto diretto Oheddafi si è 
riconciliato (almeno formai 
mente) coit Mubarak, Assad 
ha incòntrato Arafat (e sem¬ 
bra che l'abboccamento pre 
teda a una prossima visito del 


leader dellOlp m Sina per 
«normalizzare» i rapporti] ma 
fra I leader dei due regimi 
baasisU contrapposti di Dama 
SCO e di Baghdad è stata guer 
ra dichiarata 

Numerosi ma vani i tenta 
tivi di mediazione Re Hussein 
di Giordania in particolare ha 
riproposto I invio di una forza 
di pace interaraba a Beirut e 
la proposta - ma si tratta solo 
di indiscrezioni allo stato non 
controllabili - sembra essersi 
'poi concretizzato nella idea di 
aumentare il numero degli 
«Otoetvatori arabi deite tregua» 
(pteVbti in numero di 300 ma 
non sono mal nusciti a 
partire per il Libano a causa 
continui bombardamenti 
di arilglieria) fino a trasfor 
maril m una specie di contin 
gente-cuscinetto almeivo per 


quel che riguarda Beirut città 
Ma a tarda sera a) momento 
di senvere questo seivizio, tut 
to era ancora in alto mare 
Le posizioni sono apparse 
fin dall inizio diametralmente 
opposte Saddam Hussein 
continua ad appoggiare li go¬ 
verno cristiano del generale 
Aoun chq considera il gover 
no «iegaie» e al quale minac 
eia di incrementare i nfomi- 
menti di armi Hafez Assad di 
chiara che resterà in Ubano 
con 1 SUO) ^Ornila soldati e 
continuerà a sostenere il go 
verno presieduto dal musul 
mano Sellm e( Hoss e te for¬ 
mazioni sciita di «Amai» e dni 
sa del Partito sociaiisto pro¬ 
gressista sino a quando gli 
israeliani non si ritireranno 
dai Sud Polemicamente il 
presidente siriano si sarebbe 
detto a un certo punto pronto 
a ritirare subito i suol soldati a 


patto che un ^tro esercito 
arabo prenda II loro posto 
ma evidentemente nessuno, 
nemmeno Saddam Hussein è 
disposto ad andarsi ad infilare 
nella trappola libanese Fra i 
presKtenU dakeno e sinano é 
comunque scoppiato più di 
un diverbio con accesi scam 
bi di accuse. E per tutta te 
giornata come si è detto si 
sono susseguite le riunioni a 
porte chiuse sia Slargate che 
ristrette 

Il rìschio è che il Ubano fi 
nlsca con lessero sacnficMo 
per impedire che il vertice fi¬ 
nisca In un fallimento trattan¬ 
dosi del primo vetuce cui tutti 
I paesi arabi partecipano Egit¬ 
to incluso da dieci anni a 
questa parte una rottura sa 
rebbe particolarmente grave 
La sensazione é che Assad 
abbia mollato sostanzialmen 
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te sulla que^ione palestinese 
e totenda dunque resistere fi 
no all ultimo (o comunque 
esigero una moneta di scam 
bio) appunto sulla questione 
lib^se che tocca da vicino i 
•vitali interessi» delia Sina 
Sulla questione palestinese 
dalie indicazioni fomite ai 
giomalisu dai portavoce del 
1 Oip risulta scontoto il pieno 
sostegno del vertice (forse per 
te pnmq volto a maggioranza 
•nziclte alla unanimità) alla 
linea moderato e negoziale di 
Arafat e dunque rifiuto delie 
■etezioni trutte» di Shamir ap- 
pc^gio alio Stato indipenden¬ 
te di Palestina rinnovato ap¬ 
petto per una conteienza in- 
temaztenate di pace con la 
partecipazione dell Olp Qui si 
insenrebbe ia proposta egizia 
na di un comitato a cinque 
(^Imr Giordania Siria Uba 
no e Olp) per alfrontare te fa 


se preparatona ma non si ve 
de chi potrebbe farne parte a 
nome del Libano, dato che 
non c è un presidente e i due 
governi continuano a scam 
biarsi cannonate Resta il fatto 
che allo stato delle cose Ara 
fat e Mubarak saranno gli uni 
et a uscire «in piedi* da questo 
summit, comunque vada a fi 
nire il pnmo per {appoggio 
ottenuto il secondo per il suo 
trionfate rientro nella «famiglia 
araba» 

Mentre a Casablanca sovra 
ni e president) discutevano e 
ri acontravaiio a parole, sui 
due terreni di conflitto - Uba¬ 
no e Palestina - continuavano 
a pariare di armi Un palesti¬ 
nese di 17 anni è stato ucciso 
e una ventina sono stati tenti 
netta smscia di Gaza (dappri 
ma si era spana la voce che 
te vittime fossero tre) Colpi 
derma da fuoco sono stati 





detto anche Li Peng nell'ln- 
conno con i ne arahaKiatori 
poi nasnerao in teledsrane. 
Anzi tt pnn» niinisno - molto 
polemfco nel confronti delle 
preoccupazioni espresw al- 

I estero per la situazione in 
tema cinese - ha spiegalo 
che se finora le tnip^ non 
sono nuscile a eqnare in cit¬ 
tà, ciò non è doèiio ralla loto 
mcapacìla. quanto alla vo¬ 
lontà di far capire al popolo 
quanto è impoltante il rap¬ 
porto con I soldati e con l'e- 
serelto. E poi, pid laidi, ha 
Inviato una lettera «li aosle- 

gno» ai mililari chiedeod» lo¬ 
ro di aunpone con successo 
lat^BcnvaiiiMe». 

A queèo punto re ne può 
dedqtre che, re resta In piedi 
In legge manlàle ezole Foree 
annate nono invitate a lispat- 
taie, a qualsiaii costo, le deci- 
stoid dalla Commissione mili¬ 
tare e del Comttalo centrale, 

II rischio di un hlenento con¬ 
tro la popolazione, ove mei 
non accettasse questo sbocco 
delle cifsi è all’ordine del 
gtomo Molto piobabgmente 
è un rischio calcolalo, dal 
momento che In questa reni 
matta mIUoni In piazza han¬ 


no manHealato e gridato con¬ 
tro iiFengè la le^ manua¬ 
le E invece Li Peng e la legge 
maiziale restano, Il primo mi- 
nisBo si sta facendo scudo di 
Deng Kiaoping, òhmico vero 
e solo ispiratole delle rlToime 
ha detto leu slqra con eviden 
le nierimento polemico a 
Zhao da tutti sempre giudi¬ 
cato e defhiito graqde soste¬ 
nitore delle rifoime Nella cri¬ 
si gravissima di questi giorni è 
stato Déqg a ricompattare un 
fronte unno contro Zhao Zi¬ 
yang, renza alcuna préoccu- 
pazione sugli eneth di una ta¬ 
le manovra 

Sesta mfatti un inténogati- 
vo al quale llnora almeno 
non è riesce a dare una n- 
sposta- «luali sono le ragioni 
di forgio bHiiw spinto a 
veAce del partito comunista 
a un confronto politico cosi 
aspro e ad un approdo cosi 
gravido di-iischir di conse¬ 
guenze disaSUore? Il potere 
assoluto di cui gode Deng 
Xlaoping nelle decisioni per 
la vita di questo paese? E allo¬ 
ra vedevano giusto quei dazi- 
bao che nei grami scorsi invi¬ 
tavano «il ve^io imperatore 
a mettersi da parie. Sarebbe 


stalo Deng, a quftnio sivMce, 
a dare II via nell Ugicio pUM» 
coagliattactAUiàiao, aceu» 
salo di «vere. liKoniggittia il 
stiidettii, MudichH def^ntro- 
rivtMonatIrT di lopp^lif 
cast di èonazione in lamiip. 
di non essere stato Capace di 
atironlare la crisi studentesca, 
infine di aver rivelato seggeli 
di Staip nell Incontro con 
Gpibaciov (pare che l'accusa 
si rtlèrisca alla rivelaHoite tét¬ 
ta da 2hao che si congtesso 
si era d«iso di assegnare a 
Deng l'ultima parola sng» af¬ 
fari del pt^) ComeooWu- 
snne di queste accuse, sia 
Zhao sta altri ciflque <%<|entt 
sarebbero stalriettniii qitup- 
poanllpaitgo» Ttaicinquerà 
quaiM pare ci fanbàeioran 
Min^, da ÌHiaip niNtriMOt* 
fare operarti inediazionew 
gli stiàfènti, Weo Jiabao, cita 
ha reSuilo e Uiasa, quM* 
del Tilei. |« (irieeperip^ 
la iborte d« Pah^lten Lìmiie 
addirittura, 41 coiqapdtlile 
dejla piazza militare di Aaclri- 
noeminisiro rtelia Dmaatlln 
jM, chq non eraeiato itis^ 
cordo con la declsloneril<ln- 
vlare le truppe per raetleft èr- 
dine netta capitale 


Tton An Men Salvador 

«l 4 Fgd ^uestrato 
è solid^e sindacalista 
con noi» della Unte 


Una troupe tslevislva ameilóani' ailaivlsta gli itudèhll die ocógum la Tian An Mari. In atto un glovana 
uriallsucdlssettso 


DaJIa Cee appello al dialogo 


M PECStlNO t appena fìntta 
to manUeitozione di operai e 

Meri cte nilmosfera solila gen 
te che gira con bandiere eatri- 
actoni, 9 »i|e che ri npam jtotte 
4e tende dal sole cpcentistlmo/ 
ragazze e ragazzi Che tedCNM^ 
no Urta btola dlv^a da vteUe in- 
bano per rq(qlare l’afflusso stil¬ 
le acatinete più alfe del mauso- 
teo agii eroi, dove ;ono risto- 
mate te tende e te brand ine da 
campo del comando genera¬ 
to» dette piazza. 

Puma un udmo poi una don¬ 
na dicono lp continuazione 
qudcoia che viene trasmesso 
dagti altoparianti Ma solo 
tpMUido ri Birtva In alto suite 
scalinate si neace a cogliere li 
senso di quello che trasmetto¬ 
no Fanno una sorta dì rasse¬ 
gna dette posìzkml che nei vari 
paesi del mondo vengono 
espresse a sotegno della lotta 
degli studenti di Itechino Ora 
dKa sorpresa informano che in 
Italia cè molto interesse per 
quanto sta accadendo in Qna 
e comunteano ai quindlcunila 
al inomento presenti che la Fe¬ 
derazione giovanite comunista 
haiiana ha pirao una Iniziativa 
per manife^re la propria soii- 
riarielà a tutti questi ragazzi cl- 
nesLIniottev 


■ISBN BALVADOfLlnrih»- 
dqi «rmqtj Itanno aeqitcari*- 
rtq eri Pnncìaco MalMÉz, 
dirigento 'naatoiwle •jglM 
Unti il più forte e combatti¬ 
vo fra irindacatt salvadoi»' 
giti II raplmàoto è quwi 
ceitamenie opera dei latito- 
al aquadroni delle morie, il 
che fa wtiamenle telrteK 
per la vita del aMacaIntti. 

Intento, In viste delltlnei 
diamento rtel nuovo presi¬ 
dente Cristiani, rappresen¬ 
tante dei partìtqrtt «Meme 
deatra Afena, le situeeione 
piltratiie mliitant tbme « 
farai mlitecciosamenie tqaa- 
11 FIron, l'orgenizeezione 
che coQtriuta |e attiviti del¬ 
la quaglia, ha drahiMQ 
un nuovo blocco gen<|rtle 
dei trasporti a partire dal- 
lalba delusi maggio, men¬ 
tre due terzi del paese resta¬ 
no al buio per una seife di 
attentab contro le linee elei- 
biche Gtomf la, nei presi di 
Santa Ana, un camiop ceif- 
co di civili e stato distmito 
da una mina plaezata k at¬ 
tesa di un convoglio milita- 
re Nòve le vittime, due del¬ 
le quali bambini La guerri¬ 
glia ha ammesso la picgirie 
responsabilità nell attenuto, 
racusandosi davanti al po¬ 
polo» 


È ancora «guerra di spie» 

Il governo britannico 
espelle quattro 
funzionari cecoslovacchi 


^larau conuo pattuglie milita I 
ri presso BeUemme a Nablus 
e nel vicino campo di Baiato 
mentre una bomba a mano e l 
stata lanciala contro una jeep 
a Kabatiya E ci sono state 
nuove «spedizioni punitive» di ^ 
coloni m particolare contro i 
villaggi di Et Azarjye (presso 
Gerusalemme) e dt Bidia do¬ 
ve sono stati sradicati alberi e 
incendiate coltivazioni In Li¬ 
bano lartigltena sinana ha 
bombardato la costa cnstiana 
delitesiwan rnentre soldati dt 
OamaKo si sono scontrati alia 
penteria sud di Beirut con mi¬ 
liziani «Hezbollah» filoiraniani 
(due morti e 12 feriti) e sulla 
«linea verde» cè stato uno 
scontro fra miliziani cristiani e 
militari siriani o forse miliziani 
sciiti di «Amai* (8 feriti) Aerei 
israeliani hanno sorvolato te 
colline alla periferia della cit 
là 


■i LONDRA. U governo bri 
tannico ha esputo ieri quattro 
funzionari dell ambasciato ce 
coslovacca accusati di spio¬ 
naggio E li secondo provvedi 
mento del genere contro un 
paese dell, Est m meno di una 
settimana Venerdì]9maggio 
11 tra diplomatici e giomriisti 
sovietici avevano avuto ordine 
di lare te vattgte e ad altri tre 
che si trovavano in vacanza 
era stalo detto di non tornare 

Secondo II Forelgn Office 
tra te due vicende non c è un 
rapporto diretto ma molti os 
seivatori sono convinti del 
contrario 

La più alto in grado tra gli 
epulsi di oggi è una donna 
Helena Kièpelkova, 38 anni 
secondo segretano Gli alta 
sono Jan Pavlicek di 39 anni, 
terzo segretario e addetto 
stampa Jan Sarkocy di 35 an 
ni terzo segretario e Rudolf 
Kasparovsky di 35 anni consi 


gltere tecnico Tutti o quèttio 
sono a Londra con te famigtie 
dal 196fS 

Lambaactotora cecoslovac¬ 
co Jan Rdler è stalo convoca* 
to ieri mattina d«l direttore 
politico del Foreìgn Office 
John Fretwell che gli ha an 
nunciato il prov^Imento 
Secondo un portavoce 
vre» ha sottolineato che la 
Gran Bretogna vuote mlgiion* 
re I rapporti con la «costo* 
vacchla e ha appreuato la 
sua Cooperaztone quando re¬ 
centemente sono giunte da 
«Ma IntoTtnaztanl «ri modo 
di individuate il «StiRitett», ì'e» 


Ha ricw^ito pere con» ttt 
settembre fossero stati espulsi 
per spionaggio tre diptomaticl 
cecMiovawhl a Itondrav Ira 
cui due addetti mllttMÌ, con 
rammonimento che l’attività 
delie spie non sarebbe Mata 
tollerata 
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POLITICA INTERNA 


La disi 


n Pd si appella a Cossiga 

perché non sia reiterato ilprimo decreto 

Occhetto: «Sarebbe inamm 

tanto più dopo lo sdopero genette». < 


% m 


«Sui ticJ 


non 


Il pici si t rivoilo al capo dello Stato, garante della 
donptta appljcazkme delle regole costituzionali, 
perché II gowmo dimissionario non proceda sta- 
. mane ad un atto «istituzionalmente e politicamen¬ 
te inammis8ii>|le»!,la reiterazione del decreto sui 
ticket. «Dopo il grande sciopero che ha fatto pre¬ 
cipitare la crisi, sarebbe una sfida ed un esproprio 
dei poteri del Parlamento», denuncia Occhetto. 


ÌB fKMA. L'annUhcto del 
pasto al Qiiirtnale und lette* 
ra a l^ncetco Coulga del ae> 
gretario generale del Pei - è 
stato dato dallo Meno Oc* 
ctìctto ai giorttllMl nel cono 
di una conlerenia stampa 
(cui hanno pmio parte anche 
Antonio BassoUno e Claudio 
F^alrvccioli) a Botteghe Oicu* 
, re nella iarda mattinata di Ieri, 
.(topo una riunione (Mia se* 
gicteria' dedicata aireiame 
d^li sviluppi della eri» Svi* 
luj^pl ^asut Inquiaiantf, oome 
testimoniava la nptliMdlfftisa 
da'ipaìatao Chigi cheiCirlaco 
' De Mita ha convocato per le 
10.90 di oggi II dimlMonarlo 
V Consiglio del ifUnlitd par rei* 
, terare, tra vari provvedimenti, 
proprio il decreto che ha Isti* 
mito I iniqua tas«a sulla maiat 

fCorisidertamo quM lehe- 
raalone^un atto IstKuiional* 


mente e politicamente Inam* 
missiblle ^ha rilevato Occhet* 
lo », e per questo : rrU sono ri* 
volto ai pròidente della Re* 
pubblica, quale garantedella 
GosUtuiione e a cui competo* 
no particolari poteri durante 
uha cnu di governo, perche 
non ii consumi un gesto che 
avrebbe ripercussioni gravi su 
’ tutta la vita isiltuiionale e che 
aggraverebbe in ' modo pro¬ 
fondo, i rapporti tra ropposi* 
aione e una maggiorania che 
SI porrebbe fuori delia legsii* 
u* 

« Perché atto inamirUssibile? 
fn primo luogo c^ il dato poli* 
fico, su cur ha insistito Oc* 
i chettO! Ouesto decreto quali¬ 
fica la manovra de) governo, e 
non per un aspetto: particola* 
..re. Tant'è che su di ceso è 
esplosa ; l’opposizione della 
stiìgranden maggloranu so* 


ciaie del paese con uno ado¬ 
pero generale senza (riecer 
denti nell'ultimo decennio. 
Tant'è che esso e una delle 
cause dello scollamento della 
maggwianza e della crtei nel 
rapporto governo-società rea¬ 
le». Ecco allora 11 passo su 
C(»sìga; .«La reiterazione di 
questo decreto anteporrebbe 
alla ftmnazrone del governo 
un aspetto qualificante <tel 
programma pRdefinite addi- 
ntiura per decreto. Un'eviden¬ 
te espropriazione dei poteri 
dei Parlamento, gravissima e 
senza precedenti da parte <li 
un goràmo che non e nella 
plenezza dei poteri. E un con¬ 
dizionamento insopportabile 
dello stesso svolgimento della 
cnsi in atto: la venfica e la va¬ 
lutazione di una parie fondar 
mentale della politica gover¬ 
nativa dove finirebbero? Sen¬ 
za contare che il decreto origi¬ 
nano non è stato approvato 
per tempo nemmeno da una 
delle Camere. E che la Coite 
costitutionaie ha ripetutamen¬ 
te denunciato l'uso disinvolto 
della decretazione d'urgenza». 
Dunque per Occhetto «un atto 
cosi grave non sarebbe senza 
conseguenze sulla vita btitu- 
zionaie; diventerebbe’ assai 
difficile prendere sui serio le 
reiterate manifestazioni di vo¬ 
lontà di discutere sui conetlo 


lunzKmainento delie nostre 
istitufwnK e sgraverebbe,i 
rapporti tra maggioranza, e 
opposizione perché verrebbe- 
to meno condizioni essenziali 
per una corretta gestione del¬ 
la crisi di governo». 

Ma il presidente delia Re- 
; pubblica che cosa pud (are, 
come può rispondere?, é stata 
la prima doritenda partita.da 
una vera e propria folla di 
giornalisti. Occhino: «Se il ca¬ 
po dello Stato condivide la 
nostra opinione pud non con¬ 
trofirmale ttdecieto. Oppure 
esercitele altre forme di inter¬ 
vento politico - in questo caso 
del tutto iiègittline - per consi- 
giteie al governo una condot¬ 
te coerente con i limitati com¬ 
piti di un esecutivo dimissio¬ 
nano». Petruccioli-. «...E un go¬ 
verno dimissionario resta in 
carica solo per ii disbrigo de¬ 
gli affari correnti. (Questa dei 
ticket non è certo ordinaria 
ammimstrazione!». ■ 
il Pel conferma di esser 
contrario a quaUaM qioteM dì 
. congelamepto della crisi sin 
dopo le eiezioni europee del 
|g giugno? dter dare un giudi¬ 
zio compiuto sull'evoluzione 
della crisi * ha risposto Oc* 
Ghetto -, bisc^na prima vede¬ 
re se stiamo operando in un 
clima di coneltezia costituzio- 
nale^Per ora registtiamo che 


una crisi sena viene condotta 
in..modo poco seriq^soon. un 
uso sliumentele, ;{n mth 
mento delicatissimo, delle Mi- 
tuziom a fini elettora!l. E .un 
aitro esempio^ <M ' processo 
degenerativo'in atto.' Chiaro, 
quindi che lim^riìvioMà ^Iti- 
va di Cossiga ricondurtebbe ta 
cnM su colletti binan». E se fa 
n^Msta fosse negativa? -«La 
vatuteremo». ha risposto Oc- 
chetm 

Da pid parti ci si preoccupa 
che i tempi lunghi defia cm 
creino pr^lemì al ^riamen- 
to Rischiano già*<fi saltare 
persino f tempi defia sessione 
di bdtticio. Eposslbiie pensa¬ 
re adun'ifltesa? Bassollno; «Ef¬ 
fettivamente Ci sono prowedi- 
menii che possono essere 
esaminatirigidamente. GU 
stessi sindacati soUeciteno per 
esempio la riforma della cassa 
integrazione e Mire misuie.ur- 
genti per II mondo del lavoro. 
Ma.per i ticket non pud valere 
questo discorso^, i'uhimo atto 
su cui tt governo De Mite si è 
consumato saretrire anche i) 
pnmo de) nuovo governo, un 
paradosso, meoncepiblie. Bi¬ 
sogna andare nella direzione 
mt^osta: riprendere il dialogo 
coi sindacati, rinunciare al de¬ 
creto e lavorare sui temi ven 
della riforma lanitena. Oltre- 
tutto '-si vuole reiterare-un 



i comunisti 


pfDwedimento che per larga 
parte non ha neppure r ecco 
un altro motivo di scandalo • i 
tiioli costituzionali della 
straoidinaitex necessità e u^ 
'genza». 

ancora , domande. Se il de* 
crete sarà reiterate, quale: sarà 
la vostra riqioste? <1 motivi 
della nostra proteste si raffor¬ 
zerebbero: chiameremo il 
ipaese ad una.fortemobilite* 
zione», ha rispoMo Occhetto. 
Ma queste vostra reazione 
non nachia dispostele i termi¬ 
ni delia discussione sulla ciw 
politica? Ancora Occhetto: ìAI 
contrario, tra 1 due litiganti si è 
insente un terzo.incomodo: i 
malati, coloro che pagano )e 
tasse ma non hanno adeguate 
assistenza. Immettere nella 
cnsi 1 ven protagonisti è un 
modo sano di concepire la 
politica e di restituire ad essa 


dignità». Infine, dai segretario 
del f^i, una; consKteiezione. 
^ pia generate: «Noi che »amo 
con # studenti cinesi e che 
siamo. stati con Sofidamosc 
considenamo t'atteggiamenio 
del governo piuttosto »miie ai 
comportamenti d^li esecutivi 
di quei paesi. Pretendere -di 
reiterare il decreto dopo lo 
sciopeio vuol dire nteneie che 
non SI debba tener conto dei* 
l'opinione di una parte cosi n- 
levante de) paese. Vorrei che 
l’opinione pubblica e la stam¬ 
pa Italiana considerassero che 
anche m Itatia probabilmente 
Sì sta ponendo in modo seno 
un problema di libertà e di 
democrazia. Non tutti i 
naii però domani lo scriveran¬ 
no. Non io scriverà per esem¬ 
pio li Corriere, che qui non ve¬ 
do: evidentemente è già corso 
a Matera dove stasera parla 
) on. Craxi...». 


Il.pii^identé incaricato si dovrebbe limitare a un sondaggio 

un «esploralì 0 re» 
^ ffaie elettocsdKj» 


['Niérii«'i<t«g8i tniffaldine». e niente inean- ttnde di 

cò'è,’chV'crea’«un'cllma di polemiche faziose e di neiiannunciai» «niBw» 
tultimtóumi. Clvucjb’unespioratore, capacediri- 
, Mfcare dune le vie di una soluzione di colla^ra- 
Siftpé,. Craxi detta le sue condizioni e aweite il come volete che, a cTUmH>^;ra^anMM jraxinfquafcu- 
. Qutdnale: «lo sono certo che le decisioni del capo na avrtau, e Gon*le conwlla. 5!nikM anmiapiiMm 
. delli): Stato alu^rpnno a incalanale la crisi verso aloni appena aperte, faccia ' lUclal'al^eiiaiKivanel- 
un cammino II meno accidentato possibile». 

somma, niente di niente Ma è il paKO q^^pionta Che 
■ IMI «insTnn INVIATO poco più che un capoccio, vi-"dlcfe?ltaoqaiBÉft,IWoja'deila 

^ - « _ DAL NOqTpO jf(VtArO ^ ft'nn rifìrvk 'tua halla awStfMa atooanpia. 



E^pveìfi 
il deoeb bis 


ifphtàtn nnssibile» una conlennaa sbInpa^. In-.::te-plaaaa:>lpartp.Jfeoela, do- 

' sonima. niente dlalente. Maè ;-.iite.vU/palCQ^^^!Èionta Che 

ì ÌNViÀm poco più che un cepnccio. VI-belici,? RaocM&HjfWola'della 

«lo che un qviartoal'ga dopo , 'm Usila «^a|BaMia- 
la portar giù un lealo «colto ; taalhenonig)g^,Conslata 
„ c. _ ohe dlmoKra come, m ciisI U'blliineiwiidlQiW'a guida 
cinoni che II capo dello Stalo appena avvMUie con le isxv idemoaWfiiSarfSnvjaiill pio- 
Vpna prendere uirtevanno ad sultazioni lappens': apertm, ;i blmiit,.prlinaidl.kilio;hr4i|uili- 


MATW. Formi- non era cliioni che II capo dello Stalo appena awiau econlecon- 
alalo capilo. Fon»,,'era'Splc- vonS prendere almeranno ad julluionl appena aperte», 
gaio male, O fon» ha acmpli-' Incanalao) la crtol vano un Crasi quelcoia da dire ce l'ha, 
camahla cambialo Idea, Ma cammino il meno Incidenuito g dunque, ecco la dichlarailo- 
ora.Cnxi'aflnunclache due-, possibile» Rivolgendosi a For- ne TiamuilUiianle. alVmlilo' 


orà Cràxi'àflnunclàL chq que* possibile» Rivolgendosi a Por- 
stà crisi date! comitKiaro con leni, avvisa «Valuteremo at- 
un ésploraiore ch^ ia di- tentementa le posizioni e le 


spontbiliià socialiste a nfare 
un gqvchto con la pr di Porla 
ni «Coirebbe meno in un clima 
di Islamiche faziose e di uiU- 


bfrenl, .prime.(R .bilfoi;)paquai- 
>brio tra l|lQid '«vSqd». E poi, 
natunlmeiriéf.vbqlle. fi tasto 
«he gU Ile a cuera^ reiezione 
diretta ^ipresUente e il refe» 
lendum. «Oocone.un accordo 


lanl, avvisa, «valuterei^ at- tNe) momento stesso in cui diretta ^ipreNdente e il refe» 
tentementa^le ^poslziOTi .e. ta prendevamo atto deil'esBurusi lendum. «Oocone.un accordo 
preposte-che.'la Oc farà nel ^i una situazione, abbiamo politico, é te àggfungo che se 
momento in CUI toma , ad manifestato la nostra volontà un accordo ptmbo non ^<tn>- 
avanzare la sua candidatura costruttiva, la nostra, disponi- . va bisogna da»; to' paiola alla 
per la guida di un.govemo di a concorrere a una nn- gente, f partiti hanno tutte il 


materna E «aj^bbejdei tette coatUronev^^^^ novaia collaborazkme». Dal diritto di Utigan, di non mei- 


: nulla -se sul tawlo della'tratta- determinante del Btà* 


tlva «fosse posala ia minaccia 
di leggi elettorali tniffaldine». » ; ‘ 


toni ultimativi col passare del- tersi d’accordo sulle cose da 
I . Tutto queste Craxi Io fa sa* . te nipie: «yU capo dello Stato fare. Ciò che non è nei toro 
pere appunto a Matera, dove abbiamo confermalo questa diritto è impedire che il paese 


E cosi Bettino Craxi a Mate- in un clima un po'surreale ar* nostra disponibilità costrutti- si pronuna: ) sondaggi dicono 


ra usa le ultime ore a disposi 
clone per far sapere ai Quin 


‘ riva: a chiudere la campagna va. Essa verrebbe meno in un che la stragrande ma^ioran' 
elettorale socialiste per il voto clima di polemiche faziose e za degli italiani è favorevole 


naie e alla Oc di non gradire il amromutrativo di domenica, di ultimatum. Noi noti ci sede- ali'elezionedirettadel presi- 
reincanco pieno a Ciriaco De Roma-Ban su un aereo priva- remmo a nessun tavolo sul dente». Dal palco npete, con 


Mita e di prelertre un esplora- to, poi a Matera in elicotteio. quale fosse posata ia mmac- 
tere- Rivolgendosi a C^ga quindi I incontro co) tolto ciadiieggielettoralitruffaidi- 
dlce^ «lo sono certo che te de- greppo di giomalisti che at- ne. Per essere utile, la chiarifi- 


ancor pii) nettezza, il suo no a 
qualsiasi tipo di riforma eletto¬ 
rale: «Se vedo appena l'ombra 


di minacce (fi leggi elettorali 
truffafcHne,- o divsctoglunento 
della Camere, to non mi siedo 
neppure ad iniztam ia trattati* 
va». Poi, due battute sul Pei e 
sui viaggio di Occhetto negli 
Usa (identiche a quelle già 
prcmunciate nella replica al 
Congresso di :Mihmo)v quuidi 
un invito a volare fri. Un lap- 
petto, stavolta, intriso di timor 
re: «Il volo di Matera, lunedi, 
sarà studiato; analizzato e 
messo in relazione con quel 
che accadrà alle europee. Per 
noi si tratta di vedere 86 le ten* 
denze.di due anni fa, quando 
guadagnammo due miinni di 
voti, sono ccmfermate. Oppu* 
re se gii umon stanno cam¬ 
biando». Lui. Crdxii ancora 
non io sa.. Ma ha preso a guar¬ 
darsi in giro sospettoso e 
preoccupate. 


Gupeià' gto^' pRXjdmo del 
darete» suf: R^ .Mnilari. Si 
[tialla|(:(t|^^iitelq qJNMare la 
costipafioìira' 
merito;*)^: a ;^dii63t'pMstenza 
dèi -di n«ei8lià e 

uigeiizà.c,condtoto(U che ia 
CaftajCosBtutoonate donare 
tndiqpelMalril|l.per fi ricorso ai 
decfè^taggèti^izlché al dise¬ 
gno di legge (tadìnaito Lede- 
cistone^'^ pfooedere netta 
pross)iiia^se|tim^ airesame 
dì costHindomilità di queste e 
di ahri prtM^tedlmenii del go 
vernò è:itolaìVesà Ieri matti¬ 
na airunaqimkà’dalla confe¬ 
renza del SjiqiftfKippo di Mon- 
iecitono..‘Su>queMi decisione 
pende cdittufiqiQè’to! minaccia 
di De Mila di rieohere a-un 
terzo decreto'sanitario, torse 
per evitare (ma il ministro 
Mattarella.leri l'ha seccamen¬ 
te smentito),'atta vigilia del 
voto europeo, un imbarazzan¬ 
te pronunciamento in Paria- 
mento dì 'una mnggioranza 
che non esiste più. 

Suiripotesi dì un nuovo de¬ 
creto sanitario-sì é soffùmato 
il presidente, dei. deputeti co¬ 
munisti , Renato Zangheri. 
uscendo dalla sala della riu¬ 
nione dei capigmppo. «Giun¬ 
ge notizia - ha esoi'dHo •> che 


li governo é in procinto di rei¬ 
terare il decreto sui ticket Un 
governo battuto dalla protesta 
sociale e dimisuonario non 
ha alcuna legittìmilà e tanto 
meno autonià per ripresenta¬ 
re il decreto. Sarebbe una ver¬ 
gogna. Oltietutto il i decreto 
contiene norme istttuztonali 
che in nessun modo possono 
essere adottate ccm .un atto 
d'urgenza. Abbiamo fòrti dub¬ 
bi > ha continuato Zangheri *- 
che un simile atto possa esse¬ 
re autorizzato da) Capo dello 
Stato Da un punto di vista po 
litico * ha concluso - ègrwis- 
simo che ii pentapartito, in 
dissenso su tutto. M unisca an¬ 
cora una volta sul ticket, cioè 
sulla misuia più odiosa e anti¬ 
popolare del passato'gover- 

'no». ■ ■ . 

Abbiamo (tettò che il decre- 
to-ticket è statomesso in CB- 
tendùto per giovedì.' Martedì 
e meicoledi saranno esamina¬ 
ti (sempre perTa^ttoriiiCOr 
stituzìonalità) anéhe altri ini- 
portanti prówedimentì; quello 
sui versamenU Iva, la proroga 
del divieto di iscrizione ai pa^ 
liti degli appartenènti alte for¬ 
ze di pòilzia, l'acqua all’atrazi- 
na, Roma capitale, l'imposta 
di fabbricazione sui prodotti 
petroliferi. 


Forlani ripete: «Dobbiamo battere il Fd» 

. A • 


li leader de vede con fevore 
ogni ipotesi che porti 
gli alleati a «comprendersi» 
Cossiga oggi sceglie 
Spunta il nome di Fanfani 


RAMUALlCAtClUA 


■l itOMA. Niente può dirsi 
scontato. Il braccio di ferro tra 
i S alleati ha reso ancor più 
tormentata la riflessione de) 
presidente della Repubblica^ 
Francesco Cossiga ha utilizza¬ 
to la pausa tra la fine delle 
consultazioni e l'assegnazione 
dell'Incarico di formare il nuoi 
vo governo per una serie di 
contatti informali tesi a Indivi¬ 
duare la seduzione meno con- 
ililtuale in questi frangenti 
elettorati. E sul filo (te) telefo¬ 
no con il Quirinale sono coiai 
tutti i sospetti reciproci tra ) 


cinque alleati e anche quelli 
intèrni ài partito di maggio¬ 
ranza relativa che pure ha tor¬ 
nito rindicaziorie secca di Ci¬ 
riaco De Mita. Ma ieri Giusep¬ 
pe Gàrgani. tMaccio destro del 
presidente del Coniglio nel 
partito, in un'inieivistà ha ìàn- 
ciate un méss^io che ha fat¬ 
to fitthiare motte orecchie: 
l'eventuale fallimento del ten¬ 
tativo dell’Inquilino di palazzo 
Chigi ppirebbe portare diritto 
alle elezioni anticipate. Tanto 
è bastato al segretario de) Psi 
per tornare a prediligere un 


incarico vincolato a una 
•esplorazione». Analogamente 
al nuovo gruppo dirigente del¬ 
ta De. Tant'è che subito dopo 
il comizio di Bettino Craxi a 
Matera, Arnaldo Forlani a 
Reggio Calabria non ha affatto 
tagliato corto con I ipotesi di 
un incarico delimitato, anzi: 
•Tutto quclto che può servire 
per nstabilire un rapporto di 
reciproca comprensione è be¬ 
ne accetto dalla De». 

il capo dello Stato si è tro¬ 
vato a dover scic^Iiere una 
matassa ingarbugliatasi im¬ 
provvisamente. Nessuno ha 
presentato proposte alternati¬ 
ve, o formalizzato un veto, al 
nome di De Mita, né il presi¬ 
dente del Consiglio dimissio¬ 
nario pud essere delegittimato 
(come avverrebbe assegnan¬ 
do ad altri un incarico pieno) 
nella stessa giornate in cui si 
appresta a ricevere Bush e alla 
vigilia de) Consiglio Nato a 
Bnixelles. Ma più o meno 
esplicite sono state le riserve 
di tanti sulla riuscite del tente* 


tivo de) presidente dimissiona¬ 
no. Di qui le nuove ipotesi al 
vaglio di Cossiga. Per lasciar 
decantare la situazione, il ca¬ 
po delio Stato potrebbe affi¬ 
dare a De Mita un preincanco 
anziché un incarico pieno. O 
addinltura potrebbe optare, 
sin dall inizio di una crisi, per 
un inusuate Incarico esplorati¬ 
vo a una figura istituzionale 
(dovrebbe toccare, questa 
voltevAl presidente del Senato 
Spadolini) o a una figura del¬ 
lo stesso partito di maggioran¬ 
za relativa e del governo (co¬ 
me ii senatore .a vita Fanla- 
ni?). 

Scelta difficile e delicata, 
quèlià di Cossiga, destinata 
comunque a scatenare da 
qualche parte detusioriì, se 
non irritazion). L'aiià, In effet¬ 
ti, é surriscaldata. La sortite di 
Cargani ha suscitato reazioni 
a catena; Nella Oc. dove Gian¬ 
ni Praitdini, proconsole de) 
Grande Centro (proprio men¬ 
tre Antonio Cava s'incontrava 
con De Mite), ha dettato alle 


agenzie un .«messaggio» di 
fuoco: «È ora di farla finita * 
ha detto -> con questo clima 
da ultima spiaggia, con simili 
atteggiamenti». E anche tra gii 
alleati meno insidiosi.' è il ca¬ 
so dei repubblicano Giorgio 
La Malfa, secondo il quale «se 
cominciamo con gii aui aut 
andiamo a finire direttamente 
air''out‘' (cioè fuon, nJr), con 
conseguenze che possono es¬ 
sere devastanti, al primo 
scambio di cortesie che sfug¬ 
gisse ad uno dei contendenti»; 
mentre per ii liberale Egidio 
Sterpa «la democrazia non è 
un sistema monarchico e non 
è lecito a ne»uno preannun- 
dare il diluvio». Né più fortuna 
ha avuto l'Idea dett’enrourage 
dì E>e Mite di congelare lacrìsi 
fino alle elezioni de) Ì8 giu¬ 
gno. ii sottosegretario alla pre¬ 
sidenza dei Consìglio. Antonio 
Rubbi, si è giustificato cosi: 
«Non si tratte di prendere tem¬ 
po, ma di impiegare bene il 
tempo a disp^izione utiliz¬ 
zando a) meglio un calenda¬ 
rio che o^etlivamente con¬ 


templa : cadenze, jnterriazio- 
nali e interne di ampia pQità* 
la». Ma ii Fri chiede di fare «in 
fretta» perché ■slittemenli e 
nnvii non potrebbero che por¬ 
tare a nuòvi sfilacclamenti po¬ 
litici tanto n^atrri quanto 
strumentali». 

Nette anche la risposte co¬ 
munista: «Sarebbe aberrante - 
ha detto Giorgio Napolitano - 
dal punto di viste istituzionale 
e dal punto di viste politico. 
So non si vogliono ingannare 
gli elettoli, si devono mettere 
le carte in tavola». L'Inganno è 
già cominciato. «Ora la crisi è 
in mano agli elettori e mi au¬ 
guro che capiscano e puni¬ 
scano chi l'ha provixata, doè 
U Psii, è andato a dire Qovan- 
ni Goria a Milano. £, come in 
un gioco delle parti, il segreta¬ 
rio de sollecita dal Psi una 
•comune responsabilità», il 
bersaglio di Forlani diventa il 
Pei: «Dobbiamo battere * ha 
detto - ia strategia comunista 
che porterebbe a rovesciare le 
alleanze senza assicurare una 
linea coerente di governo». 


l’Unità 

Venerdì 
26 maggio^ 1989 


con Mxcmico 


La sedi, delta Regioiie Cunpenii ( 100 * giunta da onMl 
selle mesi) d occupala dal gnippo comunista. U M hn 
scnlto una leileia al minblio per ta Regkml Antonio Mane» 
nico (nella tuo) ,Ci sumo Incaninu con M un meit » 
meno h, e lei SI e Impegnalo a ponaie U gkniio dopo M 
Consiglio del minishi ta queadone delta Campania. CIP noai 
è awenuID PetcM^ Fnse poche De Mita, Gtn c CkkiD 
Ihimicino sono campani e al comportano da cnpioonqn- 
le. Il Ki denuncia rstleggiainenio del pentapeiMu, che 
dopo 205 gionu di crisi ancora non wol Msian un* aolu. 
ilom al gONemo legioiiale. «Ci spie^, signor mkilam - 
conclute ta letlen - se c è un limile all amganH e se IcL 
questo limile, ha il potem di ferie riipeltaic». 


: asiCdCnnOnC si » insedialo ieri il Conritn. 

hi»., IO per ta Fedeniloiie lek» 

«■««^s piesieduio dal poMoloio 

nasce EnwMo GbìU DbUb Loqi$ik 

n e*Amlf«Mtifc Compito del Comitato è dtt- 

COmiBlO borire una bona di «miio 

della futura Fedreatoona 
(Ctonio La Malfa preferì* 
rebbe chiamula «lomocnttea»') che fegherà PH, PU, ladlea- 
il e fedenliitf Ia bozza dewebbeeeeere dacuiia a renani» 
bre Nel hattempota Federazione preparerà ImatariiU par 
la «Contfenzione» di Fri e Pii, che li riuntace il S giugno» • al 
occuperà didefioire la potKlea comunitaria del due pairid. 
La Malfa e AhaMmo ji moftiafto ottimisti; anche le non Ita* 
acondono «realsfenae naturali»» Quanto. atta pteiema <fi 
Maico Pannefia nelte'lIite per te europee, per U Malfa <1 
aratoiiMltomeiwr3sistenzedi<iuanteineneaaieiaipaiia* 
te». Ma piQprto teli fi capogruppo tepubbfcano a VenailL 
Luciano Caffi, ha laKìato il Fri in polemica con il «palane- 
eh» ideologtco» di cui il «polo laico» sarebbe frutto. 

J : dC Scoili - ^ n de Mario Segni potemizu 

e llbiarA rmilm duramente con la pioposia 
BMRW ONIinF repubblica pretlrtentiafe 

lo repubblica «vamata dal Fri e chieda 

pi^denzlale 

lorale In senso magalorite- 
no. nostra-dice Segni* 
è una criri di Miiem», di fronte alla quale la proposta uy 
cialista potrebbe riatabnente tramutaisi in una proposto 
vincente». Per Segni à imece prioritaria la nforma efettaralit 
«Le elezioni * conclude - poesono essere fatte anche a 
maggio prossimo se c’è urta legge etettorale diveiw». Per» 
Gerardo . Bianco il ; combinato» prasidenilalismorefenn* 
dum pioposiUvo avanzato da) M clgnifica )a morte detta 
democrazia nppiesenteUva e il rovesciamento de) nostio 
sistema istituztonate». 


Il MOViinUntO n preskfenie delMovlineniD 

iMlàitoltclA federalista europeo ha in* 

*5555^* vteto un tetegriunma di prò* 

pfOtUSul testa atta Rai, per segnvare 

/ìah Ite Pai che nette ^Tribune» non «1 

UHI M MI parià del retereridum cort* 

sultho: dd 18 ttlugno sul 
«mandato oostituenie». al 
Partemenio europeo; ma si affronteno soltanto proMemi di 
politica naitonate. Si batta, dice Mario Albaitini; della qito* 
iaztonedi un preciso diritto att'lnfoimailone». coiftorpnieo’ 
so dal ^ovinciallsmo e (tolte mancanza di^pnriesslonalilàK 


InSidllà , Episodi dliriol«n».aooQiqw-; 

li«inidu|oiii 

..MìCMIQHUII <s- honiLdln^onepUieoiàunl- 

rAswuiiIrtM ■ «1 "ni>«!|l“« n*na ean» 

gn«-perìl!itnno»s»:dul.e 96 «|.,,- 
■ . 'ilio ?qin‘ih«lh (.* .jSwta 
Mughatta, come n un )T 
comuni dell'iiola, si voteià domenict). fi stale applccuoll' 
fuoco al portone d:iiigi«sso di! uno stabile del .vkerindMe 
Fesqueta i Raguse, menoe l’aisemoie Leoneido SaMeso » 
siano minaccialo con alcune,lettele anonime: Mlhacee.a»': 
no giunta anche ad un alnp assetioie, U de EnaofiaiiWaU, 


Nuovo rinvio Aicon un rimrio pa, la 

percom^ne srSSS’SijSSSS 

PilwinClltifC giovanile. Dopo I mesi pai* 

sulalmmil sabaicegbereunpieiidan* 

Mll piWVf ni spumate il aocteUSto’ 

Nicote Siwino) , te mima riti-' 
mone di lavoro è stata ipo» 
steta s data da destinaist Per Cristina Bevilacqua, deputato 
detta Fgct, mon è poraibite far passare tonto tempo eania 
far nuUa;viitoche to oommiss»ne hacofne limite di tempo 
un anno dì attMtà». H rinvìo senibra causato datta atei (fi 
governo adatta campagna etettorate: ma. dice Bevitooqui, 

questo non giustifica certo la aoqpenrime dei lavori parto* 

mentali. 


Storica lussa: A Firenze per un conv eg no 

la cimila dì storici. Tatiana Zonora. 

i deii’bAituto solletico dì reto:* 

Ol 2wlCI1IO zioni: intemazionaii, ha 

non fu «StlMINlte denuto che te «volta (li Sa- 

IIVII IH « 9 U«|V|HP» ^ I, ^ 

Togliatti non furono, un qirt* 

mo strappo» dellfei perché 
•non conbaddicono motto )e elaborazioni de) Comlntenia; 
Per in Zonova «Stalin non sperava nelle itvoiutk^ aocùto* 
ste in Itetta e in FVancla e facilitava i'inserimentodsì Be co* 
me mediatori delle relazioni tra questi paesi. Tutto ciò era 
un modo dì Stalin di inserirsi nella vite occMentate del d(>> 
poguerra». E Nina Smimova ha detto che S.000 lussi parte* 
oparono atta resistenza Italiana e. tornati in Urss, finirono 
nei gulag. 


CWL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ SVEGUa 
PERFINO Di ENZO BIAGI, 
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Il preludio italiano del summit Nato 
potrebbe servire a raffreddare 
attraverso la mediazione della Presina 
la controversia sui missili «corti» 


n presidente Usa vedrà De Mita e il Papa 
mentre Baker incontrerà Andreotti 
Doinani sera ricevimento a villa Madama: 
protesta Russo Spena, unico escluso 


Budi a Roma, inÉsa ta^ ««notbida» 


Bush aiTiva stasera a Ropna. Questo preludio ita¬ 
liano al sumnnitNatopoti«bbe essere un te 
in extremis di accantonare o almeno raffreddare 
la (lueslione dei missili corti. Ma lui e Baker sem¬ 
brano partire rassegnati a convivere con lo «strap- 
pOM. Anzi i giornali Usa gli consigliano di abituarsi 
alla «normalità» del fatto che nell'Alleanza Atlanti¬ 
ca ci siano posizioni diverse. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


mttEW YORK, è il »K» 
Mgtetario di Stilo Baker ban* 
rito : gli ' meiso : abbondante* 
mente le mani Wianii se non 
si riejK:e a ricucire lo strappo 
' sui missili coll) pnrna dei.sum* 
mU del quarantennale Nato 
che si apiìrA lunedi a Bruxel¬ 
les, niente di drammatico e ir*' 
rgpqrabtle. II clima è quello di 
r gerité rassegnata al fatto che il 
CQcnpromesso non cl sarà \n 
I ^pouUIe.Ma non sipotreb* 
be-Ione .immaginare lappa 
^ pio indicata di questo prelu* 
i-dio nomano, alla prima visita 
uRlolale ìn Eufopa occidenta¬ 
le del nuovo presidente degli 
Stati Unl)i se c'ò ancora la 
possibilità e la volontà di met‘. 
lerci una pezia, se non prò- 
. .prlo di ricucire. 

' Ci si attende che questo no¬ 
do sfa al cchtfp del colloquio 
che Bush, avrà a quattr'occhi 
:■ con De Mita, prima; c dell'in- 
contro tra ì veri «addetti ai la¬ 
vori», Baker e Adreoiti, subito 
dopo, Aslja matiinaU) di do 
mani a Villa Madama. È dall'i- 
nislQ della crisi tra Bonn e 
Washington che Andreotu si e 


messo la veste del •gran me¬ 
diatore» tra Kohi e il suo ami¬ 
co Genscher, che gl) amerìca- 
m vedono come II fumo negli 
occhii e gli attuali titolari della 
Casa Bianca e del Dipartimen¬ 
to di Stato. U compromesso su 
cui 8) à Javoraio febbnlmenie 
anche in queste ultime setti¬ 
mane, anzi ore. potrebbe pas¬ 
sare per la scelta americana 
di non dire più un «non pregiu¬ 
diziale alla trattativa con Mo¬ 
sca anche sui nucleare tattico, 
purché aia chiaro è tutti che 
questa potrà portare ad una 
riduzione ma non ad una eli- 
mlfuzione totale del nucleare 
in Europa, formula con cui 
uscire dal contrasto potrebbe 
essere quella del coliegare 
'l'avvio del negoziato al rag- 
giunglmento^ di un punto 
avanzato verso la nduzione 
degli armamenti convenzio¬ 
nali; Ma gli americani esitano 
perché sostengono che, una 
volta aperta la trattativa, po¬ 
trebbe diventare difficHe resi¬ 
stere alle spinte per ieilmina* 
zione totale del nucleare. 

Nell'ultimo discorso pubbli- 



perché •\à Nato può andare 
avanti sotp sulla base 'di un- 
ampio consensor su come il 
continente vada difeso» e per¬ 
chè anziché presentare la di¬ 
sputa come spaccatura lace¬ 
rante, bisognerebbe abituarsi 
a considerarla come «una fri¬ 
zione che gli alleati dovrebbe¬ 
ro essere In grado di gestire 
senza darti addòsso Tuno al¬ 
l'altro*. Insomma il consiglio 
che viene a Bush e Baker dal 
più ptestigioso giornale della 
capitale è di cominciare ad 
abituarsi aindea clie ln Euro¬ 
pa ci possa essere chi pensa 
con la propria testa, imparan¬ 
do a vìvere con la rllalctilca di 
posizioni diverse, da affronta¬ 
re cercando il consenso e non 
con bacchettate nei confronti 
dei •ribelli»; 


: Domani Bush oltre ai rap- 
; presentanti del governo dimis¬ 
sionario vedrà II Papa,’con cui 
certamente parlerà anche del¬ 
la sua. ptowima visitanelVEst 
europeo, in Polonia, in Un¬ 
gheria e negli altn paesi che 
•vorranno invitarlo». In serata 
li ricevimento offerto da De 
Mila a Villa Madama, già fonte 
di' poteihiche: ii 'segretario di 
; Dp, Russo Spena, pnnuncian- 
dó di essere l'unico segretario 
. di partito escluso;da. questo 
incontto. ha denunciato :ta 
«comnezza» del presidente 
del Consiglio, pur precisando 
che comunque a Villa Mada¬ 
ma non sarebbe andato. Bush 
si recherà domenica, in elicot¬ 
tero a Nettuno, a rendere 
omaggiD al cimnero che ospi¬ 
ta i caduti americani nella se¬ 
conda guerra mondiale. 


Denuncia di Amnesty 
uifKtreilà^nt' W<il« sulle condanne a morte in Usa 


co pronunciaio.prirna diparti- 
re per l'Europa, quello ai ca¬ 
detti dell'Accademia . della 
Guardia costiera lisa a New 
London, Bush ha nconoscmto 
la «serietà» dei.grossi tagli alte 
forze convcnzionaii proposti 
da Gorbaciov. ha assicurato 
che non intende' «perdere le 
occasioni», ma ha anche detto 
chiaro e tondo che il nucleare 
Usa in Europa non si tocca, 
pur nsconoscendo che si trat¬ 
ta di «questioni complesse». E 
comunque SI è guardalo bene 
dall'entrare nel mèrito delie 


questioni spinose che stanno 
dividendo l'Alleqnza. 

Questo : atteggiamento ha 
suscitato reazioni critiche sul¬ 
la starnpa Usa.. Il «New York 
Times* continua a interrogarsi 
su) pcrché-un presidente che 
in teona dovrebbe essere già 
molto preparato sulla politica 
estera; ed é circondato da col- 
laboralon esperti, continui a 
muoversi In modo così lento e 
goffo, con pfaltltudini perfet¬ 
tamente plausibili che però 
non fanno una politica estera 
plausibile». E conclude con 


preoceupùfcme che sè in ge¬ 
nerale resaere moderali può 
essere una virtù, nelle attuali 
circostàim la moderazione ri¬ 
schia di produrre «cecità sui 
grandi cambiamenti che si 
stanno verificando nel^ihon- 
do. e sui prMere delle parole e 
di otrietUvi audaci». 

U «Washii^ton Post» invece 
dedica fi suo editoriale al 
Summit Nato per dire che Bu¬ 
sh ha (atto bene a non affron¬ 
tare t) nodio deilé divisioni nel- 
l'Afleanta. Non perché la di¬ 
sputa possa essere evasa, ma 


■IROMA «La pena di inorte 
Itegli Usa è applicata ih modo 
costante e arbitrarie» Ih 3^ Steli 
su SÒ». Lo aftenna la seziofie 
italiana dLAmnesty InfematiÒ- 
nal In un cornunkak> diffu^ 
in occasione della visita in Ita¬ 
lia de) presidente Bush, ne) 
quale rendè rtotp che l’o^- 
nizzazione inienvuùonaJe «ha 
inserito gli Usa nella categorìa 
dei paesi che presentano le 
maggiori preoccuFAZioni per 
quanto concerne l'uso della 
pena di mòrte, insieme a Uns. 


Cina, Iran. Irak, Sudafrica e 
Nigeria». Amnesty Internatio¬ 
nal ricoida che «dal 76 sono 
state giustiziate negli Usa 104 
persone, 11 delle quali nel 
)9S8». «La popolazione dèi 
bracci della morte - prosegue 
il comunicato - ha raggiunto 
nel 1989 la ciba record di 
2151 persone, il 40 per cento 
delle quali di razza néra, an¬ 
che se i neri costituiscono so¬ 
lo il 12 per cento della popo¬ 
lazione complessiva degli 
Usa». 



' Roma, salte la sedute in Comune 

rinvia ancora 



mimo del sindaco ,de di Roma, 
Oiubilo Jori ha, improvvisamente disdetto le 
sedute del consiglio comunale che dovevano discu¬ 
tete le sue dimissioni. La scusa* un incontro con il 
mlnistio Cava, intanto 39 cònsiglterf (Pci, Psi, Verdi. 
DiTè-^Slrilsìfa Indjpendente) hanno fumato per l’au- 
; fosciògiiteento del consiglio Pci e Psi. «Il compoita- 
' menld di Giubilo non è pia tollerabile». 


tei MA < Ultimo xatlo, ien 
pomerigglò.^rdelte^guenz del 
sindaco de della capitale, 
J'qndjqoiliajiie’PJefrQ Olubllp. 
contro () consiglio comunale 
Con un nuoYQ cdi^q di mano. 
haMisdetto le^sedufé di ieri se¬ 
ra e di questa sera' La stessa 
De ateva fatto ^altqm, con la 
sua asserita, il cortsigiio di lu¬ 
nedi) mentre martedì aveva 
, dato Vita ad un estenuante 
ostruzionismo intanto 39 con- 
f lifilleri (su 80) del tei. dei Pst. 
'dèf Verdi, dt Dp «'della Sini¬ 
stra Indipendente hanno fir- 
rhato la richiesta di auiosclo- 
glimento del consiglio Lo 
. stesso si apprestano a fare, di 
propria Iniziativa, i rappresen¬ 
tanti del Msl 

' Ieri mattina c'évstala una 
riunione, in Campidoglio, tra i 
caplgruppo e ( segretari citta¬ 
dini 'di futiilpartltl.L' avevano 
:. rtettiestasPrt' e; Wlv disponibili 


ali autoscloglihtentQ ma solo 
se preceduto da spiegazioni 
«tecniche» sui come e quando 
votare. «Una manovra dilato¬ 
ria che favorisce la De», aveva 
accusato il tei E cosi è stato. 
In vena di «chiarimenti» Giubi¬ 
lo ha cosi fatto saltare le riu¬ 
nioni di consiglio sulle sue di¬ 
missioni per recarsi, ieri a (ar¬ 
da sera, a chiedere lumi a Ca¬ 
va. Dietro di lui solo i rappre¬ 
sentati del Pn, del RI e del 
Psdì, scortati da quelli del Msi. 
Ma il ministro degli Interni 
non il ha ncevufi, L'intenzione 
del sindaco era quella di spin¬ 
gere, nella riunione delia mat¬ 
tina, ad un autosaoglimento 
collettivo, con tutti i partiti 
d accorda, cosi da «appanna¬ 
re» l'isolamento nel quale si 
trova ormai la De. 

Il tentativo è fallito, ma ^|a 
De ha dovuto accettareralmè- 
no a parole, l vpote» déli'au- 


toscloglimento;' avversata du¬ 
ramente nei giorni «coni. Poi, 
subito dopo la nuRione, Giu¬ 
bilo, cr^liéndo di sorpresa an¬ 
che ì suoi atleati. ha annun¬ 
cialo rappuntamento con Ca¬ 
va e la disdetta del consigUo 
comunale. Duri i commenti 
degli altri partili, Per Goffredo 
BetUni, ségreiario del tei ro¬ 
mano. «é una nuova provoca- 
zionei. «il comportamento di 
Oiubilo - ha ^giunto Beitini - 
non ha più solo inquietanti 
connotati politici, ma. è l’e¬ 
spressione ,dì una cricca dì 
potere, Sta ai^ntuando una 
crisi Istituzionale senza prece- 
deriti». Per Bettlni «non se ne 
può più, le fòrze democrati¬ 
che debbono' reagire»; Duro 
anche il commento del Psi, ex 
alleato del penlapartitov «Che 
ormai <l'àttMtà del consiglio 
dipenda soltanto dalle conve¬ 
nienze di Giubilo e della Oc é 
un fatto che oltrepassa ogni li¬ 
mite di tollerabilità»; Le sedute 
del consiglio sopfmesse da 
Giubilo erano state decise dal¬ 
la giunta, poi anniiilate una 
prima volta dallo stesso sinda¬ 
co. ripristinate dopo le prote¬ 
ste dì tutte le forze politiche e, 
infine, nuovamente cancellate 
da Giubilo con il cólpo di ma¬ 
no di ieri. ns.D.M. 


Soltento 5 liste per le elezioni comunali 


Trbio afia prova dd voto 



Sonò sotò'clh'que'te^llste |»esemale pér'%’ «tézkinl 
comunali'die'sì svolgeranno,: domenica e lunedi a 
Trino Veicellese(8.SOO abitanti); U giunta: uscente 
è fonnata.;,dali Pei (40,S per. cento nelle politìGhe 
deir87, -46,6 nelle precedenti, amminislrative) e dal 
Psdi. All'opposizione Oc e' RM. L'incpffiita della Usta 
verde. U tormentata vicendadellacentralènucléaie 
e le prospettive per il domani. ., 

,. nnoioiiQiO'Hni ^ 


■mUNO VEDCEaESE. Sin. 
namente, ma non tanto, la 
notizia più recente, e forse più 
Importante, è quella di cui 
meno si è partito nella cam¬ 
pagna elettorale. Trino, dove. 
doveva sorgere la centrale nu-. • 
cleare da 2mìla megawatt Che 
fu pcH affondata» dal referen¬ 
dum dcll'87. avrà in so . .ituzio- 
ne una centrale a cldo corri- 
binato;, gas-vapore* impostata 
su due moduli da;3p0 mega- 
,watt ciascuno. Aìimentela a 
metano, sarà costhiila entrò fi 
1993, con una spesa di circa 
900 miliardi, e impiegherà 300 
persone. L'Enel nq ha delibe¬ 
rato la realizzazione qualche 
settimana fa, accc^liendo nel¬ 
la sostanza,: le proposte che 
erano «tate, avanzate dal tei 
dopo lo stop al nucleare, con 
la conseguente sospensione 
dei lavori nei sito di ieri-Ca- 


vDur. 

. E tuttavia c’è scarsa atten¬ 
zione per queNa novità che, 
vite pure In misura inferiore al- 
j) là centrate e energia atomica. 
' lascia intravedere non poche 
.oppoitunUà di- ripresa econo¬ 
mica per questa Trino povera 
di occasioni di lavoro e, come 
turi) I centri della Bassa Risico¬ 
la, da anni in calo demografi¬ 
co e in fase di progressivo in- 
vecchramento della popola¬ 
zione. 

Stupite? Qovannì Tircerri. 
sindaco uscente e capolista 
. tei. offre una sptegazione lo- 
gicà d^ii umori distaccati dei 
suoi corrcìriadìni: ^on se ne 
parla quasi più perché di cen¬ 
trali e di energia se n'era par¬ 
lato a iosa. Quindici anni di 
parole, .miliardi, una monta¬ 
gna di parole, tei. quando la 


iJUSlìT' Si;'»■: 

centrate hanno deciso di farla, 
c’era già un ntardo incolmabi¬ 
le rispetto àgli altri paesi,indu¬ 
strializzati e slava «opratmuo 
mutando Tatteggiamento psi¬ 
cologico e politico ■ dell'opi- : 
nione pubblica tu) nucleare. 
Ma tanti, qui, avevano fallo 
degli invesUntentì su quel futu¬ 
ro, c si son trovati un pugno dì 
mosche in rnano. .Voglio ricor¬ 
dare che I tnnesi'non voleva¬ 
no la centrale a tutti i costi, al 
referendum si' sono pronun¬ 
ciati a) 60 per cento contro U 
nucleare./Ma la citià ha soffer¬ 
to te inefficienze oli un gover¬ 
no che troppe volte si è mo¬ 
strato iiicapBce d) prevedere, 
di scegliere-con tempestività, 
di dare orfemarneriii'chiari. E 
ora le chiacchrcié non conta¬ 
no più, la gente crede solo nei 
fatti». - 

Uria diffidenza più che fon¬ 
data. La centrale nucleare che 
è in funzione a Trino dagli an¬ 
ni Sessanta, la «Enrico Fènni* 
(200 megawatt di potenza), è 
ferma da tré anni; L’avevano 
ricaricata nell'estate dell'86. 
con l'ok deU'Enea.. per poi la- 
xiaria malliva. Spreco di sol¬ 
di, 200 persone su) cui futuro 
gravano pesanti, ombre dì in¬ 
certezza. E De è P^i, che negli 
anni passati avevano fatto t 
nuclearisti convinti, ora si deft- 


■■ ^ JÌ: 

lano, risoitenrano rascia degli 
ideologismi, lasciano che ; a 
poiie Te questioni di uno svi¬ 
luppo collegato afi’ehefgia sta 
il tei. «E noi - dice.TriceiTÌ • 
non abbiamo paura di farlo. 
Abbiamo delle Idee, ci piace¬ 
rebbe confrontarte, La centra¬ 
le a melano occu^rà solo un 
ventesimo deli'aTea dì Lerì-Ca- 
vour. Come verrà utUlzzato il 
resto? In che rapfxsrto con la 
"Enrico Fermi’ che già dispo¬ 
ne di una rete corripleta di 
servizi e strutture? Noi credia¬ 
mo che Tnno possa diventar ? 
Uri polo nazionale nel campo 
della ricerca energetica. Ma^ a 
Regione Piemonte non si fa vì¬ 
va. sembra estranea a questo 
. discorso*.,.- 

Chiusa la porta del nuclea¬ 
re, la giunta tei-Psdi non ha 
.smarrito la bussola della buo¬ 
na ammiiristraùone. Alfenna 
Tricerri: «Chiediamo alla gerite 
di guardare quel che è stato 
fatto. Servizi sociali avanzati, 
)9 case.per anziani e assisten¬ 
za domiciliare; strutture e Ini¬ 
ziative extrascolastiche per i 
giovani, un grosso impegru) 
anche nel campo delia cultu¬ 
ra. Coi cantieri e le assunzioni 
di avventizi siamo riusciti a far 
qualcosajnche per dar lavorò 
a chi non ce i’ha. Ma governo 
e regione dovrebbero saper 
farelaputeloro». 


L’abbraccio tra e 0 ^etro kt iéM a J^éìì 


i comunisli rimmest sarebbero «arretrali e senza cul¬ 
tura 4i governo» perché non hanno accettato che ac- 
qùascivoli e ristoranti sorgessero dove ora c’è l’unico 
parco di fronte al mare. Nella società che voleva co¬ 
struire ci sono imprenditori legati al «Movimento po¬ 
polare», il progetto è firmato da un ingegnere sociali¬ 
sta. I Cattolici’popolari vogliono abbracciare il Psi; 
ecco come si è rotta ralleanza dì sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNIR 


■1 RIMINt. Stasera sì gioca à 
poft<?r, In Consiglio comunale. 
Bastano un paio di astensioni 
; ^locató* sull^uno o l’altro 
fronte,-e dall’uma potranno .. 
. usclrrsta un sindaco comuni- 
jta cheunosQcialìsta. Peram- 
bedue^costruire una maggio- 
Tanza^saià.comunquerun’lm- 
presai .i comunisti hanno veriti 
consiglieri eclsono dueindi- 
pendenti di sinistra. U poto fm'- 
co (Rslj Prl. Psdì e Pii) conta 
nove seggi in lutto, e con l’ap¬ 
poggio della De potrebbe^co- 
strulre un pentapartito di, mi- 


rióranza. con 24 voti su 50. 

Proviamo a spiegare questa 
pesante crisi, che ha portato 
alla rottura di un'alleanza di 
governo tra Pei e Psi che dura¬ 
va (salvo una parentesi fra il 
1965'ed il 1970) dal dopo¬ 
guèrra, Il casus bèlli, se cosi 
vogliamo chiamarlo, è un giar¬ 
dino un po' brullo che sta fra I 
palazzi cd il mare a Rivazzur- 
ra. La ranfd di questa area à 
presto spiegata: si tratta dall'u¬ 
nico spazio non edificato, dì 
fronte al mare, ne) lungo batto 


che va dai porto di Rimini a 
Rkxlone. { 

^ riunisce il Consiglio, il 10 
aprile, perché entro due giorni 
si debbono presentare i pro¬ 
getti per la «legge Carraro». 
Uno di questi riguarda l'area 
di Rivazzurra. Un progetto in¬ 
serito nella «legge Carraro», 
anche se non finanziato dallo 
Stato, viene definito di «pub¬ 
blico interesse» e Uova corsie 
preferenziali che aggirano i 
piani regolatori. 1 progetti pre¬ 
sentati sono cinque ed il Psi 
propone di approvarli tutti, e 
di fare poi, eventualmente, 
delle varianti. «È un pastroc¬ 
chio». risponde 11 Pqi- "Appro¬ 
viamo dì fatto una variante da 
rinnegare poi con altre varian¬ 
ti?». 11 progetto Rivazzurra. pro¬ 
posto dàila^Dc;:pt!eyede la co- 
.struzione'di acqu^ivoli, ri¬ 
storanti, bar, parcheggi, pisci¬ 
ne. «Un modo nuovo di fare 
turismo», dicono i progettisti, 
ma in realtà si tratta di uno dei 


tanti «baracconi» che andreb¬ 
bero a cementlUcare, in que¬ 
sto caso, la stessa spiaggia. Un 
particolare: il progetto Rivaz¬ 
zurra era stato.presentato al¬ 
l'ufficio tecnico comunale, ai 
consulenti del P^. alla com¬ 
missione dipartimentale co¬ 
munale (presieduta da un so¬ 
cialista (ra l'allrÓ capogrup¬ 
po) , a! consiglio di quartiere: 
ogni volta era stato respinto- 
Psi e De insistono per anda¬ 
re al voto: 11 Pcì vola contro, fi 
Psi si astiene, il progetto è 
bloccalo e nasce ia.crisl. «Siete 
arretrati - dicorìo al comunisti 
- non accettate l’apporto co¬ 
struttivo del privato. Avete 
un’imposiaziorie vecchia dei 
governo della ciUà». "Altro che 
modernità», replicano i comu¬ 
nisti. «Questa é uria specula¬ 
zione a danno del pùbblico. 
L'arèa è del demanio, conces- 
so al Comune ed in uso ai cit¬ 
tadini. Si vuole cementiflcare 
un'area pubblica,'per costrui¬ 


re strutture che; in riviera sono 
ormai fitte ctMne mosche». Ma 
nel I^, sui progetto per una 
grande colonia in disuso (fi 
tei vigeva abbatterla, e co¬ 
struire un parco) 1 crHnunisti 
furono mc^ in minoranza dal 
Psi alleato con la De all'oppo- 
sizìone. FU un •incidente», non 
una crisi terché stavolta é na¬ 
to invece il divorzio fra i partili 
della sinistra? Tante sono le 
spiegazioni, e ci sono anche 
illazioiti. La società che tanto 
tiene al progetto contestalo si 
chiama «rinotur Rivazzurra», 
ed è cotiegafa a •Promozione 
alberghieta». stiruttura presie¬ 
duta da Nicola Sanese, onore¬ 
vole de, uomo di punta di 
Cielle e Movimento popolare. 
Il progetto è firmato daU’ing. 
Giuliano Pórazzini, socialista. 
il.Movimento popolare a Rimi¬ 
ni rton è soltanto un «movi¬ 
mento ecclesiale di educazio¬ 
ne alla fede», come continua a 
definite. La -Compagnia delie 


opere» qui ha costruito case e 
supermeicati, scuole materne 
e licèi, ecc. ih campo politico, 
sono dellinf gran parte dei 
consiglieri comunali, capo¬ 
gruppo in testa, il segretario 
della De. quello della Cìsl, ecc. 
Nicola Sanese. aU’apertura 
della crisi, esulta. «Finalmente 
è possibile il cambiamento... 
finalmente la città può espri¬ 
mere quelle energìe represse 
dal Pei». Cielle vuole abbrac¬ 
ciare il tei (c’è «identità di 
cambiamento», dice ancora 
Sanese) ed in casa socialista 
non tutti scappano. II Pei ha 
detto da tempo: «Siamp forti e 
rinnovati, la parte più innovati¬ 
va deiramministrazione porta 
U segno de) nostro Impegno. 
Per questo avevamo rivendica¬ 
to il sindaco per il termine del¬ 
ta legislatura». Maissimo Conti, 
Tattuale sindaco, non sembra 
angosciato dalla pirospettiva di 
lasciare rincarico. Ma nel Psi 
ci sono personaggi, come Re¬ 


nalo Capacci, onorevole quasi 
certo della non rielezione, che 
agita le acque della cri.si, per¬ 
ché in un eventuale pentapar¬ 
tito potrebbe occupare quella 
poltrona oggi autorevolmente 
«prenotata». 

«La nostra proposta - dice 
segretario della federazione 
del tei. Sergio Gambini - è 
chiara. Proponiamo una nuo¬ 
va maggioranza, con Psi, laici 
ed ambientalisti. Rimìnt è cre¬ 
sciuta, ha bisogno di un gover¬ 
no più fc^è e ricco. Non ac¬ 
cettiamo però la spartizione, 
ed il progetto Rivazzuira aveva 
questo segno. «qpprouKimo 
ìuiK>, per a(Xontentare^tuHi‘. 
Pei e Psi si erano divisi nel 
1965 quando il Pig dimezzava 
l’edificabiUt'à atiora prevista. 
Anche allora dissero che non 
eravamo moderni. Rimini ha 
bisogno di innovazione, non 
di moltiplicare i metri cubi. 
Abbiamo difeso il verde da) 
cemento; saremmo noi gii ar¬ 
retrali?». 


ECONOMICI 


A.A A A Asiwida ommB 
pubblicitari propria craaitena 
praoanta Bui mareato da oltre 
26 anni carpa aganti phirt- 
mandatari; mataimo -AOMnl. 
SI offrono alto provvigioni 


Sarà: tItMo profaronitofe in- 
«roduziona teuno dai aagutnti 


HarL oraflearla, tormoWroull- 
aa« parruoahterL Pteoola a 
m adte i j ^ e n da. tona: Ste- 
monta • provinea Raoglc Eml- 
Ha* Rorma«rnaeanaa. Cramo» 
na* Mantova - Toaeana » Um¬ 
bria. Marcha •> Abrimo. Ma- 
noacrreora a. CASSETTA SM 
7/S-40121 iOLOQNA. (28) 
A LIDO ADIMANO (Ra) affittia¬ 
mo v4ter: bungalow, : apparta- : 
manti sul mare con piscine; ten- ; 
n>s. Prezzi settimanali da: Mag». 
gio50.000Giugnof0S.000-Lu- 
gitp/Agosto: 340.000 <: orfana 
famiglia: saltimana gratuite. Ri¬ 
chiedeteci eatalago; scontri Va-, 
eanze Manne» • Tal. 

0644/494060 fi) 

OATTIO MAM - Hotèt Atlan- 
tic - via Matiaottii 60 • Giugno 
pensiono completa: 23;000. ^ 
sconto bambini, comitive ':e 
gruppi familieri, Luglio-agostO' 
interpallsteei. Cucina casalinga, 
ottum traUemento. ampio par-' 
cheggio recintato. Tel. 
0547/86129, ..I23) 

OATTCO MARE HOTEL ISOT¬ 
TA-conduzione lamlliare- me¬ 
nu a Bceite • Maggio-Giugno-. 
Settembre 27.000 rLuglio 
^^.Q0O - Agosto 37.000, • Te). 
0547/86131. (26) 

lOEA MAflINA - Hotel Manuel 
- 0541 - 44646 • Oireifamente 
ipieggia - Moderno- Giugrw of», 
farle speciale: luglio 36;000 • 
telelonaie. , • (27) 

MMINI MIRAMARE - Hotel 
Soave te). '0541/372567 • 20 
m. mare, moderno, confortevole, 
cucina eeaalmga ; ^Giugno 
30.000-Luglio 32 500/36.000- 
Agoito 38.500/45 000. (22) 

TOSCANA • MARINA m 
SONA • Af litiasi rhonolocail. bt-' 
locali, uUocak in retidanoa mo- 


dsmìstimg con piscine, pinati 
secotara. spiaggia vaii>sMma. 
mar# limpido Teiufeno 
0686/600428 te) 

mS ARMRTAMqNTi RDfl- 
OENCfS villaggi ei mare, :am- 
pagna montagna Marche, 
Treiritno. Toscana, Fuglia. 3feV 
Da. Grecia. Inform^ionFteli^ 
>• nere anche festivVjtromo^r 
0721/806761 ‘ <I!B) 


vacanze 

liete 


A Udo Ciaaae - Savio'novità 
estete '89: apiaggie ptaetne gre-. 
Miti - Affittiamo ville-apparte- 
manti eettimanalmante da: Ohi- 
gno - Sattambre 100 000: Lu- 
Olio-A 0 Dato 340.000. Settimane 
tatuile. RMiiedete eatHogorCa- 
marina 0544/936101 • 12396. 
_(39) 

CESENATICO - Hotel King - via¬ 
le De Amicle SS, vicino mare, 
irsnquHio, ; camere, servizi, par; 
aoggiomo; eeeenaere, parcheo- 
gto eunodhb. cenAittone pro¬ 
pria, eoleitene buffet natie veran¬ 
de Verdino. Baite eiagione del 
20/8 27.100/32.300: Luglio 
36.600/36,500; AgMie 
46.600/34.600. Forti sconti 
bimbi, famiglie. InterpeOstec) tei. 
0647/12367. (681 

UDO DI SAVIO - (Milano Msrit- 
timal'Hotel 0(d RIvar - Sul mere • 
apieBglà:r-v private - pemiAone 
eom^as-Olugno 28-000; Luglio 
32.000 / 42.000 - (Pernotta¬ 
mento ' 16.000/20.000) llece- 
«ionetetÀfino 1 ? 'i^ugno berribinD 
ffatie - tei. 0544/949105. (90) 

MISANO MARI - PenaiOfie 

Eaedra • via Alberello 34 « tal. 
0641/616196 !• vicine mere • 
eemare eon/eenze earviil - balop- 
ni - pcrcheggie » cucine ceaalln- 
8 e. glugno-eettembre 23:0007 
24.000: luglio 27,000 / 
26000; 1-23/8 36.000 / 
37.000: 24-31/8 26 000 / 
27.000 tutto compreso • csbvte 
mere > eeontt bambini - osstlone 
.(26) 


VISERSA/RIffiInt » Hotel CiaM 
• 0841/736414, Direttamentt 
inera. '6aeaa aieglona 26.000: : 
teglte 32.000: egoito 

38.000/30.000. Sconti bambi- 

ni. vRMheooIo- Belconi. Cucina: 

. ..... 


DIPARTmeNTO PER UIIORHAZIONE POLITICA 
ISTITUTO DI STUDI PALMIRO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE. l»a GIUGNO 1889 • ONE 9,30 

Incontro di studi 
sulla cnltura-pplitice dei 
Partito eocialietà italiano 

ilAdiaDB GIOVANNI 

' Le idee del revisipmamo soef&Iieta. i. 

^ ^f comunieuioni ,-j. .n 

SILVANO ANOlUANI 

La poposta àccnontict 

nUANA AMSTA 

- 'Pel e questione femminife . ' 

. PAOLO CIOFI 
Modello di partito.c basi sociali 
EMMA FATTORINI 
Psi c questione cauollea 
GIANNI FERRARA 
La strategia istituilonale 
V GIORGIO MELE 

Alcuni aspetti teonci del”modemo riformismo” 
ANTONIO mSSIROU 

Il Psi nel quadro europeo: idee e prognmmi a confronto 
FRANCO OTTAVIANO 
DaLMidu al Congresso di Milano 

MARIO TRONTI 

U concezione del partito e ia crisi del sistema politicq 
CLAUDIO PETRUCClOU 
Prospettive politiche dopo fi.Congresso dì Milano : 
Conc/us/cwrf' 

N GIUSEPPE CHIARANTE 

Istituto Palmiro Togliatti; Frattocchie. Via Appia Nuova.km;28 J 


CONSOfiZIOallllETASALENTO» 

Seda: Martano (Li) Presw il Municipio di Martano) 


Awi$odl0in 
IL PRESIDENTE RÉNbE NOTO 
cfie questo Coneor^., composto dal Wgi^tì Comuni: Cottili 
fie di Martano, Comuni di ZpDino, Cprriuqa.di Starnatia, 
ne di Martignano, Comune di Geatrignend dei Greci. Comùrie di 
Cerpignanp Saléntirio^ Comune di Carinolaé CQrhurie di Bagno¬ 
lo ilei Saiento. deve procedere ella reallzzàziqhé della réte di 
distribuzione del gas'metano nei territori eornunati rnadiante 
xoneeasiona-eonvanzione. che preveda la progettazìoné. éo- 
eviniorfe; ménutenitione. adefestrarnemo prafeàs^^ 
etlona diretta per cmtò dal Comune degli impianti ste«N> te 
éonfeririità detti daUttera conaortiti n..VdaÌ 9/1/1989. 

Le tUtte.teHresute èono pregete di far pervmire a questo 
Consorzio, entrò irtermine di 28 giorni dalia data di pubbliCa- 
rione dall'avviao sul G.U.R., la domanda in carta legale con 
allegala la dDeumantarfene riehfeata dal baridQ. 

Manano/9 maggiov1989 

IL PRESIOENTÉ prof. Donato Saraoteo 


Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BIAGIO OnONEUO 

i figli e i nipoti lo ricordano sempre 
con grande affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo¬ 
ria sottoscrìvono tire 50.000 per 
IVnìià. 

Genova. 26 maggio 1983 


Nel 7^ anniversario della morte del 
compagno 

ETTORE ALTIERI 
la moglie Rorna nel ricordarlo ai 
pareriu, agli amici e ai compagni 
aoimacriveVire 150.000 pcrl'DntdL 
vèrieiia. 26 maggio 1989 


Silvia Vagnini, (^o Paptlni, Gior¬ 
gio Einein ricordano la compagna 
ALBERTA BARTOU 
discreta e gentile. 

Milano, 26 maggio 1989 


U famiglia Sgobba ringrazia I com¬ 
pagni e gli amici ed in ricordo del 

sottoscrive lire 50.000 a favore 
détì‘j!^/rà. 

Milariq, 26 maggio 1989 


Tèief^aed Emilio Russo sono vici¬ 
ni a Gianfranco e (amialia ttfipltl 
d^la KomparsB della cara miiìrima 

GIUSEPPINA CARCANIGO 
Como.:26 maggio 1989 

Irompagni della Federazione de) 
fri di Corno sono fratemameiite vi- 

IO (teiii |«t#( delit «i» mirtina 

GIUSEPPINA OAROANIOO 
ComQ,26 ma^io 1989 


6 


l'Unità 

Venerdì 

26 maggio 1989 


















IN ITALIA 


«Sono accuse infondate» Sulla dditmddl’SS ' 

n sindaco xm'mdiìesta piena d’enigmi 

e i consiglieri ^ ^ h Cfò-die si teme è il danno 
reagiscono airimputazione pèrla giunta attuale 


PerAlìAgca 



B,,-* ' .-T";.- 

]' ■' • ' i 


H ìMm di PUmw Uotia jOttamiv 


Ma&i, nuovo 
pentito «fifutta» 
10 indiziati 



Cosà 


L'inchiesta della Pncuia per la vicenda delle assun¬ 
zioni? «Svaniri come una bólla ^di sapone - dicono 
in Comune - non si capisce In che consista il rea¬ 
to». «Abbiamo solo dato risposta a esigenze miai! 
acutissime^ scrive il sindaco Orlando. Ma al palazzo 
delle Aquile, il giorno dopo l’incriminazione deli’in- 
lera consiglio comunale, c'd iiritazione. «Un clima 
pesante ci avvolge, A inutile negarlo». 


% 4 ' ’ ■ ■ - 

re. ^ fu boccUts duuiMlu Usi- 
U cainii|liiioiie^di,ooiUiD^ tl 
Caiiiuu>.-4uala.jS Kanunto 
dU.andaco - huiunto un» 


Il giudice istruttore Giovanni Falcone ha inviato 
dieci comunicazioni .giudiziarie ad altrettante per¬ 
sone «indiziate» di far parte di Cosa nostra, lìa i 
destinatariidei pfowedimentoun assessoredemo- 
cristiano del; Comune di Bagheria e li boss Miche- 
te'Creco; iLpapaidella malia. L'inchiesta è scaturi¬ 
ta dalle rivelazioni di un pentito, il cui nome è te¬ 
nuto top secret, , 


DAk NOSTRO INVIATO 


iiinilbh*nMh>w«-3v<^ *■ 
•pilo lo sguaido •Henb e 
conipclnily'iM,||lvd|n Oto- 
virenttsICone. piBBii(!ojio,i)n 
iiia.'T«wd;ii«tii ai 

himittiiPiio:. 

AobOìiMSml’^f 




iRilé «niaciiNw 

I ndIn-IM dsIlD'reiiaodptisto 
SllevtBimfnliUl^ dl.npimn<' 
cs piwWiii», .taap^“'I5e#ll 
U' ivm omuidsiiini un con 
.?4lo spcno coh Is ihiiiiili. Eri 
ttÌM.ÉN«|IO Ilei itM^^dnl 
con II pSHMeaKUM di 
: ;f»M<uil|iMÌiMM|gfltl t lli|^ 
t|iSllìiintA:al lhHk!o‘<Mtlt'‘itu- 
laaMÉlMI» Mp.- 
w^ie'Uuempt 


operavi lr« Santa 

iSdaglI InwNisatwt Anastalo 
Irawins ad' alfiia. veMi^ 
ppiiHlil. l'sataNore-danocri- 
4làn&,Vajiij( KaKvmgi’dépo 
pach|--slO|inl!-^.»»«Mje.ne 

‘:AM»Mifiontt>.Pi;iMaWldal 

. ucy^i; 


daiMinia': 

'•iCQM Una^ 


.'•I boss Michele Greco, U co* 

. aiddetto ; pepa della -mafia. 
L'anziano pradiino^ per armi ai 
vertice dell'oiganizmione co* 
me raocomano l pentiti, I» in* 
diziato'di reato per romicidio 
di Benedetto Galatl: un «pie* 
ciotto* tedelissimo di Mietete 
Greco che dietro un compen* 
so di duecento milioni tradì il 
«papa» rivelandone il nascon* 
disilo al carabinierL Quella 
«soffiata* costò la vita a Gelati, 

’ ucciso a Basteria neli'ottobte 
del4966, llineopentiio. il cui 
'noma è coperto dal pia stretto 
riserbo, era buon amico di Be* 
} oedeno Calati Secondo aleu* 

, ne indiscrezioni, la nuovagoSi 
EpmffuUh delia mafia non sa* 
irebbe un uomo .d'onore: non 
laiebte parte, cioè, déU'orsa* 
:i)l&tuione. Tuttavia sarebbe a 
t ^oi^giceiua di parecchie co» 
che» Sii s^bbero state rac* 
(contate proprio da Calati. 

parecchie delle notizie fof* 
nile dairex braccio destro di 
Michele Greco ai giudici and* 
'>riefia sarebbero state confer* 
mate dal pentito Per il confi* 
dente a volete la morte di Ga* 
lati fu proprio Michele Greco 
che si sarebbe cosi vendicato 
del tradimento. Nelle rivela* 
ilonl del pentita secondo gli 
Iffvesttgstort, potrebbe esseicl 
^a chiave di lettura delia nuo* 
va 'guerra di mafia che è 
«fplosa a Palermo e provincia 
0 che ha il suo epicentio prò* 
,prk) a Baghena. Non a caso 
neiriMhteta del giudice Fai* 
eone era entrato anche il no* 
me di Bartolomeo Scaduto, 
bagtetese, ucciso martedì po* 
meriggio nel pieno centio del 
paese Un albo Scaduto. Pao* 
lo, f^lio del boss storico di 
Bagheria Tommaso Scaduto, 
da diversi giorni è irreperibile 
Ftige o lupara biarKa* 


■1 PALERMO. Per qualcuno 
l'Iniziativa delia Procura è 
«singolare*. Qualche ahro va 
più in le «$e la potevano ri* 
sparmlsre*. «Finte come una 
bolla di sapone*, è r<mlnÌone 
comune, intanto però c'è 
amaRtza. È vero che rinchie- 
sta riguarda l'intero consiglio 
comunale e una: delibera-vo* 
tata all'unanimitA, ed. è vero 
che nessuno ha.potuto lan* 
ciarsi a capofitto contro , la 
giunta Orlando, ma munto 
rimpressione è spiacevole; I 
giomali parlano di sindaco In* 
criminaio, di ghinu sotto In^ 
chiesta, nella contusone e 
nella disinformazione l'Imma* 
gine di pulizia che vuole esse* 
re la caratteristica delta espe* 
rienza palermiUna rischia di 
perdere smalto. 


Pessimismo eccessivo? Por* 
se. Nessuno degli incriminati 
dalla.nocura. per ora. è di* 
sposto a lare dichiarazioni uf* 
liclall Pct • tallii, uffidalmenle, 
ha pariato, anzi acritto (ien 
sul quotidiano 4Oro), il sin* 
daco Orisndo. Un articolo che 
si llmlu a spiegare i fatti Rica* 
pltollamoli anche noi succin¬ 
tamente: i'sccufa di mteresse 
privato in atti d'ufficio per sin* 
daco, vicesindaco e 47 consi* 
glieri di tutti i partiti si rUertee 
a una delibera della passata 
giunta. Quella penucoiiorei di 
cui ancora non facevano par* 
le i comunisti. La delibera, vo* 
uu però ail'unariimltà, con* 
cerneva rassunzione per chia¬ 
mata diretta di 98 fra pcMtieri. 
custodi e guardiani di cantie- 


legge, e cioè ramunzipne per 
chiamata dimtiau Anche in 
passato è accaduto - afferma 
Orlando * e nessiHK) ha avuto 
da ridire nulla. La ddibera n* 
guarda persone disoccupate, 
•espressione di situasioni par¬ 
ticolarmente'drammatiche. e 
che spesso scmo Sfooate:- if- 
cmda II sindaco **i In manife* 
suzioniidi piava, m gesti da? 
inoiosi)i : (alcuni occiq>aiono 
la cattedrale, altri minacdav> 
no di buitaid dd tetto del Co¬ 
mune).' «Questa delibera - 
scrive Orlando - è stata ^ 
prevata^dl'unanimilè; in ap¬ 
plicazione di una leM nazio¬ 
nale per la clKA di Palermo, 
proprio pér dare rtetosta spe¬ 
ciale alla specie disoccupa¬ 
zione nel settóre edilizio*. 

Netta vicenda Vè un parti- 
coUre da noi) lohavalutare. In 
realtà , le as^nzìoni non sono 
théi amSsle in porto, la deli¬ 
bera prevedeva infatti che pri¬ 
ma M àccMtasse l'Idoneità e i 
leqóiàti di r quuìti avevano 
presentato domanda per l'as¬ 
sunzióne. A questo punto è 


iMeiveitate m Predirà è fi Co¬ 
mune, per^fagretto deirintatiatt-' 
va dèi maglnniL tei preferito i 
sopnsiedete :sll'lntcfta.'Opem-. 
clone. Perchè» laJhociink.dvè 
atuvataT'Questo è il prlmo mi- 
stero. Pue diO: In realtà la 
commissione di controllo, che. 
perdue vdm bocciò la delibe¬ 
ra. non abbia tnsmesso al 
magistrato nessun esposto. 
Solo ntiqtll’dl stampa sono al- 
l'origine deli'inds^ne. Che: 
l’inchiesta ;abbia avuto un ter 
«Ingoiare»:- affermano m Co-' 
imme - d capisce dalia stessa 
rubricazione degli, atti., Il pri¬ 
mo nome è queUo di Orlando. 
8eguono< Mzzo--i(ia sua >poiir> 
zkMie è stralciata: perchè psf^ 
lamentare), gli,assesioili della 
precedente giunta pentiwolo- 
re, e infine i consiglieri dii tutte 
le tene polittcte. Pctichè la 
^unta ha semplicemente dato 
corso a una deliberazione del 
consiglio comunale, a rigor di 
logica -> si fa notare - la rubri¬ 
cazione sarebbe dovuta parti¬ 
re per ordine alfabetico dal 
nome del consiglieK Affatica¬ 
to. S^o che l'indagine non 
ha avuto un percorso lineare 
e che airinldo ci si era mossi 
per incriminare soltanto Oh 
landò e la sua giunta? Per ora 


A NapoIi avviso (ti,reato a :2 rappire^ della fabbrica 

rate uidole^kicattolo 


La ednorra le tìasfirtmain armi 


La Procura della R^lgbiicit ttjispt»lo.4^l sèqucr .«(«uqv» 

stro, su tutto il tenitorio nazionale, di migliaia di oatts di Adi&n 

pistole-giocattolo, perfette imitazioni della «fieret- 

fa» 7,65. Gli Inquirentirhanno acceitato che era un 

gioco, per i «tecntcl; della camorra, trasformarie deiiah^l^ 

in micidiali strumenti di morte. Comunicazioni :to;di’tnaldnMre 

giudiziarie ai«due;Tappresentanti -legali deUa..(ab- «hni..' 

brica milanese «Nuova Molgota». U dVuow Mois 

reehsza, su eu 

DAUA nostra redazione ^ 


H NAPOLI Per-;la- cairwira 
era facile procurarli efficien* 
tlsiime armi A bareo coito, 
per altro. Bastavi entrare in 
uno dei numeroslssligl negozi 
di aiticoii spoitivf ed acquista¬ 
re per IQOmlia Urèi una «replh 
ca* della •Berstta* 7,65. Con 
un'ulteriore spire di SOmlla li¬ 
re i «tecnici* delia malavita or¬ 
ganizzata, traMoimsvano poi 
l'inoffensiva scacciacani in 
una vera pistola. «Dalle prove 
effettuate è multato che la le¬ 
ga mètallica è idonea a resi¬ 
stere a fenomeni di combu* 


slkMie e che il caricatore se* 
mlautomatm è intercambia¬ 
bile. slmile a quello della «Be* 
retta* 7,65. Queste le conclu¬ 
sioni cui sono giunti t sostituii 
procuratori della Repubblica 
di Napoli, EM Capecelatro. 
Giuseppe Narduoei e France¬ 
sco Greco. I quali hanno di¬ 
sposto Il sequestro, su tutto il 
tenitorio nazionale, della pi- 
stola-giocatlolo. I magistrati 
napoletani hanno anche in¬ 
viato comunicazioni gluo:izia* 
ne ai duerappresentanti legali 
deU'azwnda produttrice, la 


,h|4uqva Mqllpiar di Milana^Sf 
tratta di' Admno Masida, '43 
anni, e Ugo Ceri, di 64 anni. 
Nel loio^CMifrcNtti vipne ìpota^ 
zato II reato previsto dall'alt 5 
della te8itt,110del’75j «Divie¬ 
to: di traswnnare giocattoli in 
airnh.' 

La «Nuova àlolgora* da anni 
reahsza, :: su . autonzzazione ^ 
detta «Pteio Berefia : Spa> e 
con il permesso concesso dal¬ 
la qièciale commissiORei sulle 
armi del inMsteio degh inter¬ 
ni. Imitazioni di itiitoiec desti¬ 
nate per lo ititi al cofiedónistl 
Già due aiuti la, fi modefio 81. 
risulto di facile traÉfomrezione 
ei-per questo, la fabbrica mila¬ 
nese dovette aiNXNtare :una 
sene- di cambtamenli: un di¬ 
verso caricatore con l'aggiun¬ 
ta di una larosdla e uncastel* 
lo di riocovdor più^slretto, in 
modo da maledire U passag* 
gio delie cartucce. Venne hio* 
ri, però, un'altra «replica» della 
Serettacon il inodel)o84. 

, Ma anche questa volta, per 


iltemici* della iwnpiAi ^ sta- ^ 
u> semplicissimo vsosUtoìre la 
canna, allargare i) castello e 
togliere la lamella dal carica¬ 
tore. Un lavoro qualche ora 
in officina per trasforniare in¬ 
nocui giocattoli in micidiali 
stiumenb di morie. 

< L'indagine, condottai dalla 
Squadra Mobile della.questu- 
n napoletana, prese fi via nel 
febbrab acoiso, quando alcu¬ 
ni poliziotti deDa «naicoUci», 
fecero irruzione in una picco¬ 
la officina, specializiata nella 
lavorazione del feno. di .San 
Ciovaniti a Teduocto. alla pe¬ 
riferia orientale delia attà. Gli 
agenti,' nel corso della perqui¬ 
sizione, anziché trovare drt^ 
ga. scoprirono un - tmorme 
quantitativo di pezzi lavorati, 
alti a modificare le pistole-^ 
cattoto. Tutto il materiale wnr 
ne sequestrato e sei persone 
furono arrestate: i due soci 
deH'offidna, Luigi Castracane 
e Giuseppe Nordino; due pre¬ 
giudicati. Giovanm Savarese e 


lÉtóUllÉirino ' Gioi]gìo Criscuolo (Sisde) che iniziò le visite a Cutolo difende il sen. Patriarca 

ÉX irnputìtO Abelardo Mei (Sismi) dice di «non sapere se si ricorda o no>t della trattativa 

uS Cirillo, sagra di bu^e degli 007 


In libertì 
entra il 20057 


All Agca (nella foto), il cittadino ttimo condannalo afte- 
gasto» |ier aver atterttato atta vita di papa Giovanni Pactii^ 
e ora rinchiuso nel caicere di Manno del Tronto (Ascoli 
ceno), ha Ottenuto dal Tribunale di ooiveglianu di Ancora 
un abbuono di 720 gloim per il suo buon compoitanenlo 
m carcere LabbuonogllconseniiràdIabbRVimBtoniti* 
ne dei 26 remi di reclusione scontati i quali un efgastolMio 
può chk*dere la libertà condiilpnale.-AÌBa. che Ire 31 anni 


è diffiefie npeme di piti. Su 
un>pitaite<gli leiponenUideUa 
maggktiahiarifiiGomiine sem- 
btanofd'oecoido^ «Non si ca¬ 
pisce-!* dicono dove sia il 
reato. O dipingono come tot- - 
bzzaton ma noné vero: 1 n»- 
minativi dei candidati . aU'a»« 
'«jnzione i« 81 dice - non sono 
stati fatti In aula dal rappre¬ 
sentanti del partfH sono venu¬ 
ti dalla s^reteria generale sul* 
la base di un Mmko di perso* 
ne che; ha fatto regolare do* 
manda». . 

La paura, è chlato, non ri¬ 
guarda il futuro deirinehiesta. 
Ma il lignificato che assume 
in un' quadro davvero non 
confortante. Dice un autore¬ 
vole esponente democrisUa* 
IKK «In fondo avevamo raccol¬ 
to uno stato di disagio. Invece 
ci ritroviamo un'iniziativa che 
coinvolge fintelo .consono 
comunale e cte rischia di 
creare sfiducia veiio l'intera 
btitu^one*. L'Inchiesta è il 
fretto: magari inconsapevole, 
di un certo dima di irestaura* 
zione» che spira al palazao di 
giustizia d(H>o le note vicende 
degli ultimi mesi? 4 segnali 
non sono buoni *>■ dice Aldo 
Rizzo, vicesindaco eletto nelle 
Uste del Pei * inutile negarlo». 


nei giorni scorsi H pronunciamento dei Tribunale ancoiw- 
tano, che ha contcteiato l'abbuono ad Agca a partire du 
1981, anticipa per IHnontento al 200Siadata in eul l'atten* 
tatore; pitrà chiedere la liberazione cortdiaonale. Ma se U 
comportamento dei detenuto resterà positivo ci sàrenno al¬ 
tri sconti di pena che potrebbero consentali di fare la;>ri-^ 
chiesta net 2001 e dì beneftoiare prinu dei oleei anni jdl tO' : 

clusione preriati per legge anche di permessi prrenk). 

«A mio figlio 


«A «io figlio II »i?<i“g9 «I 

*y Im co La Civita (De), ha pra- 

7: in COIlQOiMir** senrato ricorso al Tribunale 

Ulll|9|^ll Af amminiiiraiivD tegioMte 

«nuco aC ^ deSSora 

rieoira al Tar a»i ^no <u «law ^ 

p/«B* dre Hcao KienUnco 
«Enrico Fermi* di Suimom 
che ha inflitto nel primo • 
quadrimestre un «ette* In condotta al figlio Marca di 17 
anni, e ad altri suol sei compagni, puniti per uruijiresunia 
eccessiva vivacità e per fallo numero di assenze, «ono due 
meri - afferma il sindaco -che attendo risposta ad una mia 
lettera, scntta come padre e non come sindaca per cono* 
scere le ieah motivazioni atta base dèi prowedimertio*. H : 
: Sindaco ha reso noto di aver inireesiato della vicenda in? - 
che il pretore con una nota infòimativa; : i <■ 


DOCUinCiltO ' Nuovo schiaffo della Corife* 

' renza episcopale italiana'ri 

:Q6l:Oi9 fbmfefto erfettana c Jbsus,’i 

i 0116 P€nOdlCl tre testate cattoliche mlnoii t!i 

» jIaI DmIIhI erano stati criticati per aver 

sostanzialmente condiviso H » 
documento in difesa del 
pìurafismo lirmato da 63 tra teologi e.intellettuall cattolKl 
telianl II portavoce della Cól, don FrancescoiCerlotti, ha 
smentito quanto avevano afféimato ferii Psoltni, nel tentati- 
vo dl mimmizzare U richiamo ricevuto lunedi scorsa a) te^ 
mine della 31^ assemblea generale dell'episcopato italiano. 


Sassari L'on. Nino, firatui. sardista, 

vicepresidente deli'Asaem* 
òCaKCniw blea regionale e vfeerinda*. 

Il «reviltatre co di Sbsarf, te lasciato fi ' 

H ^ Sebastiano 

Nino rll6ni dove era rechilo dal S mag¬ 

gio seono quando verme a^ 
restato per eoncusriona e ;^ 
corruzione aggravala e con¬ 
tinuata nell’ambitodell'inehfestasupreiunielifegolaritàed 
itteciti negli appalti delfirtiminirirazione comunale. L'uo¬ 
mo politico, candidato per il Putito sudo d'arione alle eie¬ 
zioni regionali dell'l l e 12 giugna ed alfe eurt^iee, ha otte¬ 
nuto dal giudice istninoR dell^ibunale di Saiaut ffianoa- 
sco Palomba la rimessione in libertà previo pagamento a ti¬ 
tolo di cauzione di una somma osciUante Intorno ai ISO Rii- ; 
lumi di lire. 

Affondò 
l’AndreaDoria 
Dhicntoì . « 
una ««love boni» 


Vincenzodilardi, che avevano 
appena ritirato quattro pistole 
già modificate; e un operaio 
addetto al tornio, Ciro Musoli- 
no. Successivamente, a casa 
(Mia suocera del Nordino. 
Anna .Licenziato (sorella del 
bo» Mario, ritenuto un eie* 
mento di spicco del clan Za- 
la), i poliziotti trovarono 20 
canna pronte per essere ap- 
poste> M)lla. piitole-giocatioio. 
Tutti ] finirono ai cercete di 
Poggmieale,, eoo l'accusa di 
anociazhme per delinquree 
di stampo cantonistica Gli in¬ 
quirenti. ora iRvnano qjuanU 
hanno acquistato una pistola 
imitazione > della «Beitea* e 
consegnarla subito ai carabi 
nferi o in questura. La polizia, 
in collaboraziooe con fe squa¬ 
dre .mobili di Milana< Gorizia, 
Verena, Foggia e Campobas- 
so, sta raccogliendo te denun¬ 
ce contro te-numetose perso- 
neiirrestaie e ttovatre m pos¬ 
sesso di. armi-giocattolo « tre- 
sformate. < 


satlamico «Andrea Doria». La 
re. Altri 35 ne occorrono per i 
be aweitire m'Genova in un < 
dallo stesso Pianura» Lo «Siocliobn». 



f tSSMdiil ÈunmUIMRdIlMl'gnilci- 

un milRuc 

' l’feiSfeBBllMI ucciso l'altro feri adf Ates- 

!i^s™rr rei-. sandria. Il giovine ri chiama 

del C6P0 Sip Pasquale 5»^ 20. anni, di 

Santa Maria Gapua Vetoie 
(Caserta), militare di leva 
presso u XXI baitagltone 
motorizzato «Alfònslne* dì stanza alla caserma Va|frè,lnte^ 
rogato dai procuratore Maicello Parola; ha Mitfito conlessar : 
lo. Sorbo ha raccontato di aver incontrato martedì sera Rai- 
Ieri ai giardini pubWicl antistante la stazione e di essere sta* 
to invitato nella sua abitazione per bere uit whisky, idue si 
sarebbero poi appartati nella stanza da tetto, llcapotecnico 
deità Sip avrebbe però conipensato* il militare con 20mila 
lire, scatenaitdo la reazione deiroocasionale compagna 


OHIMmvITTQM 


Grano radioattivo a Bari 

Indiziato dal pretore 
un alto dirigente 
del «gruppo Ferruzzi» 


Mi VENEZIA 11 giudice Carlo 
Palermo, che condusse nei 
primi anni Ottanta a Tremo 
un'inchiesta su un presunto 
traffico intemazionale di armi, 
è stato denuncialo per calun¬ 
nia e abusodi atti d'uflKioda 
Massimo higltese, imputato 
nell tnchtesta e recentemente 
assolto perché il fatto non co* 
stituiKe reato. La denuncia è 
stata presentata aita f^ura 
della Repubblica di Venezia, 
competente per tutti gli atti ri* 
guardanti Toporato dell'allora 
giudice istruttore Palermo e le 
inchieste da lui condotte-in 
materia di presunti traffici 
d'anni e stupefacenti su deci* 
rione della Corte di cassazio¬ 
ne. Nella denuncia Pugliese ri¬ 
leva, tra l'altro, che «l'allora 
giudice istruttore di Trento 
Cario Palermo volle delibera¬ 
tamente Incolparmi di reati 
del quali egli mi sapeva inno¬ 
cente ed abusò dei poteri ine¬ 
renti alia sua funzione facen¬ 
do eseguire perquisizioni per¬ 
sonali e domiciliari nella mia 
abitazione e nel mio ufficio, 
per far ricercare cose nfèren* 
: tesi a fatti che egli sapeva be¬ 
nissimo non essere previsti 
dallatelge come reato»: 


I Sembra un numero dì cabaret, ed invece è il caso 
I Girino: davanti alla commissione Stragi il funziona* 
[ rio del Sisde che inaugurò ie visite a Cutoto. Gtor* 
I gio Criscuolo, annuncia di aver fatto... «un'inchie- 
I sta vera e propria* sulle sue stesse attività dì,allora, 
l e racconta una versione tutta nuova che fa a pughl 
I con gli atti processuali. L'ex vicecapo del Sismi 
I Abelardo Mei non sa. dice, «se si ricorda o meno*. 


VINCBNXO VASILB 


■iROMA «Le versioni finora 
fomite dal Sisde» sono, bontà 
sua, «mòtto affrettate». Perciò, 
per ricostniire gli avvenimenti 
«ho fatto una vera inchiesta*. 
Quindi, ecco là nuova verità 
sulla trattativa con Cutoló per. 
l'affare Cirillo, che Oioigio Cri¬ 
scuolo, coordinatore dei cen¬ 
tri Sisde, è disposto ora a for¬ 
nire alla commissione stragi 
Che di fronte alla novità sente 
il biroghò di liiegj^rsi tutti 1 
verbali che panebberò smem 
tire lo 007 su òiicòstànze ero- 
ciail, cóme quelle, rciative al- 
Tinteivenlo nei pàtteggjamentj 
del senatore de ed ex sottose¬ 
gretario di Stato Francesco Pa¬ 
triarca. Dopo di che in una 
pròssima seduta Criscuolo. la 
cui audizione è stata interrotta 
ieri pomerifigto, verrà sottopo¬ 
sto alle contestazioni dei par* 


lamentan. 

Il funzionario ha dovuto su* 
dare le classiche sette camicie 
nel tentativo di riabilitarsi, do* 
po esser stato «beisagUato». ha 
detto, ingiustamente. Se Té 
presa paiticòlarmènie col giu¬ 
dice Istruttore Cario Atemi, 
che i'ha accusato nell'ordi¬ 
nanza di aver detto «numero* 
se falsità», ieri alia commissio¬ 
ne Criscuolo ha aggiunto un 
particolare inedito cht non 
sembra che però cambi mol¬ 
lo: oltre ai contatti con Gutolo 
furono avviali successivamen¬ 
te colloqui con un «noio c^ 
storico dellè Bi>, Alfredo So- 
navìta, nel carcere di Prosino¬ 
ne, senza soddisfacenti esiti. I) 
presidente, il repubblicano Li¬ 
bero Gualtieri, I'ha garbata- 
mente invitato a rimanére in 
tema. E gii episodi scottanti. 


che. Criscuolo ha voluto pun- ' 
tualizzate,' riguardano sòprat- • 
tutto il carattére fortuito che ? 
avrebbero avuto 1 swri contatti 
con il senatore Francesco Pa¬ 
triarca. «Mi aiutò a incontrarmi 
con TUnpréndltore Adolfo 
Greco, che avrebbe dovuto 
garantire per me a Cutoio», ha 
dichiarato ferì, kordandosi di 
precisare che Greco non è un 
qualunque imprenditore, ma 
SI tratta di uno dei compro- 
prieiari del famoso castello 
mediceo di Cutolo. «Ma l'inter¬ 
vento di Patrarca avvenne solo 
perchè lo incontrai al circolo 
canottieri, lui mi chiese "sei in 
vacanza?^, ed io spiegai che 
cercavo (^o«. Cosi Patriarca 
avrebbe accompagnato Cri¬ 
scuolo al santuario di Forza- 
rio. dove Greco stava parteci¬ 
pando alle nozze dì una nipo¬ 
te. ma l'avrebbe lasciato ai 
piedi deila scalinata. Tutto qui 
riniervenlo dell'esponente de 
nella trattativa? Secondo Adol¬ 
fo Greco, che ha reso una de- 
Pósizione (lettagliatlsslma In 
istruttoria, le cose sono anda¬ 
te in ben altro mòdo- Patriarca 
gli fa una prima telefonala, 
p<7Ì c'è l'incontro davanti alla 
chiesa. Dopo un primo rifiuto 
a còllàborare, «Patriarca e Cri¬ 
scuolo tornarono ripetuta¬ 
mente alla carica ribadendo 
ie loro richieste... un giorno 


Patriarca f Gris^oto mi volle¬ 
ro réinc(Uttrare 7 {msegué là 
deposizione>dL&è^ '/èd il 
hinzionaito mi esibì due aùlo* 
rizzazìonì nominative per me 
e per lui per entrare ai carcere 
dit Ascoh firmate prnidenza 
del Cónsigtio e ministero dì 
Giustizia... Arrivati in carcere 
Criscuolo telefonò alla piiréi- 
denza dd Ccrnsigitò e comuni- 
còal.suo interìocutore "siaino 
anìvair». Greco non assiste al 
colloquio con Cutolo: ma più 
tardi in auto Criscuolo gli con- 
fida che ìlcamorrista «si è di¬ 
chiarato sostanzialemie dispo¬ 
nibile». E l'ìridomani Criscuolo 
in presenza di Greco fece a 
Patriarca «^na sommaria rela¬ 
zione sui nostro viaggiò*. Nul¬ 
la dì tutto ciò nella Koncer- 
tante audizione di ieri: Cri¬ 
scuolo persino - come ha fat¬ 
to polemicamente notare il vi¬ 
cepresidente Antonio Bellòc¬ 
chio. comunista - ha negato 
che Corrado lacolare, uno dei 
camorristi accompagnati da 
lui in carcere, fosse latitante 
ed ha detto che Cutolo non 
collaborava. 

Ma ieri era ia sagra delle 
bugie. Nella casistica delie re¬ 
ticenze dei testi eccellenti 
mancava quel «non so se me 
lo ricordo, o meno», che. il ge¬ 
nerale in pensione Abelardo 
Mei. vicedirettore dei servizio 


segreto militare Sisni all'epo¬ 
ca del caso' Cirillo,^ s’è lasciato 
stuggire in un si^to. Il gene- ' 
ral^a avuto il suo da fare per 
tre ore e mezzo a negare di 
aver avuto competenza e con¬ 
tezza delle spericolate opera¬ 
zioni dei Sismi, di cui era il vi¬ 
cedirettore. la sua posizione 
istiluzioDafe. all'epoca ; è' spé- 
cuiare a quella deiraltuate ca* 
po della polizia, Vincenzo Pa¬ 
risi. Il quale, essendo in scala 
gerarchica fi «vice» del pidui¬ 
sta Grassini, si trovò a dirigere 
compiutamente dursinle le 

f irime fasi dello scandi del- 
a loggia massonica l'altro 
«servizio», il Sisde, fino a riven¬ 
dicare e difendere, come fa 
attualmente, tutta la prima fa¬ 
se delle visite a Cutolo ad 
Ascoli. 

Invece Mei non vuol sentir¬ 
ne parlare: dirìgeva tutto Sah- 
tovito, dice. E dipinge il suo 
incaricò di vrcedirettore come 
quello di un passacarte. Era, o 
no^ il vicano del- direttore? 
•Cera un accordo cori, il mini¬ 
stro Ruffini e con Santovito: 
quando presi i'incarko di vi¬ 
cedirettore doveva intendersi 
che io avrei soprattutto conti¬ 
nualo a svolgere il mio me¬ 
stiere di tecnico in comunica* 
ziont elettroniche», ^pure.ri¬ 
sulta che la scelta dì far inter¬ 
venire ad Ascoli l’ex ufficiale 


rUMtà 
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del)!aeronautica : Adalberto 
Tittà^ùn èx repubblichino in. 
buoni rappòrti cón;i cutoiiani, < 
protagonista d^la trattati^ 
poi morto per un so^tto «in» 
farto», venne fatta propiiò da 
Mei 11 generale s'è difeso rac¬ 
contando di aver incoritràto 
quel vecchio compagno di 
scuòla ad una rimpatriata a 
Milano, dì essere statò avvici- 
nato da lui con un'òfferta di 
collaborazione presso Cutoló,. 
di aver segnalato Is cosa a 
Santovito, e dì fiori aver più 

S ' > poi ia faccenda. Per il 
le Màssimo Teodori 
Rcm c'è< alternativa: o Mei 
mente, oppure II servizio mili¬ 
tare era fri mano ad Uri inca- 
paire. li dc.Luìgi Granelli - fór¬ 
se per solidarielà con iiri ahro 
«demìtiano» cornei l!ex/mini¬ 
stro Viraink) Rognoni. messo 
l'altró giomò sotto scopa dàl- 
raudiziorie del capo della po¬ 
lizia Parisi - ha l^iato B ver¬ 
bale ùn'amàrà considerazione 
riguardo élla.pémianenza alia 
effettiva direzione dèi Sismi 
del generale piduista Santovi¬ 
to anche dopo l'annuncio da¬ 
to al Pariamenlo dal gòvqmo 
deH’epoca (presieduto da 
Forlanl) di una misura puniti¬ 
va come le ferie forzate per i 
dirigenti dei servizi 1 cui nomi 
rìsuTtavanò negli elènchi di 
Gastigtion Rbocchi. 


■■BARI. L’inchiesta delia 
rriagistràt lira sulle i4.|87 ^ton* 
riéllate di granò radlbàtUvo 
custodite in quattro silos del 
porto di Bari è giunta ai primi 
sviluppi. La novità,; dopo la 
periida méiceolc^ica sU cam- 
piopi dei cereali sotto si^ue- 
^ stro, è costili^ daU’Uiyio dì 
! una comunicazione giudizià¬ 
ria ad un alto dirigente, del 
I quale non sono state rese no- 
! te te generalità; del «gruppo 
' Feriuzzi». A quest'ultimo ap¬ 
partiene il grano conlaminato, 
scaricato il 25 riiaggio dello 
scorso anno dalla motonave 
greca «Sun Lucie» proveniente 
dà Saionnlco. It carico, analiz¬ 
zato dalt'lstitutó zooprófilatti- 
co dì Foggia, ha rivelato una 
radioattività di 616 becquerel 
per chilogrammo, contro ì sei* 
cerilo indicati còme soglia 
rriàssima dalla normativa Cee. 

Il pretóre penale Nicola Co- 
laiahnl - che Taltro giorno 
aveva ordinato il sequestro del 
grano - ha deciso di in<llziaTe 
il dirìgente neiie vèsti di legale 
rappresentante della «Ferruz- 
zi». Quali sono i reati Ipotizzati 
dai magistrato? Il commèrcio 
di sostanze alimentari nocive 


o pericolose per la salute pb^ 
blica e, l'indébito cqnaègub 
iriento df cQriMti erogati dal 
Fondo agricolo comunitario. 

Gli estremi dì quest'ultimo 
reato si ravviserebbero nel tab 
to che la^ «Fènùzzi* avrebbe 
«giralo» all'Aima. Tazienda di 
Stato per fi riteicato ag^la 
il grano sbàicàtò a Bàri. Do¬ 
podiché 1-avrebbe riocquìitólo 
per ; destinarlo all’èsportaliio* 
ne, forse in un paére dell’Ezl 
europeo. Net frattempo, i ce¬ 
reali radioattivi, probabilmen¬ 
te contaminati all'epoca del 
disastro di Chemo^l, sono 
sèmpre rimasti nei silos della 
«Granarie», una società. <Ata* 
nese del «gruppo Fbituzzì*. 

Il pretore Colaianriipoiiha 
escluso un'altra perizia su 
campioni del grano péràccer* 
tame la provenienza. Ieri Òlu* 
seppe Lavila, direttóre deh 
l'Enea dl lfotoivdciià (Màtite 
ré), ha corifenriatò che uf^ 
riori ■anàlisi sònò state tete' 
piute nei laboratori del (tem 
su un campione di grano 
capitato dalla Guàrdia fi¬ 
nanza di Bari*. Siìì risuùàù 
non ha fornito alcun paitìcó- 
lare. 




























IN Italia 
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«Sindacato» dei militari 

1 deisti con le stellette 
«Ecco h nostra 
piattofonna contot^e» 

' .."iBHfWH i g'itoàoiw ' 


■ Doma. Un contralto peri 
milllarl, aggancialo a quello 
del pubblico Impiego e lego- 
larmenle ilglalo dal dele^li 
degli uomini con le siellelic 
Quedo chiede il Cocer inter- 
lorM, l'organiiiiio centrale 
clw.ragfnippa i rappnwntan- 
li dalli ndle Focie armale. 
Due glomi la t «au pmenla- 
la al adtoa e ip u lailo alla Olle- 
M Oagonl una una e propria 
proteabniM. che ipaila dal 
principi generali agli aweiti 
economici » normalMi dnpo 
quattio ore di diiciimkine. 
Gorgoni llia delinlla •inlem- 
lanle» Lairaitallvaveirtripre- 
le a crill di gomno rimila 

la daPmldall di le^ al préii 
denledella iispubbitca, ecco' 
un duo evento ienia,piece- 
denli ilcl comparto della Olle- 
-fa.U docliloiie e glunu dopo 
meli e meit di OlbalillD con gli 
Siati nUggioil e U miniatelo, o 
un Impegno eia via |d0 deeiao 
da pane delle commMoni 01- 
leu delle Cemeie e dd Sana¬ 
lo. Un ano ri|avinli-lo ha 
Mmplul01>tilaiBO Madama II 
SOdioambN’dall'annftaoano. : 
Mnahdo una iUolM3lom,,che 
ImMudil Smmrlo b con- 
lUliaW'll Coceebt permaiien- 
:: la.ia pUMomot’M* vota¬ 
la daljarggnlimpjteijpillia'i a 
maggkirahu! SS (avoiemll e 

mqfen^eoonbpdeo'irium- 
mdlvo del prmnnala-mllllare 
dalle' eiieio iiabSllo con dell- 
bdbi^ del CoMÌ^ dd 
minwd, <00115010 dopo che 
•la Melo ilglaia un accordo Ira 
Il Oocer c 1 minlatri cpmpeien- 
lld M'gu accordi con I ministri 
pon vengono ragglunil entro 
90 glomrdairinlalo rielle Irai- 
lallve, gli aleni rilerlacono alla 
Cantera '« “al Sepalpr-' nima 
del contralto, dunque^ e clau- 
iplo di geranila nel caso di 
Inadempleiue da pane del 
govonto. c ' 
«cmhmbIco 

di Slm!\m\iA^^!SSn 

(ed eiemplikeno con tabe) 
le) MH dlvcno inoMaammento 
dei livelU fetribuiMi «con l'o* 
bictUvQ di Nailaue, id antloi 
già con gli altri comparti del 
pubblico Impiego, un profilo 
di Ce^efa ammijtistrativa 
dunitonaie* a quella geiambi- 
C4> 

.V Onrto di ItvoTBa fi Cocer 
chiede che con jdecorrenza 
pnmo gennaio 1989 sia fissato 
•rosario di servizio valido, m 
condizioni normali, per tutto >1 
peiaonata di qarriAra», «facon* 


do ) criteri fissati per tutto il 
settore del pubblico impiego». 
•Con fa.stessa deconenza» le 
«prestaMoiti eccedenti», vrie a 
dire lo stnordmario, «andran¬ 
no compensale in via primaria 
mediante la concessione di 
permessi < compensativi i : e/o 
cumuli ferie, da fnilre Irtme* 
stralmentoi. Quando ciò non 0= 
possibile; lo straordinario do¬ 
vrà eawiejMribuito «teondo 
le misure tabellari in vigom nel 
pubblico impiego». 

Si 

chiede innanzitutto phe sia m*. 
sa pensionabile. «L'erogazio¬ 
ne -dice il Cocer > deve esse¬ 
re ricondotta al principio di 
coltegarvii vincoli propri della 
.condizione militare», che per 
loro luitura sono gli stessi da) 
soldato al t^^generale». Viene 
proposta quindi , una tabeila 
per (asce, nella quale'tono 
pievito anelm i aowati di temi', 
la kHo indennità dovrebbe es¬ 
sere di ISOmila lire lorde men¬ 
sili. . 

IkpartbiHti «Èopportuno 
«t é scritto nella platuforma - 
rlconoKeie ai peieonale mili¬ 
tare U deitto afta retribuzione 
delle prestazioni di leperibilltà 
che gli vengano richieste». E 
stabilito inoltre che «può esse¬ 
re comandato di 'reperibilità 
rmn piti del 10% della fona 
complessiva a disposizione e 
per non pitirii S giorni al ine* 

cSS 

... 1 Fotte 

àrmàte/deHa cosiddetta «nor¬ 
ma dei commissari», cioè l'ac¬ 
cèsso' per anzianità àUa diri¬ 
genza amministrativa, già pre¬ 
vista per gli ufficiaU di polttia. 
Va salvalo, pero, «un principio 
di compatibilità con i tratta¬ 
menti del sonuftidali», a) quali 
deve essere rivalutato rasse¬ 
gno di funzione. 

nchieite contrattuali 
nguardano i coni di qualtfica- 
zlone professionale, gli asse¬ 
gni di funzione, 1 turni, le in¬ 
dennità di fine s erv iz io, le atti- 
^viià sociali e ricreative. Un ca¬ 
latolo a parte è. la condizione 
dei volontart a ferma prolun¬ 
gata: la calegona chiede mag¬ 
giori certezze. in particolare 
per ciò che concerne il tratta: 
menhi salariale (oggi sono 
pagati «a giornata», e in caso 
di malattia prolungala, ad 
esempio, perdono retnbuzio- 
ne) . Altre dHIrcoWà t\ sono per 
l'accesso (limitato e difficile) 
al servuk) permanente, e la 
scarsa attuazione dei benehei 
cui avrebbero dintto. come la 
riserva del posti a concorso 
nelle amministrazioni pubbli¬ 
che. 


Nel 1975 a un pa$so Dalla portaerei «Kennedy» 
dalla catastrofe atomica parti per il Pentagono 
al largo delle coste un drammatico messaggio 
tra Qdabria e Sicilia fuoco attacca i missiii» 





Quattordtoi anni di al targo delle coste calabresi e : 
siciliane,^ si sfioro un apocalittico disastro atomico. 
Le rivetraiocìi sono,:dl queste ultime ore. Tutto per 
colpa di lina CQliissione tra la poitaerdi amencana 
«Kennedy» o riocroEÌdtqre dpUa Us N^iy.cBelknap» 
elle era cancobdi : oMì^ con 'testate nudean. Ketf 
l^ncìdente, del quate' fl^governo 
stote tenute eU'Oscuro; imrriiono otto mariitet 


■l iOM 4 . U ;rireUzipnl so¬ 
no di due rlcerestoii «nencat: 
ni, Wiltism Arkin, esperto miti- 
ure dellMuito «Por poUcy 
Studies» e di Joshua Handler, 
di •Greenpeace», I due.' in un 
loro rapporto, parlano di quel¬ 
le ore di terrore.-Solegano che 
tutto avvenne il S norembre 
1975, nel cono di una mano¬ 
vra nomima delle unààsiatu* 
mtemi che si tfwwar» in ma¬ 
re, nello (onk», a ottanta chilo- 
metri a sud della ,C^b^ • a. 
poco più di cento dalla Sicilia; 
Che cosa accadda esattamen¬ 
te? Arkin e Handler ; lo raccon¬ 
tano con.larghezza <hd«t^ll, 
Nel cono di una esercitazione 
congiunta al ISTgo delte coste 
Italiane, la parte di'poppa del 
ponte di decollo della'•Ken* 
nedyr colftt l'incfociatore 
«BelMiap», Il carburante dei rei: 
della portaerei prese , subito 
fuoco scatenando un furioso 


incendio anche suirincreda* 
tore. Furano sempre secon¬ 
do il racconto dm due riceica- 
toci - momenti tembUL Le 
fiamme. perore;slpiopaaaio> 
no ovun^, nonostante n g^ 
neraso kitenrento dei marinai. 
Ad un certo momento; U fuo¬ 
co armò a lambiK il deposito 
deU'inciodatoR .dove erano 
custoditi ben sessanta missili 
molti dei quaU del tipo «Te^- 
rler»: cioè cquinggiati con te¬ 
state nucleari. Pb-mouri mo^ 
mento che raRiffitraglio (^^l 
toL comandafits' devU «Task 
Force 60» della marina Usa, 
decise di .tarsiare iallarme. 
«Broken Arrow»: (freccia spez¬ 
zata) m diiezkHte oi Washing¬ 
ton. Si-trattava (fel livello pili 
altb.di ailerta'quahdo SI profl- 
lava la possibititl di esploswni 
accidentaH chtestatenuclearL 
L'ammiraglio preciso anche a 
Washington che. sino al quel 


_nessuno'del mari- 

naimqrti sulllincrociatore pa¬ 
reva contaminato da radiazio¬ 
ni Sei- anni :dopo VknCidenic 
al largo'delie coste italiane, il 
dipaitimeiito'deUa Difesa Usa 
pubblicò,'Come è noto; una li¬ 
sta di 32-incidmtiiAUiiari che 
avevano- cotavotto: remi nu- 
déail tra 919S0 e;gt980;Del- 
la tragedia 'potala hing» le 
coste : Usitene,. : neli'etenco. 
neanche ■ una ; parete. Esatta¬ 
mente come M . la bomba 
atomica aftondata ne) Pacifico 
con la nave che la trasporta¬ 
va, al largo de) Giappone, du¬ 
rante te jurera. del Vietnam. 
WiHiam Mkki. uno del ricer- 
caton che ha reso noto rincl* 
dente del <6etknapi»i ha detto 
al gtomaUiii: tl) apartimento 
delu Difesa mente per na¬ 
scondere te presenza jdi armi 
nuctearf suite navi Usa che 
gettano l'ancofa nei porti stra¬ 
nieri Il Mtegono^ come già 
per altri casL ha rifhiteto di 
commentare le ihelaiionlUn 
portavoce della ■Us'Nsmr» ha 
sedo pireisab che; «nelrtedv 
dente.non furono danneggiate 
armi mic)eefh;AMa c'è qna dk 
chteraztene die contertna lut¬ 
to: è quella .deti'amfnwsfllto 
Gano) che-è stato ragsiunio 
dal igtenialM hi (temimia, 
dove rive da quando è andato 
m penalQite. na detto Canol: 

landre il massinio allarme. 
Era tenibile, sembrava che te 


nave po tess e affondare. Per ^ 
quanto potevo vedere dalla 
"Kenneth" c'era la possibilità 
che le testate nudean fossero 
raggiunte dalle fìamme». Do- 
poTia collisione tre le nari e 
l'incendio, l'incrociatore, ri- ; 
dotto ad un relittOé . hi nmoi» : 
dilato nei porto di .Augusta;.' 
dove i missili furono trasferiti.' 
su , altre unità. Per doconttmk 
nate ti AetitnapPi rerinaaputa'‘ò 
di tutti e ne) piu grande segie- , 
to, ci volle piti di un mese, fi' 
nostro paese, insonnia, ri¬ 
schiò una immane tragedia 
nucleare senza che gli ameri¬ 
cani si s entissero; a quante 
pare, almeno in dovere di av¬ 
vertire le aulonià di una delle 
tante piorince deirrimpero». 
Dopò'Aireusta; rincrKiatore 
leikna 


' ' ■ . Ecco gli argomenti della commissione Pratìs 

«Ustica, pei^ follila btmiba^ 
Ma i sette sàggi nem òreivincono 


«Non è da exiudere che sia stola una ìramba»; Cosi 
la commissione Pratis.suUa strage del C^9 di Ustica. 
Netto relaiiofie, I «sette saggi» cfl Pe'MiUi attaccano, 
di fatto, le conduàiODi dei perid giudSiian, per i qpa* 
li raeieo di linea fu «abbattuto da^uK mltolto.''E spie¬ 
gano a modo tora^ to dinamKa delia uàgedia. Jn 
ogni caso. diconOi^se fu un missile «non ìappartene- 
va a quelli noti deirarsenale Nato». 


Wà ROMA Come è rispuntata 
fuon, da un giorno aH'altro, la 
tesi che il De9 di >Usiica 'po¬ 
trebbe essere state abbattuto 
da una bomba? La spiegazio¬ 
ne sia in unadecina di pagine 
della contestatissima relazio¬ 
ne natisi I) 1,«sàggi» dì De Miu 
elencano le rag^i che «non 
consentono di scartare» que¬ 
sta pista, che fu assai cara al ' 
seivizi segreti «deviati», E illu¬ 
strano I propri dubbi, entran* 
do in rotta ai collisione con i 
periti giudiziari guidati d.alr 
ring. Masnmo Bl^. 

Gli esperti di De Mita si oc¬ 
cupano innanzitutto dei resti 
déU'aereo: «U parte superfcxe 
delio sportetio del barilaio 
anteriore t- scrivono - non è 
stata ritrovata. £ il bordo supe¬ 
riore della metà inferiore (che 
invece è stata ritrovata in fon¬ 
do al mare) imesentà if labbfb 
che accusa uno strappo chia¬ 
ramente a seguito di un moto 


dall'Interno verso l'esterno». 
Siccome la parte superiore 
dello sportello non è stata tro¬ 
vata « argomentano i «saggi» - 
vuoi dire che quel pezzo, 
«strappalo da'una forza inter¬ 
na nri momento dello scop- 
pkw.'è «caduto in mare insie¬ 
me ai corpi ifort recuperati dei 
pass^erh. I periti giudiziari 
fanno U ragionamento omk>- 
sto: nello scoppio del mu»te 
- sostengono ir tutta la parte 
della fusoliera-ompresa Ira 
t'attacco anteiìpré'dell'ala de-- 
stra e te cabina di pitotaggió è 
stata ietteralmente disintegra- 
ta. Perciò quel, pezzo Ji. por- 
fellone è scomparso. £ la 
slabbratura è piti plausibil¬ 
mente dovuta all'azione del- 
i'ana o all Impatto con d ma¬ 
re. Ciò che la tesi del missile 
spiega; e la coihtrihilone hra- 
iis ammette diinon saper spie* 
gare, ò che «là parte Infericm 


de) ptMtelio, unica recuperata, 
presente alcuni fori con tteb- 
bmturaivenol'inteiiM».^ .cv 
'Un siifo-pMnto’<f*ttibite fra 
le ;due.icomm|tito. sta jwite' 
-Vakiteitone dm ::tra^ d e* 
sploifvo rinvenute iu schegge 
delOcSi'Si tntte'diiTite Tni 
spiega la commissione BlasI, 
un composto che può essere 
approntato soio grazie a sofì- 
sticati'sistemi induMriaii, e che 
rimanda <piad certamente ad 
un mdìgno mOitare. I saggi di 
De Mita, invece, ammettono 
che megli attentati tenorisbci 
si da lotto uso quasi sempre 
(H Tf ritiùtico», b non di Tnt, 
ma cgmano: <ie Forze arma¬ 
te, ftegti anhidf tresformazte- 
ne- dett!aimamento. hanno 
aUenato una notevole quanlv 
tà di prctiettill fuori uso cari¬ 
chi». U «prodotto» sarebbe an¬ 
date a formare «uponetie di 
esplosivo» che sono general¬ 
mente di Tnt,: ma conservano: 
anche.lraccedlTè. e«si tnne- 
scano fadlmente con detona- 

torioommrecte)}». . 

Su altri aspetti i asag^ di: 
De Mita sorto chiaramente in 
affanno. Ad esèmpio; «È diffi¬ 
cile dare una giudincazione 
sicure sulla presenza. |i^ cu¬ 
scini e schiéi^ di màieriale 
appartenente alia; «pelle» 
estèrna dei Ve!ÌVòÌo»v Oppure: 


« 194 » 


Consultori, dipartimento e obiezione in una bozz<^ apertaà tùttilc^^ 



; Stàio garantisce II diritto airautodetermlnazio- 
ne nella sessualità e nelle scelte procreative, tute- 
to il valore sociale della maternità e della patemi* 
Ut e sostiene la corresponsabilità del geniton nella 
cura ed educazione dei figli». È il primo articolo 
della proposta «aperta» del gruppo interparlamen¬ 
tare delle donne elette nel m. Ieri a Roma la pre¬ 
sentazione alla stampa. 


ANNA MOIIiliU 


■■ ROMA. Gli attacchi furi¬ 
bondi alte «194», la grandio¬ 
sa risposte delle donne con 
te manifestazione del 15 
aprile, hanno accelerato I 
tempi della riflessione, Le 
donnqrii tutti 1 partili di sini¬ 
stra e del fronte laico, insie¬ 
me con il pericolo di una re¬ 
gressione, hanno avvertito la 
necessità di integrare la nor¬ 
mativa su prevenzione e in* 
tefiuzione di gravidanza, puf 
ribadendo che la «1^> e là 
«405» sul consultori sonò 


buone leggi, se correttamen¬ 
te applicate. Ora le comuni¬ 
ste méttono sul tappéto le 
lóro proposte, aperte al con¬ 
tributo di operatori, tecnici e 
di tiiite fé donne dégll altri 
partiti, perchè su questi temi 
si apra un dibàUito costrutti¬ 
vo, non emotivo e al di fuori 
delle aule giudiziairie.. Ersilia 
Salvato e Anna Sanna, le 
due coordinaùtoi del gruppo 
'(nterpartamentere, dòpo Vin- 
treduziòne di Giulia Roda¬ 
no, hanno Ieri Hluslrato le fi¬ 


nalità detrinlzlati^, con 
i'auspicio che la,trozza pos¬ 
sa diventare In tempi-brevi 
una legge umtarìa di tutte le 
donne. Anche nelle regioni 
dove la «194» è applicata è i 
consultori funzioriano - è 
state detto - restano insodr 
disfacenti le rispóste sulla 
sessualità e sulla prevenzio¬ 
ne e in quésto senso già il 
primo àrticòlo detta propo¬ 
sta si presenta conte un dato 
cuhurèlmente nuovo; Per le 
comuniste occorre integrare 
e sostenere le leggi già in Vi¬ 
gore puntando sulla rivaluta¬ 
zione e rìotgàniuazione dei 
consultori, suìt'istituzione dì 
un dipartiménto della salute 
della donna e sul sostégno 
ai medici ripn obiettori. 
L'art. 3 prevede l'istituzione 
di un servizio centràle di. do¬ 
cumentazione del tninistero 
della Sanità, insieme con li- 
stìtulo superiore e il Cnr su 


tutte le problematiche ine- 
reriti alte salute détte dpnhà. 
(sessualità, materhlte. con¬ 
traccezione. Ivg, pòrto, steri¬ 
lità, tumori); l'art. 4 ^abill- 
sce la promozione di cam¬ 
pagne nazionali di informa¬ 
zione, anche attraverso spot 
televisivi; l'art. 6 afferma II 
diritto degli utenti a parteci¬ 
pare alta programmazione 
oltre che al controllo dei 
consultori, I quali comunque 
devono costituire una rete 
unìforfné di servizi su tutto il 
territòrio nazionale e restare 
aperti almeno 8 ore al gior¬ 
no. in stretto e continuo 
scambio con le scuole per 
Tinfotmazione, rediicaziorie 
sessuale e con gli ospedali 
per tutti gli interventi sanitari 
necessari. Spazi ed orari 
particolari dovranno essere 
risetvati ai giovani e atte 
donne che lavorano. 

li dipartimento che -si in¬ 
tende istituire è un ««sterna 


rrótodinato di reluvoni tra 
sèrtriéi,^ attività professionali; 
fo ^m,gnel loro insieme, di 
cótrispondere ^ dìriub gto- 
Iróte hUa salute della: don¬ 
na», dovrà sorgere in ciascu¬ 
na Usi e comprenderà H 
consultorio. Infine n^'art. 
15 sì affronta il problema 
obiezione di coscienza. Lo 
scopo - è stato ribadito dal¬ 
la &lvato e dalla Sanna - è 
quello di scoraggiare i'obie- 
zione di comodo e di valo¬ 
rizzare la figura del non 
obiettore. Per questo le Usi 
assicuranò atte strutture che 
effettuano interruzione di 
gravidanza (preferibilmente 
ambulatoriali o dày hospi¬ 
tal) «la disponibilità di per¬ 
sonale sanitario non obietto¬ 
re in proporzione non infe¬ 
riore al 50% del irersonale dì 
ruolo in servizio attivo». 1) 
non obiettore assume una 
nuova (Centralità* proprio 


ttlknapafudinuowo'presoa Mvello 
nmoichio -da ; aieunie imvì 
americane .e trascinato tenia- 
mente attmenorAitoteco e 
Sino a FitedelAa; Q volteio r a 
quanto si è saputo r ben quat¬ 
tro anni di iaròio per nmette- 
re in condizioni di galleggia-, 
mento l'untià detta marina irti- 
lltere amencanA Dello scon¬ 
tro» nello Ionio si parlò in 
qualche modo in Italia? Pare 
proprio di sV Le autorità Usa, 
comunque, non fbmirofto al¬ 
cun particotere ai ^omaDsiL 
Si parlò lemplicemenfe di Un 
mcrèndto a bordo e chi avan¬ 
zava dubbi fu subito iiocusato 
di speculare». ) corpi dei ma¬ 


rinai americani ;dece(lii|i';iiél 
tentativo di sp^nere.l'inoen-. 
dio suH'incrociatore Mrono' 
trastenti sulla: pqitaerei dCen- 
nedy» e poi nemvStNì 'Unili.' 
Ancrw per I terin fo'reguite'la 
sfetea pfDceduia;'fMò^vper: 
mtare contettt coii'fipiiériion 
autorizzate», 

Inaòmma; toinia)ntenie 9 M- 
to fu fallo pasMrt);'|nr;'m baf>': 
nate Ineldentochefioapoicv» 
in^aicimimodo irigiii|Qare:gS 
Italiani. :Geito iron è mreba-' 
bile che ai.coifiandi 4èlfe'basl 
■Nato» sia stato CQiminicatò lo 
stato d'emergenza e che negli' 
ambienti gow8rnati»1"dtiltenÌ, 
attraverso i servizi segreti, sia, 
arrivalo almeno una; quatche 
eco di quanto era- acèaduto.'^ 
Mai e poi mai;;comunquiie, a: 
Mvello di opÌntofte:pulilillea ci: 
fu anche solianto ': qualche' 
lontano':sospetto:'w:::qiMnMD.’ 
era accèduto a. ‘sopiwino. 
sul perioòto òtMtie Sarebbe^ 
bene che iliioinfatefO'déga Df»- 
fesa o H govaiiro (qtiafolòcl 
sarà) ri - prenunnaisewt? Le^ 
navi anwricaiwvélwi hanno 
base in Italia aono ancora ca¬ 
riche di armamento nucteare? 
Le nostre forze annafe« le au-. 
lonià pcriHiche soite^4n duri- 
che mcido.s:in giadOrdi ottrire 
una quatehe garankte; in rap¬ 
porto al:.pericoli che te tome 
armate ameiteim .'formo co^, 
rete, in ptena libertà eautono- 
mia, al nostro paese? 


r.-.yr . ■ 

■Un sostegno della tesi ehe.fo ' 
scoppio sia stato iprovocato 

dacuo rmisrite'tenciafo;ria't)n: 

caccia potrebbe trovanii iteUa 
parate' «gu»*,-' «he sàrebbe 
emeiA daite registraztene del 
«VDioB recoidei», e che pofréb- 
be indicare che chi Vha pro- 
nuncteta avrebbe visto ti sup¬ 
posto aereo». Grazioso l'uso 
rteonente del condizionate, 
cui ì «saggi»: di De Mila fanno 
ncorso ogniqualvolta accenni¬ 
no al missile; per te bontba, U ’! 
tempo è ngorosamente l'indi- 
caUvo. • 

Infine, i possibili miastii: 
«Non può essere, uno TEpar- 
row" a guidai radar semiattiva 

- scrive la commissione ftatis 

- perché: te testata di tali mis¬ 

sili non.conliene il composto 
T4'Tnt». Non può essere un 
SutewinderAuntiB, perché ha- 
una portata mavima di Ire 
miglia nautiche, ^ ai momeiki 
to del «supposto» lancio il 
«upposlo» aereo si sarebbe^ 
dovuto trovare, stendo ai dati 
radar disponibili, a 5,7 miglia' 
nautiche dall'aereo di linea E 
allora'^ Allora, conclude : la 
commissione ^tis, è «poco 
probabile» che il oxcki sia 
mai esistito. In .ogrti caso, ì\ 
misrile non sarebbe «di quelli 
noti deirarsenale missilisbco 
Nato». nv.R. 



Vrimo Zartoni 


Rimosso il direttore 
verso una soluzione la crisi 
al vertice dell’Istituto 


Si avvia a sohizioiw te cibi al veitice della Pondailo. 
ne Falcale, l'btiiulo per la cura dei tumori di Napoli, 
apeitasi dopo l'eMiomissione dalla direzione kIcMÌ. 
fica dei prof. Ooidaiio. fi commissario siiaoidinailp 
Raffaele Iacono ha preannuncteto te nomina del 
prof. Marco Sahnlora, dell'ìjniveisite di Napofi. U 
ceUute coiAunista del Pescale h sapere d'essem te- 
voievole alta rimozione di CkNdano dall'incarico ‘ 


M NAPOU. >n commbiario 
straordinano deU'lstituto tu¬ 
mori di Napoli «Pascale»^ Raf¬ 
faele Iacono, su segnalazione 
unanime della consulta dei 
pnman ha proposto te iwffli- 
na a dnenore scieittiflco del 
prof: Masco Salvatore, difetti»- i 
re della cattedra di Medicina 
nucteare della reconda facol¬ 
tà di medicina dell Univenilà 
di NapoH; i) quale ri è risrevav 
IO di accettare l'incarico Con- 
tempoianeanwnte H conwnto»’ 
sarto ha indicato come diret¬ 
tore sanitario i) prof. Bruì» 

: Angetillo, direttore dell'Istituto 
di igiene della seconda facol¬ 
tà medicina Còl: quale po¬ 

trebbe ereero: tetta tana. oon- 
ventkme. E durala in lai mo- 
dOvSottantet due gtoml te «va- 
cattoineDadirerionereteniifi- 
ct dei «^saette» dopo te revo¬ 
ca daU'inearieo del prof. 
Gaetano GkNdano, disposta 
in conseguenza di una. rela¬ 
zione negativa invialat rii tom* 
mlssar» deH'ìsUtuto dai^corn- 
ponenti di una commissione' 
Mcnico-sCten^a; presteduta 
dai prof/UmWio Veronesi, 
che nei; inestv scorsi aveva., 
compiuto una minuzioM in¬ 
dagine nefl’Iitituto dei tumori 
di Napoli,: su . rtehtesta della 
Corte dei conti, n pfof--Marco 
SaWatore, che Jn :44 utirii è 
conildernio negli ' ambtenti 
ictenilfiei^iteitenl come uno 
dei maggiori esperti nel setto¬ 
re della dtegnori del tumori e 
re c enteme n te ha dato un rite- 
vanto contributo alte coopera- 
rione sctenttHcafirmutdo ac¬ 
cordi di colteborarione con I 
più famosi centri dlncerca 
mondiali sul cancro, 
t «U designazione espressa 
;eon U parete unanime dei pri¬ 
mari dell'Istituto -9 ha detto il 

mi, patinca, sono :TieRitBO' 
clwaMIMnantall «lanci» dk 
un bttAMBXha ha •alniiiB'aw.i 
lo nolavoli petaittlalilàìiclan. 
tinche,: le quali non il sona 
manllestate conplulamenta 
per mtneanu di accordo a 
collabonudona Ira le diverse 
tealia della smitiura». 

Intanto 11 segretario della 
cellulacoinunlsla dril PUscale, 


Rossano Dello lacosdi In una 
dichiaraiione si 9 detto d'ac* 
cotdocon la relazione tccnice 
stilata dai piolesaan Veionesi, 
D'Aquino Caputo lull'opciMo 
diGioidana 

Agni lavocaMe deRIsiiiuio 
la che, dwanla la gesUona del 
proMsapie GMino, per nt 
precise le^omaliflitt, l'Mlit- 
lo ha subito un crollo nelle ah 
uvM asiislanaiiU e di lieeici 
sparlnrenlale e clbikas ha 
detto Dello iBCoso. 

Agni ricercatole dell'alea 
dei laboralon sperimentali sa 
che ia'iimancala pnxluiiQiie 
scienUiica di questi anni e d» 
vuia al veto e proprio ostro.: 
akHiismo operalo dalla dile¬ 
zione sclenlilica all'ilio del 
mllieidl messi «. disposiiioiie 
per piogetli di lipeici IMiiii- 
zata e conente. C nolo che lo 
stesso pio!: Oibniano ha ami- 
lato il tiasfenmento di tondi 
deirAssociuione italiana per 
la Hceiea sul cancro dalle cas. 
se dell'Istiiulo a quelle di 
un'associazione privale napo. 
leiane: liso: compromettendo 
l'ulteriore destinazione di ton, 
di ,da:i parie:. dell’Alic per 11 
1989.. 

Agni dipendente - conti, 
nua II segretario della cellula 
comunisui -sa che nella acel- 
la dei contntttsli per la ricroca 
finalizzala il piof. Ckiidano ha 
costantemente optalo per gli 
stessi nomi, per to iwiginien. 
IO di plani pratondameme di- 
seni e che esigono invece 
ime fonnazione culturale spe- 
cilrca. Anche la gestione del 
laboratoiidl ricalca speiimei)- 
lale, lidotli ad un destrio, lu 
delegala al piol . Gioidina fin 
dall'epoca . della dinstiona 
D'Eriico. di Comitato lacnic» 
scleniillco, wgano.Gonsuhk».: 
deU'immioisMilomi, iWd: 
disarticolalo dal suo piesidiiKi 
ie:‘il piolcssor.Gloidafti>, non 
itacalolsa gestionali aconeiitte: 
di basKs profilo (riuatont flu» 
me che slociavano In decisio¬ 
ni pieseinesaenia delle meg, 
giomnze del componenti), 
che hanno .condotto a conti¬ 
nue e'panllzzenti contesta- 
, zioni sulle legittimliA delle de- 
clsioni assunte.: 
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SABATO 27 MAGGIO alle ore 20,30 nel 
CASTELLO ARAGONESE D'ISCHIA 
sarà inaugurata la mostra di 

MARIO SCARPATI 

INCISIONI 

I CAVALIERI SCORTESI 
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Péichè 9/olgé un Importanié 
servizio socialé, apiplicando 
una ie^ dèlio Stailo. E nel 
caso gli obiettori foiìsero ec¬ 
cedenti la necessità de) ser? 
vizio, ppssono esseri? sposta¬ 
ti altrove. 

Cìglia Tedesco e Uyia 
Turco, che hanrio ix>ncluso 
la conferenza stampa, han¬ 
no ricordato che a Reggio 
Calabria, dove una delega¬ 
zione di donne sì è recata 
recentemente, i-aboitó si de¬ 
finisce «prìvato»i proprio per¬ 
ché non è mal stato effettua¬ 
to da strutture pubbliche. E 
proprio, abbandonando le 
dive^enze ideologiche e ca¬ 
landosi nelle esigenze reali 
detta gente è possibile co¬ 
struire <- secondo L ivia , Tu^ 
co - un progetto comune 
che riguardi valori e percorsi 
dette donne. Un apiróUp dél* 
le comuniste al dlàlogp^é al 

confronto a partire da quésti 
contenuti. 


___Pre$entato in catalogo da ALFONSO MARIA D) nqla __ . 

ti ComKato norvegese del Nebef per fe ^e ha espresso ■ SearpatI, In occasiono dette àUi 
méetra ott'liututo nettano di cultura tii Oslo; tite ^Itutiint per it rnodo in cui adopera l àure 
ttmrni poteri artistici al servizio di quotta importante causa e per l'orriègglo ad AHéi. 
virWIlore del^rriiq.^obii per la pece rwi 1987». dei suoi «iMsitOri d'Érrni»; 

^ hteite foto/n étto im'oóèrtifotfttearwftemòsfyadafffrete-sTE^ 



! Aiutiamo i popoli della foresta 
^ a salvare l'Amagzo nia 

ì Sottoscrizione per uri 

I progetto nel nomé di 

GhicoMendes 

Un'Iniziativa deirunrtà e della Fgcì in collàboràzione con il Movimento di 
lilmraone e sviluppo (molisv) e con il Movrimento laici America latina 
(Mlal^. 

^itì .colóro che ìrttendono cpntrttiMìre al piogetto della Fonda^ìorie Chìtó 
Mendes per creàro iin centro di Ricerca, dòcuméntazione e formazióne In 
difesa; della foresta amazzonica possono farjo sia a mézzo vaalìa oostalè 
, indliinato airunità; via del Taurini 19, 00185 Roma, sia ve^ndo diretW- 
meme sul c/t 62400 Banca nazionale del lavoro Intestato a ‘ rUnità bro 
Amazzonia". “ - 
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l'Unità 

Venerdì 

26 maggio 1989 

















Torino, anco» polemica 

Per TAcna, tumulti 
e seduta sospesa 
al consi^io regionale 


!■ TORINO. La Mduta del posto confluivano le hmedel- 
coniiglio regionale del Pie- i’oidliie, g pmldenlfldelcon- 
mónte è alata aospeia Ieri per algUo Angelo Roisa ai dliiide- 
M violenle prolesle veibali del va nel atto studio, feU'Uieaa 
pubblico che aialiteva alla di- che la liluailona^ iblaccaa- 
ervnlDne sulla chluaina lem-, se. Consiglieri ^'oppdiiiio- 
poranea dell'Acna di Cengia ne di Mnalia hanno'wiD da 
(Savona) j l'aalenda accinaia < enadlaiaiP tra H eenilnalo di 
par Tlnquinamenlo della Valle occupanti e n pieildente.- 
Bonnlda. AHa contealaiione al è unl- 

I tumulti li sono «erilicall in lo anche un aaceidale, il par- 
Miaia. dopo ore di dibattito, loeco di San Oloi^jcanm- 
mmndoèitttoitapimounor PL .comune della Val'Boimi- 
c[lp« del gnn» di Pel e Dp da,'che ha lecitalo Imieiae ai 
die cengurava l'Intenento atame preghiate''. 


^rta un’inchiesta a Milano sulla morte Inqmati per la misteriosa morte 
in um camera d’albèrgo di un uòmo predente e psicoanalista del drcolo 

che in pa^to ay^ già cercato dimòrire Si ctifendono: «Nessun aiuto, 

Due indiziati per istigazioné . damò :wdati da lui solo per confortarlo» 

Dietro fl std^d «dié ottanasia»? 


delle ione dell'oidine conbo I ; *^‘<ie|-peie» 

gruppi di dtntoiliand, wbaio aa*‘«2ÌS?'*'SS* “ 
iLono esalicelo 
A hvore del documento 
hftì^ votato 15 conilglien 

(TO Cui 'Mdie ilcunideVa riibiwmdnò dlite* 


La Procura della Repubblica ^di Milano sta inda* Un'paio d^oie dc^ ^ posio;con le lenzuda ben sti- ^-clso a 
gando sulla mode di un uomo.per la quble il pre- che lelelanalo dlcenda che rare imomo e ’te mini inciD- ' aano andaai inBieme i ireiido- 
sidente del . «Club deireutanasiàv Bruno Tàssinarì ^ *11* smmne^.in'paitenza cure sui 

e lina dònila SÒIM’indiziati di kliaénririp^ iil «iiri- Priryeneaa. in«eceeia.dnenD ci sono i segni di due punture di un medicinale che ponesu 
fhlnn » f h„ »“'***' '*«**»“•' •‘"«'i"'»*! nc™!! >"■ "ella starna non fine alla ma vite m modo acu 

, *9* .!/5n daltomattuu'siessndelsabaio r c’è traccia\di stringhe: SokBn^ i: rD:e lndokim?aFone 8 

to^ SI difende I indiziato' Me 1 contorni del,tatto tbaa .iMa stenea.: NqhiSi ferS ' io, in una. acatola; un ’laccja Kunmedioo che^fcNfnisse ia ne« 
suggenscono iaipresenza di qualcuno in quella ca* piè vedere.per lutto.s.giorno, eiiK>stetk:o e uit batuffok> di >> cesi8ii8 iiÉefta? E;8o^ 
mera d'aibeigo e lasciano aperti molti intenOgativi > ^mpeiM ^otianto l8jer8, per ovetu ina^iato di Mrigue.r:v^ qual è^stilo ii ruolo svolto: da 
^° pernottare^Ulodornanlmai}}* Nell’ageiidBdri^giovaiie,dow .. Tassinari e'Mrifattt m q 
Si'-' na esce di, nuovo, UìfnB nei sono ineiicc8osainenle anno* lngicailecisi«ie? 

' «ani M mnMAmM ' pomeriggio, e telefona lab in nero lutti gli impegni, L’ipotesi prowisonamenie 

v.v;.- ••'■■Vói./.-.i.;'! formulala dal pm niippoGn 

H MILANO vMn innA Jin! ‘ certfàttqo dett’atoeigo, cWa- so unoperSsabato.reiaftvoa soìia, coim abbiamo detto, è 

HmiA A% ini ma tm/e^nrtmÉL^r ■ ' ì i' i»- ■ ''"""m ' rna'B‘nuiiieiodlTaisinari,che'' urta triefonata;.uno per la do«: -. quella''dl'’istigazione al‘SuÌcK 

I letti sono queai Lunedi mtegairivepocodopo menica..Tullook. So Me p« tawnU p.a che 

morire La mia éòlD^Smìnì^ nn‘^» Una nuove chiamala è dir II releno medico'la.iisalire-r idliiesaem fistigare il’gi^^ 

edinonawrla^hr^nza' lèr t***» »• *"•<>" 1 » Mallalii, che la morie alla, sera di domenirt sembra-vavessC i bisogno di 

«Wngeldue.uomlnl|lre c. Sul cerilflcaio di mone é quMcuno che lo aiuleme ad 


(tM- tul 'anche alcuni Bella 
maggioranca di penlapartito), 

.‘IS panno volMo conno e t al 

rimo estenui! «udonh, «ver- «'ìirTJi.Si.'Sì'KlSU'^ 

dW’peScSTdj! ÉiSSSS 

le metlinare ermo giunre dal- 

le VirileBormida.perinei KSS . 


* MILANO .È vere, serio m-' 
TL'occupaiiaile i delt'aula portargli 

Bnrilitiq^Sl«'è'iOQnctusp''aUe conform. Non..'l’hO' aiutato.a 


,7.. mau^nunieiooi iiasinan,cne 

I latti sono quesi Lunedi mimi anh»poco dopo 
15 maggio, verso ™®og|or- „„ ^hlaSala e di- 


ebo a toeiienl la vita^ E dm« 
.soru» andatt inaieine 


«Nch difefKiiamo 
il diritto 

di vud rncHÌre» 


CARIA «NUO 


lavori del consiglio Bittlbec* 
Chi li sono avuu anche tra i 


I, a conwcére per riuite- 
woMmo'uha 


cni li sono avuu ancne un i maSStKiSK» «ui mn«ùtn -v"' «iiaiuBiiju 

qOlMlglieri regionali, molli dei Sì?^hÌ!SS 2-iSLSSI^iS "tovlmenh per il controlla del- Hllton Ai suoi geniton e ghin- 
qugjtluimolaiciala Titrie. Il SSno^^'otó^n^ le nascite; per la ateriltaazio. ta nel hatrempo, recapitala a 


per d isniadml» . Bruno Tasn- pimm RepubbUca, vie« no- SS;S^;SS,re’,;.rt: 
nari,: presidente della sezione ;vato U corpo senjta.vltadi Um* tomanó donA un fkSinyrAnh a 
milanese delTUnione nasi» berlo Santolo, lr^« si riliranfndle ca- 


w HSSW ,ewa-iaMUiMV, iveisesevvi.m .;«Wlia,. VAMIIC.' CHA'iaillW;UCIIW, B • ' V 1 s t ■ ' ' i " ” '' ■ 

una telelonata;.uno per la do-;qiiella-dPistigazione al'suici-' * ROMA. . hi .cruame «club . enorme, per il quale non ho 
menca.-Tulio ole. «dio.'Ma per la venia, più che P" Teulanasia-, presidente una risposta lo, personalmen- 

II releno medico la risalire di èsaeie istigalo il giovane , Adele Faccio. Tra le associa- te, non me la sento di aiutare 

la morte alla sera di domeni- ^ sembra ^avesse bisogno di z>onÌ di volontan che si occu- qualcuno a suicidaisL Ma al- 

ca.'Sul certificato di morte è "'qualcuito che kf aiufasse- ad ' vpano della^<buonambite*.'# meno iKri abbìamo.Ucomg^ 

scritto flCollasiocardioclicoìa* attuare un proposito che forse . una. deile pìO giatnrih' bi Ger' disporre 

torio». Sulle cause di quel col- non si ^tiva di mettere in at- . }manla,.in Amenca^ed in molti, alm preferiscono evitare. In 

lasso'lapen 9 a;r)ecroacopica’to.idaaok>..<Un omicidio su ^altripaeri ricchi questo: gene* molti casi, cornei quello di ak 


n-alak Mnreasvnretnm U»..!» Jl ..»* ' l- j a SII SS. «I issuosi»» imilC giB)WUI«X A-Q- lOMW IB |M;il4|a''||eB.IUakU|M;a ' H/. IWB BWIU-.S Wll : WlliKHJIU ; SU ' “•H* powo» an-^iiS'IlIVfUi VWg, bUillB:«|UBIIU «Jl «r 

L’Iodomaiii mattina, la dira quaicon di più entro la persona :C0ii8enziente,idun> ;redigmppi.esistedatempo.lIxuni malati, graviganebe^^s^ 

cr^pla : TasrinaiFMallallI la- ne della settimana o all'iniiilo que? Questa, se non altro, « la .responsabile .milanese:'del non Ih pericolo di vita, ci'liO- 


scia l'agietgo 


II glòria: tèiptó „,i"^irflJnM;,2i5 .2?*^ v - ". “™™P°’• seta l'agietgo di buonota. So- della ptossima.Matestano al- potsiMliù.suggerita,dall lami- «hib» Guido Tassinari, insle- viamo di honte ad una bagli-i 

cqpalglio avrebbe ritoim w-. pipporèoSi^ e^Iwallvo Sr JIJJ-R®"»no appena uscM quando da-- tre cose da chiarire Pone ri Ilari del giovane, che inlatti me ad un'alba donna, è so- dia di dimesioni enormi, uru^ 

l^vrUIuLlf ad una chnium''nBl conflontl hSii'SISI^miw**? .212212’'* Sìu.f'.urSiùL i! 2*2 2°' 22* veni aHa pona dell'aacensore peiche di quel suKidioi Tassi- hanno dato mandalo.afl'awo- spettato .dj avere ahilalo un bàgódia che neàsuno .vtiole ’ 

|ì^fli?i,,W*!rt'*P* 2^.Wjte!:t; .dafc lpl»dairordte 2.1 dalla quale aonouaclii, a pia- nari dice che Smi'Angelo sa- calo GiovanniiBereita di costi- giovane a suicidani. Un còso miaidare ih (acciai Nèl Duenri.' 

S.'?222f22*'*S2:2*: no een«o, «ene bovat» un peva, o credetCdi es^re ma- luirei pane «vile in loto nome. Lrito diverso da“nimellim KKiLn«1reSate*r 


^MteTMKLbi'^ 

'itSl*Btiiilglki, Angelo Rossa, ' “' 
tÀ filchiuato chiusa la ledu- 

tlOWa,aarnmcnb'siitùnilease 

doelro di occupare l’aula del ‘ tìblinwaltaiili^i'^^^^ 
conilglio regionale Mentra sul la dur^ deUa'prol^.: . ' 


bile milanese del «Club del- di suo pugna ^atunque sia no terreno, viene trovato un peva, o credeva, dt e 

I euta^ia» ai SUOI primi pwl . la causa della, mia morte, o fazzoletto ^macchialo di san- lato di un tuiiioie al 

m Italia) si difende al telefono suicidio, o decesso naturale o sue che risulterà boi essere di avere i ebmi èoniai 


calo GtovanniiBeretta di costi- giovane a suicidaisi. Un caso guardare In (acciai Nel Duenli»< 

tuini parte Civile in loro nome. nuNtodiverso da lutti quelli su la una buona peicéntUàlè itek ì 

I dati del mustero» sono cui si è discusso finora, a Ghie- la popòlazionè ahziaiia sari 


fe^ dall’accusa di aver avuto parte altro ancora, 


SSJEmUJ .n3 ***^,*!! avere i ^mi coniab. E tolse questi. Le^rlaposte potrebbero idere di nmire iwn c’ere Un. 

daldeio anzi Sant Angeto La cam«a 7234 qi^ la spiegazione ddle venire giù ne| pressimi giomi. maialo all’ulUmo stadio e sen- blliià di cura. Rimiawenfl 


BM-Tal?^neila%iitta- **^ 5 ,*^* wicfdiodiuii giova- «qgo che i) mio cMpo venga ancora chiusa, coh il cartelto crisi d^resslve'che già due. quante!dueIhdiztausaranno 

irentatré anni, trovato cremato». La data è del 14 «Non disturbare» appeso alla volle, m pasMto; lo avevano Riamali a comparire davanti 

- - - fTtysa4/\ itnm fl^isare eli maeifli/v -.. . _m- . .a ù a- ' . .. .. ^. ... 


'si ipnttésse morto una decina di giorni fa maggio. 


malato alrulumo stadio e sen- bUità ' di cura. Riniuorem il ’ 
za nessuna speranza di so- problema è troppo facile. / 


prawivvem ma un giovane di 


- à?-*. maniglia. Pino a che (a dire- portalo a tentare 11 suicidio? al magistrato per tornire le lo- imiràrra Anni tninjisMÌn AhÀ 

1 nunf“m^raa altergo. Con Umberto era uscito di casa ziorie, aUannat 8 ; decide di ve- Altri elemenU dà chiarire: co- io spiegaztoni della tragedia 1 vini-S^^MSww. 

I lui è Indiziata di istigazione al sabato mattina, dicendo che rificare e scopre l’accaduto. It me ha passato le giornate di nella quale sono stati chiama- 

I suicldio.ancheunasua amlca, ., avrebbe, pareato .un paio di corpo di-Sant'Angelo è-steso sabato e di domenica que- li, comunque, a sostenere una 

la psicoterapeuta Antonia giorni ai mare con un'amica, sui letto, peifettamente com- st'uomo apparentemente de- parte 


I aveva già tentato di'uccideisi 
più di una volta.: : 

•Dunque tra ' gli scopi dei 
club c'è anche quello di aiuta¬ 


va pciA Mele m*i— da 
Maac. Ott» « pani tNhl^ 
■l ìe a rt rlB lW l inrelre 


Esistono delle associazioni co- ; 


Torino 


Milano, una tunisina denuncia 


«Cercavo 

inchiesta r MI ha violentato» 


^ ' Una sentenza deH’Alto corte 

La libertà condizionale 
«vale» come carcere 


-re a suicidarBiV La domanda mo: la. «VidiaB e la fPhMianb: 
è molta proprio a Guido Tas- che assiitono i .malati termina- 


jsinan che troviaino in un con¬ 
sultorio per tostorilizzazione. 


li, :si prenteno cura di torO;, 
quante le cure ormai non erm 


ITOMNo l|n lapeHoindel- Uha 0ioyttnct’tUDiifnfti-arrivata a'Milano in ceica-di'': irò di Milano per uno stipen- Il periodo trascorso dal condannato in libertà condi- 
iijiHbjl aHiqjl^ -glun iQ^ Ibvdio, ha accugato di potenza cam^^ tohra'hl“«ceitttó.à'a'"^l rionale dovrà venite «computato. - dopo la revoca 

hv^nU^Ko-i^tolL *5^"^’^'** ‘*°P° “1 Tuono sfù crifeiio di <*' residuo carcere da scontare. Lo ha de- 

Ileo reeiomiW^^»-h«h («isrle proposto unttet «piioria m un app^menio ciso la Coite costituzionale con una sentenza che 

SVUteSpo rieiTiSo, cm> P<f»'Uh>WkOÌff.(^>iuomo 1 avrebbe conwtojt vi,?? iK“SSM?d2i'?*h2"^12’ l’illegittimità di una parte ddVatLtlT dei/ 

sllq di lamlib,al.>a^!eo-< «1-ae^tBkOspitalltà,in .un appartamento e rónStoiatSnSml^'waqiSh. cpdice,peftalé. È intatti |uon''aiscussione'ì’aiflittivìtà',' 
Ibi riel-FlentphM?la daihK- lBvrepbe; CQ5lrett8..a subire lo Stupro. L'impresanbì.;.. seraùajnvato iinche iui.Voie- de^a condizione di libertà vigilata: una: nuova pro- 
che ttega'tuSttfÉ stato denunciato dai carabinìèrL - S mJeiriulf?«'’Sri2Sr2!ì nuncia, questa, nello stile garantista dell'Alta corte. 


iwt.'taeupe delTIMhno, cre> WL OiglH.I^> 

. qusllq.d|.lamltb,al<em!eo-< .^-aeoetta!»»oipitall»#ii . 

munì dsl-Ftent^^ ^aitq--- raviebbei'coglrelta-a subire lo stupro. L'impreàart 
IneViMraqoiMori wrimu ' rtega?tufibf è Stato denunciato dai carabinìérL: 

ttpposUMinteivsflCpwm'' - : 

L'ente pera.iipnlenlte ' 

; mal In ( 111 ^ 104 ».. inliStihteMi- 

'per Ulte serie-di «UMixM. dT _ uitjlNO.'’ bledl rilòhii la 
pesUone,' iucce^enimita,j.a .un« lonriSu itaMm>eccusaio 

Mteiitete <41 lift ■ii(tM<% MÉimnW Jt 


palio, y: 7, 

Ad accusarlo è Zohta Ma- 


Cflusq di un furioso quinto' di avelé^iiòil* 
.misMflow Incendl^'elw-nèlr dentena.^l;;ve 


. .a.incend!9i . 

Iottobre dii fl. scoppio nei 
locai: dove erano stale-ilste- 
ma:c le vane costose appe 
recchieluic Quitche mese 
dopo nel mano dell'43, altre 
«aplowne. ma questa «Otte 
si tiallava di un clamoHso 
scandalo quatto cpsldllfllto 
«elle uingcn|i>iw4|Ì9MPnK 

parte dalle apparaccHiature 
acquisiatè per U'càmgrafico 
ts'attuate'inqadine'òtlw Cotte 
del comi e teyA Mefàtlura tch 
Hneae «i prefigge'IQ acopq^ 


T^vlo ho detto di.st .» ha rac- 
contato la toniftna -,me quella 
sera è arrivato anche lui. Vole¬ 
va fare Tamorej lo ho cercato 
di resistere.'^ Alkara prima mi 
ha picchiata e poi stuprata». 

Rimasta sohis la ragazza è 
corsa in strada e. ha fatto due 
telefonate chiedendo aiuto: la 
pnma alla peruHohe dove ave- - 


loussi, una ragazza ortgmana va dormito fino alla sera pri- 

imo, di avere qu^ rapho.,una SUI- della Tunisia, raccolta lacera ma^ la seconda al giornalisti i CTiT; 

■nel’ dentesia/aLvenlWijatliran- e m stato di shock martedì che aveva incontrato ncH’uHl- : 

i'4e{ telg, eon^uniitinsreiiteei ' nel notte da una pattuglia dei ca* ciò deirimpiesaiio. Insieme al 

lUiQ, .tofbite^fnoiltetei hlght club- rabinien. Zohra è una bella soccorsi sono armati i carabi- to tondaiyienttle dei.ctt^no. 
e facendola ptri^^splrirexhlssà ragazza di ventisei anni, am- riien che hanno accompagna- Lo hanno fatto con una sen- 


■l-ROMA. V. I ghidia : della giudici della Consulta la llbe- 
Consulta tono Intervenuti an- razione condiZKmale compor- 


di applicabilità, la libertà vigi- i di suicidarsi», 
latagià sofferta». Insomma, al- t D réaiMn 
la quantità di pana inflitta con tei ciao I 
la condanna Si aggiungerebbe ’ laallilà Tn 
ahrd' elIKzioni^ Aon legittimata M poèè m 

dailasieenMittftnzd. Saot-Angcl 

U’ dispóiftlone^ora Invali- '’ lnaiMéeA 

data, quindi, reitera, a danno - |o di mm 
del condannato, Tequillbno aa reRfrà 
pnporzionalisUco Ira reato e scende le-* 

pena deterromalo In astratto .Miesuldd 

dalla legge ed in CMKieto dal io penso che 
giudicato». , :bia il diritto d 


•Veramenie a noi il giovane vono più a nulla. Noi faccia- : 
> trovato senza vita lu^edlsco^ mo qualcosa dlslmile ma sen*/ 

' so era stato presentate come za nessun riufp lecnlco. 
un malato di cancro allo sta- ■■. degli ■ 

idio tenninale. Mi era stato n- iMtettteionleflhv? 

)fenio che non avrtebe; avuto », j l i 
più d| un mese di vita e che 
per sfuggire aito - sofferenze "J® 

I avpva già tóntoto quattro volte. 
diluicidarsi. 

_ .. . . ’ co* (un formulario dove, I 

n reagUiw ^ ■ ocgipà soggetti che lo deslterano'ln- 
dicano che non wgliono esse- 
JfSSi ^ aitiflclalmente 

** e accettano la tersila rtel do- 

toro artehe 88 questa jHiO ac-, 
deU4.-line„ 
ndr). Il nostro leconteieoi» 
— è quello di cambiare li leglsia* 

***” --^* 1 ? *inne vigente ed introdurre 

l'eutanasia attiva^ Me su que^.' 

) Io penso che: uni'persone ab- sto punto ci «amo arenàri. A 


'tei casi' hi'ardiMla’ddle ' ' 
lulliL'htiaMM^ono 
SI poèi srote*’*»'tteàaMe 
Stni’Aafclo ora .riarwo 
teoSMooieeresela c ee ^ 
lo 41 cmHo. Mi D pnUe- 
tei reate S aaA.alilin> ae- 
condeleiteMta.anededte 


corauna volta.a naffeimare il ta l’adempireento, da-parte 
prinC4)to.dl Ubeità come dint- del condannato, di pailicolan 


ragazza di ventisei anni, am* riiencbehanno accompagna* 
vata in Italia tre anni fa e a Mi- lo Zohra al pronto soccorso 


to tondamenule dei.cu^no. prescrizioni (imposte succes- 
Lo hanno fallo con una sen- sivamente. alla-ósentenza di 


dovevj ttp^^Wpqcre r 8 g«*« vaia in Italia tre anni fa cj Mi- lo Zohra al pron o soccorso lenza, depositata ieri, che condanna) Umitative certo- 

ere nappàmffiipima'iaMto. lano da quindici giorni. Dopo del Fatebenefratelli; qui 1 me- cancella una norma del- mente della UhAita del con. 

le aocMTO damano rivelate in- essere rimasta fino alle cinque dici hanno trovato la ragazza r!rt?i 7 aui ® ' 

fondate e wavefva< denuncia- di mercoledì mattina in una in stato confusionale ma non dannato. 

10 per diffamazione li padre 6 ; caserma del carabinien ed hanno riscontreio tracce di t^l!a che. incasodi;rewca Ed è proprio qul . il punto 

11 frateliqoeUà fanciulla. avere firmato la sua deposi- violenza sessuale. La tunisina delia bbertà condlrimreJe di messo, in evidenza dalla pio- 


/ Mà-pérqUesto^qUiranlacinvv zione, Zohra ha fatto perdere è stata invitata airisbtuto di un deienuto,.:nDn consente al nuncia della Corte. La libertà ^ senza una Decessa¬ 
si^ "quenne^ improurio^Uanese;: le piopne trecce: e propno medicUia legale per il giorno tribunale di jorvegKanza •rii vigilala è •afflittiva» costituisce nuova valutazione 

evMMilemprito;':;:Hgud^^^^^^ successivo, ma non si è mai detoiminaie la pena detentiva solo un’attémiuione delt’ori- prognostica relativa al gre 

vengonD;tel 8 oUi^<Appena -ar- nuovamente sta rallentando presentala. snmm dii tunAnHn oìnteriM no». rf<ni.ntu« ru condizionalmente liberato». 

SS? chWàfùH primotofcfcoloa Tindagine delia magistratura E l’impiesano’ -Non l'ho ^ ^ Si frSa rtutta^rr^ 

.»uo |»re#.,l.èirebjnleri tanno Tutto, secondo il racconto nemmeno toccata- dice i jo-- i!h!!!Pa ^»ri con^Mcnza, far scalare al js ’ 

P®tte tevutofàMbnei-uniiUro: U rea- della ragazza, messo a verba- mo -quella sera sono andato libertà cprutìzionale,. nonché condannato, una volta inter- di una sentenza che wntuiua 

ra^ to ctaii«'*kiCiliiiar<è: stavolta . le, è inlziatomartedl pomeng- a cercarla in viale Cenisìo. lei delle restnztoni <tt libertà subi- venuta la revoca della libertà re linea garantista della Con- 

pqì!dl quete di^'Wilèiure-Carpator e gio, quando Zohra si è pre- mi ha aperto ma mentre sali- te dal condannato e del suo condizionale (perchè il sog- sulta in materia di duntti del 

idre con queiU:MU98à Wtete- semata neirelegante ufficio vo in ascensore se n'è andata comportamento durante tale getto ha comrhesso altro ana- attadino, fortemente ancorata 

<- - e«i.eMr.<<«eiteH.SM.te .lu •eete..i dell'impiesano. Durantc l’in- per le scale. Nel posto che le • * 

contro, avvenuto alla presen- avevo tròvàtò hon slè presen- 


giudluto». :bia il dintto di chiedere che gii chi può eaaere dato il potare^ 

^ La semenza dell’Alta coite : venga procurata lamorte’ma di decidere lulla vita a aulii 
si spinge oltre, ila caicerazio- noi abbiamo ii dintto di negB^ morte? lAI medici? No, :grezie.> 

ne successiva alla revoca del- la. Soprattutto se quello che si E proprio per questo che non 

la liberazione condizionale è xhiede è un’vassislenza tecm- siamo d'accordo cop la pro¬ 
nuova e diversa: la pena de- ' ca». Il suicidio è un problema posta di legge Fortuna 
tentiva residua non può, per¬ 
tanto, esser determinala senza —j aares ' Pi^ i " ■' ■ .. 

un nuovo giudizio che tenga LJ NBL FCI L. _ t 

conto anche deli’ afflittiviUi 

sopportata durante la libert.4 Convacatlenl. La Direziona dal.Pei è Gonvoeata ner lùiwifl 



pubbUoa; perù; non ha anco¬ 
ra emeuo r^un prowedi- 


lenodo». logo reato o . ha trasgredito ad un concetto di legalità. In* 

L'Alta corte « è mosse sulla agli obbii^i .Inerenti al suo terviene opportunamente in 


pubWlw'pèto. rite’ha àheo^ tata, e adesso scopro che mi ^ ^ «je mossa sui^ agii otroiiwi.merenu ai suo .«mene opponili ameme n 

.a: cùea una te:»»® Wltettì „ emeM&'neuUn .provvedi- no intervistando t'uomo. aita accusa di stupro. Ó è malia o tiase di due oniinanze. upa «lalus.) l'intera pena detenll- Ulte fase che resislra, a livello 

per mettere In pwdi^un Opta. niento :nniro'di.lu[e non lo tunisina è stato proposto un vuole dei soldi, o me l’ha del Tnbunale di Beiamo, Tal- va determinala al termine del di sensocomune. uncertode- 

qhe ppi non potè mal fupzkh ha nèppUrb'ConvQcato per un impiego come ragazza addet- mandata qualcuno che mi tra del Trtounaie m torve- dibattimento «equivale a ia- terioramento dei valor! delle 

Bete» lui Iitefci ■Wlèò 4 <A . ■ ' • a- 1 : i- .... . 2 !..L.t .J-^l ....-I. _-l -7 -I!_- J! _e._i. •' _ . i . . ... 


I inierregakùlo. 


ta ai tavoli in un night del cen- vuole male». 


glianza di Firenze. Secondo ì sciar scoperta, qùanto a ti tolo regole e delle garanzie. 


□ NBL PCI L — ' ' -I 

I Convocazioni. Lo Direziono dol Poi è convocata por lunodi 
I 2 ù maggio oro 9.30:1 conaton tei gruppo cemunlata Bono V 
tenuti ad ocaorc proaonti Bcnza eocociono a partirò dalli 
seduta «ntimeridrann (oro 10 ) di mnrcolcdl 31 maggio. 

I Incontro. ; Una delogazlono 1 unitaria teiroppoclzlono legalo' 

I paraguayano. composta da Socopditto Nunoz (De). Juan 
I Qranada (P. Fobroriata) o Domingo baino (Partito lìboralo 
I radicalo autentico), ci * Incontrata presto la Oiroziono 
^.del Pel con { compagni A. Rubbi. racponsablle roiazlonr 
I internazionali, Massimo Mieucei doi Cc 0 Donato Di Santo 
della Commiasiono oatori. L'incontro ai è avolto noi qua¬ 
dro di un viaggio organizzato dairorganiamo di coopora- 
zlono Apa. al roapenaablii dai Ira partiti paraguayani 
. hanno insistito autlo difficoltà 0 l'urgenza di un procosao 
di autentica 0 .completa domoeratizzaziono dai paoco. 
dsila sua vita sociato o dallo suo istituzioni. Analoghi in¬ 
contri hanno avuto luogo con altri partiti o sono culminati 
con ura manifoBoziono presso la saia conreronzo telltt 
Fondazione Basso promossa dà iatituti di atudio é organi^ 
smI di cooporazione allò sviluppo: 




BiKlMl.M Chi cr proverà 
quest'anno a mettere il bava¬ 
glio ni «Bandiera Gialla», la 
maxiditooteca che dal colle 
di Covignano troneggia sulla 
città di RiminI? I suol canno¬ 
ni» caricati a decibel che l'an¬ 
no Korso aprirono le ostilità 
fra il popolo della notte ed 
un drappello di cittadini stan¬ 
chi di perdere il sonno, sono 
ora pronti a sparare a salve. 

La guerra an'inqulnamento 
acustico, combattuta a suon 
di denunce ed ordinanze del¬ 
la magistratura fino ad impor¬ 
re al «Bandiera Gialla» lo 
•stop» di mezzanotte nel bel 
mezzo del carnevale fenago- 
stano, potrebbe quest'anno 
' non funestare la kermesse 
li estiva. 

t Ci prova Bibl Ballando pa* 
tron del rinomalo locale, ad 
agitare i) ramoscello d'oHvo, 
salvando capra e cavoli: i 
timpani dei vicini e la gioia di 
scatenarsi a tutto volume dei 
■teen agers». Insomma, la sua 
«festa infinita» (slogan del 
programma estivo 1989 dei 


Tranquillo, popolo della notte. Anche quest’anno 
al «Bandiera Gialla», una delle più famose discotè¬ 
che della riviera adrìatica, si ballerà a tutto volume. 
.Senza disturbare, però, chi vive vicino. Il locale ri- : 
minese ha messo a punto un impianto antirumore 
che impedirebbe il propagarsi delle onde sonore. 
Bibi fiallandi, patron del locale, prova cosi a toglie¬ 
re alimento alle polemiche dello scorso anno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE. 

^LISSANDRO AONOLBITI 

•Bandiera Clialla») non deve to agevole. Ed oggi si vanta di 
trovare intoppi, £ perchè aver messo le brìglie ai deci- 
questo sla reso possibile si è bei dèi ■Bandiera Gialla». «Bi- 
affldato alle mani esperte del- sogna ^attenere, le onde so- 
l'ingegner Adolfo Melchlon- noreperevitaré chérimbaizi- 
da, che ha escogitalo, torse no. cercando dì eiimìnare 
esempio unico al mondo, un ogni elemento di vibrazione», 
sistema di insononzzazione sostiene l'ing^nere. A sentire 
di un locale notturno all'a- lui i risultati sono buonissimi, 
perto. L’impianto antirùmore, an- 

La «fìlosoiia» deli’ìnteivonto che per la felìcilà delie^case 
è, almeno in apparenza, circostanti, funzionerebbe a 
semplice: evitare che le vibra- meraviglia. Ed o^i la direzio- 
zìoni sonore sì propaghino ne del «Bandiera Gialla» gon- 
all'esterno. L'ingegner Mei- gola; l'investimento di 400 
chionda si è fatto le ossa la- milioni e rotti non è stob inu- 
vorando per l'isolamento tile. in pratica, nei punti stre- 
acustìco degli abitacoli deile tegici è stato collocato màte- 
automobili. Impresa non cer- naie toncassorbente a base 


dì lattice che impedisce il fa¬ 
migerato «effetto tromba», co¬ 
me viene chiamato dagli ad¬ 
detti ai lavori. Cosi chi balla 
ih pista può stordirsi finché 
gli pare, mà sulla collina non 
si avverte alcuna «bomba» so¬ 
nora. 

•È questa - afferma l'awo- 
cato Michele Cocchianella. 
che per conto del locale se¬ 
gue te v^ende giudiziarie 
partito l’estàto scorsa - to ri¬ 
sposta alle indicazioni conte¬ 
nute neH'ordinanza del giudi¬ 
ce istruttore che prescrive ai- 
l'intorno del locale remissio¬ 
ne di 70 decibel: dalle ore 19 
alle 22, di 55 decibel dalle 22 
alle 2, e di 45 decibel dalle 2 
alle 5 del niattino». 

' Il compito di verificare se 
le emissioni del locale rien¬ 
trano nei limiti stabiliti sarà 
affidalo il 14 giugno prossimo 
dai magistrato al perito d'uffi¬ 
cio. Anche il Comune di Ri- 
mini ha provveduto a elabo¬ 
rare una nuova ordinanza 
che fissa orari e regole d’atti¬ 
vità delle discoteche cittadi¬ 
ne. 


Da guasto romanzo 
lo sceneggiato televisivo 
dirotto da Gianni Serra 




aw a tifxxì 
di twinhiiìii 


Laura Conti 
UNA LEPRE CON LA 
FACCIA DI BAMBINA 

Due ragazri, : loro sontimenti, !a loro 
quotidianità dì fronte alla tragedia della 
nube tossica di Seveso. 

Lire 14.000 


IQKFesta 
delI'tcUnità» 
irt tnòhtiigrni 
nello stupèndo 
scenario 
.del Monte Rosa 
★ ' 

1-9 luglio 1989 


VALLE DI GRESSONEV 
GAaV-PINETAliOGO Iti.) 

' Sismo giunii gKo «tomg.oteiore tf qtM|U>toieetoe'è:»p^^ 

I T«U*dM\dMt 4 sin<wntioM.ffreQn«^ 

I di un KteMrne wiitìN di fwvt giomi prwM «SNrgM eonwgi^^ 

I ICrHiorMyeCtoriopreinauòvgnMgsiosi.^ 

L-orrei» viri» doli» 145:000, 175 000. éM 190.000 Ire (10K 

' Marit0'3':t.4'lilte)e.cornprindt: ■''' ■•'■i'v'X 

: w iMrnottaiTigAto pir • THitti pià «iiM coiMìON^ 

— poiaibiMi ò conuMTiarg prgnio e/p rent è preup Amo pniiió i. 
nitorgntl GOnvgndoniti: 

. ---fruaiom iconti PTMW repoti eonvanzioiut)^ 

pviNipuion» goli ip«tMoli orBViiiMtì réH-gmbito dé))t FmiI. 
SonotnOTtora*niit«u«MtMitoni, visiti, gite, dibstti^^ monito- 
ddi.uclil^uMiont. 

PottibUiii di oHoggigmtnto in ■ppvitmtnto. 


Prenotazioni e infórmszioni telefonando alia 

Faderazlono Pei di Aoata tal. (0166) 36.26.14/36.41.26. 
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La brutta storia 
della lottizzazione 
el Credito sportivo 


w II Italia slamo 

I ormai da sem* 

, I pre aliibiatl Aon 

JL solo lite min- 

spartizioni per 
te piesidenn e i 
consigli di ammin'istiazione 
degli istituti di credito, ma 
anche «Ite «temè ftenf- 
Ilo del dingenii In carica, in 
atliv che vengano ionizza¬ 
te ha J parili! di goveroniul- 
te te caselle dIsponMI: 
Cencelli alla mano, te cose 
hanno tempre tunzionalo 
cori pule per il Ciedilo 
ipoRivo. un Isiihrio di credi¬ 
lo. diuentaki di prima gran- 
deoaiwl panorama banca- 
no Italiano, con un gito 
d altari di cenunaia e centi- 
nata di mitlaidl annui Eb- 
'bene.'flsIlhMa aalhnlmen- 
le reno da un prendente 
l'ea deputalo de Remo Ni- 
colint, taccagnlnlano, tea- 
< dirlo da oHr due anni, nd 
ricontermaio n« aosiilullo 
ed è privo alvesl alfinclica 
daHa (tetto periodOi del dl- 
reHme generate, dopo g 


per llmM dieta del dr. Remo 
bHfoite Una tetuaiJoiiiB d| 
IneatKRa che ha dmermi 
qaW non poche dlllicalta 
U i p tatu l on a a tempi» la 
timia. Il pialletto tccoirio 
u Da e Fu sulle poltrone I 
' tric^glMItaiiiioriwndictlo 
ta pnildema, dia - nta 
dutdro deUt lotUgaaiipne 
M banche-a mia loD 
conccHa. Spaculanneiita. U 
dlieiipiti dmiva.otaiio.de' 
/ta VIMWt 

ildnprnte compllcina, Im- 
gendoil pure di glabe por 
itiìlm pioiM II tipo di dtil- 
. ghatapnodelWblpohuo- 
«a giNM daga De Intahb 
«teiHilmealoriMio lioela- 
UUi docteero di aitegntie 
iMHbga pntktami allox 
vteMnìtaoo di nreme ed 
riu'depmaie Ohàriano Colai 
V(f|t!elmanlO'.|hlla -sua 
' riitatatat «tetaona-alta-Ca- 
..«leA.% VMnlalBi-Xtamio, 
pAmlIgtndbjìelW-steaMg- 
•h M ^ri,^pitÌillem. al 

‘ itwriMipì ìp^’bii’a'P'*'' 

' aM, trilla tcteKìk'TaRld, pep 
Ciri, riuatelw tempo ad ema- 
, fimlj dbgrtaodl nomina, a, 
cauta del pretodtrHr dell et 
peHainegMn, telativi' allp 
Kandalo dell'hoMI Naiio- 
,>iàle di Flienge, Ima ttoria di 
bustemllèe'eoinnione, die 
ha coinvolto alcuni ilingenil 
^-Pp-lloienlino.iSuccesel- 
' vamenle. pam per diretto 
mi'ivt n'o-h " 1 s'cuci Cidsi 
(Colti e lina tua pedina 
ijeg'InhKaia lotta par H po¬ 
tete nella cllia gigliata, che 
vede Ira I piulagonliti an¬ 
che Ulio Ugpno e Valdo 
Spmi) Il decreto è stato in 
vitto ila Ciiiraio ette Carne 
n Iter tlinicniio parere L 
qui a scoppiala là bomba 
Superno, te pur a lanca c 
con II voto eanhario del Rzi. 
g vaglio del li n,ito. la no 
mina t stala duramente cn- 
ìlcaM a MomecUisno. in par- 
tkoleie dal comunista An- 
^'' Ionio Dcttoccliio. Molto a ra¬ 
gione, poss.amo dire oggi, 
T nel inomcnlo in cui il sosti- 
‘ luto piocuraiore di Firenze. 
Ubaldo Nannucci, ha rinvia¬ 
to a giudizio Ortavlano Col- 
' zìi! proprio per corruzione c 
proprio per la vicènda del- 


Itet hotel- lUso questo ita 
pane, come dire, della noe 
mate ' cmnaca spaiMaria 
(con coda mvetenata) ed b 
un ultenoreesempromiire- 
sponsatalliia 'de parte dei 
partiti govemallvi neU'ope- 
mie scelte tanto ireportanil. 
Db che importa è la loiliz- 
zazioiie; non sr guarda né 
alle competenze (e, in que¬ 
sto ceto, nonce.n'ere alcu- 
na, visto il curricuArm del 
Colzi. che di tutto sì é occu- 
palo 1 passalo,, dagli ospe¬ 
dali al commercio esteio. 
iuorché di banche e di 
sport) né alla figura del de: 
Stanato. Il Credilo sportiva, 
però, resta sempre lenza di- 
retlore e con un presidente 
in perenne pmugilio. L'h 
SUuio eioge qgnl anno mi¬ 
gliala di mutui per Implanb 
sportm; è un puiuodi ntart- 
menlo di grande rigevo per 
iute gg Enti looab e per. mh 
fbaie di eocteta tpoittre. £ 
diventaio.iefflpK.di pig un 
eppethoM boccone eonw 
oiMio ib poteme leibalMD 


h tsi 

chiedeire la pretadenia;iper 
quealo nella OciC'eia atata, 
prima, lesteitn» amollaila 
epoi'batlaglia Itale conenri 
peigpoiKidIdlictioR, - 

■ i li ituiulo ancor 
pia epporibite 
aggkgCmdlloé 
<nnclH."uoa.i.<tal 
a^Mum aoggetri prinei- 
pag per l'emga- 
alone rial'gnaiulamenU del 
governo per . gli Impianti 
iportM (legge SS. coltageta 
tl MonrileH rii cetetei olhe 
.2500 mglardi) . Una bnitta 
ivteenda; tugoioihmtila, co¬ 
minciatamete e proeeguHa 
peggio. Cominciata mate 
conitaiderignailoiif di Col¬ 
ia, prategulM paggio con 11 
MiMriagitaM rial aOcUltag a 
non- udkr-ieetdtioitdtlta 
scolta e eoni'l'lwapiekl 
(del govemoT delllaniula 
tumoT) a nominale eo- 
fflunque Uh’ dgeitore iwn 
iMItuio, me comperente- 
.scelio nelle dette Ole degli 
attutii dMgenii del Credila 
v(ce ne tono tacyrameme In 
gradoidl amolirem a questo 
compilo). Il balteHa dei lin- 
ViOidel npentUMiUi deve 
ora però, con te notizie pro- 
vunienlida Fteeiue, definiti¬ 
vamente finire. Anche Car- 
-raiD-deve rendeisene conto 
e trovare il colaggio di 
..avanzare una candidatura 
lenM il bisogno dell'input 
di via dal Corto. 

-Sarebbe un bel giorno 
. anche per lo sport,.:Dubtiia- 
mo peib che con questi 
chuui di lune te cote possa, 
np'ilsolvcitl con questa cor- 
: rettezza e trasparenza. Ab¬ 
biamo nella : l'unpressione 
'Che fon- Micolini si possa 
Iramiugtamenle apprestare 
ad altri anni di presidenza 
magan senza dItcUoie. Ni- 
coiini e stalo un presidente 
con il quale abbiamo coOa- 
boralo e al quale abbiamo 
particotan nlievi a.nvoigerc, 
ma se vogliono farlo restare 
a quel posto o dcadano ui 
maniera regalare e non sur- 
letizia e gli diano I supporti 
dtngenziali necessan. 

^mp. del Pel per la sport 


.' if- I iLa comÌBe in cpi sono afiiontati . . 

i dramtra ^ isqpp(»ÌD 

e la^iin ombra atuazioni nelle quali 

sì potrebbe intervenire per prevenire 

Otynii o ma non è così 


M Gara Lillà sono un'insegnante 
di Kixria media e sono anche medie 
di due mgazti di lS o dl lS ihnl. ' 
OesideiD nianitaslare O mio Ione dii- : 
tento nei coniraaiì delta oomir* cui-, 
tuiale ut CUI vengano colloctli I 
diemmi viiiuti daung bambinb'intl- 
ii«tad, toltamentt oriolMU, « 11 ^ 
dai tribunali: cioè in unaviaiaiie delta ' 
liiiuglii a delta Anilom genUenate 
tihe oggi é del tutto kicale e ipoczHi 

Limmtgint del gangole, nega 
mentaMa corrente (che peiagio 
coMiaddice.polil'aipéitenncoiieie' 
te diquata luilO'aéaaMilieata, 

quella di pcnona tempie amoieia e 
capace di damtnaia.'CDit'ta ragione 
tutte te tensioni-, oppuR i demonii- 
zatri e allora si parlacdl un genitore 
indegno. La ttessaitegMazIone e il 
modo gl cui opcra,tperquanto ae ne 
n, la magialiatun, gli ostacoli che 
Incontra fassistenia sociale In tanti 
casi, contaimano questa visione: il 
bambino é laiciaio in totale balia del¬ 
la lamtaga. anche gl sguataonl di più 
o meno grave irischki; quando poi 
ainlode la togadia, g bambino viene 
tollo alta iamlirita (é aempre troppo 
lardo e i geniloii anno addliaU come 
•moauiv. In queite cose sembra che 
le due aliemaiivc poiritaig siano l'kn- 
potenoa o g noimtaivenio oppure 
praw^gnenll ugunailvi. 

Non oago che gi dheni casi aia 


' oggi inevltabite togliere i llgg a perso¬ 
ne che g'hapnogeneraU o.che. d'ai- > 
lif peiMì,ci.aiaiio.aiggii tempre pm 
< dipmdi-ye taesit e deicMi degteti- 
ttenga. Wpate. peiri. cheqnetaa PO-: 

: lanauteiM .deg'gnniagg» del'gtiii- 
iwelaseibiombraquellaaenaatue- : 
aiameiiKaropta di riiuaiionl aspri ti 
potrebbe ggtnenbe per umpretrtih. 
..scoerieSaiiaieriite pcr.un'upHnta' 
..'.larione 'del..'.:nppoito.;|HrilaiMlgg.'.. 
.Sono, quatte, le tHuazioiiSdl dUlicol- 
■ .Jg, dilWpoi(i.leai,.di ptana petl'au- 
Vrinite,rita;gig 0« pausa laree «ohe 
gierilrivita»r>tenta che Inai uagUa, 

' vano liligN taetei che ai «oca ÌM pso- 
teggéie). 

s; CA wiaoonceaioiie.dalw.piteiteir 
ia.aMam«iMnledbgiiitaM;dal.pci- 
valo e'iapiallulto:d«l .niipoito.piA 
■tacim,-quego ha gengona figg, de¬ 
vono emergere alfesMtno aolo gn- 
magmi composM, armoniclte- Quan¬ 
do gualcata «coppia, se « è ig grado, 
ti va, con «silo vario, daga piicaaali- 
. titesenaniihannol.aoggonaaaiaa 
neppure dove queal'ullgno alia di ca¬ 
sa, o ri Ita vefgogna pengio di lui, ti 
bmtanano i bambgil. Qudche voga 
ri ta l'ima cosa e l'agra. Quctlo, «eo- 
u che la locleta ae ne occupi. Uno a 
quando non la ai b mio grotta da 
etteic additali come «mOriilv e da 
estere piivag dei figli; ammesto che 
quetU amo gl qualche modo loprav- 


vissuli alla {mia e alla paura. 

> Stai 'mm.-iavon d'giaegnante ho 
nccolio ' pU volle . teatunontanre 
. diammeiiGhe di . vkrienia aUbge IO:' 
pnttuitoita paiw di alunne: denunce. 
a meta, che per lo pU itannano non 
appena ta tamlgga o b «(HO avs- 
.lao o iagaaaa ha II wiMie dio gual¬ 
cali tg'eateiiio si fflumia. per paurte 
perpeibeaitaio. per ricado aitauno, 
a cui g btmbgio paMcotaimente In- 
btiee toggiace più di altri 
; fnquateriiuaBanianschia.incui. 
‘■MB è ancora pensabile una soluno- 
SK Crimma. non « trova alcuna pos- 
igjiigta concreta di'gitervenlo per-T ;.. 
'Àé’, fbiehènon d tono lividii brada- : 
'tute «bambini demnrinariadgeo»'. 
laie con una Iona che l pta rwn htrt- - 
no, la lamigha lesta vatesM:.ri pué- 
buttare fuori della porta ehimàpie 
ceichi di metterci g naso. E aono' 
invece, proprio queste le slhiarionl ui 
cui ri pobebbe imenienbe con pid - 
ellìcacit: potrebbero taitene carioo 
..ltira^raliira,l«tcuola:l’attiaMaH 
aaciala.i vicini, gg amici. Con pnpo- 
«te ad anche vincoli per una tutela 
domo per glonio da) nrinoie a con 
rotkna di punta di rifeigneMo ag'a- 
dugo che esplode. 

Non ri detto che tutte le rihiaiionl 
rianu iccupeiabgl e dia ri possano ; 
evitaiein qualche modo tutte le aol- 
lerenze ina tttebbe, questo, un iene- 


no di prevenzione di molte tragedie 
e di licoilnizione di. tafani più vivi-:. 
bill Unaiegialarionepluelaailca.pia 
itdMUbile’a attuaaionliCori varie to¬ 


si reme ogni tenia che anche la 
nugUttaumìliriuove in mododutU- 
te, propone; mirine, inteitnedte: arti; 
colate e adattale al ringoto calo; ma 
Oli aembmehe non aania, gi lotma 
geMmtiaatainiunacugumgiundi- 
. ca né un sistema di vaion che vada in 
questo senso. Ed è, appunto, anche 
: Gugumle g Moblenie: perchri mier- 
‘Verni auge shuaiioni «a rischio» non 
i rianoawenìti e non divengano eflei- . 
Hvamente foime odiose di conirollo 
. aodale. Cri da dtte batta aopranuno 
.riDnbroglio tdedogieo che (e psa- 
gare per coipa le riiiRcoIU; che la 
vergognare del. vidnf chi ri ri fatto 
•enriteuna «oga'gridaie con i figlf; 
come se laconvhienfa faniilfoie, an¬ 
che fa più gralificanle, non arene 
momenti di ciariMiaaone ed anche . 
di diapeiailane,' <b cui si potedibe . 
ineominciaie a parlare senta «eolini 
imimdialaiiiente dannaU.. : 

Qucsio non riniiictaftallo «gima- V 
m taneceiritazlidilendere g innoir,. ; 
ma, al coMfario, non lasciare nel- 
l'impoienaa rispetto a tante situano-. 
ni di aoneienu chi vorrebbe intovo- 
ngc quanto meno ad alleviarle e a 
prevenire danni pugiori' - 
MtitalmBntaM. Bergamo 


Per un dirigente 
sindacete 
detenuto 
in Israele 


BCaio direttore, sono un 
giovane lavoratore e vorrei 
lanciare un appello di solida- 
rieìé Internazionalista In dife¬ 
sa di un titta.tavoratore, Ma- 
hffloud Maatiwa <g anni 40, 
aioièie- con' g ggtt. mlvlria 
dndMrMpcliitfnMCa'' ' 

Maiarivt ri sub «mettalo 
l'estate icoisa dalia poUiia 
iiiaeliana con l'accuai di ler- 
rorismò, di essere membro 
deg'Olp « di spionaggto per la 
Sliik Nel primi 3 mesi di car¬ 
cere ri; Stalo lortutato; per 8 
meri non ha potuto prendere 
contatto con l'eitemo e sape¬ 
re di quali accuse cta incilmi- 

ndO. 

MÌurwa è Miito multalo 
per le àue Idee weiaUste che 
Io portano a propagandare 

l'unilÀ fra U classa operaia e 
contadina ebrea e araba con* 
Irò il hèfnico comune, i) capi* 
(alisnio e la creazione di due 
Stad socialisti damocratid, 
israeliano e palestinese, che 
convivano e collabonno gra* 
zie alio stesso sistema econo* 
mico e interessi sociati conui* 
ni. , .. ...A'.'' 

Masarwa £ Iscritto al sinda* 
cato Israeliano «Histradut», ri:, 
fiuta il metodo terroristico, è 
per la Iona di massa e di clas* 
«V Tali idee lo hanno portato, 
prima dell'erresto, ad organa* 
lare in un cementificio Israe¬ 
li^ uno scioperodei lavora¬ 
tori sia palesunesi sia ebrei 
per il miglioramento salariale, 
riuscendo a vincere la verten¬ 
za col padrone. 

Grazie alla Campagna inter¬ 
nazionale per fa tibemone di 
Masarwa promossa da due 
deputati laburisti inglesi, che 
ha portato centinaia di Rovani 
e lavoratori divari Paetn a spe¬ 
dire lettere di protesta al n- 
verno d'iàraelé e ad offrire de¬ 


naro per pagare rawocato 
per la difesa, Te autorità sono 
stale costrette a rendere pub¬ 
blico l'arresto e U processo di 
Muarwa. . 

E la prima volta nella stona 
di Iwaele che un processo a 
I un MdvMaPOiilldo paleadiie*. 

I MèiesopubtiUcoiiiffiododa 
essere nportalo» eriche nelle 
prime pagine dei giornali" 
I ebreii ia campagna non deve. ' 
caUi*. sia per Maiapwi da 
I pergll altri 10 mila prigionieri 
I politici palestinesi detenuti -- 
all'oscuro dagli occhi dell'o*.- 
I pinlone pubbl)oa. Con~Masar*. 

I wa una porla d vstau aperta; 
continulaiiio iu.ialeamda» : 
i’ ''lnvi| 0 ' 44 edveio .letteit ^df- 
I aolUarielà^o; M«hmeud-:Ma*- 
sarwag pflaoner n. 00103423* ■ 
Maasar Nitian Pilson, Ramie ' 
(Israele).. 

' ; ; lltvMo lUviceHs f emra^/ 


ai ufflcteli 
potacdii - 
uccisi a Katyn 
nel 1940 


■i Caro direttore, discuten¬ 
do In Sezione fra compagni 
dei cambiamenti in atto in 
limone So^dca e nel Paesi 
sodaflsiideirCuiopa orienta¬ 
le, siamo rimasti molto im- 
pressionaii - dalle pr^ sle ' del 
giomalista televisivo Benedet¬ 
ti. dalla Polonoi. nguardanli 
recadio di Xatyn, cioè le fa¬ 
migerate fosse nelle quali fu¬ 
rono sepolti centinaia di ulfl- 
claii polacchi, finora nienuti 
uccisi dalle «SS» nazista. 

^ondo il giornalista, che 
commentava ^ Rai 3, però, 
è wmai accertato che quef- 
l'eccidte fu eseguito per ordi¬ 
ne di .Stalin e che la scrìtta 
«nazista» scolpila sulla pietra 
sepolcrale, va cancellata e ao- 
stUuIta con «stalinista». 

Ora sull'(/mfd abbiamo let¬ 
to e riletto chC; un'apposita 


ELLIKAMA 









commissione aovietlcoi»lac • 
castosiuifiando con moHaat' i 
fleto perfCoprtretowMttài Co- i 
wemtos ieciondo.B Rewade to . i 
to strage hi oidiitoto'da Stolto i 
eetocommltolone iionhian- I 
cola utomato i torari di Inda- 
gina7--Che t'odio anontrale 
del potoecM «eMO'l.eovietiri 
sua prendendo g jopntwrnio i 
Mito Commitotode» ,che non 
ha ancora nfenio sull’esito del 
molto delicato caso? 

Possiamo sapere come 
. Stonno realmente le cose? 

Antonio Boineo. Per i 
il Comilaio direttivo | 
della Sezione Pel 
di Cassotnovo (Pavia) 

ff gìomafisfo di Rflf 3 che 
Ha attribuifo w servizi segreti 
aotfietia /'eeùdto .di Xa(yn, , 


presso Smo/enak,tton Ho/at’ ' 
to che nportore queUo che a I 
yanavia oneHe Je Hmii go* 
uemoMuc cspUoiomenie af- ' 
àrrmono. Agfì Mudi morto 1 / 
portavoce dei governo, Jerty 
Ufbait, dichkM Wftroànen- ' 
rr «TbNo fndfca ebèff mosso- 
ero Hi compiuto dotta Nkvd» 
(cosi sf clamava all’epoca , 
Vattuak KgH) aggiungendo I 
che d suo gouemo meva /ro- 
smessQ ai soutetìci «f docu -1 
menu* che mpHatamente \ 
provavano io respotisaiMlità ' 
delia Nkvd. Atte prese di pO’ 1 
Sizione dette aulontà potaC’ 1 
che runica reazione soweth I 
ca fu una trasmissione di RO' \ 
dio Mosca che definì tali do- 1 
cumenu «un elemento serro* 1 
che nchiederd un «seno cso-1 
me*. I 

A quanto è dato sapere, la \ 



a ricordo dei modi d> Xdfyn 
eretto nel tOlO nel cimitero di 
Mariana II monumento por¬ 
tai a la scritta •Attamemona 
degli ufficiali potoedd acas» 
dai nazisti» Appare sempre 
piu dilfiale che la commis¬ 
sione a.>ngiunta possa dire 
I qualcosa capace di rovescia¬ 
re la cn>dibilttà detta docu¬ 
mentazione polacca, 

□ ROMOLO CACCAVALE 


Cosa sigiriflca 
sdieormgio 
di essere 


■iGari comp^ni^ ionon nti 1 
uuiigno troppo per la censura 1 
da patte detto «grande itam- ' 
pa» sulla manifestazione na- 1 
zionale delia Fgcia,Roma: l'a-j 
ver fmiodlignanre un evenio 1 
àSmHe è una ntomfastozfone di 
debolezza, non certo di fmza 1 
da parte delia ciaase al potere. I 
. : f conservatori reagiscono cod 
ogni volta che cambia il ven- 1 
to. B il vento è davvero Cam- I 
. biato se' a rispondere airsfh i 
petto della Fgd siamo ecconi ! 
in 200 000 

EradairsOchenonpaited- 1 
pivo Ad una manifestazione 
Ilovantie> perché sinceramen- : 
te avevo perso entusiasmo, e 1 
come me; Credo, molti giova -1 
' ni di atolstra. Ma sabato abbia¬ 
mo riempito uiupiaztadimo- I 
strando il nostro coraggio di 1 
essere ^ovaiAv che non^è U 
coraggio deU'arrivistoi èhe 
calpesta ogni cosa^ anche to 1 
propTiadi^tà.per:farcarrifd I 
ra;maè il coraggio dei ragazzi 
del Sudi che nonostante anni 
bui di disoccupazione,‘ .mafia, 1 
droga,'hanno ancora to^vogito 
e la fiducia di cambiare. 

Perciò se lor signori non si 
sono ancora accorti 0 fanno 
finto di non accorgerli che il 
look e il rock non sono più i 
nostn unici interessii che que¬ 
sta generazione conformista e 
spenstofeia ha ittrovato la vo- 
^ ^ditarpollilca(enonsolo 
Ira 1 comuniktD e soprattutto 
t ha ritrovalo ti coraggio di ace- 
t iliersi unfunirp. nondlMbir- 
», poco male. Vorrà cDreiche 
abbaieranno ancora "per un 
po’ sulla fine delle ideologie e 
delhinpegno politico; pòi, co* 
me dice una betta canzone di 
De.Giegori, dndeiaeianno le 
nuove maschere» e -leianno 
finta (fi,veliere'sempre siati 
dàiraDostrà^torte, ogé neata- 
rvino‘biionf aHtongottno e ei 
iasceranno m pace almeno 
. perun po',finelinenie! 

CUaabe|to'ltaeeto Roma' 


Centri sociali 
peranriani 
esistonoJn ' 
motte regioni 


prova più cons/sfenre portata 
dai polaccfu è che nessuna 
ktlera nntracciata dotta Cro¬ 
ce Rossa suite solme nesu- 
moto nel 1943 dalle fosse co¬ 
muni di Katyn portwie una 
data successivo al 23 aprile 
1940 Di quelle migliaia di uf- 
fidali prigionieri, d'altra par¬ 
te, non si ebbero più notìzie 
proteno dal moggio detto 
stesso anno La data è enr- 
aale, perché a gueirepoca il 
temtono m cui il massacro 
avvenne era m mano sovieti¬ 
ca. / tedeschi vi arnvaropo 
soltanto nel 1941, dopo l'ag- 
^ssioae attVrss. 

Certo, la commissione con¬ 
giunta souietico’polacea do¬ 
vrà dire una parola definiti¬ 
va..Ma te autorità •patacche 
hanno giù deciso di modifi¬ 
care l'iscrizione suirobetiBco 


anztont Questo per dimeeiia- 
re che vi sono città più e me¬ 
no grandi ove queste forme dH 
eggregeBone auspicale dal 
tepore Maggia ensiono (33 
solo a Bologna). 

Sarebbe quanto inai neces¬ 
sario che andie in altre dtià le 
Istituzioni, I partiti, 1 sindacali 
dei pentoonati. av es aero mag- 
gUm senslbiUto per contribui¬ 
re alto realizzazione di queste 
forme di aggregazione per an- 
zianL la lettera Inviata atriAif* 
là dimostra iniaiti che sono 
desiderate. 

Le esperienze in atto dimo¬ 
strano che questi Centri ande- 
ni, oltre die strumenti dì pre¬ 
venzione : aocioeanìtorto, so* 
r» anche forme di autogestio¬ 
ne per attività ncreaiive. rullìi- 
rali, luristidie, di memorfa 
sronca (mestierO ove l’ansia- 
no 11 sente protogoniito fwi- 
l'organiaaie U proprio pe^ 
cono esistenziale per gli anni 
che ancora deve vivere. 

MsgdeetaoCeMLPer 
tl Coordinamento nadenite ; 

dei Centri sociali andam, 
Via Becaectno 27. Bologna. 


«Dopo avere 
telefollato 
tre volte, 
siamo partiti.. 


■■ Spettabile direttan, sto- 
jnn le dure IH E delle «Miele 
di Cueicttin. di Bntogne. Con 
le qniin ttisegnand di lulieno : 
ed educatlaiw ertiitlci ^le^ 
diedi 26 aprite Nenia «ndeU 
« Firense per ulte viNu d'iab*j- 
None. 

Prbne di «nmpieie ta sita, 
gl cleaie, emwin» prepentn ; 
un iittiereiw precisa. Essa 
cnniprendeva snpninutta le ' 
viale alla galleria degli Ufflai, 
di cui abbiamn viste dberee 
dieposttive. 

le segreteria delle nnetia; 
scunla,' per easera iRuti che. 
le noelie stage non hm » 
vuote, lelefonb egli UIHN Ire 
voltali Avendo avuto «Ile >*i ' 
conda e alla terza riapoate pn- 
attive, sienw parlHI. 

Ardvad, perù, ihblaiiio 
avute Ulta sgradiva SDipre»: il 
portone della galleria 'era 
chiuso. 

Stonw delusi e tpdignsti, d* 
tentonro^cho I nostri djri)|f 
skpeio sTanp itoti czarieiufl.' 
y^itofficiehza 

ptK^l è tofunmissibpgs ^l^^ 

pocllà t il prc^pP^I^*nri 

dogli M&ettL si vedo ■ 

•tieg^atoghti 

Ti Oh «rà^o gii uiii^ pab 
ad esseio delusi: ènche albipv^ 
scotorasdWLennQ'’afflarMV; : 
te. Non solo; anche 1 ìurati 
itranleft non hanno avuto ulto 
buona impfeaaioito di cohig 
funtionano gli enti adiunli 
nel nostro faeaa, 

IflUninnaatoiIsgttiliiniil 
: : ; dsila lli EdaHadcuotomedia 
siattoi «li Quercino» di Botogna . 


■1 Cara l/nltà, nel numero 
del '7/5 il. leltore Annibaie 
Muggia di: Torino lamenta la 
mancanza, in quella uUà; di 
Centri ncreatM poltvBjenii 
ove gli anziani possano stare 
aasteme per svolgere attività 
ncreativeecitilurM. 

Questa insenstiMbtà verso la 
creazione di strutture.che sia¬ 
no particolarmente rivotteagli 
anziani non è propria solo di 
Torino; ma non è così to altre 
realtà. 

It 23-24 novembre ’BS si è 
svolto a Roma il II Convegno 
nazionale Cento sociali anzia¬ 
ni, al quale hanno partecipato 
1 rappresentanti di oltre 400 di 
questi organismi, presenti so¬ 
prattutto in alcune regioni: La¬ 
zio, Emilia-Romagna, Veneto, 
Toscana; e in misura minore 
anche in altre regioni. Si tratta 
di organismi autogestiti dagli 


«Cartoline 
con ponti, 
cattedrali, 
monumenti» 


■■Caro direttore, sono un 
cittadino sovietico della Re¬ 
pubblica Lettone, pensionalo. 
CoiiczionQ cartoline illustrate 
raffiguranti ponti, cattedrali e 
monumenti e potrei scambiar¬ 
ne con collezionisti di tutto il 
mondo. Mi si può scnveie an¬ 
che in tedesco, inglese o ita¬ 
liano. 

Pétoris Kartovakla. 

226 Ole Riga, 
SùK 7.. Lettonia (Ur^ 


CHKTBMMPA 







TEMPORALE 



IL TlIjlPO IN ITALUi non Vi stolo varianti 
notévoli da sagnitara par quieto rtguartto la 
situazione matéokMica attuato. Bpaaa pree* 
sioné ad Ovest dalla woaira pa eto ato»’tifati- 
camente dail'Afrtca nordoccloantato alla pa- 
nisola iberica, atta pretslona ad Eat, pratica- 
mente dalla Russia al MaditorTanèe orienta¬ 
le. Il primo centro d'aziona eonvoqfto versò 
le regioni meridionali e le isole aria calda ad 
umida di origina africana, il secondo convo¬ 
glia verso la fascia orientale delta penisola 
aria fresca e poco umida di origina coritinen- 
tate. 

TBMPO PNIVItTOi aulta regioni della fa¬ 
scia tirrenica centrale e meridionale e suite 
isole maggiori annuvolamenti prevalente¬ 
mente stratificati è a quote elevate a tratti w- 
ceniuati a tratti alternati a schiarite. Sulle ri¬ 
manenti regioni italiane prevalenza di cielo 
sereno 0 scarsamente nuvoloso. 

VINTIi provenienti da Nord-Est sulle regioni 
settentrionali ..e quelle deiralto Adriatico, 
provenienti da Sud-Est sulla atira regioni 
centrali e.quelle meridionali. 

MAIUt mossi i bacini occidentali, leggermen¬ 
te mossi gli altri mari. 

DOMAHIi condizioni prevaianti di tempo 
buono sulle regioni detritalia aottentrionale 
e su quelle della lascia adriatica « Ionica, 
condizioni di variabilità con alternanza di an¬ 
nuvolamenti a schiarito sulla fascia tirrènica 
a le isole maggiori. 

OOimitCAWLVfMDli molto probabiiman- 

te sarà l'alta pftMiOhe ad avara il soprav¬ 
vento sui sistema dévretsionirie toeatizzate 
ad Ovest delia nostra penisola. 


TSMPBMTUM IN ITAUAi 


Bolzano 
. Verons 
.' Trietof ^ 
Venezia 
Mileno ^ 
Torino 

Cuneo _ 

Qenòva 

Bologna 

Fifonie 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Ftumic. 
Campobaaao 

Bari _ 

Nappi I 

Potenza 

S. M. tsuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 


TBMPERATUm AUWmOl 


Amsterdam 
Atene ^ 
Beritno 
Bruieiles 


te 29 Londra 
15 23 Madrid 


Beritno 14 26 Moeca 

Bru«eiles 14 31 NewYerfc 

Copenaghen 12 23 Parigi 

Ginevra 14 25 Stoccoima 

Hetainki 10 2*3 Varsavia "* 

Lisbona 13 21 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogd 30 miiwii dite 6.90 ate 12 e dalle 15 aie 
18.30. 

Ore 7; rasseoM Stanti» cm Cteudio bacassi direttore di 
«*vvenimen&»: 630: idfln Mti eai : grand concentrazloiii, : 
pooete aiedaeate? farti A ZoIk 10; vm crisi soto 1 
elettorale? intervangantTK frotk èilteito f.ifissarW; ; 
tv. oerestroii» ate.wova Sarda a Interwte; 15 storielle ' 
d'Mito I «Wp4 di Rar F. fsgii a faola ftitaii; 15.30; > 
Tevere; non solo topi, farti Un anibienle: 16: i diritti | 
date terereMd neh sieeite «ranai. Inteivengono Teresa J 
Nmea e Nide Itoom; t7; oontratn a riformi dd > 



nSnità 

Tariffe di abbanancntn 

Itaila Annuo Semestrale 

7 numen L, 269:000 L. 136.000 

Bnumen L.231.000 L. 117,000 

Estero Annuale Semesttalr 

7 numen L, 592.000 L 298:(K)0 

6 numeri L. 508;000 L 255.000 

Per abtonatsl; versanten» «ilc.c.p< n. «SO»? Uttelti. 
to all uni:».»tateFuMoTes«,.7S- soie! MiteneOMw- 
re veisaneo limporto presso gli . tìlHci propwantla 
dalle S<slcnie.Federaj!jonl (tal Pei. 

TariffepubliMcIterte 

Amod. (inm.39 x40) 
Commerciale tertnie L. 276.000 
Commercialo Icstivo L. ,14.000 
nnesirclla 1* pagina feriate L 2.313.000 
Finestrella 1* pagina (estiva li 2.985.000 
Manchettedl testala k 1.500.000 . 

Redaiionalik 460.000 
Finani.-Ugalv.rGoncess.-Aste,AppaW ' 
Feriali L 400,000 - FSeslivì k 485.000 
A parolai Neciologle-partr-luttok 2,700 
Economici da k 780 a k kSSq - 
’ CótKCKioflStièpeilapubblWià 
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altro terreno 
nei oraitìonti 
delle nxmete 
dello &ne 


La Conlindustrìa accusa 
Dragato «Non si è approfittato 

landa d^l momento fevorevole 

provocazioni per risanare lo Stato» 

Ammmààui- Gli industriali chiedono 
«nforaie istituzionali» 

H. n costo del lavoro cresce 
SaSSJ per colpa del malgoverno 


Anche la Gorillnduatiia: si^schieia decisamente per re «he-gii mduMaii non moi- deVuiuaie nppieauneoio di 
.te rilorme isUtuzionall: te imprese si sono ammo- ■ !* ” '■ 

'riMMÀto'inA 'In nnn oli Kii tpniitn rOn ' h^pBiiMtoGfaiMiJ A 8 nciB. <l*i* , nàfio* hi,compciwi 

amate ìO dmro non gii na lenuio oieTO» 090 njnjjrtna at« delio che m 43 mancate le accuae aH'efecuu- ; 

lUUt peV «1 Europa anni di RepuMilica dbblamo vo di non aver «apulo udiizza* 

dehi993xB' il iait^naotiV del presidente Pininfarina avuto 47 governi. Ci ha pero /e «11 buon ai^menio ddl'e* 

alVaSSemblea deUa ConfindUStria: «U buon anda*' anche detto che c*è «tabiUta conomùrper accelerale rope> 

•• nelle (one che costituivano ra di.ri«anainenio finanziario' 

ùna fònn^ì^ tt^^ pubico».’ Sièv tò 

;'ha'4i:BQvefhi^.V'^ /'xqu^-ain^ilndiisMa^^'i^-^*'^ 

- È ddi^iaOa tnd^ fonam i pfOèmsd‘liidh id 

>clasÀ dirigete che,^ K^’ttittavm difé .coi^^ 

.^ . . .. . . ^ turandosi iTnan. la Confindu* proprio perché coniempora* 

^Wi K^tToniìhinMtL nes* questi uWml mesi! dalla poUti*^^^^«^^ un lotle. appetto neamente non è cresciuto Jl. 
’iuna potoqUcCia^viiD gpéittK.' da fucate alle banche, dall’en*: s.. perché si awUno quelle lifca^ shtenta pubblico. L^Mazfone 

tMéntntw addldltura pe^ al ridimensionamento ' me btituzionati chb permetta- non sembra essere al primo. 

;ié'ilon faià.lrivlii;hiam itei 00' delle statali, no di superbie quella che Pi- posto delle pi eo c cu pazipid, 

^1 di governo: per v^Quasli un vademecum di quel ninfadna ha definito la crisi IndusiriaU. Quel che temono é 

-la^fua prtnte amembiea da che farebbe Pininfarina con dedsionale>;>Con un diitir»*< la tperdiia idi competttMté» 
:>Bnsidente Mite ^nfiiutustrte reconomia se fosse lui II pie- guo. pero, rispetto al gran pa^ del nostro, appaiato: produtu- 
i^rinlnfirtna haicelto'una reta- skfente del Consiglio. Tutta-- bre;che se ne ifa. m-quéstt. voper le.<fise!C<NKHnieest«ne 
7|lQite so«Ùinztelmente sottoto- nessuna indkmzione é ve^ v gtemi: «Non .vonei che tosse ei per Taggravio del costo, del 
ì^y^\fnM 'ad effetto; I fen- nuta per la soluzione della cri- maliW per coprire sceUe^oo*. lavoro dovuto non ad aumenti 
i^ti fulttSn^tt ed i coup de - Si politica. Quasi un lasciarsi t Httehe r. sbagliala. Nostalgie dei sataiima degli onen con*. 
lwtre*iM^ ^l *ùoprè<l^ ' la-porto: apeM che se ne va . tnbutivi. U ministtO:.deirindu- 

JT’fininrr ntnnrr litrIitTT 11 pTT mr qualunque formula- esca ^ tioq sembrano essercene, tan- stria.Banagfiaiba trovato l'ai>^ 
ìSS3d ùoà4Wtiròl9toi «tei&v, dalla rim pentapartito. In^ .t'è veto che nato trentotlé ca^ plauso laciie quando haspte- 
^«toftodeWpQiltlonl«vtow ’ ' compenso, a colmare uaw} « (tolteidettarelazieoa:dlPÌnlnfa- gaio che oggi tt^Ooniigio del < 
jaaipromi.iligliInduitrialiin -iodi«chteramentoeachtoii-'^- 4 ip^iwnc'ètr^ mtausai0pih|itterélaliscaiiz- 

k « d d J • ' ^ 5* 


r)senamenloiÌfianziario e l’andana del paeses. 


nemmeno tih quattrino» 


gmtno*. - ' «ebbera eoiiipiooievac d,)i< wita di inodlilca bbluzionale zioiw che dovrebbe onnai e*- 

I GqM CHMOe. taprio per nttivatiieiile la competMvHà che basleiBca alle aziende eere calante. Attenzione, ag. 

non dover inteneniie tulle appena-iecuperata con lenta, pubbliche 1^ rmle privadan- giunge peib PIninlanne, alla 

caiua vere deirbiflaziene: di- latice. : »r che. E ch^ emeiicani e 

ce PhUnlednai al cerea invece MUtca/Maantale,: Ben: pubblico ai controlli, cachi- giapponeai: l'Eumpa epeita e 
di bloocare l'equo canone, co- vengano le leggi , conno gli dendolo della geatione diletta nonpn)lezioniatav8bene,nia 

-me ae .per amatale ia.fehbre abusi di pqaizioni .dpminanll di -banche, impieaei aeivlzl dateci un lasso di tempo i» 

tosseaugiclenKiorapeieg la- (anbttusi n^ purehè non d Anche per le Usisi appreac- ghmevole. per rioigaiilizaie 

momem..G(iallaiUomudel- slalfldialladisciezIamliUpp- noìMUadvidliilaimabichia- l'mdusttiaeurepea. 
la legge,-che ConIìiidusMaau- httcaenooaleaiwillnplpij w manageiielé,' ma occom' ■: Biltel». te 

spica, mconlra sempre nuovi cessi di conceptadonee^-i lnUodum unvewregù^ impresejheimo letto là lon 
ostàcoli, i '"S?~*;2l[^9SJ coneiiziele, Ira pubblici e pd- ‘ parte, la iettuià à nell'am- 

, r ' **** - airintemo del sistema pliaisi incontroUalo del deficil 

nnn n, pubpllco, daiulò ci sìiigoll cm- pubblico, che si ntlette, per l 

pia tìbeità di Scelta.. costi scatlcàtl alle aziende, an- 

,:£cmMnte:l^ che.nillabilaTiciacommeicia- 

k. Grande Ciedilo alle pere- le.yBer rimediale si alzanò, i 
euoilla e all’apeRuia dipoten- ami d'inleieae ma la medici- 
ziali ihereeti nell’Est, 1 ,con un ne monetaria moltiplica gli 
espliciiD iiMió'a GòiIhìcìov in squilibri ealimentaaiua volta 
Cbniindiisttia quandoi vena il ikliciC Dttnque .tagli, tagli 
ospite in.Italia. ra riducia nel- diaslici sulle spesa. A'córiiin- 
la'ciescila lhteriiazionale delia dare, come dicevamo all'ini- 
domànda senza sóverch» zio, proprio dai commtti dei 
pieaccupaii^l per un’inlla- póUUci dipendenti. 


preoccupazione-per ' Ittignsso 
di cspilde-industriale-nella 
proprietà delle'banche.-SI finh 
rebbe per pnvileglaie le ban- 
che pubblldie e le Riattile in¬ 
terferenze paitiliche. 


vo su ogni tonila'dtiiteivenlo 
pubblico nell'econoraia, si 
tratta piuttosto di ' rilonnare 
questo iiMiwenlo, con una 


via dei meni, da un lato pen 
che lande a lai prevalere un 
approccio di tipo puramente 
contabile a problemi che so¬ 
no in realtà politici (come ha 
sottolinealo Paolo De Joan- 
na), dall'altra peretta Imiieb- 
be con l'essere applicata qua¬ 
si eicliiilvamenle alle spese 
iruncsllmenlo indipendcma- 
menle dalla loro ellicacia in 
tannini di sviluppn ed occu¬ 
pazione. 

Alcuni Intemnii hanno inll- 
na posto l'accento sul pia rile¬ 
vante problema di apesa pub¬ 
blica In liallai consistente ne- 

S II oneri per Interessi passM 
u questo leireno Rainer Ma- 
seta ha proposto una nioima 
monetarla che, aliraveiso la 
conwrslone del debito pub¬ 
blico In dire nuovo auancia- 
le all'Ecu permetterebbe la ri- 


Nel mirino Bnl-Inarinps 
Ma il precetto avanza 


sidcnte dell'Ina Antonio Lon- 
go ha detto che «le ineom* 
prensiom sono state chiarite» 
e SI lavora ormai a mettere ne¬ 
ro su bianco per definire stra¬ 
tegie e prc^rammi del futuro 
■polo». Al centro degli incontri 
fra I dingenti degli istituti ci so¬ 
no i problemi della ncapitalu- 
zaztone della Bnl (2.000 mi¬ 
liardi entro il *92) che dovreb¬ 
be avvenire con l'aumento 
della partecipazione di Ina e 
Inps nel capitale delta Lavoro, 
ulilizzando il ricavato della 
cessione del 30% del Crodiop 
al S. Paolo d> Tonno (questio¬ 
ne sulla quale c'è un acceso 
scontro di valutazioni). Tra le 
Ipotesi in discussione c'è an* 
che quella del (rasfeninento 
della quota Bnl di propnetà 
del Tesoro (ora è il 74, ma 
potrebbe scendere al 51%) al* 


la Cassa depositi e prestiti (e 
questo spiegherebbe la pre¬ 
senza alla THinione di len del 
direttore della «Cassa»). 

Il presidente della Confin- 
dustria, nella sua relazione 
aveva fatto una affermazione 
generale sostenendo che la 
•ncapitalizzazione di alcune 
banche statali ad esclusivo ca. 
nco del Tesoro non sono 
compatibili con la situazione 
delta finanza pubblica» e poi 
aveva pronunciato l'affondo: 
•Ancora più atipica ci sembra 
l’Ipotesi di far pad^lp^<^ 
rinps alla ricapitalizzazione 
della Bnl. L’Inps non è un en¬ 
te economico, ed ha un bilan¬ 
cio che dipende in maniera 
sempre più nievante dai tra- 
sfenmenti del Tesoro». Insom- 
ma, una operazione di confu¬ 


sione istituzionale». Immedia¬ 
ta e dura la replica del presi¬ 
dente del) Inps Ciacinto Miìl- 
lello: «Pininfarina appare di¬ 
sinformato sui conti deirinps», 
gli effetti della nforma si faran¬ 
no infatti sentire solo nei '90. 
ma non si capisce perchè U 
presidente della Coniindustna 
nmpianga «l'immaame di un 
ente previdenziale oissesteito e 
temere la creazione di un po¬ 
lo finanziano pubblico, inte¬ 
grato cd efficiente; aviè te sue 
ragioni; da parte mia • conclu- 


H presidente 
.della 

ConfindUStria 

Sergio 

Pininfarina 


de MHItelIo • conte.sto che es¬ 
se siano fondate e dubito che 
coincidano con gli interessi 
del Paese». Polemico con Pi- 
nlnfarina è anche il comunista 
Angelo De Mattia; quello che 
duole alla Confindustna è che 
il «pubblico» possa essere pro¬ 
tagonista nel sistema finanzia¬ 
no sulla base di regole ade¬ 
guate e di cnten di redditività. 
■E’ auspicabile invece che i) 
progetto.dì intesa fra Bnl, ina 
e Inps. muci a ntmi ceien». 

□ WB. I 


Istituto 
porta 

Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI ORBLIGAZiONi 
IRI-CREDITO ITALIANO 7SS 1986-1991 
CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO (AB1 15029) 

Durante il mese di giugno 1989,1 portatori dalla obbllgaztont di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglK) unico da n-, 10.000 obbitgazioni presentato ad una Cassa Incaricata 
s contro stacco dal titolo stesso del,tagliando di rimborao quota capitala, contras- 
segnato dalla lettera -B», di nominali t. 2.500.000 In scadenza al t- luglio toso. 
In luogo del rimborso di detta quota, potranno chiedere: 

— n. 500 azioni di risparmro CREDITO ITALIANO, god. 1° gennaio 1989 danom 
L, 500 cadauna al prezzo unitario di L 2.106.25, per l'importo compleà- 
sivo di L. 1.053.125. 

Conseguentemente, essendo da imputare II controvalore complessivo delle azióni 
richieste in conversione, a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota 
di capitale pan a L. 2.500.000, verrà versala in contanti al richiedente la dlHerenza 
di L, 1:446-875, al lordo del costo del (Issato bollato. 

Casse incaricate: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 


l’Unità 

Vènerdl 
26jnaggio 1989 




























































































































































Biettcottua in crisi 
G]^! problemi al Sud 
U'fe «E.pìano 
di settore va cambiato» 


Economia e Lavorò 



Anche la 



aumenta i tassi 


Accordo ItaUd'Att 

I comunisti: «Positivo 
ma manca ancora 
una politica del governo» 


MMOQIA. U bieiiultura 
italiana - aopnnuito qMHa 
dell Maltn nwwUonale - corre 
I rischio di eiaere fortemente 
rdtfnenifonata con fravl con* 
seduenxe per I cofovaton e 
per I lavoratori degHaiiochen* 
'ici Da direno lampo tono in 
atto una serie cU lnIsiatìw per 
impedire che la pohnea perse* 
guila dal mlhiitro dell’Agricol* 
‘ura, Cafoiefo Mannino. si tra* 
formi In un colpo mortale 
Dallo scorso 16 maggio e fino 
all'g giugno dalegaglonl di la¬ 
voratori saocarlfen organiuaii 
da GgiI, CisI e Uibpresldlano a 
'tema il minliteio deU'Agncol* 
tura per nchiamare l'atlenEio* 
ne del governo sul foro prò* 
ManUeiiaifonl anale* 
ijlie tono state organlzate an 
che dalla Confcoltivalorl Pure 
gli assetiorlall agncoHura del 
■c Regioni mertdoneU htnno 
protestato vlvacemenle contro 
la politica di Mannino 
In un cUina tanto teeo e di 


estrema: preoccupazione* il re* 
sponiabtte della Commisi 
ne agraria del PQ Marcello 
SMminì ha espoelo appoggia 
le posizioni del comunisti 
Stefanini ha rilevato che la 
conclusione del n^oziaio 
Cee tu prezzi .agricoli è stato 
negativo per il settore bietico- 
lo-saccarifero. Il reddito dei 
bieiieOlturi subirà una nuova 
riduzione e. ripercussioni pe- 
\ santi si prevedono per ii setto¬ 
re bieticolo il cui fvocesso di 
nslrutturazionc e ammoderna¬ 
mento è bloccato dal ritardi'e 
dalle inadempienze del gover¬ 
no. Soprattutto nel Sud. dove 
sono necessari Immediati e 
forti interventi strutturali, ntar- 
do e Immobilismo hanno de¬ 
terminato una. situazione di 
. grave enri e: precarietà gestio- 
, naie. SI impone quindi l'ag- 
giomamenio del. piano bieti¬ 
colo saccarifeio per superare i 
ritardi e tener conto del muta¬ 
menti che sono avrenuti nello 
acenano europeo e italiano. 


Due ondate di vendite delle banche centrali han¬ 
no fatto scendere il dollaro da 1450 a 143? lire in 
un estremo tentativo per'evitare il, riateo ;dei tassi 
d'interesse in Giappone Accanto aite banche del, 
Gruppo dei Sette sono intervenuti, gli istituti olan-^ 
dese e svizzero, interessati l a rialzare le sortì della 
propria moneta.: Intanto ^. precisano ì>:contomi 
del disastro finanziario inglese. ^ 


MROM^ Per essere una 
prova di («za il multato è 
modesto, soprattutto psicolo¬ 
gico. in quanto il dollaro ha ri*: 
passato indietr^iando la:ao* 
gha del due mardik È la iti^ : 
sta alla «preoccupazione» ma*, 
nifestaia dal presidente ameri^ 
cano George fiu8h;: pieodcu*' 
pazione che non scioglie» I 
contrasti fra.i paesi ddG7 ma 
suole essere un gesto di buo¬ 
na volontà verso i ^pponestr 
A Tokio però è continuata 
la campagna per il nalzo del 
tasso di sconto. La Banca dei 


Giappone ha dato ( prezzi, al* 
Vingréiso jrer l intani dled 
glomidi'nuiggio: sateono alla 
medte;»del‘ su-base -an* 

: nug^bfaco di pio che ad aprite' 
-mefi^ tt dato.dl 
aprite pareg^av!É< ilitasio. di 
scorifo il nuore b supera. 

V SottigliioM a parte; il gover* 
natore Saloshi dufitita ha (atto 
un nuow diacono allarmisti¬ 
co, «recando le «pretsiom in¬ 
flazionistiche «sterne» al de¬ 
prezzamento delb yen. Tutto 
SI svolge come se Tokio stesse 
per aumentare il tasso di 


sconto: ma'se la Itiseiva fede-, 
vale degfl Steli UnttrMtemerà-i 
• tassi. hitlpiMiO cambia- 
re:w Una deciri^diaumen- 
:fo a T^tio toglierebbe spazio 
.di manom alla Riserva fede¬ 
rate consctiklando. la sueita 
morreteria.. D'attta parte^' teri 
la Buica ceitttale ariizera ha 
aumentato II tasso di spoitelb 
diunpstodlpunti^ 

ATobonoasiparte |riù del 
Gruppo Sette. Ne ha peria¬ 
to inveoe. BUrii, incendo di 
consideraR/yaUdi» biiaccoidi. 
Plnve D àegowy^tMna suiran 
gomento per awiNtire' che 
questi acecmttnoiiiharmo fun¬ 
zionato e'UvtofO^diseonoscl- 
mentoapie presfteliire difflcl* 
IL 11 mirtiiiio del^Tesoio» Giu- 
Haho v Amatoi contorna che. 
non è ki pfogramma una riu- 
nkmeidel 67;: Ida l minlllri^ 
delle Rtoanae ri vedono a Pa¬ 
rigi, In settimana prossima 
presso l'Ome ed è itourate 
che parlmo di ciò che succe¬ 
de nrimeicati. 

I dati della bilancia com- 


meiciateriel Regno Unito per 
apnte spiegano te it cfetoiide 
della:s(erìina che non sifrista- . 
bilisce nemmeno col lasso di ' 
sconto ai 14%. Il disavanzo è 
stato di 2155 milioni di 'slerli- - 
.'jie al posto dei 1677 milioni di 
apnle. Ciò. awtene' dopo, otto 
.aumenti del tasso d'interesse 
nel coso di un 8nno.i'azione 
di lestnzione mediantt* i lassi 
non to avuto etolto tanto é 
/.vasta la destabilizzazione dert-j. 
vate da misure artrilrarie pie- - 
. aentate come ■liberalittùlo* 
iti» e«prlvatizzarioni»; . ; 

' Non maiibaiK) i tentativi'di 
; tornire alibi ai governo di tone 
dra ed al canceiUerelìmmon: v 
Sl dà la coma ri fattcHi éUMiL 
ui' particolare alla'poliiicavdi 
scontro che guida la poUUca 

numetaria tedesca e 
nese. Inaomma^in questo mo*:» 
mento un eoovdinamento'pid: 
stretto del G7 farebbe comodo 
anche aldlbeniti* togleri che 
hanno osteggiato quanto pos¬ 
sibile la cooperazione m seno 
al Sistema monetano eurc^ 


peo. 

I tentativo di salvataggio po¬ 
litico non evitarlo però il sar¬ 
casmo:; l'osseivazione pio 
gentUe ò che Lawson si è la¬ 
sciato trascinare dagli awern- 
menti e non ha dato peso alle « 
interdipendenze fra. l'econo¬ 
mia di un paese «medio» fe: 
quella dei «grandi». 

Vi sono ora le condizioni 
per una recessione economi¬ 
ca nel Regno Unito. Negli Stati 
Uniti la crescita del primo tri¬ 
mestre è stata corretta al n- 
basso, dal 5,5% della prima al 
4,3% reso noto ieri. Resta un 
ntmo di tutto rispetto che . rh 
flette gli effetti positM dell'airi- 
vo di capitali, di un basso 
prezzo del petrolio, della ri¬ 
presa dei prezzi agricoli; della 
domanda estera sollecitata 
dalla'syalutazione del dollaro 
•nell'anno passato. 

II diflicile ò come prosegui¬ 
re: il cambio del dollaro e i 
lassi d’interesse sottostanti 
ostacolano il cammino. 


MILANO. L'accordo che 
sta per essere definitivamente 
concluso tra I Italtel e I At&T 
rappresenta -^ secondo il Parti¬ 
to comunista - «una prospetti¬ 
va positiva -per te condizioni 
generali deite tctecomunica- 
ziom ut Italia iti quanto rompe 
: racoerehiamento a cui la so 
cietà del / gruppo Iri-Stet era 
'statacondottapnilfalllmen- 
IQ della politica governativa in 
campo nazionate ed intema¬ 
zionale». 

■Per lare dell'accordo con il 
colosso americano un ele¬ 
mento veramente positivo - 
ha detto Andrea Maigheri, del 
Comitato centrale comunista 
ad un convegno su ‘Teleco 
municazioni: dimensione Eut 
rapa" che ri è molto ieri a Mi¬ 
lano - a necessan.! affrontare 
la situazionegtobate del'setio 
re». Una situazione però >•> se¬ 
condo l'esponente di Botte¬ 
ghe Oscure - che è sempre 


più deteriorata e dalla quale 
ernerge un «inodelto Muto^ 
in CUI «la globalizzazione di 
alcune grandi imprese di pun¬ 
ta coes^ con remerginazto 
ne e la cokNiiizazbne di gran,: 
parte delle reti tofrestrullunilL ; 
della ricerca, e detto stesso 
mercato». 

In questo «paredosso ftalla- 
no» -r ha proseguito Maigheri ; 
- le imprese pubbli^ « pri¬ 
vate cercano «con grande fati¬ 
ca e glandi lotte tre di toro, di 
cementare l'alleanza con i co 
tossi ; aiiierlcani; ed U 'ittardo 
della nostre rete sul pwnó tec¬ 
nologico ci rende teneno di 
conquista costringendoci ad 
acquistare l'innovaztone pio* 
dotta da altri». U ccripa di 
questo stato di cose - sempre 
secondo il dirigente comuni*: 
sta • ha te sue radici nella cri¬ 
si del nostre sIsteRUi Istituzio- 
nate e «negli indirizzi deQè 
coalizioni che hanno governa¬ 
to il paese». 



l'Unità 

Venerdì 
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»; OGGI QUlESTO MARCHIO SULLA CONFEZIONE VE LO CONFERMA 


•■0?Qnq1 


NON CONTIENE 

PRORE UÈNTI 

RITE N U T I 

DANNOSI PER 

L’OZONO 


Commercio Da domani pomerìggio si fermano 
Conad primo i macchinisti Cobas e Fisafs 
con Tirila La Flit Cgil: «Sciopero ingiusto 
miliardi verso gli utenti, mentre si tratta^ 


Ma le Fs asacur^ die quaranta 
convoglì^partìiarìnp comunque 
Turni éstm e accordi disattesi 


■ NOMA le vendite neeS 
11^9 negoel e meichio Co- 
ned, 9 Camnaio neaonile 
denegllaml edeienK elle Lene 
delle Gooiiemllve, anno eu- 
meniete nel 1988 del ISk n- 
spello «Hanno piecedenle. 
ruHiunsendo I TC9E nuliaidi 
di lue. 4Jn riwliaio - ha dello 
ieri l'ammuiisiraioie delegato 
del Conad’Favto.Foinaiaii - 
auai potitlm: lanlo pio le il 
tiene conio che i consumi ali- 
mediali sono In dlmlnmlone, 
menne cala il numero del ne- 
goal lO/'IZmila ogni anno» U 
Conad, ha cosi incmmeiwio 
la pranla quou di meicalo, 
ora è II SX ed è diwnlaio li 
pi^ gnippo commcsdeìe 
del panie. 

„ Per il 1989 I dirigenti del 
comonno pievedono une up 
■ertale espansione delle ven¬ 
dile di dica II ISH da ollene- 
le altiaveno invesumenll. aP 
meno 200 miliaidl nella mo- 
demlziazlone e nell'amplla- 
memo della lete di vendile 
per 9lmUa meM quednU. I 
pngelti sono quelli di eduaie 
nuove hukml e concamnilo- 
ni fra le cooperaim adeienll 
(S3 pnncl^li e 12 collegate} 
per iBilontllaaaie su base re- 
glonele I cenni di disnibusio- 
ne e mveMie nell innovazione 
tedialoglca,e nella tormazlo- 
ne 

ditali commeiclal 
un'unica shutlwa Canari a li¬ 
vella nazionale? •Noi abbiamo 
iiwtato un pnceiso di oon- 
cMMono fdio forse nel 
Oqem^ potrà porUio incbe 


'Tteni, un week'-end di paralisi 


Weekrend drammatico per chi viagga in treno. Da 
domani pomeriggio aiie i 4 fino a domenica aiie 21 
ui)o sciopero congiunto dei macchinisti Gobas-auto- 
nomi Fìsab bloocheiS le fenovie; salvo alcune deci* 
I ne di treni che le Fs assicurano comunque. Appello 
rdellanttGgi|alledueoiganiz2azioni;«Nonfateque' 
I sto sciopero ingiusto nei confionti degli utenti pro¬ 
prio adesso che si sta trattandoi. 


MUkwmmHm 




■I SOMA: Chi avesse in piD- 
gramma uh . viaggio in treno 
fra domeni pomertggio e do¬ 
menica, è meglio che rinunci, 
ner gli adoperi dei maochini- 
sU, prime dei Cobas e poi deP 
raulomma Flsais. la me fep 
imiarie italiana'dovrebbe es‘ 
aere bloxate delle oie 14 di 
sabato alle ZI di domenica. ' 
Domani inlatll Inizia alle 14 lo 
adopero di 24 ore dei Cobas. 
alle 21 quello della Flsals. Il 
Uooco dovrebbe-easeie loia-' 


le. Ma il condizionale s'impo¬ 
ne peichèTEnte Fs comunica - 
di essere m grado di aasicura- 
re comunque alcune decine 
di'treni qiriorltan-. utltizzando 
piobabilmenie il peisonale 
militare del gemo fenoviario. 
come è già avvenuto ui acca- 
stoni simili. E ae lo iciapeio 
avesse basse adesioni, potreb- ’ 
be aggiungeni un'altra novan¬ 
tina di convogli, 

I macchinUii della Fisab e' 
del Cooidmamento nazionale 


macchinislj uniti. (Comu: cosi 
I Cobas .preferiscono esser 
chiamati) protestenO'per una 
serie di mobvi, primo Ira luiu 
la mancala attuazione del laiP 
coeo «coado raggiuMo ZH :«P 
zn dell'anno. E poi conno 
Fappeiantiineola dei .turni 
eslM :(au cui à In cono una 
lunga trattanvi con Cgil Cbl 
un e ìFbals) e conno I tagli 
prevlail.. dalla risnummzlcne 
largala ScbimbemI: 2.500 su 
24mila macchinbil. I sindacan 
confederali di categona. non 
partecipano all'aztone; atlg- 
matizzata dalla segrelena del- 
la Filt.Cgil che in un comuni¬ 
calo ha deliniioqiigiusio ver¬ 
so gh menti sclopem quan- 
do-anoora. non si. sono esauri¬ 
te tutte le poacibilità di solu¬ 
zione. negozialei. Tunzviz la 
Fili dopo aver chieslo sla ai 
Cobaa che alla. Ftaafs di ao- 
spendere lo sclopeio aHinchà 
SI possa giungere in settimana 


alla conclusione del confton- 
to connattuale». b Invita a ven- 
licare insieme «le possibilità di 
acomdo o di eventuale mttuia 
con le oonieguenn InlzialM 
di Iona di pmidere in comu- : 
ne^'. . 

I Cobaz, o meglio UComu, 
•gziiene che dei he acconli 
sGMoiciini dal'sindacali e dal 
vertice dei'Enle'8'30 aenem- 
tire;e 9 21 oOobie '88, e il ,10 
marzo.’W'non hanno avuto . 
quasi nulla. Nessun, passaggio 
al settimo livello per i 721)0 
macchuibti (il'SOX della cate¬ 
goria) che doveva deconere 
da questo mesei nessun mP 
glioramento dell'ambiente di 
lamo (dormiion.e mense): Il 
salario : di produttività, cirea 
lOOmda lire ai mese, l'hanno 
avuto solo per l'ultimo seme- 
stte del 1988; nessuna assun- 
zniw di 400 maccbinbli che 
dnveva-avvenire entro marzo, 
e che avrebbe enlala, almeno 


in pane, l'appesanttmento dei 
lumi in vista dell'eslale. E in¬ 
vece SI accoRiano Itempl di 
npou, manne si tende a far 
condurre nzsu da un'asolo 
maochintala, Invece che due 
ohre I limib attualmenie vigere 
n, OiunD per pereonniie pili 
lunghe dei ISO km pnvteH, e 
anche sulle.: leeomoM e l pe¬ 
sami. E qui anche uno del' 
pumi che ha.nlleviio la mo¬ 
lesta dellaiFIials: 9 cui vicese-. 
grelBrio Italo Vacca ha smere 
Ilio le.voci aulta possiblUlà di 
una revoca dello idopeiD; 
•solo ae si natelo risulud 
sttablliani» - dice - dalla ttal- 
lauva In cono tal turni. Del K- 
siD lo adopero non: ti fa mio 
per questo.-Cè II pioblema 
del 7* livello, che la Flsah vdn 
■ ebbe riconoaciuio aUa Kgura 
del capredepoalla Q sono I 
macchlnbti'addeiii'allemano- 
vre che l'Ente vuol spostare 
SUI neni in viaggio dopo Un : 


esame::mabibtà che.:ta Ftaals 
vonebbe volontaria e co! rico- 
noadinenlo delle abilitazioni | 


Veirà revocalo lo adopera 
di quello vreekend? Della FP 
tata, abblanio dena Al Goore 
dinamenlo bada eho 9 mkiP' 
dra lo «mmelia alle nallaliw 
come noggeno conlminialK 
d^tazperienia'an’iMeino delle 
de tai g a zio ni zMicall - ha 
deliounpdeipoitavaee,Roc- 
cgNappi-r è «liieianienle tap: 
b'ta«. 

Non d placa intanlo la pre 
lenilpa tta sindacati sul piano 
Schimbemi iniziala con Tac- 
cuia, dapane di Ataizi delta. 
UH Ttaspom, alta'Flit CW di 
voler. ttaltaR sugh oiganid a 
preacindete dalle ipotesi di tP 
tancio delle tamme. Per l ire i 
gretarigenemlidelta nit Mare’ 
Cini e Tliiluia, Atazzi dice «bu¬ 
gie* perché per pnma la FM. 
gludicé «Improponibile tale 
zeparazione*. 


Tkini farmi dtaslirere Tomài dl:l|Mi 


Ecco i convogli 
che leFs garantiscono 


'W' P« Torino! da Uocc; 732 zito 
per Torinn. m aie 2l8a per Quatto: da VenllniMa; M9 alta 
9J0 pre^a, M alle 2129 per Roma: da Torino: TàSot 21 per 
Lecce, 899 alle 2225 pa SbiHiaa: da Milano; T7S aita 21,05 per Pklni- : 
me, 913 elle 22,55 per Roma; da ditasio: 389 alto 21,47 per laccei 
W7tltal629peiSetnlL.;daVUtaOpciiia:220altol825|ierDoiiio- 
dosiala; da Brennenc 81 alta 11,44 per Rami, 287 aita 22,40 per R». 
ma: da VeneilK948-2702 - 27a3alta ZIMSpet VOdliUgltai daMna; 
80 alta TAS oer Bimm 781 ah 8,50 per lnacma!»(dta 1120 per 
Qiiasu, 34,6 alta 12,30 per Venttmlalta, 312 die 19110 po Ftatak^ 
1^ Zitelle 13.30 «ItaMÈdlnitodiiie: 313 de iS? perlCiS 
TjiL 211 alta 420 per NapoR da VcMImIdìe: 2701 -2702 • 2ia elle 
ore 020 per Venezia 349 ah 9,30 per hOtai da QUmèo 33S alle ’ 

1.44 |»^IL27JdtaEI2perRoil!rsSiiril2lMrltai^ Sta 

1221 pò ville 0 P 4 

da Ttnnio: 233 alta 1,03 per Roma da SkKuia: 700 aie 320 par Rre 


unta ha ngnita 
mania il. Carini 


Intanlo il. Conad 


Sii 


Oggi Tultimo atto per la commedia del 740 


Sulla proroga del pagamento 
decide palazzo Chigi ~ 
mentre si assiste addirittura 
ad uno scariQbarile 
tra Tesoro e Finanze 


MI ROMA. U proioga per la 
^ denuncia del reddiO’ ha sfon* 
dato anche il muro sohtameh* 
te massiccio dei formaloiiù e, 
quantunque non figuri neR'or*^ 
dine del gkwno. rargomento 
verri deciso oggi dal Goósi* 
gito del mlnistrTNeile sale di 
palazzo Chigi fi «740« entra 
suH'onda di p 9 |emiche viva* 


ci^ime. smentisce i fieri e tv 
peniti «no alla proroga» del 
ministro alle Finanze Emilio 
CohMnbO. Ntt»ma meravì^ia 
se, sulla scia delie c^oisioni 
acrób^iche dei ministeri 
coi^leriti e ddt'incredibile 
caos die ha coinvdto milioril 
di cittadini, la teù ;del rinvio 
sembra ora quati icontaia, So* 


prattutto dopo la richiesta utft* 
ciate; del Senato: che l'altro : 
giomo. approvando un ordine 
del giomo de) Pei, ha piopo? 
sto io slittamento a.sabato 10 
giugno. E. ancor più singolare, 
come non rilevale che la gra* 
«c responsabilità di deddere 
su un provvedimento cosi 
coinvolgente qwtta ad una 
entità decaduta e sgretolata 
qual è appunto il governò De 
Mita? La vigilia è stata ritmata 
da un ulteriore palleggio di re* 
sponsabilità tra i ministeri di* 
rettamente interessati, le FU 
nanze ed il Tesoro. Martellato 
dai gkMnali, il portavoce del 
rninislio Golombo ha 8|riegato 
che sicuramente la decisione 
spetta al Consiglio dei ministri • 
e non al ministro delle PInar\* 


ze„ al quale compete solo il 
potere di pn^roste : d'intesa 
però con il miiusiio del Teso* 
ro. al quale fa capo la gestio* 
ne deirirpef. mentre 11 ruolo 
delle Finanze è limitalo alla 
stampa dei modelli ed alla lo* 
IO distribuzioite. Qual è aHora 
ròpinbhé del minisbo del Te* 
soio Giuliano Amato? d4essu* 
na anticipazlbne. sareùre 
scorretto nei confronti dei 
Consigliò dèi ministri», assicu* 
ra ir portavoce di via XX Set¬ 
tembre,':^ Tuttavia, secondo 
fontt delte Finanze, la decisio¬ 
ne dovrebbe dipèndere dal 
calcolo, che però, si presenta 
assai-. problematico, delle 
maggiori perdile cui lo Stato 
andrebbe incontro, una «va¬ 
riabile» che dipende dai grado 


Gallino e l^éser.giudicano la proposta (fomiè 

- —__7 


della fretta dimoztnta in que-’ 
ae ultime zetlimane dai di- 
chiannti; ntaMeptomfa ze ri-’ 
sulla che la snegnnde mag¬ 
gioranza ha gU elleiniato i 
wisamenli In itaiica: In cara 
conbario è pUI:prabab9e.uno 
sUttamenio. La tolidone dal : 
mbut dlpende-azua voltadai 
IO miltaidl di biiciezilche’per:: 
ogni gioino di riiaido 9 Tetre 
n> dmrebbe ventre elle han-- 
che come anticipo del aun- 
cen intrattl i necezsail per le 
piontacatta. . 

La Ita delta pnmga è i» 
stenuta anche da nanco Fbo, 
membra loctaliiladeUe com¬ 
missione Finanze delta Came¬ 
ra, che ha inviilo al miniaro 
Colombo una leileia zcrtlta «in 
punta di penna» (apprezza «le 


pnidenze del mkilaire) e li¬ 
mata anche del «Icepnsldtn- 
te del ^ppo FM a àtailecll»' 
rio. Andrea BuHonlRIpnpoii- 
gono 15 reóml di rimlo, ma 
nongnniiia,beMlconunln- 
•erezze pari allo 02 par con» 
della ramma dowta, orela 
5mlla lire lu ogni iMUoiie di. 
«enqmentaLNooaataMnlecri- 
tiche già eipnae • queria ire 
bilione, FI» e Bulinni riptire 
no monotoni che, a tara ani- 
so,: l'utteiton. balzello detto < 
0,5 PCI cento lambire un de- 
lenenni per chi pur potendo 
pagare; u tH la ereb b o fvinlag- 
gl della pioiDga gnttulta, b 
quale .olne.«!iirean:prabìcsnl 
di copenure.Ananztaiia :aU'e- ; 
nito..ayrebbe un sapore «me -1 
reperchihpgiàpMito. 


la smetta 


. Là qusliUl 4RÌ . pnrik)tU R del:$iàteina mdustnate ita- 
:::lia)io, con cul-àttltMilereino la sfida det Mercato uni¬ 
co europeo nel '92, diventa un tema di dibattito po¬ 
litico. I :CQinunlstl. torinési hanno proposto un ampio 
confronto alla Hat Cesare Romiti ha partalo del 
s piODleina in .un convegno confindustnale. Inteiven- '’ 
' sono suli'aigoinenlo due sociologi del lavoro, i pro- 
leàuri liKlaiw Gallino e Vittorio Rieser, 

' oAULArioaTRA redazione 

- «#' 'mismìJicòìm ^ 




mmà 

FOR^yU I 

SODA 


Nuovo fernet Blu, senzò .sodo uno novità. Mo non è uno novità che Fomef 

non donneggi lo fosciod òzoho. Do sempre nello suo formulo non ci sonò sostan ze donnozn 
per lotmostero terrestre. Oggi questo mOrch|ó sullo cóhlèzione ve. ló'tónlermo. —* 


■i TORINO Tatvblia Si può 
essere d'accordo con Cesa¬ 
re RomitL Per esemplo, 
quando dice che mul torre- 
no delta quabia si giocherà 
molta pane delle prospette 
v« di aflennaztone del no¬ 
stro liiiema Industriale in 
Europa é nel mondo*. Ne 
sono cdnvinti tutu. Impren¬ 
ditori e sindacalisti fcnze 
polilichn e foize aocIaU: se 
’ l'Industria Italiana non rea- 
lizatrà un vero e proprio 
sello di qualità prima del 
1992, quando cadranno le 
bàiriere ara i mereaU del* 
l'Europa, rischieremo pe- 
santt contnccolpi suU'eco- > 
nomla e sull'occupazione: 

Ma diagnosUcare il pro¬ 
blema non basta. Sidevono 
indicare le toraple. E su 
qurato l'amministralore de¬ 
legato della Fisi interee- 
nendo lunedi ad un conve¬ 
gno degli indusMali torine¬ 
si non ha (atto proposte 
apprezzabili Ha lancialo l'i¬ 
dea estemporanea di un 
•anno della qualità* che do¬ 
vrebbe eisele indetto dal 
luluro governo. Ha partalo 
della «lualità come siste¬ 
ma*, nel senso «soprattutto 
della dilhislone di una co¬ 
scienza della qualità come 
valoie euHurate da promuo¬ 
vere e dtflondere*. Oltre che 
un fatto culturale, però, la 
qualità e un latto strutturale 
motto concreto. Basti dire 
cheil 60 per cento dl Mn'au- 
IO Fiat e latto di pezzi e 
componenti prodoU in 
aziende estoine. In che ml- 


suia ciO incide sulla qualità 
finale detpiadolto7.Lo chie¬ 
diamo al prof. Luciano Gal¬ 
lino, del dipartimento di 
Kienze sociali deH'Univeisi- 
: là di Torino. 

.> «U peiseguimento della 
cosWdelta "qualità totale" - 
risponde Gallino - ha già 
avuto e avrà aiKor più in fu¬ 
turo effetti rilevanti sul lerri- 
tofto. Si sa infatti che una 
pane notevole di molti pro¬ 
dotti é fabbricata da una 
miriade di aziende sparse 
: su un vasto tenttorio. Perciò 
la qualilà totale di un pro¬ 
dotto tenderà sempre pio a 
coincidere con la qualità 
del prodotti semifiniU e del¬ 
le parti che vengono fomite 
da questo sistema reticolare 
di produzione. 

Le conseguenze a carico 
delle aziende lomiiiici (che 
a volte distano centinaia o 
migliaia di chilometn dal 
produttore finale) sono di 
vario ordine. Intanto esse 
saranno sottoposte ad una 
spinta nievante per darsi 
una tecnologia ed un liveilo 
oiganlzzativa simile a quelli 
del produttore finale (da 
questo punto di vista l’idea 
di "qualità totale'' sarà un 
fattore di innovazione mol¬ 
to efficace) . Al tempo stes¬ 
so queste aziende dovranno 
sempre pio operare come 
ingranaggi di un colossate 
orologio, dove diverrà quasi 
impossibile svolgere una 
funzione die non sia quella 
di quel panicolare ingra¬ 


naggio: Quindi .il territorio 
tende per certi aspetti a di¬ 
ventare un'immensa fabbri¬ 
ca minutamente regolata In' 
ogni suo aspetto!. 

I componenti sono uno 
dei fattori che incidono sul¬ 
la qualità del prodotto. Un 
- altro è II modo dì lavoiare 
in fabbrica Su questo. Ro¬ 
miti ha riproposto l'espe- 
nenza.dei «cìicolì di quali¬ 
tà!, istiniitt da vari anni negli 
stabiiimenti Fìat, con risulta¬ 
ti assai scarsi. Chiediamo in 
proposito l'opinione di un 
altro sociologo, Vittorio Rie¬ 
ser. delTUniversità di Mode¬ 
na. 

«Quella che propone Ro¬ 
miti - ci dice ^ mi sembra 
una volgarizzazione all'Ita¬ 
liana dèi modello giappo¬ 
nese. In pratica egli pensa 
che si possa innestare la 
qualità sull'attuale modello 
produttivo, sempUceménte 
invitando i lavoratori ad im¬ 
pegnarsi un po' di più e 
dando loro qualche IncenU- 
vo. Ma l'organizzazione del 
lavoro giapponese, per 
quanto brutta ed inapplica¬ 
bile alla realtà italiana, t as¬ 
sai meno layloristica, rigida 
e parcellizzata di quella 
Hat*. 

Quindi l'idea di Romiti 0 
inapplicabile? 

«Lo é per almeno tre ordi¬ 
ni di contraddizioni. La pri¬ 
ma riguarda il rapporip tra 
qualità e parcellizzazione 
del lavoro. Alla Fiat-Auto gli 
operai tanno operazioni ri- 
peiiiive, ciascuna delle qua¬ 
li spesso dura un solo minu¬ 
to. £ chiaro che quel minu¬ 
to di lavoro incide in misura 
minima sulla qualità finale 
del piodotto. Ed é comùn¬ 
que mollo difficile che in 
quel minuto l'operàio possa 
ritagliarsi due secondi per 
pensare a quel brandellino 
di qualità che dipende da 
lui*. 

«La seconda comraddl- 


' ' zione sta nel rapporto tra 
qualità e aitlcolazlone deci- 
:. stonale, la qualità non dL 
pende solo dal modo in cui 
, il singolo esegue il suo lavo¬ 
ro, ma da tutta una serie di 
fattori a monte ed a valle. 
Se il rapporto con questi 
fattori é estraneo al lavora¬ 
tore e viene gestito solo daK 
le .^raichlo aziendali, l'o: 
peraló può fare ben poco 
per; migliorare la qualità: 
anche se -esegue scnipolo- 
samente il suo compito. C’é 
poi II rapporto tra qualità e 
formazione professionale. 
Soprattutto nelle tecnologie 
più sofisticate di processo e 
di prodotto, la qualità non i 
più un fatto artigianale, di 
buona volontà e accuratez¬ 
za del lavoratore, ma dipen¬ 
de dalia conoscenza degli 
Standard produttivi, del pro¬ 
dotto rinate (e non solo del 
pezzo a cui uno lavora), 
delle potenzialità e dei pro¬ 
blemi delle macchine. Tutto 
ciò richiedé uno sfoizo for¬ 
mativo che coinvolga am¬ 
pie fasce di lavoratori e non 
solo quella minoranza che 
oggi in Fiat può accedere a 
corsi dì formazione*. 

«In Giappone • conclude 
Rieser - hànno affrontalo 
questi problemi. Vi sono 
condizioni dì lavoro peggio¬ 
ri delle nostre, ma anche la- 
si di lavoro meno rigide e 
parcellizzate, operai di pro¬ 
duzione che si occupano 
pure di manutenzione e 
vengono sottoposti a fre¬ 
quenti aggtomamenti for¬ 
mativi. In senso analogo si 
orientano industrie euro¬ 
pee, come la Volkswagen. 
Se la Fiat vuole una qualità 
che nasca direttamente dal¬ 
la pnxluztone, e non dal¬ 
l'impiego di diecimila ispet¬ 
tori della qualUà, deve cam¬ 
biare i requisiti dell'operaio 
diretto di produzione ab¬ 
bandonando.il modello tay¬ 
lorista*. 


Nuovo fernet Blu non contiene sodo caustico e quindi, se usoto corrèttamente, non provoco 
brucion od-occhi qg^o. Nuovo Fpmet Blu, un'insuperabile efficacia per lo pulizia di forni 
lOmeln, péntole e barbecue. ■ ^ • 








































jMì Società «m^ute di oneolo* 
ndO Mn nuora metotto di cura delle 
i|l:mànitesu con mecchie bienehe di 
iDt^jbocea. Si sepevi ché le vhemJne 
.ÉMfjli le macchie, ine un problema 
[l||d-|Ml> die le «internine À è Poppo tò$- 
'ffiià non puO.ecaefe applicala nelle d> 
f^#ntianeie il riluttato voluto, n dott. 

...^ ,i^>ytMerMU admlnistn^ medicai 
ITud|àfi.iArltpnK ha riferito che lo stesao riluttato 
i al paziente una sostan* 

sa^jialurtle aiainaU‘btU<erotene. che si trova in molti 
«vegeiall^ln pnmo^nafo/come dice il nome, nelle carote) 
e che il eoM traeforma In vitamina A. Garewal ha sommi* 
nlftrMOwàSpOlleM^Ofnalmenle per tre-sei mesi delle ca- 
.plMleL<ta''SOll(ill^||raijii^ che è l equiva* 

'^lente dljd^cnnterlèniacchle^b sono ipanieJn tre 
,iquani <M|»iientì,aenca nessun effetto collaterale grave. 





-l;.ii(^IS|iMllwr’PWcw«n i 

.... lumoti i iml^ 

iiillnia^ QfilEoilbiir al tin Angetoa'lldoWj filKièrW. 

MéiglM,; elM k 

.ehb'^bOoMi^'iì^flÙai^ 4-:^ù 
Éi priini di Mtia concluiloiil ccr- 
L M wU’*p|AclMf|Ì;dal metoik LVAMlyod di le 

p«;ciIMIaiiCai)Cfngtne bonrdodalavaMnb.di laAtiionl 
n«i( l^'jbj^lflò;dl,vrl a ptopH iNlle kllla^ con sòlide a 
ilMIf dl:piòtali)|l dia danno la caoclaal eanoD dovunque si 
aònldi::nal.cOipo£tNalla«prifflè aMlicaatonlapennienlall è 
rlsullato:clieflt;giatD^'dagll amfc^l ladloatiivi e duscito 
ad allmkiaie qualsiasi baccladl Gancio In peisone che non 
avevano Iratto baiwflclo dalle alne lornie di terapia Gli 
aspadmenll yaniono pdtali avaMl conlemporancamente 
tdédiwnò.llqamidl .imdicl In vada pani degli Stali Uniti. 
dM'gpalla deldwiiifViii al ò apinia nell'impiego delle dosi 
plCl«sdta4naraiiaAlali. GII aniictdpi possono oggi essere 

B nndUquanllUl.in lal»miorio e venne lomlii di 
RfciPlflwqueala'niodò si possono usare dosi di 
Aline elW'par alMiVla. seiua recare danno ai 
:Mguii',|iAii li9^^‘dl Resa ba.tratlato con questo meto- 
doraòttaiàdiiqalallMlilInloniaiiGaiicro del sangue, che non 
■ÒVhVano ntboMd'a di chemioterapia: la 

:$lM!a<iqni||lf aniIcMpi ha guadto del lutto cinque di essi. 


caso 








Vìkmwlf.Bfinmil^?: ' . 

m Africa ma non in 
Aìhefiae,i«ta'S)a)a.dntFacclòto finora nolo una volta negli 
. ^ UhlH |a.d)dein!dB«He pqjvenicpic dall'Alrica ocddon- 
: AncheiflidteuMcòiidg ca&o nguardn un 4‘nugrantc 

,,a%qnp pmiicfltatdsMn un ospedale di bonion do|K) dver 
c; accusato diarrea ad una brusca perdita di paso 

>>Jl^aD 1 Ì|rante, uh udmo di' 39 anni giunto i mque anni fa nel 
^'MamcKclietttr^hàlMtto ài dottori di aver avuto diversi rap- 
'aborti Omott^ah mantie •i-trovHv.i m Afnca II tipo di virus 
(Mds cqmurta negli stati Uniti «ì l Hiv* I, particolarmente 
lìdilfUSdJraitossicodipendentl 


ImMUrlfà 

-BIImT 




Irregolarità sarebbero state 
fatte nella poma fase di se* 
lezione degli aspiranti astro* 
nauti Italiani. . Lo affenna 
Stelano Santonico, uno dei 
>^caadldati che è stato esclu¬ 
so dopo le prove fatte negli 
Stati Uniti dall Investigator 


•ipm^jl’UniVcrsilà di Stanford, per conto 
‘ “ lo un ricorso al tribuna* 

_ . _sicurb - ha detto - che i 

ip'fiailillt Cosmovici e Fianco Rossitto 
'pdmhàfvidtiupàfàh’'la^^ta m e sono stati ripescati 
(Sid'uffidlQiiLe irre^dari(à>* ha precisato - non sono state fat* 
Italiana, né daH'Istituto medico le* 
milita italiana che ha svolto { test 
-^oq^l^ndh^profete Santomeo ha aggiunto 

^he^dteoitdoiiw^ktlormazioni^ «avrebbero superalo te prò- 
candidati mentre negli Stali Uniti ne 
questi dieci rinvesUgator Wor* 
Mng Oioub ftà «eteàionato quattro finalisti tra cui figurano 
f t>f!qpriQ;.Ci99^ e Fianco Rossitto. 


^lumiiiiiicooioiio 


Defi»esiazicin^ 


s(xx) &lse le paroentuali fomite 
dal presideiife dd BTasBe 


- _I dati del business 

Ita i paesi sfrutlabsi ntalia 
si è lizzata al quarto posto 



■i Povera Amaazonja e po> 
veri noi, se non nuscitmo a 
sapere nemmeno ( dati precisi 
di; queldisastro contro, cui.ci 
mobilitiamo. A creare confu- : 
sione ci si è messo penino] il 
presidente del Brasile, .Samey. 
Lo ha fatto il mese scoro, co¬ 
municando che lafdeforesia^ 
alone riguarderebbe soto ll 5,3 
per cento della foresta tropi¬ 
cale A questa conclusione - 
secondo lui - erano giunti i ri- 
cercaton del progetto «Nossa 
Naiureza», che fanno parte 
dell'inpe (Istituto per la ricer¬ 
ca spaziale brasiliana). Pec¬ 
cato che non sia vero e che la 
percentuale sia quasi doppia. 
La battaglia delle cifra é scop¬ 
piata subito dopo l'annuncio 
ufficiale di Samey. Uno dei 
più grandi esperti brasiliani di 
ecologia, Vitor Celso De Car- 
vàlho, anche lui rlcercalore 
dell'inpe, ha corretto il presi¬ 
dente: il: dùboacamento-i ha 
fatto sapere - riguarda, alme- 
no il 9,3 per cento del teirlto- 
rio. Una percentuale che si av¬ 
vicina a quella fornita dalla 
Banca mondile che parlava 
del 12 percento. Il presidente 
Sarnev secóndo alcuni quó- 
Udiani brasiliani *<• avrebbe fat¬ 
to sapientemente manipolare 
il rapporto del ricercatori del- 
rinpe, òffendèndo ta loro 
buona fede e dislnformaiido 11 
inondo intero. 

Non gli è andata bene. Del 
resto bàitta spulciare qualche 
dato parziale per rendersi 
conto che il «saccoi della fore¬ 
sta é di proporzioni drammati¬ 
che. Nell'Sè hanno , tagliato o 
bruciato una superficie pari a 
quella del Bel^ e per r89 si 
teme una . disUuzione ancora 
più massiccia, pari all’area co > 
perii dalla Grecia 
^ Le bugie hj^no te; gambe 
corte, e le respirabilità sono 
tante e -uengoi!^ da^ lontarro 
L'<afraire» Amazzonlà ò pieno* ' 
di interessi iliegiuimi, di sma- . 
nie di aTncchlmemo. di' lacri* - 
me .6 di sangue. Pieno di spe¬ 
culazioni in cui le colpe del 
governo locale e quelle dei 
grandi gruppi intemazionali si 
mescolano: si intrecciano, si 
esaltano, diventando una 
grande colpa collettiva. Un 
puzzle sciagurato di cui è pos¬ 
sibile citare solo poche tesse¬ 
re. Diamo la precedenza alle 
nostre gesta. L'Italia occupa il 
quarto posto fra i paesi che 
hanno Investito in Brasile. Na¬ 
turalmente non tutte le ditte 
del nostro paese hanno un 
piede in Amazzonia. Ad apri¬ 
re la lista c'é una grande 
azienda pubblica, .Roberto 
Smeraldi, degli «Amici della 
Terra», snocciola informazioni 
allarmanti: «L'Illalsider - spie¬ 
ga - importa c^ni anno un 
milione 800mi(a tonnellate di 
ghisa, più di ^ni altro gruppo 
europeo. Per produrre la ghisa 
i brasiliani usarlo il carbone 
da legna. Il legno viene ricava¬ 
to dal taglio della foresta. Per 
produrre una tonnellata di 
ghisa ci vuole una lonnelala 
di legno. Su ogni ettaro si tro¬ 
vano 18-22 tonnellate di le¬ 
gna. Fatto un rapido conto, 


ogm anno ritalilffef. determi- 
nauo diiboseamanto di SOmi- 
la ettarb. £ questo; U caso più 
grave, ma.Sin^aldi non tra- 
acum di ricordare I aari danni 
deteimifiaii. in passato dalla. 
Liquigas cHe aveva in Amaz- 
zoma grandissimi allavamenii. 
C'è poi il^caso fei^iizzL Pos¬ 
siede nel Maio Gnsso'340mi- 
la ettan di terra. Sin qui sem¬ 
bra ne abbia disboscati 30- 
32mila. Non è poco, ma c'è 
chi ha fatto di peggio. Conso¬ 
liamoci cosi. GardiiU è il più 
citato fra i grandi .«tagUaum* e 
si commetterebbe un'ingiu- 
sUia se non si accennasse agli 
affari della Fiat e del gruppo 
Pirelli. Ma noi Italiani non sia¬ 
mo i soli peocaiorl. Peccano 
in molti in Amaznnia: la side¬ 
rurgia franceM: e tedesca ìm- 


Produce un leizo dell'ossigeno , che : 
consumiamo, è il nosbo grande piotet.. 
tore contro l'ettetto-seira; rAmazzonia' 
è un’amica tedele, ma noi la disbuggia- - 
mo. I ritmi della deforestazione sono 
spavento^'.' quaranta ettari al minuto. 
NeUVStse n'èrandata in fumo un'esten.: 
sione pari a quella del'Belgio; e nell'gS' 


potaebbe succedere di peggio. La co¬ 
scienza, del disasbo si: sta estendendo: 
IH! sono una testimonianza il convegno 
in.cacso a Milanoe lamanifestazioné di 
domani. Basterà?: Il business riguarda 
tutto il mondot’ritalia ne è partecipe. E 
ciicolanopietoseibugieper ridimensfo: 
nare i dati del «acco» deila fomsta. 


portano ghisa in grande quan¬ 
tità t la Woiiowagen guada¬ 
gna soldi a profusione. 

Ci sono poi I miliardi delle 
di^ie, t)ue ne sono già state 
realizzate, ma : il progetto di 
elettrificaziorie ne prevede 
bea 12$ «mo 9 2010. Laco- 
sttuzkxie.deUa diga di Balbina 
ha ^ provocato i'allagamen- 
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to di oltre duemila chilometri 
quadrati di foresta. 1 costi so¬ 
no stati , altissimi. Conviene? 
C'è chi è sicuro della conve¬ 
nienza senza-nemmeno inler- 
rogani. Sono alcune grandi 
banche internazionali che 
premono per Tappiovazione 
di masricci prestiti: la Citi- 
bank. la Midland, la Uoyds. 


E il governo brasiliano che 
ha fallo sinora? Ha finanziato, 
insieme ad alcuni grandi 
grappi di tutto il mondo, ti di- 
sboscamento attraverso. una 
polibca di incenbvi. Sono nate 

e di alzamento. £ carello 
e si é pasciuto un ceto socia¬ 
le: i .«fazenderos». Sono ne- 


chttsiml e poientiniml. Una 
decina di famiglie possiede il 
70 per cento di uno Stato 
grande coRie mezza Italia l'A¬ 
cre Paradossalmente anche i 
contadini pollano acqua al 
mulino dei (aaenderoS(‘Attratti 
dM guadagni facili di cui si fa¬ 
voleggia, prendono prestiu 
dalle banche e taghano la fo¬ 
resta per poterla coltivare. Ri¬ 
cavano piccoli appezzamenti, 
utili a consentire la sopravvi¬ 
venza diuna tami^. Spesso 
però, non avendo autonomia 
nel commercializzare i prò- 
dotb, non sofoviKKi,guadag¬ 
no, ma si indebitano; : C anora 
decidono di vendere U loro 
pezzetto di terra al sonore lo- 
catei al fazendero. 

Meccanismo perverso, 
quanto quello dei cercatori^ 
d'oro. Ce ne sono SOOmila, 



danneggiano l'ambiente e uc- 
tCidono per pura crudeltà gli 
i indios. Devastano per quattio 
soldi: il modo' In cui esùaggo- 
no 11 materiale prezioso è in¬ 
fatti irrigianale e poco redditi* 
zio. Chissà a chi apriranno la 
strada? A chi consentiranno di 
fare i soldi |ul lutti che provo¬ 
cano? Insieme sll'oio questi 
pionieri màdemi: tirano fuori 
anche il mercurio, che poi 
buttano nei fiumi: in quattro 
anni ce n'è finito più di 1800 
tonnellate, Le acque sono di¬ 
ventate super inquinate, con 
danni Incalcolabili. . . 

L'AmalEZonla è dunque la 
‘Storia di una tragedia ambien¬ 
tale, ma non solo ambientale. 
Ci sono anche due grandi ha- 
;gedie umane: Quella dei se-, 
nngeiiDS, i lavorattm che 
estraggono la gomma dagli al¬ 
beri, che con la deforestazio¬ 
ne perdono il lavoro e ogni al¬ 
tra fonte di reddito, e che se si 
oppcHigono vengono minacci¬ 
ti e uccisi. Chi non ricorda 
Chico Mendes? E gli Indios, i 
primi abitatori dell’Amazzo- 
nia? Per toro c'è il rischio della 
scomparsa. Sarebbe un nuovo 
genocidio dell’uomo bismo. 
Del testo avvezzo a non gua^ 
dare In faccia a niente e. a 
nessuno quando si tratta di ar- 
ricchlnl. Ma ora qualche cosa 
Scambiata: c’è una tenta e 
continua presa di coscienza. 
Penino 1 più Incalliti inquina¬ 
tori cominciano ad accorgerli 
che il danno è insopportabile 
per l’intero pianeta. Che si 
mette in discussione poii solo 
la sopravvivenza di un popo¬ 
lo. ma del genere umano. Che 
senza foresta tropicale ci : pri¬ 
viamo di un terzo dei nostro 
ossigeno, che eliminando 
quegli alberi eliminiamo chi el 
protegge contro reffeltthsemi; 
Quellp che non, ha potuto la 
geribro^ità, la comprenskme 
per i problemi degli' altri. % 
potrà la paura? Smettere dFdl- 
struggere l Amazzqnia sIgnlfi- 
Cibare 1 conti con i grandi irif 
teressi intemazionàli, con > 11-;; 
debito estero del Biuiitei che 
è il più.alto del mondo. Ma o^ 
mai siamo tutu nella stessa 
barca. Anche se il mondo svi¬ 
luppato viaggia in prima oli»* 
se e quello sottosviluppato 
nella sUva. Se la barca allon- 
derà perù i danni ci saranno 
per tutti: Toma alla-mente la 
tetterà che il capo della tribù 
pellirossa Duwanlsch invio ribl 

.1955 al presidente degli Stati 
Uniti. «Am:he i bianchi scom¬ 
pariranno, forse prima delle 
altre tribù. Continuate a con¬ 
taminare il vostro tetto, e una 
notte sarete soffocali dai vostri 
stessi nfiuU. Quando i bisonti 
saranno tutti sterminati, i ca¬ 
valli selvaggi lutti domati, 
quando gli angoli segreti delle 
foreste saranno Invasi dall’o¬ 
dore di molti uomini, e la vista 
delle colline sarà oscurata dat 
fili che partano, alfora l'uomo 
si chiederà: dove sono I ce¬ 
spugli? Scomparsi! Dov'è l'a¬ 
quila? Scomparsa! £ cosa ^ 
gnifica dire addio al rondone 
e alla caccia se non la fine 
delta wta e l'inizio delta s(> 
prawìvenza?*. 



Convegno intemazionale organizzato dagli Amici della Terra sulla vita nella foresta 


^iftoar oeia naziòlw Ki^ 



«Difendi gii indios, salva le foreste» è il titolo di un 
convegnó intemazionale organizzato dagli Amici 
deilà Terra che si è aperto ieri a Milano con l’o¬ 
biettivo di elaborare strategie concrete per la sal¬ 
vaguardia delle foreste tropicali e in particolare 
dell'AmazzOnia.: Ma ieri la discussione si è incen¬ 
trata soprattutto sulle denunce della foltissima de¬ 
legazione di ilidios e seringueiros. 


MOIA RK» 


■1 Quaranta ettari al minu¬ 
to, è questo 11 ritmo vertigino¬ 
so del ^isboscamento delia 
foresta amazzonica, ta (re- 

a uenza che cronometra una 
elle più drammatiche gueire 
ambientali in atto nel mondo. 
Una guerra con i suoi morti e I 
suoi feriti, tutti tra .te fila di 
qùéll'esercito disarmató^ ma 
sempre più combattivo, delle 
tribù indie e dei seringueiros, 
gli estrattori <ti caucciù orga¬ 
nizzati da Chico Mendes. E 
proprio loro sono stali i prota- 


[TOnisU della prima giornata 
del convegno omanizzato da¬ 
gli Amici della terra che si è 
aperto ieri al Palazzo delle 
Stelline di Milana «Difendi gli 
indios, salva te fmeste» recita 
il titolo, legando insieme il dù¬ 
plice obiettivo di salvaguarda¬ 
re i diritti dei popoli della fore¬ 
sta e reiaborazlone di un pia¬ 
no di Filippo e di tutela delle 
selve pluviali che veda Impe¬ 
gnati gli organismi intemazio¬ 
nali èli governo italiano. Oggi 
saranno ii ministro déil'Am¬ 


biente Giorgio Rutfolo, il mini- 
suo degli esteri Gilio Andreolti 
e il Commisarìo Cee ali'Am- 
biente Cario Ripa di Meana a 
valutare le vie per un’azione 
intemazionale, sulla base di 
un pacchetto di proposte pre¬ 
sentato d^li Amici della Ter¬ 
ra. Ma ieri l'accento è caduto 
soprattutto sulla denuncia del¬ 
le lesponsabìlità del gov’^o 
brasiliano e dei paesi occi¬ 
dentali nella irag^ia che si 
sta consumando in Amazzo¬ 
nia: dalla folta delegazione dì 
indio e di seringueirs è stato 
lanciato un grido d'allarme 
perché la partita amazzonica 
si gioca innanzitutto sulla loro 
pelle, ma r^uarda ormai la 
salvezza dì tutto il pianeta: 
:«Ho partecipalo a molli incon¬ 
tri • ha detto Palinho Payakan, 
capo della tribù dei Kayapò e 
organizzatore de! grande ra¬ 
duno dì Altamira - ma non 
vonei che l'Amazzonla e gli 
indios diventassero troppo dì 
moda. Ad ogni incontro che 


facciamo ci troviamo ad ana¬ 
lizzare una situazione che 
peggiora, mentre di iniziative 
concrete non i>e ne fanno. A 
questo punto i governi euro¬ 
pei, che hanno finanziato la 
distrazione della foresta, de¬ 
vono decidenii a prendere 
provvedimenti'. Un attacco 
duro, a cui ha dato tragico 
spessore anche Jome Terena, 
infatìcabUe leader dell'Unione 
delle nazioni indigene: «Il go¬ 
verno brasiliano ha finanzialo 
colpevolmente dei progetti di 
sviluppo che andavano a In¬ 
grassare le lasche non ceno di 
noi indios, io sviluppo era co¬ 
munque (ter altri, mentre noi 
costituiamo un intralcio. 30 
milioni di ettari di foresta sono 
stati bruciati net 1988, Il 50 
per cento in più del 1987, e le 
previsioni sono che il ritmo 
aumenti. D'altra parte motto 
spesso. quan<do si parla in 
buona fede di salvare l'Amaz- 
zonia, si pensa ai pesci e alle 
piante in via di estinzione, ma 
non si parla mai di indio. Non 


apparteniamo évidenlemente 
né all’umanità destinataria 
dello sviluppo, e nemmeno al- - 
le specie in vìa di estinzione, li 
governo ci «:cusa per aver 
parlato di internazionalizza¬ 
zione dell'Amazzonia, molti di 
noi sono stati denunciati per 
le toro campagne. Ma l'inter- 
nazionalizazione è già avve¬ 
nuta, il governo ha svenduto 
pezzi del nostro territorio per 
pagare un debito estero che 
certo non abbiamo contratto 
noi». Tuttora considerati dat 
vecchio codice civile brasilia¬ 
no come «relativamente inca¬ 
paci», gli indios avrebbero do¬ 
vuto essere maggiormente tu¬ 
telati grazie alla nuova costitu¬ 
zione brasiliana, approvata 
dat Parlamento contro là vo¬ 
lontà del governo, il 5 ottobre 
del 1988, che riconosce alle 
tribù indìgene il diritto al pos¬ 
sesso permanente, della terra 
che abitano c delle sue risor¬ 
se. Ma finora è rimasto lettera 
morta, e ancora peggio è suc¬ 
cesso con il Funai. (Fondazio¬ 


ne nuipriale degli indios), un 
onanismo governativo che 
avrebbe dovuto concludere la 
demarcazione dei teititori in¬ 
digeni entro il 1978. Invece 
ben altro é iLbllanció: il Fùnai 
si è distinto sóprattùttb per 
corruzióne e inadempiènze; 
«Sappiamo che nèlte zona di 
Roraima, il Fùnaiiha chiamato 
i^^èrcalòri d oro per mandarci 
via. Che ce ne facciàmó della 
costituzione?» dice Terenco 
Macuxi. Capo del consiglio' 
delle, nazioni indigene di ;fo>- 
raima. In questi anni sulla qe- 
stione dèi diritti indigeni è na¬ 
to in Brasile qri móvimehio di 
opintoné; che rha dato vita al 
Nùcleo de Direitos liidigehas. 
diretto dal giùristà CàrfotJ^. 
dericó MariS. «i^ttuàlmérite ci 
batUamó pèithé 11 S^rno 
applichi la Costituzione è rico¬ 
nosca anche giurìdicamente 
agli indios il posaesso deU'a- 
rea di Ticuna, 3 milioni di et¬ 
tari sui quali I progetti sono 
ben altri, l'estensione dell'alle¬ 
vamento dei bestiame, causa 


prima della deforestazior 
Questo riconoscimento saie 
be un precedente gìuridì 
importentè» 

Esemplare anche Vesp 
rìenza déiriripa, un'istituto 
ricerca gorematWo sui proto; 
mi^ arnazzonici. fondato r 
1954, che da quando è iute 
ta la oampagna mondiale si 
la tutela della foresta si è vii 
tagliare tondi e ricercate 
«Attualmente siamo 35Q, p 
un'area-vasta come l'Euro] 
occidentale - dice Antoii 
Nobré .* Il che vuol dire cl 
ognuno di noi devis oocùpa 
di 20mila chilometri quadr 
di foresta, dì lOO Zpecie ai 
mali da salvare, 1300 ^ 
di piaritei è mi termo qui, R 
ucamente pon pc«aiamo I 
nulla, non vogliono che t 
facciamo nulla», fratto dirà 
strato anche da un altro dai 
citato dal presidente 


rinp: le guardie forestali In lut¬ 
to il Brasile sono clnquecénteK 
in Italia 6000. 
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Nuova trovata per rinviare II Pri ha ormai deciso: 
ancora la dimissioni non firma Tauto^ogliinentcl 

ma il ministro degli Interni II Psdi rivuole la ^unta 
non sì ^' trovare II Pd: «Un altro imbroglio» , 

Lucdietti al ccmsi^ 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

, ■ ... ' .. . ■ 

I cronisti rieevono;dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle^^ore 15 alieore 1 






ftetro Giubrio 


L ultima dél’-iindaco Giubilo. lefL d’a^orilà, ha di- 
idejto.i:Oonilill comunali che dolevano discutere le 
atte djlriisslbni,ipoi. con I rest) del pefitapattito. è an- 
()a;^fla aaat a larei consigliare. Ma il ministro degli 
Interni.nonvsl è latto trovare. I.repubblicani fanno 
ora Sapere^che non filmeranno l'autOKÌog|imenlo, il 
Hsdi-addirittiila pensa di ritiiare le dlhiNoni della 
giujita.' t^i e m: «Uno splhacplo intollerabile». 


■1 J-s < uovaiw dti i«U del 
penugsitìsa, guitti dd sin- 
dacp CivbilprMailslo dal raeK,. 
ipKwnianil dal m dal Padi 
ìidi’l ni piacedula dai tonn i. 
?g|ieri iWHinl. S anivaia Ina».. 

. dine ipano al Viniinalaclijg 
dsi ^mlnlMio idagli Iniemi, An¬ 
tonio dava, al quala avevano 
cHle{la un appiMUInanio pai 
lami dite tome e quando aelo; 
gliele )l coiu^iiQ tomunele, 
nemico L'iphre. Una diu- 
. ca>:i:diSipeios*i£per prendete: 
la : qqa|ér.,0ti|0no|,:con <un'allre 
intnunisi^s'iideciiioAiita», ha- 
dltdeì]| I «MÌijglI toqiunall di 
lori e^oggl-cheidovcvano d|- 
KUiaie pelle me dimlialoAi. 

U .gidniete ai en epena 

Qtiinpico 
Il|l giugno 


con la riunione del gmppo 
Dci U> tcudocrociato, dopo la 
iiiebieati di auioscioalunento 
firmata de 39 consiglieri (Pci. 
Psi.i Verdi, Sinistra indipen- 
idente ;« Dp) SI è, almeno a 

B iroie, convertito anch'esso. 
la a modo suo. Parla di «au* 
loscloghmento da votare in 
auiunno con motivaiioni tee- 
nichel e^ addirittura, chiede 
l'appiovaslone ' del bilancio 
*89. Con queste proposte Giu¬ 
bilo si 8 poi preaenieto alla 
riunione dd capigruppo e se¬ 
gretari del partiti chiesta a 
gran voce da Pri e Pii. «Una 
manovietta-ponte a favore 
della Oc«, l’ha definita li segre¬ 
tario del Pei Goffredo Beitlni. 
Mentre \ partiti che hanno fir¬ 


mato per Tauioscioglimento 
mantenevano. ferma la loro 
posizione^ gli altn davano vita 
a una giràn^la di ipotesi. Chi 
proponeva dì andare dal pre¬ 
fetto, chi voleva andare al mi¬ 
nistero sapere quando 
sèiogliersi per votare a novem¬ 
bre. Giubilo li ha accontentati 
tutti; ieri da Cava (non lo ha 
visto, ma cosi non ha fatto il 
consiglio), stasera ii prefetto 
(e salta un altro consiglio). 
Finita nei nulla la riunione, 
Giubilo radunava nella sala 
dèlie Bandiere un poV di as¬ 
sessori de e l'unico liberale, 
Gabriele AÌclati, e senza, tanti 
preamboli li informava che i 
consigli erano disdetti. Poi in 
serata il trasferimento da Ca¬ 
va, ma airarrivo di Giubilo: e 
compagnia il ministra era già 
andato via da un pezzo. A ri¬ 
cevere la processione è stato 
li sottosegretario FVar^ Fau¬ 
sti. deputato de romano, è Un 
paio di funzionari. AU'uflcita, 
mentre i missini facevano sa¬ 
pere di essere pronti à filmare 
l autosclogllmento. Giubilo fa¬ 
ceva capire che per il mò- 
mento l’aula del consiglio ri¬ 
marrà chiusa. Collura rivelava, 


dopo gli infiniti tentennamenti 
dei giorni aconi, che il FVj non 
Intende firmare, mentre li psdi 
Robinio Costi, ricomparso do¬ 
po diversi giorni, addinttura 
proponeva il ritiro delle dimis- » 
sioni della giunta. Insomma, 
nessuno ha voglia di tornare a 
casa. «L'iniziativa del M è 
chiaramente volta a puntella¬ 
re la giunta Qubilo e a far vo¬ 
tare nel '90 - commenta il 
consigliere comunista Piero 
Salvagnl CiO è gravissimo. 
L'atteggiamento repubblicano 
ha aperto la breccia a Costi, 
per sostenere apertamente 
Giubilo». 

L'ultimo colpo di coda del 
sindaco andreottiàno ha ^ 
settato una raffica di polèmi¬ 
che durissime. E intanto i par¬ 
liti che hanno firmato per l'au- 
toscioglimento hanno già rac¬ 
colto te firme per t'autocomfo 
cazione. «Giubilo, isolato e 
senza ma^ioranza. M facen¬ 
do di Uiho per rimanere in sel¬ 
la e imbrr^Uare te carte - ha 
detto Bettini r. Non ha voluto 
dimettersi in consiglio, non ha 
permesso là discussione per 
ben due mesi sulla crisi e sulle 
possibilità di soluzioni nuove, 


oggi là Anta di essere per l'au- 
loscir^llflienlo. ma cerca di n- 
laidam le iHOcedme. Non se 
ne può te Ione democra¬ 
tiche drtriMno reagire». Il se¬ 
gretario del Ari si augura an-. 
che <he il Fri non consenta 
più dOazloni e ulteriort confu¬ 
sioni». Sprezzante anche II 
giudizio <tef Psi: •BintolHerabl- 
le che li sindaco seguid, con 8 
m^imo deB'aitM&io, a tàie II 
ccmharió dì ciò che ti concor¬ 
da pòIKicainente o ciò che 
Istituzioftàlriiente vtene deciso 
nella conferenza dei càpi- 
gnippo e dalla giunta». E ii 
prosindaco Severi a^iunge; 
•Tra le persone irerb^ basta 
la paicria daUi^ per rispettare 
gli impe^ Ccm Giubilo non 
sonO su^ienti neppure lè ri¬ 
petute, formali decisioni di 
giunta e di consiglio», li dp 
Giuliano Ventura invita a fir¬ 
mare chi «ancora spera e cre¬ 
de nella «temocrazia». Qtissà 
come la pensa 8 liberale M- 
ciati, che ieri, uscendo dalla 
giunta, commentava: iNon 
siamo riusciti à gestire Un coDr 
sigilo da vivo, non riusciamo a 
gestire neanche la aia eutana¬ 
sia». 


Voto in agosto? 
to aM ognuni 
è ^ successo 


Uffici posUH 


Lo sciopera 


Apriranno indie OHI. e (KPc damm. gli ipaiwn dcfll ul- 
Iki paeralidiRoniicdelltiinvincie bo ecioaciD prèriMB 
per oggi e domini t atto IniiM icwcuo. Li dKUaat 
I hanno piiu leoginiaiiioni iindncilldiciiigann In re 
guMoaUinoonlngniloconlilingeMiooaipiidintnnlldtl- 
le poiM del Lilla U riunione « «111 pere oonktaMi 11 - 
lettaculana. Se gli impegni ul miglminiento negli un- 
bienu di liwm niUi cimiBi di «genico e wU ipcitum di 
cerne decourale non «eninna meirienuti lo iclopen wnt 
nituiioi giugno. 

Roni-Uvoli Autobus Rnma-TivoH. ora 

autAhlM ilnrilhlll viaggia vmo lacapf- 
aliHPiniv niarminil uie. gii pieno, a una Ninna* 

E diM lUHstl ta un nugolo di pendoiari, 

cl IbmaNM «^unl dei quali daiUnatt • 

M mwnmnf non neanche auBa 

vettura Una tituaikme di 
routine. In genera s'airab* 
Mano i passeggeri, stavolta la pazienzaTha pena l'autista. 
Ha feimata U pullman: «Coti Iran M può lavorare». 
situazione\un quarto d'ora dopo, quando aniva l'autobui 
succestivD. Anche queiraulista ti ò assodato alla prolttaa 
incrociando le braoda. Aquesio punto lono intMvenutt un ? 
ispettore deir Acotral e agenti detta polizia. Atta line delta 
protesta i due autisti sono siau denunciati per Intamizlone 
di: pubblico servizio. E i pendolari, ammucchiati come sar¬ 
dine, cosi come ogni giorno, sono stati trasportati a Roma. ' 


■I Votare ad agosto? Non 
sarebbe la pnma volta. In una 
grande dità non é mai suc¬ 
cesso. ma in tre piccoli centn 
si. li pnmo precedente è quel¬ 
lo dl'lttirt (Sassari), jl 29 àgò-, 
sto 1978. È stata poi la volta di 
San Fdìcè Cancello (Caserta) 
e, il 3 agosto 1987, di Marghe¬ 
rita di Savoia (Foggia). E 
quello del voto ad agosto è lo 
spauracchio agitato dà lia De - 
che si fa folte del parere già 
noto e ripetuto ièri seni dai di¬ 
rettore generale del niinlstero 
dell'Interno - per tentare di 
evitare l'autoscir^linKinto dei 
Consiglio comunale. Secondo 
questo parere, una v^lta de¬ 
positate le dimissioni di alme¬ 
no metà dei consigli^, iLsin- 
daco deve rapidamente riuni¬ 


re il Consiglio per la presa 
d’atto delle dimissioni. Ed .8 
da questo momento che scat¬ 
tano i 90 gmni previsti dalla 
legge per indire te nuove ele¬ 
zioni. Successivamente, le di¬ 
missioni vengono inviate alla 
Giunta picNinclate ammini¬ 
strativa, che può essere chia¬ 
mata In causa - se il sindaco 
non convoca il Consiglio - an¬ 
che da uno solo .dei consiglie¬ 
ri o, addirittura, può inteiveni- 
re d’ufficio. A questo pulito, 
arriva (l commissario. Seguen¬ 
do .questo ragionamento, in¬ 
somma, se oggi venissero pre¬ 
sentate quaranta firme per 
i’autoscioglimenio. ti dovrèb¬ 
be votare éntro la fine di ago¬ 
sto 6, ai massimo, alla prima 
domenicà dì settembre. 


EXì JSSCS90I€ . Impedirono resecuiione dfv 

alì’UrlNIIllrilai «noidln^ dei iindKe 

• * eh© prevedeva la demolteio* 

MSOnO ' ne di strutture edilizie àbuti- 

In tttiluiiitaiffi ve. Un episodio del lontano 

in moiiniic , 97 ^ ^ ^, 

' ’ - T V '- anni di istnitioita al dibatti* 
mento davanti alla qiiaita 
sezione penale. I giudici hanno deciso che gli imputati; l'ex 
assessore ail’Uibanicttex Antonio FVawse, il commisMiio 
governativo Gonado Romeo c altre nove penona, non 
commtserD reati. ILpm aveva Mllecitato l'appljcaifonedd*. 
l’amnistia. 


Un gufo reale 
aggredisce 
a colpi di becco 
ungiovaM 


della periziai 

S -EnliqlISgiUBiOilHM*. 
Q ImpicvIiUi d|il hi Irphre 
ixupgilMiriMcriMyh 
lil^Wloni'dilloiltiaia OnliiDi- 
co, giurom 
tri mAtjfitDrifJfliHia.vjrM 
Il .wpA|«nw7|Mim:Allo 

. MonnMinQ 

'denNH!'«>i'ddRmìln9!W:Mi^ 
dei Mondiali di cilqxi. Un dii- 
'■(araniÈ|''^::viué^:iniÌMiinii il 

coriCtqHq«B;lWwlll«> 

..UMiniìone'iiiiiM;; «iiiii 
da Ite «perii. omèlìM ilveU- 
lu l'eililenaedi «llii'nilitqllie 
a queiip-pqr inifW^iMii- 
^a|o nel' càn)iann,3l|quallra 
icopid qjirijpriir|dyrn.(wo- 
tensore Up^nltì^mltiiea- 
to di alirerianleioORiuriltilaia- 
ni gmdwMie (un’ihw'AiglMn- 
la il'pMtenfq del Ohi Aril- 
gaiQatlaiàoinepariAleM). 

Iì4‘l8ipuilin wnie Mario do¬ 
veva More in'plad) ooil co- 
inleMìiMta'leouMii in UCCI- 
aloMv^lle 0llnn)iidl'l.del 
isWaM* due, penili * di- 
»lan.w di qh innq, tiinno ita¬ 
lo riugile conqerialiil rtopel- 
In nlla nia pneunu «aolllia. 

Otitnpiadi 

Inaugurati 
i giochi 
dei disabili 


M Al via len gli .Special. 
OlympiGS llalia., la oesta 
edizione dei gloehr nazio¬ 
nali riservati agli atleti disa- 
bill. Alle gare parteciperan¬ 
no EOO atleti in rappresen¬ 
tanza di 64 società sportive. 
Secondo it piO classico stile 
olimpico la cenmonla A sta¬ 
ta apena dalla stilala degli 
Btleli. preceduti dai vessilli 
ufficiali e accompagnati 
dalla banda musicale dei 
granatieri di Sardegna, dalle 
esibizioni degli sbandierato- 
ri di Gubbio e dal lancio di 
palloncini colorati degli stu¬ 
denti romani Presenti In tri¬ 
buna il presidente del comi¬ 
tato d'onore «Special Olym- 
pics llalia», Francesca Si- 
gnorello, il segretario gene¬ 
rale del Coni Pescante e 
tanti personMgi del mondo 

dello Spétiacòlo, 


' Traffico, week end di passione 

Bush e Giro 
Vacilla la«fosda bufò ^ 


GittA m allena per l'airìvo del presidente amerìca-^ 
no. Per Bush taccuino fitto di appuntamenti, che 
metteranno a dura prova la capitale. Vìgili urbani 
pronti a bloccare W traffico per consentire i nume¬ 
rosi spostamenti di Bush e signora. Il tour de for¬ 
ce del vigìlii mobilitati anche per rairivo del Ciro 
•d'Italia, farà probabilmente saltare domani la sor¬ 
veglianza dei varchi e la fascia blu. 


MARINA MASTROLUCA 


Mi Noti sarà un fine settima* 
na tranquillo, La visita del pre- 
tidente americano Busti,'che; 
Inula c 4 gi pomeriggip, Ha 
messo in allerta la'Città è 
muoversi nelle già* caotiche 
Vte della capitale non sarà 
proprio sempliGi8»mò, doma¬ 
ni ^meriggio, a dar man for¬ 
te arriverà anche il Giro d'Ita¬ 
lia e con ogni probatrilìtà sal¬ 
terà la fascia blu. mena in for¬ 
se .daU’lmpegno su più fronti 
del vigili urbani. 

Cenilo siorKO «a rischio», 
dunque, sia che domani. 


I vigili sono pronti, infatti, a 
scattare per chiudere al traffi¬ 
co le strade dove passerà Bu¬ 
sh, lasciando vìa libera all’au¬ 
to presidenziale e alla .scorta. 
Ovviamente segretissimi i par¬ 
ticolari sugli spostamenti del 
presidente, che per muoversi 
si servirà anche di un elicotte¬ 
ro. 

Oltre ai «blòcchi volanti» af¬ 
fidati ai vigili, restano infatti 
confermate fino a tutta dome¬ 
nica te misure già adottate nei 
giorni scorsi nelle strade adia¬ 


centi Hamba^iata arpetìcana ' 
e la residenza deH'ambascia- . 
tore; Le linee Atac 19,19/, 95, 
115.204.2.3.52.53.910 e 168 
non faranno fermate in via 
Veneto, viale Rossini, via Ber- 
toloni e pìa^ Pitagora, rnen- 
tre 8 staio sostato di qualche 
decina di metri il capolinea 
del 26. È inoltre «vietatissimo» 
posteggiare in vut Veneto, via 
di Porta Pinciana, via Bissolali, 
via SiclUa (nel tratto compre¬ 
so tra via Veneto e via Mar¬ 
che), via Marche (da via Sici¬ 
lia a via Bonéompagni), su 
tutto il penmetro di villa Tà- : 
verna, a vìalè Rossini, via Al- 
dovrandi, via delle Tre Mada¬ 
me © via Beitokmi. 1 taxi po¬ 
tranno posteggia in via Ui- 
dovisi, a 20 metri daH'incrocio 
con vìa Veneto. 

L'arrivo del presidente Usa 
è previsto per il tardo pome¬ 
riggio di oggi all aeroporto di 
Ciampino. Bush raggiungerà 
in volo villa Borghese e dì qui 
la vicina Villa Taverna, resi- 



Come in una scena d'un 
cartoon, se,non.fosse che i 
colpi di becco a i 0 aHi degli 
aitigli, hanno ferìio sui seno 
un ragazzo. E successo in 
un minuscolo paese in provincia di Prosinone: Sebastiano 
Mazzarella, 24 anni, ha tiovato appollaiato sul muro un pic¬ 
colo gufo reale. L'ha preso e l’ha portato in giro per il paese 
a far vedere agl) amtei Non aveva calcolato la rabbia di 
urta médre. Cosi sulla‘tirada del ritbmo un gufo lealt'S'è 
lanciato Inptechiatasitlgiovanè. lo hacolpitoconll’becco, 
graffiate fin quando non hàiiberafo tt piceofo gufo. - ^ ; 


Pel: «Mercati Non SI può perderà l'occa- 

I miwaIÌ <^@1 nnantlamanio 

k'iis. pubblico di 650 mìlioni-pajr ■ 

R SNlViTCte fare I nuovi meicaii genera- 

ii. Con quato obiettivo la 
federazione comunista di 
Roma .ha organizzato un 
convegno su questo argo* 
mento. Il Pei ha proposto la zona deila Bufalòtta come area 
sulla quale realizzare i nuovi Mercati e ha sottolineato che 
bisc^na anche lar, presto. Il resporisabile dti settore coro»' 
mercio del Pel Franco Vichi ha anche ricordato che per ot¬ 
tenére il finaiuiamento pubblico è hecessaria una società 
consoitile pCT la gestione del meicato. 


Parchtggi vietati a via Vsneto per l'arrivo di Butii 


denza deirambasciatoré Usa. 
'dove alloggcrà dwar^ il suo 
soggiorno (Ofriàik). Nrói ci do¬ 
vrebbero essere, perciò, gros¬ 
se conseguenze sui traffico, 
almeno per Qg^. 

Domani. Invece, te cose si 
complicano e sarà bene tene¬ 
re presente il taccuino d'ap¬ 
puntamenti dei presidente, 
per tenérsi alla larga e non 
correre il rìschio dì restare in¬ 
trappolati Ilei tiadìco. Nella 
prima mattinata dì domànì il* 
presidente .sarà a Villa Mada¬ 


ma, con De MUà e Andreotti; 
alle 12,30 ài Quirinale, per 11 
pranzo con Cossiga; nel po¬ 
meriggio di nuovo à Villa Ta- 
vertia, 'irèr un incontro con I 
vip. Alle 17;9Q il presidente si 
recherà in Vaticano, poi ìn se¬ 
rata nuovamente a Villa Ma^ 
dama per la cena olferta da 
De Mita e alle 23 farà ritorno a 
villa Taverna. 

Qualche variante, invece, 
nel prc^ramma deila signora 
Barbara Bush. Alle 11 di saba¬ 
to la tirsi lady visiterà il nuovo 


centro di madre Teresa dj .Cal¬ 
cutta per le donne senza tétto; 
alle 12 un’occhiata all'arco di 
Costantino, poi a pranzo da 
Cossiga. Nei pomerìggio rapi¬ 
do giro ai Musei Vaticani e in¬ 
contro con il Papa. Domenica, 
invéce, ì coniugi Bush saranno 
a Néltùrio, per una visita al ci¬ 
mitero americano in occasio¬ 
ne del «Memorial-day». il gior¬ 
no in cui negli Siati Uniti sì 
commemorano i caduti slatù* 
niiensi di tutte te guerre. ^Nel 
pomerìggio riehtro a Villa ta¬ 
verna e pranzo di chiusura. 


Corpus Doìnini C’eranò cinquantamila ip- 

in ifOniilai processione dèi 

in aymiM Coipus Domini guidata dai 

dira pniCCSSiOlIC Papà che si è snoSiata dalla 

enn II Para basìlica di Sari Giovanni in 

Uin II r«pd Lajg^^Q a quella di Santa 

: Maria Maggiore» U testa. 

ìsQUiiia a Liegi nel 1246, ti 8 
conclusa poco dopo te 21 e 15 sènza contrattempi; C quàl* 
che vibrata protesta. Pre gli auiomobùitii la processione ha 
provocalo caos e ingorghi interminabili e i cori di clacaoin. 
in alcuni passaggi, sono arrivati a fondersi cori quelli sai^ 
canlaU dai fèdelì ih. processione. 



Cari SGOÌari, si va dal Papa 




M L'idea forse l'ha avuta un 
prète. I) direttore didattico ha 
annuito convìnto, facendola 
sua. L'intera scuola andrà in 
fila per tre dal Papa. Con tan¬ 
to di guide e accompagnatori 
(che in caso di imprevisti po- 
trariho intonare la preghierina 
degli Angeli stampala per il 
santo viaggio), gli alunni della 
scuola elementare di via del 
, Fontanile Anagnino, a Casat- 
morena, vedranno in faccia 
papa Wojtyla. 

per preparare meticolosa¬ 
mente Ì'evento, gli organizza¬ 
tori hanno strappato un altro 
sì ai direttore, teno riusciti ad 
irrompere nella scuola portan¬ 
do epp sé, in normale orario 
di lezioni, madonne di gesso, 
megafoni, rosari, istruzioni e 
cariti sacri per preparare i pic- 
cin) al grande passo. 

«Bimbi cari, finalmente ab- 
biaiho ottenuto la data deH’in- 
contro tanto atteso. Mancano 
-pochi giórni e tutto deve esse¬ 
re pronto alla perfezione per¬ 
ciò state bene attenti alle istru- 
I .zioni». Primo, consiglia padre 
Andrea D'Ascanio, occorre 
portare un grande fazzoletto 
bianco, come quelli del papà, 
per salutare il Papa airinizk) e 


In fila per tre. tutti dal Papà» AiPidea delta visita santa, 
il direttore dklattfco s’è commosso e ha dato svettò il 
placet. GK atùnni della scuola elementare del 69^ cir^ 
colo a Casalmorena, domani andranno da) Papa e 
recheranno in dono... Vangeli per ì bimbi lussi. «È 
per la loro conversione», spiega il foglio di istruzioni 
che il prete ha consegnato nelle loro paffute mani. 
«Si viola il Concordato», tuona la CgiI scuola. 


ROMRUA RIRIRT 


alta fine deU’incontro. Secon¬ 
do bisogna mettersi al collo la 
coroncina bianca, chiave ma¬ 
gica per aprire te porte di San 
Pietro. Terzo bisogna Impara¬ 
re a memoria ritornelli e canti 
per intonarli in coro alia pre¬ 
senza dei pontefice. 

Ma cosa recare in dóno al 
santo padre? Fórse per non 
dare neli’occhìo e non. mi¬ 
schiarsi alta schiera dàli 
amanti dett'<»tetnaiità. o ma¬ 
gari per prendere te distanze 
da questi strani tempi di di- 
^li e perestrojehe ritrovando 
l'ebrezza dei venti gelidi della 
guerra fredda, lo zelante orga¬ 
nizzatóre non ha avuto dutòì. 
«Riflettendo su quanto la Ma¬ 
donna ha detto a Fatima, e 


cioè che ta pace nel mondo 
verrà quando la Russ ia si con¬ 
vertirà. abbiamo pensalo che 
sarebbe beilo se anche voi 
contribuiste a tale conversio¬ 
ne offrendo un Vangelo ad 
ogni bimbo russo. Loro non 
possono acquistarlo perché ih 
Russia un Vangelo costa 
quanto guadagna il foro papà 
in un mese», i candidi piccini, 
del resto, non avrebbero do¬ 
vuto nemmeno faticare trop¬ 
po: gli spicci destinati ai russi 
potevano consegnarli agli in¬ 
segnati che a foro volta ^ lì 
avrebbero dati al direttore. 
Uno di loro, poi, 11 avrebbe 
consegnati nelle sicure mani 
del Papa polacco. 

«La visita è discutibile - ha 
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tuonate la CgiI scuola def 69” 
circolo nella nòta di protesta 
spedùatal direttore didattico - 
e lo è àncora di più la cerimo¬ 
nia liturgica fatta nelle pale¬ 
stra in preparazione delia visi¬ 
ta. QuesleLihìzìaUve sotte in 
netto còntrasto.con le nuove 
norme concordatàrie, le: suc¬ 
cessive intese e te disposizioni 
date dal provveditele agli stù¬ 
di che vieta fOrgàhizZBzione 
di celebrazioni religiose hellè 
scuote durante l’orario di lé- 
zione». Per protestare contro 
l'insolito àù^temento del di¬ 
rettóre didàtticó, che si é: limi¬ 
tato a ribattere che ta visita ha 
caiettére culturale, la Cgif 
scuola ha chiesto ed oltehutò. 
un incóntro con il provvèditcé 
re Pasquale Capo. «Nell’lhción- 
trò.cl ha assìcuratò che con¬ 
vocherà il direttóre'». Ha détto 
Rèhàto Schettini, detegàto 
CgiI. 

Intanto i bambini hanno il 

lóro bet dà fare. Per prepararti 
àd essere dégnamente accolti 
da Wojtyla, il prete ha datò il 
suo ultimo consiglio; «Da que¬ 
sto momento impegnatevi :à 
recitare incessantemente lì ro¬ 
sario e a fare fioretti perché 
tutto vada come vuòte la Ma¬ 
donna». 


I ANTONIOCIRRIANI 

Raga^ ferito 

Lo aede un lariiTQ d^auto 
intima l’alt e spara 
«Era fuggito spaventato» 


RB è ancora in prognóti ri¬ 
servata nel reparto rianima¬ 
zione deU’ospedate Sah Gia¬ 
como, Roberto Cariesì^ il Ven¬ 
tenne ferito la scorsa notte da 
un carabiniere mentre tap¬ 
pava su dì una.127 in GQmpa- 
gniarii Emanuele Cianciàmcl- 
R, 21 aiuti, e Fabio M^llàt 
anche lui ventunenne. Ma sul¬ 
la dinamica dì quanto acca¬ 
duto sul lungotevere Arnaldo 
da Brescia ci sono àncora lati 
non del tutto chiariti; Roberto 
Cartési èra intento con due 
amici a rubare auto In SoSta? 
Oppure si 8 trattato di un 
drammatico ^Woco e il ra- 

S azzo, spavèhtato. ha ceicato 
i fU^ire dopo àvèr Visto un 
uomo che gli puntava una pi¬ 
stòla contro e gli intimava di 
fermarsi? 

MeRfotedl séra, haitno rac¬ 
contato i parenti del ragazzo, 
Robetto Carlesi, aveva deciso 
di vedere la finale di Coppa 
dei Campioni Milan-Steaua 
fuori casa, con due amici. R- 
nita la partita hanno decìso di 


riéhtrare e, pochi minuti pri¬ 
ma dì mezzàhótte, è accaduto 
l’episodio. Due militari ih aB^ 
vizio al ministero della Marina 
si sono accorti che alcuni ra¬ 
gazzi stavano rubando auto e 
moictoni e hanno avvertito tih 
carabinière in borghése, i'uò' 
rao 8 andato sul Tungótérere, 
ha mostrato il tesserino; ha 
estratto la pistola e ha detto ai 
tre di fermarsi. Roberto Carleti 
e salito ìn macchina e 8 acaóé 
palo. Nella fuga ha tèhiato di 
investirò il militare che hàfàl* 
lo fuoco. Uun protettile ha 
raggiùnto il ragazzo alla schie¬ 
na. Adesso Roheiio Càrtoti è 
accusato di tentato omtelSo. 
Gli altri due ragazzi di 
so in tentato omicidio iiro- 
tr^iò e retistehza a pubMteo 
ufficiate. Nessuno dei tre, pe¬ 
rò, di furto Q tentativo di 
B il dubbio rirhàne Se 1 ile 
non erano ladri altera potreb¬ 
bero essere fumiti do^ ave? 
Visto un uomo che con lare 
deciso puntava loro conho 
una pistola. 
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Via Taimii. 51 ncaUgono le lume sul reHwnaum cenilo I imtl«li 

Caccia e pesticidi 

Ptpteste contro la Rai 
ch^ taà sui referendum 
I ntavoli dove firmare 


in mezzora tre ^rsone 
si sono tolte la vita 
al quartiere Aurelio 
e a Casal i^locco 


150 morti ogni anno 
Le categorie più colpite 
pensionati, disoccupati 
e cassintegrati 


in trenta minuti 


Roma, capitale: dei suicidi. Sono pia di ; centocin^ ' 
quanta CannOi E (a ctCca è. m continuo aumento. 
Ieri in poco più di mezz'ora si sono tolte la vita 
altre Ire persone, Una donnave due uomini. Si uc¬ 
cidono gli anziani e- 1 ,disoccupati, gli adolescenti 
tentano il suicidio,iMa:la causavè sempre la stes¬ 
sa: la solitudine, Ieri mattina un-bartrone era stato 
trovato morto su unvmarciapiedi a Tor Marancia. 


||if }l il>lerend|iin tul pestici 
di i éniraio ancKfe 'nelle se- 
jjietp manze della )ial Jerl 
una delegaalo'ne del eomitalo 
prdmqtpie, -che aveva' sisle- 
inalo un banchetto per la 
ratìeolla di IliBie a Teula- 
dai ha'chldmo di ^fer parla- 
--tei con i,diligenti dell ente le. 
IwsiiO di Siili} per .iMit 
sp|i‘garioni sulla s >irs.i alien 
/ione dedicala dii notisi iri 
R II III Rfcruidum sul pc Iki 
dì . ‘ 

, la faccdlla di liripc per 


- 


• Andrea Dona, nei Viali dell U- 
nivenltà, a piaeza Santa Ma* 

> na :i. delia : Pietà, a. via Casal 
laombroso e davanti airospe* 
dale San Camillo, Nel pome- 
nggio SI potrà .firmare a largo 
di Torre Argentina; via>.CoÌa 
'di Rienzo, largo Goldoni, 
piazza di JSpagna, via fratti* 
na, via del Glubbonari, a 
1 ipiazzaiSan GlovannL in coln* 

:. cidenza con la fermata i metrò 
' Qttayiapo, a via/Trìonfale. al* i 
la stazione Termini, a via dei i 
Prati Rscali, a viale Marconi i 
davanti alt'Upim, a via Appia 
Nuova.'a via della Maddalena i 
r'e in^prossimità delle fermate i 
-della metropolitana 'di. San i 
•^PaojOc.dirPortaPurba; ; i 


■I II numero dei > suicidi. a ' 
Roma è li più alto dltalia. Nel 
1987 SI sono tolte la vifa 150 
peisone, nei due anni prece¬ 
denti 140 e .MK Nei 1988 I 
suicidi sono aumentali : del : 
12%. EI pnmi dati dell 89 par¬ 
lano di un ultenore aumento. 
Sono ledonneaitentare-il sui¬ 
cidio con maggior ifreqi|enza, v 
il 60% del totatei ma a togliersi 
la vita sono in maggioranza 
uomini, il 65% Si uccidono di 
più gli anziani, soprattutto ol¬ 
tre I 65 anni, h disoccupati, i 
cassintegrati, ma sono gii ado¬ 
lescenti ette tentano,'piiH. degli 
aitn, di togliersi la vRa,* 

(cn si sono uccisiln tre, net 
giro di mezz'ora, dalle 13 alle^ 
13.30. Non avevano niente in 
comune, tranne la solitudine.' 
Maria Costina Pandolfi, 39 an¬ 
ni. Alle 13 SI è lanciata dal 
balconcino del suo apparta¬ 
mento. al quinto piano di uno 
stabile in via Nicola Covielio. 
all'Aurelio. Rimasta vedova un 
anno fa, viveva con la figlia 
Yasmine, di 16 anni. Faceva la 
commerciatisia e era rimasta' 
sconvoha dalla morte del ma¬ 
nto. Forse soffriva di esauri¬ 
mento nervoso. Ieri mattina 
era nmasta sola m .casa; Ya- 
smine era a scuola. £ uscita 
sul balconcino e si à gettata di 
sotto, nel giardino^ interno del 
condominio. L’erba ha attutito 
il colpo, ma la donna è morta 
sul colpo. Se ne è'eccortauna: 


<< Signora che abita al pnmo 
piano, Dalla finestra ha visto it 
cadavere ed ha avvertito il 
portiere. Infine sono arrivati 
gli agenti del commissanato 
Aurelio, ma non . cera più. 
niente da fare. Quando la fi¬ 
glia è tornata a casa ha trova¬ 
to un balletto sulla porta. Do¬ 
veva recarsi al commissarialo. 
Ora Yasmme è nmasta soia, 
non ha nesuno che si possa ' 
prendere cura di lei. . 

li secondo suicidio 6 suc¬ 
cesso pochi ...minuti dopo, 
sempre all'Aurelio. Corrado 
Bolognini, 83 anni.,sì è impic* 
-cato nel bagno^^ella sua abi¬ 
tazione; in via dei Savorelli. 
Anche in questo caso se ne- 
I sono accorti i vicmt' .L uomo 
aveva 1 abitudine, quando 
usciva, di chiud^re luct e per¬ 
siane. len era nriiasto tutto 
spalancato, ma quando han¬ 
no suonato alia por^ non ha 
risposto nessuno. Allora il 
portiere ha avvisato it genero, 
Alfio ! Belloni, e insieme sono. 
entrati in casa. Corrado Bolo¬ 
gnini aveva passalo un cavetto 
d antenna intorno ad un at¬ 
taccapanni sulla porta del ba¬ 
gno. Poi se l'era passato intor- 
no.al collo. Infine si era lascia¬ 
to andare. C’è voluto qualche 
minutO'peiché morisse, gli ad¬ 
detti ai lavon chiamano questi 
suicidi: «limpiocaggione con i 
piedi per terra» «. ^ i'' 



.ia stgyaplevata,0t Sàn.Uwenzo, .M8tem perché «preferii»*: dai niicidl 


;A|le 13,30 SI è'ioho la vita 
Ròberto.lns, 80 anni. Abitava 
m: piazza Donna Olimpia: È 

stalo travato .in un canale vici¬ 
no via Màcchia Palooco. Era > 
andato all'ufficio. posiate. Il : 
canale scorre proprio li. di i 
fronte. .11 figlio,, appena arriva* i 
to. ha detto che il padre già ' 
da qualche tempo manifesta- i 
va. manie suicide. Ancora non i 
SI conoscono te cause della < 
morte. Se per te fenie nportatc i 
.neila .caduta o se per annega¬ 
mento. ,. . 

E chissà, cosa ha provocato 
la morte di Mano Ranicn, un 
«barbone» di 40 anni: È stato 
trovato len mattina alle 10 su 
un maict^iedt di via Tor Ma- ' 
rancia; Sembrava che dormis¬ 
se, ma quando è arrivato il 
ntedico. con 1 ambulanza, si è 
accorto subito che era mono. 
Qualche passante lo ha nco- 
nosciuto, ha detto, che* era 
sempre attaccato alla botti¬ 
glia..Un modo per giustificare 
il disinteresse? U. sul marcia- 
ptedi, dì luinon » era accorto 


«Li uedde la sditudine» 


B «Si uccidono perché non 
hanno più un pro^fo di vita. 
Perché non esiste una rete di 
relazioni sociali in grado di 
aiutarli» Mansa Maiagoli To¬ 
gliatti. psichiatra è preoccu¬ 
pata dal numero crescente dei 
suicidi, ma ancora di più da 
cièche 11 provoca *lre suicidi 
in un giorno possono essere 
casuali, ma sono comurique 
un fenomeno che ci ia nflette- 
re. Vuol dire che i idea della 
mone è sempre più presente. 
Ancora di più per le cosiddet¬ 
te “categono a nschio": a^dple- 
scenti e anziani. Uno dei pro¬ 
blemi più gravi è proprio la 
frammentazione della vita so¬ 
ciale. Basta che entri in crisi 
un rapporto, affettivo o fami¬ 
liare. e lutto crolla». 

C’è ua rapporto rUretto ho 
il vivere metrapoll e 11 


Da questo punto di vista Itoma 
è una'Città astremamente si¬ 
gnificativa. C'è una completa 
disorganizzazione' sociale .e 
un'assoluta- mancanza delle 
più elementari fonne di soli¬ 
darietà. Roma sconta la sua 
cultura di transizione, che non 
è come quella dèi Nord, dove 
esiste una rete, anche volonta¬ 
ria, dì assistenza, ma nemme¬ 
no quella del Sud, dove le 
stnitture lamiliari sono sempre 
molto legate fra loro. In questi 
posti è difficile rimanere soli. 
Roma è una città che non pro¬ 
duce anticoipi alla solitudine. 
Non c’è niente ché possa so¬ 
stituire,il rapportò che improv- 
visaménté viene a mancare. E 
allora scatta improwisamehte 
la molla del suicidio». 

É peaaiblle pre te ggera que¬ 


ste pcnoae, .tadMdura I 
casi la cnl taHovenlicfilM 
dell’ciieiilnletiigÉdIaT , ; 

Bisognerebbe mtervenire sem¬ 
pre N( «nino deve mai essere 
lasciato solo. È impossibile in-^ 
divìduare chi ha proporti suh'^ 
cidi, a meno che non» io dica 
lui stesso. £ un malessere'la-^ : 
lente, che si può scatenare im- 
piowisamente. Basta, un «se-, 
gno» interpretato male, una 
stanchezza inaspettata, una 
delusione; Se non si ha attor¬ 
no chi CI può aiutare può suc¬ 
cedere di tutto. Ma vorrei sot¬ 
tolineare che la sostanza dei 
nostri sforzi deve essere indi¬ 
rizzata verso un miglioramen¬ 
to della qualità della vtla, .ve^ 
so un progetto comune che ci 
soddisfi. E lutto ciò bisogna 
(arto in modo unitario, senza 
dimenticarci di nessuno». 




Prima manifestazione di protesta organizzata da Sunia e Pei < 

e mai crmséÉÉile 


occupano per tm 


£ V.'S ' - 


VAbolite le zone; mèno funzionari 

All bando la burooraria 
Cambia la «macella» Pd 


La p)r|ma manifestazione della wsjnque giorni" di 
pìófeste organizzala da Sunia, Pci e Coordina¬ 
mento sfrattairha già ottenuto qualche risultato 
;; Assicurazioni: dal. pyesidente dello lacp romano, 
i:|nftun£lo etle,(fe^gli stabili di Tor di Nona am- 
veraiìho a|(n finanziamenti E ieri mattina, mentre 
In''diversi quartierusi organizzavano presidi, Sunia 
cì\d hailno annunciato nuove iniziative 

TT «MàUDIA Anuiffi 


JRp Feci^sui pàvtmenM.iScnt-^ 
le deliranti e oscene sui mu¬ 
ri, outograh lasciati sulle pa 
roti con le bombolette spray. 
In qualche stanza, barboni 
:;àc^àt^pàti alia meno^ggio 
-.hann'òchlesloqualchomi- 
-hUta pcf'raccogliere le loro 
cosQ; m hanno Sgomberato 
I locali. 

La scena si è ripetuta in 
diWfsl quartien della città 
Tor di Nona, Tì- 
burtlnò Terzo. Quarticciolo. 
Val^èlalna; Iniomo-alle IO 


vdi len .mattina,'Come aveva¬ 
no promesso, gli assegnatari 
delle case nslrutturate e non 
ancora consegnate hanno 
compiuto *sopralluoghi» ne¬ 
gli appartamenti loro desti¬ 
nati. Hanno trovato diituiio. 
in alcuni casi; i danni sono 
piuttosto ingenti. A Tor di 
Nona i contatori sono span¬ 
ti, rimpianto elettrico è da 
rifarei Per ultimare i lavon, 
ormai alla fine, occorrerà 
ancora del tempo, 
ile manifestazioni hanno 


coinvolto centinaia di'perso^ 
ne. Il primo dei cinque gior¬ 
ni di protesta per li proble¬ 
ma alloggi indetti da Sunia^ 
Pci c Cordinanamentoinqui- 
Imi lacp è stato un successo 
e ha già dato qualche risul¬ 
tato: ieri mattina (giusto in¬ 
torno alle M, curiosa coinci¬ 
denza) è arrivato l'annurKio 
che per Tor di Nona arrive¬ 
ranno nuovi finanziamenti e 
che 1 lavori potranno rico¬ 
minciare. Almeno per questi 
stabili forse si è alla svolta, 
decisiva. 

Sempre a Tor di Nona, ' 
mentre in tutti i quartieri in¬ 
teressati SI costituivano i pre¬ 
sidi e sì effettuavano 1 so¬ 
pralluoghi, nel corso di una 
conferenza stampa il Sunia 
ha illustrato le prossime ini¬ 
ziative. In primo luogo, tutte 
le famiglie sfrattate sono in¬ 
vitate a recarsi nelle sedi del 
sindacato per aderire àd 
lina mozIone-denùiKia indi¬ 


rizzata ad Antonio Gerace. 
assessore alla casa, e a Pie¬ 
tro Giubilo. Due graduatone 
di «aventi dintto» che riguar¬ 
dano circa 1500 alleggi per 
•scure ragioni non sono an¬ 
cora state pubblicate ben¬ 
ché pronte da mesi: per il 
Sunia Gerace e Giubilo han¬ 
no precise responsabilità. 
Spetterà al magistrato verifi¬ 
care la fondatezza di questa 
tesi, ...s^ 

Una seconda inizi^'iva ri¬ 
guarda gli alloggi degli enti 
previdenziali, tenuti per leg¬ 
ge a mettere a disposizione 
degli sfrattati il SO per cento 
degli immobili di loro pro¬ 
prietà: «Dato che non esisto¬ 
no criterf per rassegnazione 
e che. perciò ripri ci sono 
graduatòrie»,^ ha detto Da¬ 
niele Barbieri del Sùriia, «in¬ 
vitiamo le farrìiglie à presen¬ 
tarsi nei nostri uffici dar¬ 
ci i propri dati.} Dopodiché 
consegneremo gli elenchi 
alla commissione prefettizia 


perchè, prepan le graduato¬ 
ne». Ancora len Maurizio 
Elissan^nni, consigliere -co¬ 
munale: pci.'ha fatto sapere 
che-i comunisii hanno chie¬ 
sto a Gerace e ai sindaco un 
incontro con i van enb previ¬ 
denziali per fare li passaggio 
delle consegne degli alloggi. 

In mattinata,.' mentre te 
manifestaziom di protesta 
;ConUnuawio, cè stato un 
incontro tra alcuni rappre¬ 
sentanti dei Sunia e Fabnzio 
Mastiorosato, presidente 
dello lacp di Roma. Mastro- 
rosato ha dato alcune assi¬ 
curazioni circa la prossima 
consegna delle case asse¬ 
gnate ^tl «aycntidintto». 

in i^^amma > 
aitò ^xmtralil» «'presidi negli i 
aitc^ da conse^are. Su 
iniziativa del Pel e dèi Coor- 
dirtamerito degii sfrattati ro¬ 
mani verranno o^ariizzati 
yoiàhtinaggì e assemblee al¬ 
l’aperto, nei giardini di piaz¬ 
za San M^o. 


Vogliono mettere ai 
bando piramidi e gerarchie; 
abolire ftitn e marchingegni 
burocratici, i comunisti ro¬ 
mani, usciti dal congresso 
del nuovo corso con l'impé¬ 
gno di nmelterermario alla 
vecchia e inadeguata mac¬ 
china organizzativa, stanno 
già sperimentando il nuovo 
ruolino di marcia. 

Spante definitivamente le 
zone, vero e propro fillio tra 
I quartien e la federazione al 
posto del quale ora resta so¬ 
lo un coordinatore, à far da 
protagoniste della vita politi¬ 
ca del ?Cì romano saranno 
te sezioni. Temloriali' o 
aziendali, saranno diretta¬ 
mente sintonizzate con la fe¬ 
derazione. A dirìgerle sarà 
un gruppo dirìgente molto 
qualificato, conquistato dal 
nuovo corso di Ctechetlo. 

Tra i dirigenti comunisti 
romani, cresce l'esercito dei 
non funzionari. Oltre la «pe¬ 
riferia» hanno ormai conqui¬ 


stato anche il centro» del 
Pel. 

In via dei Frentani i vecchi 
dipartimenti sono siati aboli¬ 
ti per far irastÒ a commissio¬ 
ni per progetti. Cordinàte da 
un iespònsabile, finalizzate 
ad un temà, dovranno met¬ 
tere insieme gli esperti de! 
settore e 1 militanti delle %• 
zioni interessate. Un intrec¬ 
cio inedito per far incontrare 
l'elabòrazione, le competen¬ 
ze e ie ptoposte còn le con¬ 
crete ih|zltive sul terrotorìp. 

Con questa operazione ì 
comunisti romani vogliono 
superare la stmttura pirami¬ 
dale e verticista realizzando 
un rapporto diretto con le 
sezioni, con robiettivo di¬ 
chiarato di dare il via ad una 
nuova fase del decentra¬ 
mento e della democrazia 
interna. 

Insieme alle gerarchie de¬ 
gli incarichi, il l^i vuole get¬ 
tare alle ortiche anche un 


vecchio modo di lavorare 
delia federazione: quello 
troppo passivo, inconclu¬ 
dènte, in perenne sfasatura 
cori la reaUzzazione concre- 
ta dèi progetti teorici; 

■La struttura della federa¬ 
zióne era troppo passiva - 
ha commentato Meta - con 
lè commissioni per progetti 
si ribalta comptetamente il 
modo dì ìavorare. Si scelgo- 
nò alcune priorità politiche 
indicate dai congresso e si 
perseguono degli obietdvì 
concreti. E una volta rag¬ 
giunto lo scopo^ la commis¬ 
sione si scioglie definitiva- 
mente». 

Grande spazio avranno ì 
temi della metropoli,, quelli 
deHecononìia, della diff^ 
renza sessuale e dèi diritti. 
Ci saranno gruppi dì lavoro 
suirambiente, i diritti degii 
utenti, dei norhadì e degli 
immigrati accanto a quelli 
per l'infanzia e per i centri 
antivioienza. 


Uccise un estorsore 
Em un collega di Ps 
Fu omicidio colposo? 


■1 £ tnìziato davanti al Tri¬ 
bunale penale il processo 
contro Paolo Espa, un poli- 
.ZioitW'^ Imputalo vdl“ omicidio 
colposo. Il : 5 novembre' dei 
19M l'agente in servizio prcs 
so il commissariato di Pnma- 
valièi^uccise a: colpivdirrfvoite)- 
ia Vincenzo. Angarano,.un suo 
collega Implicato in un fenta- 
tivo di estorsione. Espa stava 
partecipando ad untoperazio- 
ne di polizia che aveva lo sco¬ 
po di identlhcare i responsabi¬ 
li dei reato. Angela Tati aveva 
ricevuto una lettera anonima 
fn'Ciiiil©’Venira'intiinatO:di la- 
sciart^H^ milioni alla iq dei 
nei'pm^di 
una fontanelfa di via Ri|b 
Adami La donna« era nwffa 
«liti poll/M Chl*api» 0 «ò 
agenti neLluogo Indicato. Tra 
questi vi-era.PaolO:Espa. l po¬ 


liziotti individuarono due> gio* 

: vani «sospetti» e l'Espa si fece 
avanti,: pistola alia mano,finti- ; 
mando loro l'alt; Nel rapporto 
stilato: all'epoca si sostiene-^ 
che Vincenzo Angarano,^ uno 
dei; due ■sospetti», " «inserì >la 
mano nell’intemo dei ' giub-r 
botto estraendo una pistola». 
L’Espa gli sparò ucciikndolo. 
Secondo Angelo Sale e Walter 
Pinnisu. i due compiici per lo¬ 
ro stessa ammissione, di.An* 
garano nella tentata esiorsio- 
. ne, quesl'uìtimo non stava 
estraendo la pistola ma era 
solo in procinto dii mostrare il 
tesserino di poliziotto- agli 
agenti appostati, Una versione 
che il giudice isttuttore Alber¬ 
to Macchia; nell'ordinanza di 
f^nnvio a giudizio di Espa, ha ri- 
-tenuto «sufficientemente pro¬ 
vata». 



Arreitàto il propriefeirio 

Roulette, pomo e dn^ 
r Un mimcasmò sull’utopia 


OIANNI CIPHIANI 



na agame ói polizia mostra che cosa ole,à hellàtilsis ctai^ 


l’Unità 

Venerdì 

26 maggio 1989 


■■ Net piccolo casinò che 
avevano messo in piedi non 
facevano mancare nulla; car¬ 
te. roulette, droga e, per in¬ 
gannare il tempo tra una par¬ 
tita e l'altra e non farsi sopraf¬ 
fare dal sonno, videocassette 
pomografiche. Ieri notte la ca¬ 
sa da gioco artigianale è stata 
scoperta dagli agenti del com¬ 
missariato Porta Maggiore che 


hanno denuncialo 34 perso¬ 


ne. Il proprietario dell'appar- 
tamentp, Giampiero Battezzi, 
46 anni, macellaio, è stalo ar¬ 
restato. 

Da tempo un gruppo di gio¬ 
catori aveva comincialo a fre¬ 
quentare un appartamento di 
via Appia 243, po:o distante 
dalI'Alberone, Alcuni di loro 


erano stati notati dagli investi¬ 
gatori dì Porta M^giore. Sono 
cominciali i pedinamenti, fin 
quando gli agenti hanno capi¬ 
to che nell’appartamento c'è¬ 
ra una vera e propria casa da 
gioco. Ieri notte, dopo alcune 
ore di appostamento, quando 
hanrio capito che l'apparta- 
mento era affollato, i poliziòtti 
hanno deciso di fare irruzio¬ 
ne. Con una scusa sono riu¬ 
sciti a farsi aprire e sono en- 
tratidentro. 

Nella casa c'erano tavoli 
per giocare alia roùlétte e a 
chemin-de-fer. Gii àgenò han¬ 
no anche trovato in lerra-àlcu- 
ne dosi di droga di cui qual¬ 
che giocatore si era disfatto al 
momento dell'ìmjzione. Vici¬ 
no ai tavoli,: ■omaggio» della 


casa per tenere «pimpanti» gli 
amanti del gioco fino all'alba, 
alcune videoc^sette pomo. 
Insieme con fole e lìviàe. Co¬ 
sì. tra uria puntata e l'altra, ì 
. (orzali del casinò potevano 
vedere una o più scene 
•hard». 

Gli agenti hanno denuncia¬ 
to per partecipazione à giocò 
d'azzardo trentacinqué pèrso¬ 
ne. tra cui sette donne. Un 
trattamento diverso è stato ri¬ 
servato al piòpHetariodeli’ap- 
partarnéntp. Giampiero Bar- 
tozzi, £ stato arrestato, Adèsso 
dovrà ris^hdere di gioco 
d'azzardo, istituzione di casa 
da gioco, dotenzlòne e spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti, 
ricettazione, detenòone e 
produzione di materiale por- 
nogmfico. 


I NUOVI mCARICHI 01 U- 
VONO 

OtUA ROCNAIIONB RO¬ 
MANA PCI 

FEMMINILE: VINorto Tota • 
Progatto Antiviotenza, Qi- 
glioio Galletto: Coordina¬ 
mento-reta Contri Oonnii <. 
Maria Grazia Passuallo; 

. Diritti lavoratrici; Oanìola 
Vatantini. 

^"■LEMIOUMRinÓ!^ 
•baia Mala - Organizza¬ 
zione. Mano Schtna; 
Coordinamento, Mansa 
Allocca: Centro studi a 
formazione politica, Fran- 
t : casco Granone; Tessera- 
manto, Antonio Lovado; 
Riforma aazioni territoria¬ 
li. Glauco Maglio: Vigilan¬ 
za. Stafano Breccia; 
Coordinamanto dall'ini¬ 
ziativa della atrulture di 
baae del Partito. Roberto 
Battlglia. Vittorio Calzet¬ 
ta, Claudio Catania. Ce- ' 
aere Tirabaiao; Progetto ot . 
Informatizzazione federa¬ 
zione, Raffaela Scalè, Uf¬ 
ficio elattorala, Luciano 
Baliimolli, 

CULIURA SCUOLA UNIVER¬ 
SITÀ: Sandro Del Fattore 
. - Coordinamento scuola. 
Silvia Paparo. Ricerca e 
UnivoraitA. Vittorio Paro¬ 
la: Enti: culturali, Maeai- 
mo Tiban. Aaaociazioni- - 
amo culturale, Vanni Pic¬ 
colo. Spettacolo, Ivana 
Conta; Beni culturali, Li- 
, na Tlari. Sport, Claudio 
Stana, Progetti di lavoro 
. aui fanomeni railglosi a 

■ - Roma, Laura Vostri; Pro- 

■ : gatto donne e formazione - 

(da^'rfalizzDrsrln rappor-^ i 
'lOhatrattQ tra la sezione ' ? 
aouela a la aazione (emv. 
minila); Lucia Mastrofran-;'^;: 
ctaco, 

ONHTn B FOLITtCHE SO- ' 

. CIAU: Cgrle Leoni - Mo- 
vlmtftto per la pace a if 
disarmo. Robèrto Degm;^ 
Sanità; Ilaano Pranoesco^ 

' ne; Gruppo lavoro .180, 
OiutLQiMetli; Movimen- : - 
to per il diritto alla aaiuta, v 
Granella Azzaro; immi¬ 
grati a nomadi, Gianni 
PalumbO; Anziani, Mauri* 
ziQEBirtolucoi: Handicap. 
Laura Porti; Politiche gio¬ 
vanili: lavoro,- rllorma la- 
va, toaaioodipendenze,- 
atc., Adriano Labbucctt 
Casa, quartiere e avilup» ' 

PO dall'edilizia pubblica, ’ 
Enti prtvidanziaii e assi-: '. 
curativi, Armando lannUii^v 
FOUnCNB DEL TERRITÒ¬ 
RIO: WaHaTTeeCJ • Urba- 
niatlear Viaenta iannfcolii;. < 
Ambienta, mobilità, iriqui-: ' 

:i namanto, Paolo Mondaob.U:g ,^4 
Coordinamanto poiitichAi» ' 
territoriali e decentrar 
i mante, ;Prancesco Spe*;': 

ranza. Progetto inlarizla,^ 

.. i ^SiivanaDi Garonfmo;. 
PROGETTI OBIETTIVO; Perl- 
farla; Enzo Puro: Sdo e. 
centro atorieo, Qianfilippo ^ 
Biazzo; Tempi e reti delia 
città, Giorgio D'Antonio; 
Oaaervatorlo .aulla città, 
Andrea temolo; Roma ca- 
. pitale; Renato Nicolini; ‘ 
ECONOMIA E LAVORO. 
STATO, PUBBLICA AM» 
MMIBTRAZIONE: Lionel¬ 
lo Ceeenttno-Coordina¬ 
mento del : livoratori< An- 
Ionio Rotati - Aldo Piro¬ 
ne: Politleha di sviluppo e 
cooperatone; Sergio Mi- 
cuQCi; Artigianato e Com¬ 
mercio. Franco Vichi; 
Progetto per una Consul¬ 
ta politiche sindacali e 
del lavoro. Leo Canullo: 
Riforma Stato, Pubblica 
. amminietrazione, Autono¬ 
mie locali, Stefano Loren¬ 
zi; Parastato, Agostino 
Ottavi; Giuatizia, Franco 
Coccia: Progetti sui diritti 
degli utenti e della Pub¬ 
blica amitilnistraziane. 
Grazia Ardito- Paolo lac- 
chia: Turismo, Antonio 
Bordiari (settore unificato 
conìlCr). 

stampa PRÓPÀQANOA IN* 

FOREU^IONE: Méatimo 
CerveUHiI - Roma Italia 
Radio, Cario,Fior.ini; Poli¬ 
tiche delle, comunicazioni; 
di massa, Maurizio San- 
dri :• Massimo LÙcignani; 

Feste de ('«Unità», cpòpé- 
ratlyà.aoci; centro gràfico 
e audiovisivo, Pino Mon- 
terossO. 

UfficiO:di segreteria; Michele 
Civita; Ufficio Stampa: 
Roberto Morassut; Ufficio 
Oratori: Maurizio Vena- 
fro. 

Sono stati. Inoltre eletti con 
votazione a scrutiniQ se¬ 
greto i membri delia pre¬ 
sidenza del Comitato fe¬ 
derale: Leda Colombini 
(vicepresidente); Famia- 
no Crucianalii (vicepresi¬ 
dente); Franco Greco (vi¬ 
cepresidente con funzioni 
di segretario dei Cf); Fau¬ 
sto Tarsitano (vicepiesi- 
dente). 

■ neCOLACRONAMI 

CUUA 

e n*t* V»l9rla Veronic. Alla 
piccola a al aanltorl Q|o- 
vanna. Ricci a Wallar.U 
Fratta gli auguri Cai com- 
pagai dalia aaciona dal 
Pel di Colli Aniena. 





















NUMIM unu 


Pranlo Intenento II3 
Cutbinleri II 2 

Qwilun ccrirate 4686 
VMU del fuoco 115 

Or MibuluiK 5100 

VM uitafu 67691 

Soccon» stradale 116 
SaÀìue 4956375-7575693 
Cenvo antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 47S674-I-2-3 4 
nomo loccono canUoloelco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 53115074449695 
Aied adolescenti 860661 
Per caidlopatici 6320649 
Iblelonoiosa 6791453 


; Pronto soccoiao a domicilio 
„ ^ 4756741 

Oapedall: 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S. Giovanni : 77051 

Fatebebeiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

Si Pietro 36590168 

S. Eugenio . 5904 

Nuovo Rea; Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri velerinatl- 
OregonoVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontolatnco - 861312 

Segnalaz. ammali motti ■ ’ 

5800340/SSI0078 
Alcolisti anonimi 1 5280476 : 

Rimozione auto. -< 6769838 

Polizia stradale ' : v ; S544 - 

Radio taxi 

3570-4994r3875-49844433 
Coopauto! / 

Pub&lici 7594568 

Tassislica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittona 7594842 

Era Nuova 7S9I53S 

Sannio 7550856 : 

Roma 6541846 



dal 26 maggio al 1° ^ugno 
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Dolcezze amorose 
e paure bibliche 
neir«Ofanim» 



Sette anni dopo .. -, In^ar Beitigman 
«Garp» porta in scena : 

passa l’oceanò Tultìmo testo 

e arriva in Italia : di Eogene O’Nèill 


a' ClidpUi « Weifffeiiberie Pianista caro a Kara- 
)an Atexls WcUscnDerg mette stasera in 
subbuglio gli app^loiMtl per il suo concer¬ 
to all Auditorio della Conciliazione (ore 
31), dedicato a Chopins In programma; set¬ 
te iMa^urkn^. la Sonata opj m, sette Notturni 
alo Scherzò op. 30. 

fnntetk «Ville Medici- Ancora stasera e alla 

4 stesSUrbta, a Vilfa Medici, si dà i) primo di 
due concerti conjpusicbe di compositori 
dell’Accademia di PraiKia Saranno esegui 
le paglrv^'ìiamenslicha di Devillcrs, Durieux, 
Jatrefe uncino., v > 

V r 

BariNimbi oggi d dottlaj(il4'Dirctta da Stefan 
la ni^Minta'al Foto Italico, in 
. (oftna di concerto, la piQ Interessante oj^ra 
dlBarU^kicll castello di Barbio* L'esccuzio- 
na aarft proceduta da un'attc a novità di 
|va(}i V^ivdor, «Cfonache 2* Oggi alle 18,30 
^ Qddniantaile2t (con Vasmlsslone in diret¬ 
ta su Radlodue)< 

? 1 », . 

dlltaifTlatl auovl4 Sono (re: Andrea Bisso» Eie- 
. na C^soll e Ooran Ustcs, che si contendo 
no, stasera alle 20.w, )) primo, secondo e 
' iecto premio da). Concorso «Sor». Presso 
l’Acdademia 3pagnola,Mn Piazza San Pietro 
, inMoniono,n..9, -p**' r- 

-Tire giorni con Berlo. Con due novità ntoma 
Luciano Berlo Domenica mattina, alle 
n,30 illustrerà lui Stesso (Audltono della 
QorKillazlona) le composizioni eseguite 
poi nei pomeriggio alle 17.30, lunedi alle 21 
e martedì alle 10.30. Si (ralla del ^iKerto 
V ' IK con un pianoiorie (Bruno Canino) dia- 
, (ogauto con rotchestra e di «Olanim». una 
sorta di rCanlata* per due cori di bambini e 
due gruppi orchestrai), rievocante - su testo 
ebraico deli Antico Testamento > le apoca¬ 
littiche visioni del profeta Ezechiele, con- 
irap^sto («Olaniin* ha li significato di iro- 
. ' taziòneO alle desiderote dolcezze amorose 
de) Cantico dei Cantici. Dirige l’autore che I 
7 apre i) concerto con la «Serenata per un sa- i 
^ tcllite» di Bruno Madoma 

'. 1 Matfrx di Pergoleil. Llntemational 

Chamber Ensemble presenta alla Sala Um¬ 
berto, lunedi (altra giomaialm troppo ncca 
di musica), alle 21, lo «Stabai Mater* di Per- 
golesi. Dilige Francesco Carotenuto, canta- 
. ; no .Chu Tai^U, Gianna Crescentmi e it coro 
Colaclcchi, diretto da Domenico Cien. 

BlaiMloriei Baulo e. dansa. Curiosa serata 

- dell'Assoc fissata an- 

: ch'essa perlunedl,al)e21. in piazza Campi* ' 
teili, 3.1 suoni invogliano alla danza, e la 
danza arriva per farsTconcretamente ammi-< 
rare. " 

Marcello Panni al Gblone. Per il ciclo «Nove¬ 
cento lialiarKi*, Marcello Panni, direttore 
d'orchestra sempre in giro per li mondo, si 
fermerà lunedi alle 20 (Teatro Ghione), per 
dirigere un concerto riepilogativo della sua 
ullivilà di compositore. . 

Fcotival Barocco di Viterbo. Con tre concerti 
si avvia li Festival di Viterbo, in palazzo dei 
PapK Domani alle 21 (Purceil. Rameau, 
Beethoven): domenica alle 11 (Emanuela 
Saiucci canta Scarlatti e Haendet) e poi alle 
21, con I Solisti Veneti, che. integrati da un 
Ensemble di trombe, faranno capire a per¬ 
difiato che il Festival va fotte (Bach. Haen- 
del; Vivaldi, Haydn), f 

A Plano Romano. I) chitarrista Alessandro De 
Pau conclude. domenIca atle iSidO, la sene 
di «Concerti per un anno*, suonando netta 
Biblioteca comunale pagine di Alboniz. 
O'Antò, Villa Lobos. 

Concerto oU'Opera. Il Teatro detlOpera 
chiude mercoledì la stagione con un con¬ 
certo sinfonico della Phllamionia di Londra, 
diretta da Giuseppe Sinopoli In program* 
ma. «Vita d'eroe» di Strauss e pnma «Sinlo- 
nia*diMahlcr. 


Il mondo , oecondo Gora. Regia di George 

Roy Hill, con Robin Williams, Gteen Ooie, - 
JohnLithgrm Oaoggialf’Holiday. 

Sette anni. E quanto ci ha messo la diitribu- " 
-V zione italiana a decidersi per far uscire quo* 
-/.rsto.ottimo film, realizzato; nel 1982 cmiv 
un’esordiente Glenn Close e un poco cono-^ 

. : ScÌuto Robin. Williams, il loro recente sue- 
^ : cesso ha reso oggi commeiclalmente valido ; 
* lo sfruttamento in sala. U stc^? Un viaggio. 

. .. .attraverso la vita, latto con lo sguardo ora:< 

. ironico, ora anticonformista, ora drammad-: 
y: : è Gaip? È li protagonista di } 

' un capolavoro leitcrano con k> stesso Utolo i 
/^ :de) film, scritto dal romanziere John ltving.7 
ri Garp èiuno scnttore, un uomo innocente e 
sincero, figlio di una donna dalla fedissima 
.personalità. Il suo candore, i'inielilgenza, ^ 
; . l'umonsmo e il melodramma contequti nel- 
: la sua stona toccheranno sicuramente quel l 
po’ di Garp che c’à in ognuno di voL v 

Bombola oiMMlna. Regia di Tom Holland. 
con Catherine Hicks e Chris Sarandon. Da 
oggi al Metropolitan. 

Estate stagione d'orrore, anzi, d’horror, a : 
I giudicare dal gran numero di pellicole di 
.queiUo genere che puntualmente escono 
con 1 pnmi caldi. La più interessante propo 
sta è questa Bambola assassina, diretta da . 
■ auel Tom Holland che qualche anno fa ’ 
V (pochi) esordi con il divertente i'armnoz- 
zavampiii, la storia racconta di un bambino 
: >cul viene regalato un pupazzo dalie math 
gne facoltà. Al suo miemo si cela un mostro 
in miniatura, che non aspetta altro che l'oc^ 
castone di mettersi a uccidere. Atmosfera, 
suspense e una certa misura negli effetti 
speciali» realizzati comunque con gran cu- 
) ra. rendono questo film decisamente <^qa ^ 
di-raffreddare icon qualche brivido ddeste. ! 
cajde serate di fine primavera. Alla^sceneg-^, 
filatura figura anche John Lafis, noto ai piA - 
Informatl-^co'me autore di un non troppói; 
spregevole esordio: fl/«etguond. V . ■ i 

Streghe. Regia di Alessandro Capone, con lan 
Bannen, Christopher Peacock .e Mlchelle 
Vanucchi. Da oggi all EmpIre E due, stavol¬ 
ta è il turno di un Italiano, giovane e alla pri¬ 
ma prova, ma già abbastanza sicuro nel 
conferire al film un look all-american (arte 
nella quale eccelleva Lucio Pulci). U risulta¬ 
to non è malvagio perché manca di preten¬ 
ziosità; anche se la stona non è poi molto 
originale. I muovi, giovanissimi inquilini di 
una casa ne scoprono con crescente spa- 
. vento il segreto che essa racchiude. GII ap- 
. passionati, cui consigliamo il film, trarranno 
-b" motivo d’interesse anche dalla presenza dì 
lan Bannen, raffinatissimo attore bntannico.. 

Nuovo idnema Paradiso. Regia di Giuseppe 

' ^ Tomatore, con Philippe Noiret, Jacques trer- 
nni'Bngitte Fossey. Da oggi airAdmtral. 

E uscito, è piaciuto, ma ha venduto pochi 
biglietti. L'hanno mirato, rimontato e propo. 
sto a) Festival di Berlino, che l'ha rifiutata 
Oggi ha avuto finalmente il riconoscimento 
che menta, ottenendo un premio a Cannes. 
Se non I avete ancora visto, correte al cine¬ 
ma Paradiso, e vi tornerà un po' di oltimi- 
. smo a proposito del cinema italiano. 


Una seina di «Lungo viaggio verso ta notte« 




I. Danieli e P. Noiret in «Nuovo cinema Paradiso 


Serate Comiche e pereouoggl e eoipreeo. 

I Una minirassegna al Teatro Parioli dedicate 
all'Impresario teatrale e talent-scout Edoar¬ 
do Padovani, recentemente seompama 
Riuniti per l'occasione «1 Gatti di vico4o dei 
miracoli e «i Giancattivi* e ricca la Uste del¬ 
le presenze: Abatantuono, Lino Fatnmo. 
Bergonzonì (queste sera) e Gaspare e Zuz 
zuiTo c Daniele Trambusti, tra gli altri; do¬ 
mani sera. 

Cuore. Il vecchio libro di De Amicìs trasforma- 
to lh un «bestiaiio in musicali dovè FVànti é 
diventato un gattaccìo e il.buon Gairone un 
Vitello. La proposte di Massimo Troiani, con 
tanto di pupazzi e imisica; è da oggi al tea- 
tro delle voci (gloyédl è domenica alle 
17,30e\renerdlesabato .«lle2l) 


I T o t U nece n a Proseguono al Teatro Vitto-' 
ria le rappresentazioni delta terza rassegna 
teatrale per compagnie amatoriali. Questa 
sen La morte di Carnevale di VMani de) 


gruppo Gad Partenope 82, domani U piace- 
re ddl'ònestà dì Pirandello Baracca), 
domenica Spirito allegro di Noe) Cowaid 
(Per lare), martedì il berretto a sonagli dì Pi- 
raiidello (L'altra compagnia), meicoiedlf?- 
fumena Afam/rono di Eduardo De Filippo (I 
Ruzzanti) e ihfìne giovedì rnzmpoA'di Ser 
gìònigliese (Gìocoteatro). 

Saffo. Ispirato ai versi dèlia poetessa greca è Io 
spettacolo Rose di Piena • Sa^; una dram¬ 
matizzazione che esalta la parola scenica e 
la pouia. Al Teatro iri Trastevere. per-faTe^ 
la dì Corrado Véhezianó, sono in scèna 
arcello Rovaria, Antonella Pasculli è'Rb- 
sanna T^arìco. Da queste sera. 


La atoite idl Sowaey Beon. Toma m scena 
I dopo vent'anni di assenza il testo in versi di 
Roberto Lericì. -Storia di un brigante antro- 
I pofago vissuto in Scozia nel XIV secolo. Re- 1 
gista e interprete é Antonello Belìi. Da mar- j 
I tedi al Mela-Teatro. i 


lombo. «La Uneailta iiMlodtea4s)te musica 
modale e la tensione espresurafdel jazz: 
queste le premesse dalie quali ha origine e i 
si sviluppa l’idea musKale del quartetto 
■Fortuna*. Due fonti apparentemente ionte- i 
ne e differenti si fondono in uri repertorio i 
conservando le sonorità mediterranee, i 
si esprime secondo i canoni della iriusica i 


Big Maaui (v.lo S, Framresco a Ripa 18). Sta¬ 
sera e domani il quintetto di Umberto Fio¬ 
rentino, chitarrista di grande talento (già 
vmembro di «Lingomania*. . /^.^ 

''■ ■■ '■ •■'n 

St laDb (via del Gaidello 13a) . CM edema- 
. ni il dCammerton vixal ensemble* (stan- 
- daid. song e musiche.da rilm),i)lomenica i 
Calibe», fiomli la vDcalisI Cina». Spala. 

FolkeliliUo (via Sacchi 3). Stasera e domani : 
Celtic session., inconlio-spetlacDlo con 
musicisli irlandesi e di area.- Da giowdl hap¬ 
pening: d^iltebbe essere l'ultima volla*. 



Acec Acqua 575171 

Adei: Rad. luce 57SI6I 

Enel ' 3606581 

GaapraMaimavenlo 5107 

Neiteiza: urbana 540^33 

Sip servii» guaid 182 

Servizio bona 6705 

Coinuiie di Roma 67101 

nmnda di Roma 67661 

Regione Lama 54571 

Ara (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodlpen- 
: denta, alcolismo) 6284639 

Aied B6D6S1 


Oibfs< (prevendita biglietti con- 
ceitf) 4746954444 

AOMial 5921462 

Uff Uemi Atac 46954444 
.«AJE-R (autolinee) 490510 
MmoB (autobnee) 460331 
Foegr e ap een 3309 

CHysnota 861652/8440890 
Avis (autminleggto) 47011 
Hem (auMÌloÌMgfo) S47991 
BkinolMi» 6543904 

Conato OMci) «541084 
Servbn emergenzarad» 

337809Canale 9 CB 


Cahmiia; posa Catama, «la & 
Matta mviibiileilaColaiiiiO 

Eaquilino vide Manaonl :(dn» 
ma RovaO; viale Hanioiil (3. 


Croce in Ccnisileiiiine'l; vii di 
Fura’Maggnie 

Flaminio: cono Frandativliflto 
minta Nuova (ftonto VIpa SHF 

&bl «4a ViMito «MM 
(Hotel EttcelMf e Folto FIndt- 
na) 

Paitob ptaBnUnalteito 
Prati pnaaiCnlidiRhnmi 
Devi via del Dliiim 01 Maaf- 
gen) 


Gurtì5|\iller 
é Nat Adderley 
ih ottetto 
al Music Inni 


MoÉle tÙB (l^a drtftoreiigppg). Anc^ 
faan'appunteiMntoirelckibdiFlcchLLune- 
- di sen per un doppio conceito (ore 21 
: 23) st presente un ottetto^di grandi firme, 
nomi drt im^tor jazzmodemoì Cuitii FUItev 
i, } -a) trombone,I Nat Adderiey e Klaus Reich- 
stalle alle trombe, Nathan Davis e Cario ' 
, Waid ai sàxes. Kirk Ughtsey al plano^ i 
i.Jiiqmy Woodeaimtrabb i 

yes alia battena E la Pans Reunion Band i 
TBb); nata.iieli’S4 per rendereomaggio a- 
' V Kenrqr Claike e aito spirito {azzlstico ^ si 
.^sviluppo nella capitate francese tra la fliw > 
I > degli anni SO eTmizio degli anni 60 (in que- < 
Ite città Clarke visse 7 anni Ira il 1959 etti 
.r . :)965). Tra I membri dell'attuale «Prbi il più i 
tkiriato e Curt» Fùller, tromboniste di De- i 
troa. 55 anm; ha suonato con quasi tutti i i 
grandrde) jazz (da Lester Youpg a Mites i 
Davis, da Bud Potrei) a Dtzzy Giltespie, John i 
Coltrane, Alt Blaltey, Counl Baste e altri an- | 
cora). Nat Adderiey, clhquahtoitenne di 
Tampa deve la sua notoneià soprattutto per 
iirer miiiteto nei gloriosi gruppi dd piu fa¬ 
moso fratello Jullan «CaniKinball*, un sasró- 
foniste di man vaglia nei^ periòdo bop e 
htrd-bop. Ma tutti I membri di queste «reu- 
nloh*,vànteno militane di. prestigio. Con¬ 
certo^ è^quari superfluo dirlo, da.iion perde¬ 
re. Stai^ il club ospite te contente Stefante 
Bimbi, una bella voce in qulnteìio con Joco- 
pini (sax)ilntini (piano), SimoncinI (bas- 
ao).èMaiceUi (baHeite)^ Domani à te vc^ 
di un altro belgmppo, ilquaitettodi Andréa ‘ 
Tommasi (plano) con i) formidàMte sasso 
foniste Maurizio Gtemmaico»' "l'elèiante 
contrabbassista Giovanni Tommaso eu pe^ 
letto Ettore FioravanU alla batteria. ■ 

Coffa lallao (Via Mqnte Testacelo 96). Stase¬ 
ra e dom^plli^ica B^f^pMÌdiEnriQo Gre*. 
nafei. Domeiitcà è hineai uh'àppuntemerilo 
di pnmo piano: di scena 1) quartetto «Fortu¬ 
na* del sassofoniste'Bufli^ Qolembo. con 
, Massimo Nardi alla chilm. Mno Tomma*. 

so al contrabbasso éd Cttorè'Hor^ntt alte 


mi 


Antonietta Raphael 
e la missione 
segreta 
deiramore 



Amonlelto BipiaB, «Mnsiom segrM» (1962) 


AnioaMM itophuIL (ìalinto Callo Viigil», 
via della Lti^ 10; da inaitedi (ora 18) al 
14 luglio: ora I I-I3e 17-20; tei, éSTKÈa FF 
gun chiave nelto niieila della Scuola Ro¬ 
mana, prima cf»me pittrice e, poi, ella.meta 
degli elmi 30 come acullilce, Antonietta Re- 
phatl oggi vede una grande nvalutaiione. 
Qui »no espoali 70 dami, alcuni dipinti e 
pratiow KultiiK da- iMaichenna. 1935 a 
.Mintone legrala» 1962. 



CMteTla NOtto Vesngnanlvia, 
del Babuinp 89 (piltoo plaiirtnino 20 
giugnpjow I1-l3nl7-20rtel. 6M0682. Una 
nuoviiaima Mleita che apre con una mo- 
■tii.uaai beib ecoh linprogràmma di in- 
tmvonti nazionali • intemazionali nonuml- 
tamcntodl meicato. In una Mania C la sede 
della iMsto >La Taitanigw di Plinio De Mra 
liis. I soci di queito.gallerii che nometle 
bene aono la Vespignenif De Mania e Gio¬ 
vanni Audoli. 


PRaeue alcillaiK ncU'aale del XX lecolo. 

(tomplea» S. Michele a Ripa, via di S. UF 
chele 22; dagiovedì el 38 giugno: ora 9.30- 
13 e 15,30-19; Vaadaslma rassegna ttoi lanh 
aituii siciliani che hanno dato un grande 
contributo all'ane modenw in IlaUe e in Eu¬ 
rope: una scopetta e una rirooperta. 


Vtoberto MaalmlannL Libraria Editalia, via 
del Prefetti 16 e (jalleiia Edilalia, via del Ccù^ 
so 525; de mera>ledl (ore 18) il 20 giugno: 
ore 10-13 e 17-20. Incontro con il grande 
scultore in libreria alle ora 18 e, poi, Uasleri- 
mento alto gillerii per la ntosln .Ma- 
MiDianni e i materiali 1979-1989. 

AanualD Poca. Galleria UGabbiano, via della 
v Frezza SI: da meicoledl (ora 18) al RSgìu- 
gno; ora lO-IS e 16.30-20; lei. 3007049. Ri¬ 
torno, con 15 scultura in bronzo, disetpii e 
acqueielli, dopo lunghi anni di assenza da 
Roma, di uno dei giandh innovatori delle 
. Kultura italiana, AuguMo Perez. Sei KUlture 
KHW recentissime e di grandi dimensioni e 
rappresentano to summa plastica deU’aiti- 
■■■-. .sta. , ■ ' ■ : 



magia traversa 
di Nikolais 
fra luce, suono 
e colore 


^■^^al^r> ^a^Unla Patezzo Braschi; da oggi fi¬ 
lm a) 25 giugno; oro 9-13.90, giawedl e saba¬ 
to anche’)7-19,30. lunedì chiuso. Oltre 150 
opere da) 1952 a) 1987: quasi tutte carte» 
sciitte^ipime, a >9ria tecnica nette quali 11 
. segno della scritture è trattalo come iritiure 
ronodemamente. ma con i’esperìenza im- 


lectalvveae te l em b arrii del XV8 al XVIff 
. eeeelK Ishtulo nazionale per la grafica, via 
deUaUncara 230: da gìoiredl ar 15 luglio; 
ore .9-13,30. SoTsO 100 disegni prevalente¬ 
mente di figure di Domenico Cfunpagnola, 
Palma il Vecchia Tmtoreuo. Palma il Giova¬ 


ne, JKopoBassano.QuseppeDiamantìnL 

Kart Loth, Daniel Setter, Gaspare Dizìahi, 
Canaletto. Procaccini è aitril. 











Centro Manila. Oggi, ore 19, nella sede di via Nomentaiìa 952, 
dibattito su «Pace in Salvador» con Flores, Dante e Cornacchia. 
Segue un concerto de) gruppo «EI Cafetal». 

Poesia italiana della contraddizione; discussjoneoggi, ore 21; 
presso la Biblioteca di via Ostiense II3-bis (Mercati generali). 
Intervengono Franco Cavallo, Mario Lunetta, Aldo Mastropa- 
squa. Gioito Patrizi. 

Le profezie di Dante: ipotesi per una cbdifìcazione. Oggi, ore 
IS. presso la Sala Borromini (piazza della Chiesa Nuova 18) 
conferenza-dibattito sul tema orgaiìizzata-^dall'Accademla dèi 
Curiosi e dalla nvista «Abstracta». Intervengono Mazzoteni, Tàr¬ 
taro c Savarese. 

Virginia Woolf. Al Centro culturale di irià S. f^ancesco di Sates 
la tre giorni di workshop: oggi (ore 18) é doroani (ore 10) «In¬ 
dividuo, gruppo, istituzione» con Molfino, Rossanda, Sladerini, 
Cotti, Lamberti, Tantmi, Codognotto, Meichiori, Valle; domani 


(ore IS) «il rapporto tra docente è parteciparite» con Sonego, 
Mazzarita, Fraire, Gagliasso, MinèlU (coordina Gramaglla): do¬ 
menica (ore 10} «I percorsi e ie valutazioni delie partecipanti*, 
università delle donne, Milano: Roncati, imperioso. Negri, Qau- 
denzi, Cimulin. ! • ^ • .'' C- 

Donna pocrta. Oggi alle ore 18'in via dèlfa LOngara l$;(^e 
del Centro femminista infemazionate) incoQtrocon la poesìa di 
Sabrina Pelìgia. 

Paesàggio ttaUono: cinema e ambiente fisico. Rassegna della 
■Ginestra* e della coop «Vindrana^ oggi, ore 20.30, presso la se¬ 
zione Pei di viale Mazzini n. &5. proiezione del film «sembra 
moilOt.. ma é solo svenuto* di Fette» Farina. Seguirà un dibattito 
con II regista e con il critico Mario Sèsti. 

Nuovi orari Gnam. La Gaileiia nazionale d'arte modemà"^- 
munica i nuovi orari validi fino, a) prossimo mese di ottobre: lu¬ 


nedi chiuso, martedì, mercoledì e venerdì 9-14. giovedì e sabato 
9-r8. domenica 9-13. 

^anonotte pab. Via U. Biancamano n: 80: stasera alte ore 
21.30 d-'anrore oscuro* da I sonetti dell'amore oscuro di Federi¬ 
co Garcia Laica. Reottal a tre voci con Giuliana'Adezio, boriàiià 
Chierici e Julio Zoulete. 

nrevenzloiic a coacro. Su) tema il Centro iPrbgetto donna» di 
Mentana e )a Fondazione •«Carlo Fetri» di Monterotondò h^o 
promosso un inconto-drbattito: domani, ore 1S.30, pt^O te sa¬ 
la consiliare di Mentana. Interveirano Laudani. Rea Silvte, Mltel- 
la, Cirese. . . 

Emórglnazloba. L'Enaip in collaborazione cjon il Dip. salute 
mentale Usi Rm3 organizza per c^i. ora 9.3Qy uri convegno su 
■Coiito alla rovescia, dall'èmàirgiriàzlohe àllàvwo* (presso Ist. 
Cerini, via Tiburtina 994). 


tetefo Olimpico (piazza Gentile da Fabriano 
17). Danza come magica immàgine; filtrata 
da giochi traversi di luce, movimenti calei¬ 
doscopici... ed è subito Nikolais. A propone 
questo fascinosissitrio appuntamento con 

uno dei corec^afì più ìnvènUvi e «storici» 
del: ncàtro tempo (Ahvìn rappresenta una 
pietra miliare nello sviluppò dèlia Modem 
Dance) è l'Accadèmia Hlaimonica Roma- 
na che chiude cosi in bellezza là sua 8tegio> 
ne di danza. Cinque te repliche imperdibUi 
dellà compagnia di Nikolais, in scena all'O» 
limpìco da meicotedi fino a domentei 4 
glugno '(ore 21), U ritto programma ottie 
una bella panoramica di coreografie di que¬ 
sto ectetticò artista che ama costruirai da só¬ 
lo una raffinata regìa di luci, costumi e mu¬ 
siche, dóve i danzatori si tritréCclàno in oeo^ 


(1987) al più retriQtÓ CRjph (1984). sono 
prèvisti Grucible, Ve/oeiriese un triploduefto 
dà Grotto, tutte in prima vistone per il pub¬ 
blico romano. 


l'Unità 

Venerdì 
26 maggio 1989 
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to,a dkano da .Claudio Corotoij a 
' - IN|^£|i^ri||^ Mwaidia di'jaor) Hu- 

MUSI (Via F(irfl,:43,- Tal. 

''awisOO)-'..'J ' 

Alla 21.Cara m yoria In TTaata* 
' 'y«ro4$iivaaitoNiw^^ 4 
:."..-'$a^'8ruacM;. : 

' OÓlIVVOa (Vii €.-8«nballi. 24 - 
T4.68101181 
. VM apbii par raganr 
or 86IIVI (Via d4 Mortaro 22 • Tel 
f 8795)30» 

I '. Alta 3a45j 8 m a r aliaab dal OrBto. 

1 ‘‘COT AHIaiO Mllan. flagta 4 F. Am- 
bregHni' . 

I : OMl Cr«iw, 8 ■ Td.. 70136221 
I : ''A6a 2), U'pMiniv.4 Luigi Piran- 
I dallo, oon d Clan dai 1(30. Ragia di 
I' Nino Scardina' 

I OJBEO (Via'Nacionali. 163 - Tal. 
46211» 

I Alla 20.45. In, pr i ndp l e . Arturo 
I oro8 8 alato • to lana con Arturo 
I Bradwtd) ragia 4 Tmo Schirinzi 
! 8.T.LQ)NÌmO(Via Marco Mìnghat- 
ti. 1 - T4; 6764566) ' 

Alla 20.«». Nvairto di Marie luri; 
con Paoìi Aortoni e SaPastiano Lo 
Monaco, (togia 4 Soìlvo.eiwmi 
! I.TA «ALA UMKIITO (Via dalla 
Marcadfi.Sp-Tal. 6794753) 
Alla2)., 04i afdada 6. erachi; con 
Duilio 04 Pròto; ragia di Aita Tam¬ 
buri 

8.T.L VMU (Via dei Teatro Valla. 
.■23/a-tal.,6643794) 

Arò 21. idtoito dal prInMpa 4 P. 

- Saira a L lòmbartini; con Pappa a 
Concetta darre 

FURIO CAMLIO (Via Camillo. 44 • 
Tal. 78877211 

Alla 21.16. L'aee datile Bang di e 
coti Chiara Oa AngHis. Aleisandro 
fior^ 

MONI (Via dalie Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 


. .;i Alto 21. CM im MwiMi 4iCabrl4 ' 
Ci rtò MPiat a VlMto Àlpoonii DI^;' 
nO'. Canaponn .nel, mdntoamto * 4 ' * 
. Caat4 ' Pulci; ireon: .la Compagnia 
Siabitod47éatroi6(iiona. Ragia 4> 
Marte Maransana ^ 

PUPP (Via Glgal Zanatra. 4. T4. 
6810721) 

Alla 22.30. MaMto tordi «M DM 4 
Amandola pAmandMieonLat^do 
PlorinL Qiuty Vaiati. Aagla dagli au- 
‘ tori ^ ' *'■ 

. LA CHARMON (Largo Brancaccio. 
ÌB2/A-Taly737277) 

Alla 21.46; MlaalniO; dua Timpi ^ 
^ 4 P Cfkta^ctfi^pof)'' Piar Marta 
'..Cacchlm. lvonha:La.8eiaattp."lsa- ; 
, balla PaWycdCV' ■ 

U RAONAmA (Via dal Coronari. 
45-Tal. 6877923) 

Alto 21. UNto. taate a ragia 4 
Paolo Taddai; con U Compagnia 
Taatrato la Ragnatela. 

U BCAUTTA ^rla dal CoilagioRo-.l 
mar». 1- Tal 9783148) . 1 

..SALAA;alto2t:tnin)iiaaaAa....o ' 
aarrlaidiaconOuakaBiSGOniiieon . 
la Compagntoftaatrato Italiana i 
ONOLOOn (Via dal FiHppìni. 17-A. , 
Tel.: 664B736) ' ^-.7,.r 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alla 20.46.:'. 

. '.Ln..daMNi dnl.-aafaM YM oon i; 

- , Fhanna di Maoaimo Bontampaiii: . 

con Armando; Bandini . a , Ludovioa ■- 
Modugno. RMia 4 Sandro Morii.- ’ 
Allé22.30.MNL-altopiaBaI’Serliio ' 
a diratlo-da'-Rooario (3illireon la,; 
Ccepgrativa Taatre h 
SALA GRANDI: Alla 21. .BBré ato ; 

• tti»:4 FtancaaecLlllvaalti: «pn la 

, SALA 0RFEPTW4644330) ^ 

- pnai:|tond Jdap;«Qn:to'SQralla 
Bandtora 

MMDUlVia OloauèiBersi; 20 • Tal. 
803623)''' ■ 

Alla 21.36. Riaaagna . Edoardo Fa- : 
dovanl. con rAliagra Brigata. Pra- 
miaia Ditta. Mario-Scaccia.'SoTia 
ricci, Miuririo Miòhali; Anna Mait- 
rarhaurD.'Maurlzio Da.Raiza 
POUnCNICO (Via G. 9: Tiapcto 
l3/a-Tal. 3611501).: 

Alle 21 Cnirtlara MuaA N ea n ml 
manta dal'emera ' òon Giuliano 
. VaoHleb. Fabrizia Falzaiii 
MTMA -(Via SiBlint; 129 > Tal. 
.'4766641).,. ' 

. Alla 21. l aalto Fto'dl. Ronia dua 

lampi -di luigi: Megni;- «on Gtgi 
Proiatli. Ragia di Piatro (torinai - 
8PAZIOUNO (Via dai Panieri. 3 - Tal 
6896974) 

Alla 21. Ritratto 4 Bartra di •to' 

: vana di Méric(a;Boegiò. Cpn Piaro 
Samrhatarò, Rita PÒnsa. Marghari- 
. ta Patti. Rògto.dì jùl’o Zuleaia. 
BTAMU DEL QUmo (Via Casata, 
87Vc-Tai.:3869800): . 

Alla 2i:30. IO plocaB .IÀdM di 
Agatha Chriitia; con Silvaiio Tran¬ 
quilli. Giancarlo Siati' . 
8TUDI0.T.6,O. (Via della Paglia. 32 - 
Tel. 5896205) 

Alla 21-16. R diarto di un pana di 
(ìogol; ragia di Gianni Pulone 
TiATRO DUI (Vicolo Due Macalti. 

37 • Tal. 5768259) 

Alla 16.30. PtoR'ahra aianaa 4 Elio 
Pecora; con Duilio Del Prete, Anna 
Menichatii. Ragia .4 Marco Luc¬ 
chesi 

TEATRO IN (Via dagli Amatriciani. 2 

- Tal. 6867610»929719) 

Alla 21.30. Bona aoNanto MgHatd 

- d’amato 4 a con Donatella Cola- 
santi 

TEATRO IN TRABTEVERE (Vicolo 
' Motonv. 3 - Tal 5595752) 

SALA CAFFI; Riposo 
SALA.TEATRO; Alle 21. Reta 4 
Piarla: Baffo oon la l>xp Giambat¬ 
tista Vico:,ragia 4 Corrado Vene¬ 
ziano. 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
70R0M0NA (Via dagli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel. 654589C) 

Alla 21. DoatoavakJ non atep di C. 

Migliori a 5. Porrino; con StaccicHi. 


Farinalll, Quattromrm 
T1IUNOM'(Via Muz 0 Seavoto/.lot¬ 
tai 7680665) 

- : Alto21. AInfèirtadai tolaaaBul. 
IN toaptogghdltaBa; da Yaaiài. ra- 

,. già 4 Gianfranco Varano. 
VABCEltO (Via G Carini. 72-78 - 
.Tal; S898031) 

Aiia;2l. Edipa (patoaraa. taito a 
jaM 4 Raut Ruiz - 
VITTORIA (P.iza S. Marla liberairi- 
ca. 6,-Tè). 6740696) 

Luna» alla 2t. Comia aKap eón 
Damala-Formica.' , . 

■ PER PAD (ITTI — 

CATA(»MBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tal. 7553496) 

Domani alla 17. . Un auara- pranda 

aoM con Franco Venturini, ragia di 
Francomagno 

. IKU2 VOCI (Via E. Bombalii, 24^ 
Ta).'e8101ie) • . 

.' Alto 21. Cuora 4 E. Da Amlcia; con ' 
(a Compagnia La Grand# Opera: R4VI 
. già 4 Maaaimilianp TroianV 
INOUOH PUPKT TWATK (Via 
.Grottapima, 2 - Tal. 5896201 • . 
.6879670) 

Ada 10. Mattinata par la scuola 
.ORAUeO- (Vià Pàrugia.- 34 ' - Tal. 

...7QO)7e5>78223rir 

- Domani alto 17. Pippo show, antolo- 
’ . eia Disnay n.11; alto 16,30:, Ma)a 

P W aa ah a j i bedarina ragia di Vadim 
Oarbamav. 

OomanicaallatT.Ubaltoaddar' 

: manltoto 4 Robarto Galva; alla 
'1G30'. nppe aRpw. aniotogia Di- 
•nayn li iSj*" 

ilRQ^ DELLA CITTA (Via F Crt- 
ap^ 6866116) 

AM 11 C*af« una «tota ■ 1TBV 
SpattaookMattura suda riwoHitiona 
francala. Ragia 4 Idalbarto Fai. 
TEAIfBNC DEL CLCVIfMiVia Aura- 
iia.- LocadtèXarreto -.tadiapoli)^' :v;; 
Alla 10.30. Spaitaoolo par la scu4. ' 
le; Un papà dal rwao raaaa aen la 
. acarpa a paparino di Gianni Taffo- 

TBA^O MONOIOVINO (Vìa 6 Ga- 
noechi;-16 • Tal. 5139406) 

Alto: 16, La mMa a una luna con la 
• ,.Scuota ftomantare A. Baiocco 
TÉAmO; VERDE : (Circonvallazione 
Giènicolansa. 10 • Ta). 5892034) 

Alla 17. Rapatt a nd u la p rimavar a 
caa la t auoto atomantora Roma 
70 


■ DANZA ■■■■■ 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tal 
6750627) 

Domanica alla 21. B ar a ta AnWtrto- 
na spettacolo 4 danza araba, gre-,, 
che.' tip iBp, flamenco, tango. 
(Spettacolo di benalicianza L. 
3000) 


DOMENICA 28 MAGGIO 
ORE 21 

TEATRO AURORA 

VIA FUMINIA S20 - Tel. 396269 ■ 3960309 

FIESTA MEXICANA 

Canti e balli tradi 2 ionali del Messico 

Con )a partecipazione straordinaria di 

MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 

che eseguirà 

U DANZA DEL CERVO-IA DANZA DEL FUOCO 

ed il gróppo musicale 

TIERRA MESTIZA 

Informazioni e biglietti 

China BetUaill. Tel. S797ST22 ■ cua 7820740 


SEZIONE P,C.I. TORRESPACCATA 

VIA E. CANORI MORA, 7 • ROMA • TEL. 2674049 

NASCE LA SEZIONE 
SALVAGENTE 

Informazioni, assistenza, 
consulenze, impegni, solidarietà, 
iniziative, sostegni 
Lunedi ORE iszo 

Tutto su casa, fisco, pensioni 
Martedì ore i 8-20 

Tutto su lavoro e scuola 

Mercoledì orei8-20 

Tutto su sanità. Usi, salute 

wieoNnmnouNuovop.e.L 


a MUSICA ■BIBBiB 

actAsncA 

lIAlm OBl’OKM IPill» B» 
rHarnlnp Gigli. 6 - Tal, 463641) 
Dmnard aHe 16. Adriana Laaau- 
vraar di FfarKiicoCilea. Direttora. 
Oanial.Oran.* ràgia'Mauro Bolognini; 
M> coro Gianni Lazzari; coraogràtia 
Robarto Fateilia. Interpreti princi¬ 
pali Raina Kabaiùanska. Alberto 
Cupido, ivo Vinco, Fiorénia Cqssot- 
10 . Orchestra, coro e corpo di ballo 
dal Tàatro 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CEO- 

UA (Vii dall» ConciKazwrva - Te). 
6700742): 

Oggi alla 21. Concerto del pianista 
Atoait vyòistanbarg. In program¬ 
ma; Cbopin. 7 Meiwlia; Sonata in 
aifnin«aQp.-68: TNotturni; Scher¬ 
zo ih ai mirtofa or. 2Q. 

: Ddtrtànléa alla 17.30, lunedi alle 21 
e marta» alle 19.30, concerto de 
Lueieno Berla pienistò Bruno Ceni¬ 
no. In prpgramme; Medérne. Sere- - 
nata par un satallita: Bario. Concer- 
tò.ll (Echoing curvasi piihóforte 
a orèhòitra: Ofanìffl, par diia cori di 
bambini, due gruppi strumentali, 
tmitouprano a sistemi digitali 
(mezzosoprano Estì Kenan; coro 
iFinchley Childran's Music Groupi 
diretto da Ronald Corpi 
AUOrrORKIM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Dà Bosis • Tel 
36866416) 

Alla 18.X. I concerti 4 Roma. In 
prògramma: Bartok. Il castello di 
Barbablù 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
OARBATELU (Via Caffore, IO) 
Oamaid alla 20.30. Cenearte 
dal'Ara Muetoaé Centortum. 
Muatoha 4 Alaaeendrà a Doma- 
nhie Benlani. toavaaab Hbaré 
CME8A 8. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 

Alla 21. Concerto del Gruppo 4 
Rome diretto da Silvano Corsi. Mu¬ 
siche di Brahms. Dvorak 
QMONE (Vìa delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto di Luca 
Gfannetti (pianoforte). Musiche di 
Mozart, Scriabin, RavoI 
A TEMPIETTO (Santa Maria in Cam- 
pitelli. 91 


Domafi)elto21adomeniCi alla 10 
La musica 4 firahms 
PALA220 DELLA CANCELLERIA 

(P ne Ceneeilerie * Te) 6666441) 
Alle21.:l*€or»eertoc(inmueiche4 
G F Hoaitdel a J S Bech Sdisti 
Krusper; Eckitsirw ; Brenceec), Vi- 
gnanellj 

TEATRO TNAIANO (PlumlelfWl 
Ata ao.BG. iatodtoiw da « taN 
Mar• di JMbIr 4 Gkweehìne Ro»- 
: tini; pon.LuigiPalroiii (tenere);.F|4; ; 
; re Mereseiuio (sopreno); Rlcoafoo ' 
' MercuGci (baritono).'Al^bienoferta ' 
• AntoniO'SorgI ■ 

■ JAZZ^OCK-FOLK 
AifXANOERIMTZ (Vii .Ostie. 9 - 
Tel359B3aa)' 

Alto 22.30. Blues eon Febo Trevae 

eleeueBend 

AURORA (Vii PlMRlnli. IO - TaL 

SBBMN 

OemaiitoaataBI.PaetoRtoRlea' 
aa. Idi a aami trudtatonali dal 

" Maaalao 

M MAMAlV.lo S.' Freneaico e Ri¬ 
pe, 18 vTal. 582651) 

Alle 22; Concerto fm con Umberto 
. Fiorentino quintetto . 

RALV HOUOAV. lVie dagli Orti » 
TriSievara, 43>Tòl 68161211 
Alto 22. Jen conBadaloni^ConMga 
qumtat 

RLUR UD IViedo'dai Fico. 3 - tal. 
6879076) 


Alla 22 Conetrto daI Goed Vibaa 
.BOCCACCIO (PMizt Tliiusaa 4t • 
Ta) 561B6B6) 

Aito21 ConcartodiVtoDaPauia 
*e?MI*™* 

Alla 2130 Concerto 4 Enrico (Va- 
notai (ngreaso libero 

CARUM CAFFI (vsMoniaOTa- 
Macco 36) 

Alle 21,30 Concerto dotto Teitkto 
Band 4 Rccerdo Fasai ingaaaD 

eUSMCOIVH Libai» 71 
Alto23 Concertodelgruppo Anga- 
òHire k^aòdboro 
•^^(VieG 

a '21.30. Conio aaisibn.: 

0 bolteds irlendeil. < . -■ 

. mSiwÌ • 

Alla 22 Music# latlniMifntrleèna 
_pcn,ii Trio ddliMhtehla Meline., 
OMM' NOTTI We dei : Ftoher<4, : 
3(yb-Te( 5B13249) 

Alto 22. Rock oon il gruppo iViM' ' 
l 'ieblement:. - t'.;; ' 

Aito ,22: Concerto dal qulntatiQ di, 
Prt/ftiW ***"*** ^ 

Alto'22.,16., Concerto'dti K•m(nf^ 
fon VOGO) aniembip 


aBASTACON U CAOS DEI TRASPORTI 
6 DEUA VIABILITÀ SU VU CASDJNA 

HPCÌ ADERISCE AUA 

MANIFESTAZIONE 

INDEITÀ DAL COMTTATO PESMAKENTE DEGÙ UTENTI 
£ DEI UVORATORl PERLA MEIROFOUTANA 
SU VIA CASIUNA R 27 MAGGIO 198» ALLE ORE 17 
DALLA STAZIONE DI TORRE CAU A GROTTE CELOMI 

mDENIM3AMl'INCAPiÙ3r/tDI(X7VEim 
; 0nnrrA(»MUNALEERECX9NALE ILPCHNEORMA 
I OTTADiraDElIR INBIAIIVE DANOlDmiAmSE^^^^ 

1) 1989 > ReaUaartona deU'iniau m U Oovemo e rellori Giunto 
di liniHn pto to MikitoiQento neceaiarto ith reellizeshme deUi 
Matropolltona. 

2) 1985/1988 • Soctooctittona pcumocae dal PCI con mlgllde di 
nnna di clnadini cossaspiace al Minlatero del Trsspoiti. 

3) 196B 'MenÌfcanitone alle Ragione per fera entrare In terviilo le 
venute nuove ferme a CentoceUe. 

4) 19W !> Emendamento preeentH» alla Regione da) PCI che pre-^ 
vede IQ-mlbertU per le reeliBislone dei cavalcavie lungo le linee. 

parteciperà n. COMPAGNO 

ANGELO MARRONI 

VICE9RESIDENTB DEUA REGIONE LAZIO 


I>CI ZONA GXSIUNA 




Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 


GIORNATA DELLA CHIMICA 

Palazzo del Gonv(gnl ■ Ora 16 
ConvagnO promouo 

dairunione Nazionale Chimici Italiani (UNGI) sul teina; 

"STRATEGIE D'INTERVENTO 
E SISTEMI ANALITICI PER 
IL CONTROLLO DELLE EMISSIONI" 

Biglietterie ,11110 alle ore 22 


OfOfio: feriali 16-23 - sabato e festivi 10 -, 23 


Ili 
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V|v?tr^ 

Ss’»' 


___1 ventici. 

anni Mosto ckà cìném» di 

fests^Mi con unaei&àÒK 

che tìcat^tobiCbxpjei l^ densa noetica 


om Q peroissicnistaafrkano Youssou NDour 

Dall’impegno antiapartheid 

con «lAmneslyt» al sodalizio con Peter Gab^ 


Peter Cushing 
(76 anni) 
ha sconfitto 
il cancro 


CULTURAeSPEfTACOKi 


Oggi Peter Cushing (iiellA foto) compie 76 inni, e sia bene, 
U celebre attore ingìeae, um delle dar (insieme a ChniI» 
pher Lee) derfìlm horror della Hammer (ma ha inlefiM«la> 
to anche il personaggio tfa SherkKk Hohnes); èstalo abiih 
go malato ma ora, a <|u*nh) pare, è nuscito a debellare II 
cancro che l’aveva colpito. Lo ha annunciato a Londra, af* 
fennando di avere ■beffato* la scienza che lo aveva dato 
per spacciato, e ifl^ngendo di aver rischiato di diventate 
«tossicodipendente» a causa dd laimact che, gh hanno 
somministrata 


Per De Gunle Non » piaciuto ai figli di De 

Im tAMiMh Gaulle il lavoro teatrale VMt 

in ICAIO £^co. di 3ean-Marte fiessct. 

ricorso che racconta di un incontro 

In Immaginario tra il famoso 

in mnuniie generaleellmaiesclalloPb. 

lam nel novembre dei 1945 
E non piaciuto a tal punto 
da spìngerli a chiedere ai tnbunale JI divieto di rappretenia* 
zione. Air non essendo minimamente offensiva nei con* 
fronu di De Gaulle. l'opera teatrale, sostengono gli eredi del 
pitsidcnte dei francesi, aggiungerebbe «un elemento con* 
testabile*' allB vita pubblica del padre e per di più la gran* 
dezza del generale non potrebbe essere «rappresgntata fisi- 
camenie sulla scena da un attore». : ^ 


Comunista psìchiat^ attrice, 
ma, sopra^ttp.Vf€^imsla: pdiià 
Nawal Al Saadav^/«P^ le donne arabe 
vedo Talba di una ntiiìva m^talità» 


ni BOliXSN/L Nawal'AI Saa* ■ Atouiii rnoirirnentlvl^ 
davri è una donna straoidina* sbagliano quando considera* 
da. parla |ua carica umana, no iuomo un nemico. Nel- 
vperijfiunedlata limpaba che TAssoclazione di solidarietà 
suscito, per i grandi oodil delle donne arabe il trenta 
sriirt fhr ossovann con at* percento è composto.da uo- 
DHiilom, pw U w» contìnua mini, e questo è mollo poslii- 
diaponihiliUt Nawal t una . *°' 

(rantìa tcrittrlca fondatrice Qual t h cnntìlilaaa «ala 
«ella Awaciaaipne di solida- danni nalpteiltìnblT 
rietà dalle donna arabe. È na- ^q|, a cario unifonne. In Egit- 
ta cinquantaaetia anni fa in n, |a situazfona t miginie di 

uny)|la8glopreaaollNl!o,e:a aliti paesi, come la Siria. Ma . ^ .... . 

vantine anni si è laureata m per tSemplo il governo socia- .* frnna val e rnano dall uo mo 

medicina, associando ben Ute dallo Vernai^Sud ha chaìSSS^euJSSl Tln * 
presto alla sua professione realizzato della aperture mol- . . . 

l'Impegnopoluloo.IIllbtoHle' iopH«ranzaterispelfoadal- ^^.eaauSapaiSeilma- ■ *^.’*?*.**?***■!?***' 
nuncia io tfonrta eri sesso; tri paesi. E poi, naiuralmenie, rito pud avere linoa quattro “i»**'ì**««^“'»** 
pubblicalo nel )972, subito, , ci sono differenze tra le città mo^ e hà póUm assoluto e fiuntabO, stoperruomoche 
censurato, fa fece aitontanare tv ed i villaggi,; tra i le: diversa aibitrario di dironlàre;^ e di i per la donna. Però ruomo ha 
da uti alto incarico nel :mini* .^ classi sociali di appartenenza, ordine storico-iociate. perché v una libertà sessuale che la 
Stero «tolto Sanità eglzlairo: ^ Nelte canq>agne le donne d v la società patrtafcale in cui la donna non ha, sia dentro che. 


raddpeedarabi? : 

Aima di tutto occone rinno¬ 
vare la mentalità delie donne 
arabe: questo è 11 compito 
princq>afe della nostra asro- 
dazione.fBoichénonc’èiibe* 
razione infuna società patriar¬ 
cale, è chiaro che-la nostra 
lotta è contro l'oppressione 
’deii:;generì ma anche delie 
classi; La nostra associazione, 
che ha sette anni, si drfinisce 
pereto femminista, socialista 
e storica. Storica peiché sia* 
mo partite dl^gendo tono- 
sto stona amica, riscoprendo 
]à considerazione m cui era 
tenuta la donna nell'Egitto di 
seimila anni la. 11 nostro lavo¬ 
ro consiste anche nell'analiz* 
zare cosa sia successo in que* 
sti saetto. : 

Quando è nato la ratora o^ 


Un icnista In viM delle etesfoni «uro 

Is ' nifshais ' pee iJabitrisU ìriglesl hannO: 
Oircn la nuova JSlaio a Hugh Hudson, re* 
iimnaOlnO glsta di Moment «fi gtorài; 

|«huelcM Oscar per 11 miglior film nei 

dai.iaottlisa issi, lareatizzufenedi un 

fibnaio efettorate (fai titolo 
Tempi dìe eambuin cho 
lacco^ dichlarazloid del leader Neil Kinnock ed mteivlite 
a gente comune: I laburfstt puntano a cotMncere il maggior 
numero di elettori ingfesi ad andare a votare,mostrandoli 
un partito maturo che ha rinunciato agli estremismi 


RaSSOOna La rassegna organi«ata dai 

ta ^9lAll■4» Centro per te arti, la musica 

Uiapna etospettacotedeU’UnlVtoii* 

sul *410010 là della Calabria 0 curala da 

In misclr*- Maurizio Grande è dedicata 

in II1II9II4* qifeifanno al comloo-mu- 

ileafe», AU'initiatira. imito* 
lata Za noce cM Mdofie- 
Lo spoeto sonoro dsf MoirD^ putedperanno Toni Seivillo, la 
Banda Osiris, Donati e Ofesenv Aringa e Ventutìnf, il llrto 
Caibone e Giuseppe Maiadei. tutti giovani comici cho han* 
no recentemente scoperto nella muaca un nuovo fUont * 
una nuova viuitità creativa. 


Sette anni fa. Abbiamo>anche 
una casa editrice. Solo ades* 
ao,pero, siamo nascile a met¬ 
tere in {riedi una rivista, anco* 
ra senza autorizzazione. 

: EI votori nppoitt eoo 0 
pdlopalratliiMe?. 

La loro lotta è la nostra. Ci so¬ 
no 56 donne su trecento nel 
ccHisigllo palestinese Pero 
non c'è nessuna .donna nel 
comitato esecutivo. Ho chie¬ 
sto 11 perché ad Arafat, e lui 
mi ha risposto ndendo; per- 
^ché ùamo maschilisti. : 

* Panili U cemupo di Po* 


lltMirUcfe 
diSMglia . 
ndteMio 
dt-Cartsdiie 


tòltoche un'opmMottvlih 

h ne rappieaentala néUlantiep 

teatro romano di CadN|te 
ad apertura del FeitivaL Questo anticò spallo 
ha un'acurtica piaaiochà parfMa, è toftado a^iOfMiR 
diecimila spettatori Piota^nÌ8ta,di quest'edldone'defi^m 
pera rossiniana sarà U baritono neiroGuamna. 


foto dl donne; al .Cairo tra modernUzatJone e tradizione 


II prCUliOi Edith Bruck con 11 volumt 

aJnikPlklto offe iMdka puhbih 

yjM iiy ^ ^ osnanii, ha vinto to 

UIIP SCininCU qumta edizione dei premio 

Ùilll Biuck tetteraiio «Rapano» per la 

Eaiai Dni» donnatcit»tee;Clì atoipre- 

mt. asseanah da una ahiria 
di critici e da una ghma po¬ 
polare (composta da cinquanto cittadini o osfritiinon occa¬ 
sionali della atladina llgiHe) sono stati attriMitI a Fabriaia 
Ramondino per il romanzo Un gtomo e mezzo, a Susanna 
Tamaro, esordiente con La sem fra le nuoofe e a Roberta 
de Monticelli, premio speciale della giuria dei critici, per iSf 
nchH 2 inoddlapersu(Bion>* 


La cultura? E in rottava!So il Sud 


Arkoune ha In parte ragione, 
ma io sono più radicale, il 
Nord ha depredalo il Sud non 
solo delle sue lisofse econo¬ 
miche, ma anche di quelle 
cu]turali,.iacendo finta di es¬ 
sere il veto produttore di 
quelle civiltà In realtà, te ci¬ 
viltà nordafricane e del Medi¬ 
terraneo orientaie sono state 
la vera fonte della cultura oc¬ 
cidentale, (la CUI si é poi svi¬ 
luppala la cultura greca e poi 
tutto il pensiero occidentale. 
C'è uno studio recente di an¬ 
tropologia, Black Atoeno. che 
spiega questo movimento mi¬ 
gratorio dal sud ai nord della 
civiltà. Occorre tener conto di 
questo ré si vuole procedere 
correttamente nel recuperò 
della nostra storia comune di 
popoli mediterranei. 


A scuola 
daMcCaitnoy 
per diventale 
famosi 


AsfHranti. attóri, cantatiti^ 
ballerini e tetto quanto fé 
spettactotoàvnhnoftob^ 
ve un'occasione In plQr per 
emergere. Lfex Beaùe raui 
McCaittwy vuòto apf^^l^ 
vfepool; u to ^uoto^^^ 
fama». Lo ha annunciato il 
celebre cantante e muricista In una lettera al glomale loca¬ 
le TTie Uverpo4^ Echo. Sode della scuola dovrebbe essere 
l’edificio vittoriano abbandonato, in cui Paul McCartfrty lre- 
quenlò la scuola media. ' 


Le proposte den*A]rd Nova 

La frontiera dei diritti 
divide IMia? 

Se ne discute a Premio 


confronto. iiniano. Vladimir Koziov, del- Theodor Shanin (Università di 

Eccone dunque il program- rlsliluto per 11 marxismo leni- Manchester) e Eauard Klopov 

ma La prima delle cinque nismo, affronterà il nipporto (anch'egli storico del movi- 

sessiom previste da qui a do- Stato-partito nel processo di mento operaio e dell'Uiss an- 

menica affronterà la quesiìo- consolidamento del potere ni Trenta); nel pómeriggio, 

ne delie origini dèlio staiini- personale di Stalin. Lo storico stilla poliuca éstera del pmo- 

smo La relazione di Michail cecoslovacco Michael do staliniano; con relàzionl di 

Getter dì cui si é detto inda- Reiman, chè insegna a Berli- Ursuia Schmìederer (Universi- 
ghert'le «dici, il relaggio e i "“•.PWl'f* - l'op- li;<tì tóabract Rii), di Flf- 

c*««*rtdettenmBmo,Evghe- poszione di sinistra »IMlsli- dnch Fiisov (temuto «r II 
nii Amhaizumov che laraa nismo; Anlhiny Kemp-Welch, marxismo-leninismo, del qua- 
Sstorico ad Oxford, del biicha- le. dirige gli archivi) e Jona- 
S!li?^^listaedèré??!olo 

«nrhe In R*»w affronterà u re pres» ll Grairwci, e Suvano Cambndge). Sarà distnbuita 

d?fànSSèLe TagiiaBambe. dell’Università la relazione dello storteó ce- 

ni di Cagliari, riferiranno rispelU- coslovacco Milos Hatefe al^ 

malir vamentc sulle fonile di orga-, quale,comeè noto, iljuòg6- 
gazwne? Sempre tote ni 22 aziorie del potere e sui verno ha negato il vistò. 

cpn Blì strati del- U doménica sarà dedicata 
n»rfw?Ìi™?iIi 5 Ì?nrimf riniellìghentsia tecnlco-sclen- allò stalinismo fuori deirUrré 

e afl’influenza inteiriazionaie. 

Ja^wmo», Domani, altoidue sessioni; L’incpntro si coriciuderà luiie- 

lì, al mattino, su «Economia e só- di mattina con lina tavola ro- 

!?§l^ I L ^ r:ietà nell'età di Stalin», con re- tonda dì grande attualità: «Pé- 

toil Università di Glasgcw, sul- Jazionì di Robert W, Oavies restrojka e storia dèll'Urss*, al- 

fe piO ^cnti mt^retazioni (Università di Birmingham), la quale, accanto ad alcuni 

so^ré^e sulle ongiro dello vìktor Danìlov (Istituto dì sto- degli studiosi sovietici come 

stalintemo; e Infine Fabio Bet- na dell'Urss, è uno dei mag- Ahmed Iskenderoy è Valeri) 

tanfn ferirà su «Burocrazia glori spKialistì di storia della Zura^ev, prenderaiinoparteàl' 

russa e burocrazia sovietiCB». colleUivirzazìone nelle cam- grande storico inglese Eric 

Nel pomeriggio, la seconda pagne), Francesco Benvenuti Hobsbawm, Aldo Natoli c Giu- 

sessione riguarda lo Stato sta- (Università di Bolc^na), seppe Vacca. 


Si apre oggi a Urbino 
un convegno intemazionale 
organizzato dal Gramsci 
che mette a confronto 
studiosi deirEst e dell’Ovest 


n pALERMQ. L'Aici Nwa cittadini;del Sud Italii bannQ 
punta al Sud e oggi alle 15 peiplb il diritfo d) aoctìdeie ei 
sbaicàra Paiermo per la prima norinali setvlzi delfo Statò 
iCprivenaipne piogranimatìca («sitìtìcaB, ribocto docuincnti 

meridionale.. L'inconbo ai etìvòlglinenM pratiche) senza 

molgerà a palazzo delle Aquì- dorar nenasailaniente avera 
le. Per l'occasione, anzi, l'as- Santi In Paladteo.. 
sociazione propóni una carta La ^ma giornata «arà de¬ 
in cui : verranno prospettate dicata a un conragno au dri- 
delle KÌluzioni etiche per il forinazlorie, leiritoifo, uperi, 
Meridione, II primo articolo Eut«,p»i,1nt^wn4llpieaiden- 
lecita' ..! cittadini del Sud Italia te drAicl Nova, Mimmo'Plnfo, 
hanno il diritto di vivete Uberi li sindeco Leoluca Oitando, 
dall'oppressione dei poteri Biagio De Giovanni, tf airhl- 
maiiosl in qualsiasi forma essi tetti Italo Insolera e PMu^ 
si manllesUno.. Cesellati, Tito Cihtràe, Enrico 

Segnaliamo anche il terzo e Menduni e Anna Maria tiaasi- 
ii quarto articolo, Che dicono; ni. Domani ail'Hotel dd)e Pah 
•I cittadini del Sud Italia, riunì- me; un incoDUo specìfca- 
tl in Ubera associazioni, han- mente dedicato all'/ùmi Nova 
no il dirillD di vedèr promosn nei Meridiane. Ooineiiica si 
un'intensa progettualità nei dtecuterà inrace di wsaocia- 
conlronli del proprio leiritorto ziontemo e pràduziòne cultu- 
per risanarlo e valorizzarU»; d rafok 


■■ ROMA Giuseppe Vacca e suoi lavori, e precisamente 
Fabio Bettanin per la Fonda- Afanas'eve Kariakin. II profes- 
zione Istituto Gramsci, e kido sor Getter, ammalato, ha in- 
Natoli a nome dell'Istituto di viàto una sua relazione scritta, 
filosofia di Urbino, hanno illu? fi convegno ha richiesto 
strato ieri mattina alla stampa una lunga preparazione ma 
il convegno che dà questa ha.trovato la^hissime adesio- 
mattina, neiraula magna del- ni. E stato pensato non solo 
rUnlversilà di Urbino, riunirà come l’analisi di una fase cni- 
a discutere dell'età di Stalin d^e della storia deH'Uris. ma 
studiosi di tutto il mondo. Era- come iina riflessione sul peso 
no presentì alcuni degli ospiti che quella ha avuto nel mori- 
sovietici che prenderanno do, nella storia del movimento 
parte ai lavori: mancavano operaio e della cultura. Le re- 
soltanto, tra i nomi previsti, lezioni saranno condensate in 
due deputati del Soviet: supre- modo che in ciascuna sessio- 
mo che proprio ieri apriva i ne sia possibile ii piO ampio 


Una iradlzionaie Intmagi 
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Cultura E Spettacou 


Se ì pubblidtarì 
fischiò 
b sull’Aids 


Un ca^ogo rinnovato, 
brave cantanti, 
il «cofanetto» dedicato 
al teatro di Eduardo 

«Nuova Fonit Cetra 
Ifupn dalla crisi 
con. una strategia tutta 
incentrata sullltalia 


Gran premio del Rock: 
venerdì 2 giugno 
spedai tv da New York 


a ugnali ieri a Milano nel solito clima di conte¬ 
lone interna, I premi dell ottavo festival del 
nim pubblicitario italiano. Vincitore assoiuto lo 
per la Fiat Tipo intitolato Da Test, secondo 
dafiliicato Pioneer Teteary e ten» Gnindig Coca- 
iHeró. Il più liechiato dalla platea di creativi è sta¬ 
lo JOiSpót lìtinistériale sull'Aids, mentre le altre 
campale sociali sono state ben accolte. 


■I Non se ne : sentiva la 
mancanza, ma adesso anche 

t rock ha ii: suo Gran Premio. 

T/nfemoftonaf /todk Awards 
che. verrà assegnato il . prossi* 
mo 31 maggio a New York nel 
corso di una cerimoniai spetta¬ 
colo che verrà trasmessa in 
Italia il 2;fliugno in uno spe- 
cialediun'oraemezzoaNot- 
(ei;ltocfc,! grBzie ad una copn> 
duzmnetia'Raluno.Sacis, Co¬ 
ca Cola e Vinglese Granada 
International/ 

Dalla 1^ delle nomina- 
noni appare chiaro che que¬ 
sto premio à poco più che 
un Ulteriore occasione promo¬ 
zionale per 1 industria disco- 
^Ka. Eccole, divise jper ca- 
tegona.' «Artista deli anno* 
Bon Jovi, Teience Treni 
DAihy Del Leppard 
(kinsli'Roaes, Inxs George 
Miehael, U2. «Album dell'an¬ 
no Volume one dei Travel- 
ling Wiibuiys, Aottfe 
degli IJ2, fuck degli australiani 
iQxs, e gR album di Tirent 
D Aiby. Guns n’Roses Del 
fJéppmv «Rivelazione dell’an¬ 
no; Toni Chikls, Jei( Healey, 
Hothouse floweis,' Living Co 
kwrs, Edie &iclcell «Tour del¬ 
l'anno: Amnesty Internatio¬ 


nal. Mietei iackson, George 
Michael, Pink Floyd, ^nce 
«Evento dell'anno». Nelson 
Mandela Day. il film degli U2, 
il film su Limnon, Imagine, lo 
Human Rights Now Tour, VAt- 
lantic Record 40th Anfversaiy, 
«Autore dell'anno* BoRO,£ms 
Costello, Guns n'Roses, Geor¬ 
ge Michael, Srucc Spnng- 
steen, Sting. 

; Altre calMorie conpiendo- 
no I miglioif cantanti uomo e 
donna, chitarrista, bassista, la- 
sticnsla. baiteruta, ed un «pre¬ 
mio alla camera» Saranno 
prescelti da una giuna mter 
nazionale di 200 fra impresan, 
discografici, giornalisti o dIsc 
tokey PappKtenianh Italiani 
saranno David Zard. I giornali¬ 
sti Gino Castaldo e Paolo Zac- 
cagnmi, un diacr^flco della 
Wea e uno della Q». U> show 
televisivo sarà registrato In 
una vecchia casenna sulla Le¬ 
xington Avenue a New York, 
regista Louis Hoiviiz ed avrà 
per ospiti David Bowle ed I 
Tin Machine, Lou Rcod, Keith 
Riehards, l'insoppoitabile Ro¬ 
bert Palmer con (e sue Palmer 
Giris, le Bangles, i Ltving Co* 
lours, I Replacements. 


PU^i, uHai’hfo davi^ 

db Medio JarcHo di Ironie la- neppure trai vineboM, sapeva 
gUentl e di nchlami nel codice ruenle L annuncio perciò è 
leiriRo dèi pubblieRarit (anno stato seguito emoiivamenie 
Prin^ la hawlioiw M Pasti* : da^ena platea che vedeva^^^^^^ 
CNganizzato ddìl'Anipa^'; ^ 

Cmoclazlohe cha^fMBnippa almeno dal punto di vista 
f^»Mc|itaffla> < * ideaUvoeptofèsiionale 

■ MRlaUkulb) Anto . :Net pompiesso, la. sala ha 
''' Alaiil|<yòttava ;>-ieagito.emotlvaniente e rumo- 
,bcUiìm.^ a atita 

msiwn non li smentiicei tà più cfie alla ieatizattfc>fie 
anche lè qlieata wilta tecniu, che peraltro ormai è 

^Irdiin-^Kfnpft 

le èM pio 9 orhìhQveK<‘ ‘ jfenuio: il premio per la mi¬ 
ti dM'id ttafnpd a lradimen-;.:glioiefegla.meritatamenteas- 
tOftaNecampagrieeodàlI,che- :segnatoalfllmTonnO'Starnel 
aoflo^ itatg accolte vtRtnevoI?. . quale rablhtà tecnica di ripre- 
^nwirtè^ prescindere», come sa riesce a . ottenere refmtto 
•vMlMn dÒUo Tato Ma sulla poetico e ironico di far fecita- 
<piàvl^fk^ vera )e" reazioni si re un bimbo di pochi mesi in 
iqiiq,ìeà!Mnèta^e*periino io una piocota deliziosa comme- 
> ipOl^flìciitare awohiRti Pìirtra .dia; Mentreinvece, in tutt'altra 
I ri(gg|Oeclpientl prevalgnO, ha ottlca.ilpr«poi Plonéer. intitola- 
Inoqqtraio dolche menifèMàv to Thfecfp'rCche è^stato pre- 

;:iioMi^di(fnaKootprijto. ^he .':mlato;daV giornalisti) pur es- 
:^il^btdi(e UiYerttp. P un MUs* ^ aerìdd finanmto allavvendita 
/iipn;fililif(Birat 04 »imè, uq ini :’ delvieievisori.' mette in campo 
i9èdiO^|>Ìi!6^"dÌAIpi ,imnfieA;v^:imctiè urta;c^ inva- 

jqpMeniiiàOltiinld upyriof.* : che cosUtul- 


nit Cetra sta recuperando terreno. Molte voci:lem-- 

minili (Mia Martini, Patly t^vo Doty Gheai V liwr 

la confeima di quelle maschili (Mango, rmaidi). cs -dì^sMui-enJaM^ 

il successo dellé^^videocassette (iircofanfttot:di'itu;>quài«^M 

Eduardo) . Non male per. un'azienda disco^fica ; 

litio a due annl la suirorlo della crisi.^Nfe parila- 

mo con l'amministratore delegato Lucio Salvini. 

■ ■ .. y.. ... ■. ctedlattòvaggiO'fnorbidonet-:. 

r PANWUIONIO' . . larea del prepensioqafflcnlo. 

V . Anch’x> sono stato portato al¬ 
ni MILANO; L'ultima annata maschile.è imminente un n- l'azienda da una-lorzà potili- 

discografica ha segnato rapo- lancio, quello di.Eugenio Fi- ca, però, fortunatamente, non 

teosl'lntemazionale.di nuotve nardi.: Mango fe ormai una sono stato estratto'dal nulla, 

voci JemmmilL E forse non è realtà consolidata e, a quanto 'v ho sempre agito nel settore di- 

pun coincidenza che anche pare,s ai cast-maschile s'ag- scograflco. Ritengo che la lot- 

nel più nstretto pianeta Italia- giungerà Fabnzio DeAndrà. tizzazione debba e possa ter¬ 

no siano proprio le cantanti a Ma'quali sono-state le ra- marsi ai vertici. R plano: quln- 
fare da portiùrandiera. E que- gioni di fondo'di tale scelta?. : quennate di nsanamento è 

sto assume un ulteriore sl^Hl- Lo chiediamo a Lucio SaMni, ^ stato attuato in soli due anni e 

calo se consideriamo come amministratore de|^ato della.(. il fatturato..è stato tnpiicatt). 

ad attraversare, tale universo Ponti. Cetrar ie ragioni, tutto (Questo;nsanamento-appare 

femmtmle siano le. fortune di. somm«iO(Sono.statasemplici:: ) pUKlamotosoperdiVnon.co- 
una nuova.politicadiscografi* «Era una scelta obbligata pef nosco il nosqomesttere, i nu¬ 
ca esclusivamente incentrata tre ragioni, > pell!ordine: 1) meri del passato sembravano 

sulla produzione Italiana. questa è un'azimda italiana, lasciare sok> .>ta 'pro^ttiva 

È la nuova linea della Nuo- 2) è anche un'azienda pub- della chiusura;.'ma sono ba¬ 
va Fonti Cetra: assieme alla blica, 3) vale l'antica immagi- stati, essenzfatmmttev ' t'espe- 

Rlcofdt è l'unica grande ne delta volpe e l'uva: una nenzae ilbuon aenso»:' 

azienda discograffea a capita- >|MOduzÌone internazionale og- Mentre un'Atrà j bandiera 
te interamente utaliano, nel gf non à più possibile al di dell'indipendenzà discografi- 

mare delle multinazionali. Ma. fuori del circulto^idelle multi- ca ftakaita è stata di recente 

oltre a questo, è la sola gran- nazionali» ammakiMa con l’acquisizione 

de casa che abbia varalo il f nsultati? Nel-1988 il bilan- deita>.Cgd (fondala nel dopo- 
«tutto made in ltaly». La plù re- ciò é stato, per. il secondo an-. guerra dallo stoiicQ Ladislao 

cente .novità è Mia Martini, il. no. utile, e ciò costituisce un Sugar) da paite delta multina- 

CUI album, dopo un fungosi- fattostoncapertaFonitCetra..: ..ziònale yWeà ’^biscHpiosa di 
ienzio, ha incontrato una no-.: tale da legittimare quel/Nuo- acquistive Uita'wionomta arti- 

tevote risposta sulta scia della vo« anteposto alta testata Una ^ stica 'italiana di^ una sene 

panecipazione. al festival di testata nata negli annl/ Cln* ^ df fqliifnentw|tantativi)^ tafo*- 

Sanremo Poi ci sono Don quanta dalla fusione fra la Ce^ nit Cetra ha dunque nscqul- 

Ghezzl, Loretta Goggi,.e Pat^ trai già legala alla Rai e quindi, slatoi‘' Aal .ha acquistato com¬ 
pravo. Senza iraKurare l'èt- ' pubblica; cori un ncchissimo - peUtiviiài inodificàndos anche 
tenzione alle giovanissime, materiate alle spalle che ha il proprio ranwrtó con la Rai. 

come Mietta. Anche a livello - consentito coltane storiche so- Noti più un passivo sfrutta- 


riimuwoiiiAioui __ 

Biagi e Baudo salutano 
Una serata d’onore 
tra Sordi e Rainazzotti 


■i Chiusura contemporanea mi rande contento è la consa* 
per;.due trasmissioni foitunate. pevolezza che a vincere sta 
^RaiunosenevaEiuoBlagi stata la .tormuta, i'ideQ del 
con ta sua X/nca diieMcr (len ii programma», «dlrafa d’onore 
.gloiiialista>ha :di . nuovo dato ag^unge Baudo - non è sta- 
atto: Ata«RaÌ-:di «avermi con- 1 > to un semplice varletà<oniat 
lenjitola pifiamptaiibertA di nitore,f^'uno spettacolo con 
eMmsMone; senta nessun oqiiti capitati U per caso, ma 
ccmcUzlonainento*), su Rai- un racconto a due vkl Certo, 
due se iiB va Pippo Baudo con avrei prMerito un taglio più 
la sua Semutlonore. Una «se- giomailstico, ma in un taaivo 
rata» tutta ^romana, che avrà tv non si poteva fare di più. 
per protagonisti Alberai Sordi Dopo qualche minuto di bla*, 
e Eioa Ramazzotb: Alta vallila bla devi per tona intrattenere 
dell’ultima puntata (ma ci sa- la gente con canzoni e baitat-: 
fà una coda il prossimo venera ti«;,Circa i suoi prossimi 
dt cm «li meglio di.^.K) ( il po- gni con la Rai, Baudo fa rqya*^ 
potare presentatore ; na nla- sivo: «In linea teorfea dovrei 
sciato un’inkeivlsta :; all'Ansa condurre p<H^ Ramno taseiQite 
nella quale tra l'altro «Il per il cinema e il teatro in di- 
bttancto'hon- può che essere retta da Taormina, ma biso* 
positivo e lo dimostrano gli ot- gnerà -vedere quali inezM.!ml : 
timi ascolti. Ma quel che più daranno».' 


gliwre. Telò. Pbòie PmwI!I. Halli (tNP|. 1 ÒÒ mimiH 

Vale untalzatàCCia.-:La; coppie ,Totòi-Buacegllone (Il 
primo to solo una bravo tpparizlono) ; è tnsolila O: 
imperdibile. Il film è una garbata parodia del gìaiir 
d’izione Buecaghone è uno «ganghereto tenente 
dell Fbi che al inidtra In un.nlght-clUD per ameeche- 
rare una.bende di trafficanti di droga. Uecl poatu* 
mo, quando II colebro cantonte ora già morto. 




Film con. Romina Power, Al 
Bino 


CarvetUia (lesa). 111 mMHrtl. 

Un ftim minora di Ford Incentrato culto tematica; 
«militare» che in quegli stessi anni era presente 
anche nei western sulla cavalleria. Storto di un ffla-> 
nlpolo dl sotoati mandati nelle retrovie durante le 
prima guerra mondiale, in attesa di eisera riapaditi 
al fronte,: «Uomini alia ventura» sogrià anche l'in¬ 
contro tra il^ista.e il grande slarhaaOàghey. 
mmuATTiio 


t040 MMTA VONOM.Virtatqoep.Pippo. 
Baudo. Rcflia di Gino Landi 


BO.M MEZZANOTTI O^AMOME 

Ragia di Ettore PlaiaroW, con Al Bene, Nomine Pò* 
war. Delerea Peiuinbo. HaHe (laro). PS fiMnuH. 
Horror musicale in tv. Scherziamo, ma come potrà 
estere questo filmetto con la coppia Al Bano-Po- 
. war? FizzarottI era il ragitta di tutti i film eantarirti 
degli àhni Sesaàrita, con Morandi a soci. Qui sfrut¬ 
ta [a cpimià Carriai per un melodramma Inconeepl- 
bilafcha trasuda miele e iacrime: Pazzesco. 
ITAUAT....' 


ORI; «; 7; 1:10:1M M; li! 17; 
11; Si. GR2: PjO; 7.10; •.PO; «.SO; 11.30; 
12.30; 13.30; 11.30; 10.30; 17.30; 11.30; 
10.30; 22.35. QR3V 1.45; : 7,20; 

11.45; 13.45; 14A5; 11.45; 20.45; 23.53. 


ONDA VERDE; 6.03, 6.S6, 7.S6, 9.56, 
11.57, 12.66, 14.57, 16.57, 18.56. 20.57, 
22.57: 0 RADIO ANCH'IO '89; 10.35 
CANZONI NEL TEMPO: 12 VIA ASÌACO 
TENDA-, li TRANSATLANTICO-, i« CI- 
OLISMO: 72’’ GIRO D'ITALIA; 1905 AU- 
OIOBOX; 20.30 MUSICA SINFONtCA; 
23.05 LA TELEFONATA. 


tt.BB ATTACCO A ROMMEL 

:RMto Hettiewey. een Rteherd Ourien» 

Clinton Qreira-UM (IOTIKM miiiutl. 

Cinéma da:«uomini veri», invece, in questo film tor¬ 
do di Henry Hathaway. maèstro dètl'avvèntùra su 
grande schermo. Siamorial 1942 a un eàpitonó dat- 
Paaarcito. britannico Inaidla lè fortificazioni di Ròm- 
■ ."mal;:' 

RiraQUATINO 


B.BO OttflTCW» Telefilm con Robert Wagner 

g-W OROOUl CONTRO I FIQU BOL SO- 
' il. Film, reoiàdi Osvaldo Civirani 

t1-«0-PWIIOCim,Teie«lm _ 

1t.gO : AOlNtO PtPPOIb Telefilm_ 


1«,00 IL RITORNO DI DIANA. Tale- 

novela 

ie.00 ttMAOteOPNBNDY-QuIz 
tO.M NOBA BBLVAOOIA. Telano- 
vela 

tf-TB IL RITORNO DI OtaNA. 
«MB NOTinUIIO 


IUDIO 0 UI 

ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27. 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 1827^ 
19.26, 22.27. • I GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
15.45 IL POMERIGGIO; 15.32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA: 15.57 
RADIODUE SERA JAZZ; 21.30 RADIO- 
DUE 3131NOTTE. 


RÀDO MIQHT KIU 

Reato di TedyPost, con Robert Mltehiim, JeeRrn 

Smilb, Uèa (1000). 100 mtowtt. 

Un uòmo àmmszza l'imanto della moglie e lo cori* 
serva Inunfrlgòrlfèro. Mac'òdt mezzo.RobertMIt- 
chum, che indaga. Film «televisivo» è scòntotocoii 
l'ex Charlie'sAngeiJaclyn Smith. Perdibile. 
ITAUA 7 


RADIOTRI 

ONDA VERDE; 116, 9.43, 11.43. 0 PRE¬ 
LÙDIO; 74.30 CONCERTO DEL MÀTTÌ- 
NO; 12 FOYER. NOTÌZIE DAL MONDO 
DELL'OPERA; 14 POMERIGGIO MUSI- 
CALE; 15.45 ORIONE: 19 TERZA PAGI¬ 
NA; 21J5 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
DEI COMPOSITORI 1988; 22.50 CON¬ 
CERTO JAZZ. 


SOPRA DI NOI IL MARÒ 

Regie di Ralph Thomas, con John MHIìi Jehn Oreg- 
•on.OranBret||ignaÒ«S 4 ).N minuti. 

Le truppe di Sua Maaatà invadono la tv. Qui ir» 
aommargibiu hanno a che fare con una corazzato 
tedesca. Discreto film di guerra, e John Mlllà ò 
sempre un grande attore. 

NAIDUI 


Ferrara 


Stacay Kaaeh. Ragia dl Qtou- 
Qlas Htckox (4* puntats) 

S 1 .BO TMIT. Attualità 


1 JIB MISOIONB IMPOSOtOILN. Telefilm 



niiiiM 1 — —■ 


O.SO iOPNA DI NOI IL MAML Film con 


John MMIs, Donald Sindan; ragia, di. 
Raloh Thomas 


l’Unità 

Venerdì 

26 maggio ra89 
































































































































































































































Musica 

Kurtag» 




di stile 


■ OtSTElNOVO IC MON. 

n. Tn I pntiionlill «MI* mu- 
>ln cwilcmponiiM l^ngh» 
me Qyoiar Kuiug (Mia nel 
1926) è kme il penonwia 
pia ichlw e ippemio: anche 
per quello II tuo nome hi co- 
mincleio ed ewie noloiieià 
inieniezianale toKenlo nel 
coito degli uNinil dieci anni. 
Una delle me pictenoe di 
Kuilag in Halle (per roceasio- 
ne t inlencnulo ranboicialo- 
re ungheleie e ti tono motti: 
. mutieitll c mutiooloii) ere le¬ 
gate od una ecBilla n la taUo*. 
tira dell'itliiulo muakola «C ■ 
Menilo* di C at l e I nwD ne' : 
menti (in pnwlnela di Roggia 
Emilia), um tcuolache acne 
una vetta tona dell'Appennl- 
no emiliano e che è atala lode 
di una intentittima igRIniam 
di teminaii a concoiti In tomo 
al tema in inuwi • ( Whncn 
nelle leHeratuia planWIca, al- 
Iranfalo con ampia i nanho 
nelle rtccheoe e vaiMàtMIe 
sue impHcozionl. A nuialn 
piegeito, coatdlMio a dbatia 
de uiW PottaioBa, henne 
aderito gli IttltuU muticall di 
Reggio bniiiA Modem e Con 
pi eli Censenatario di Ruimi 
al lavod henne pailaelpato 
muticolbgl e uomini di ctimiia 
come Mario Baraai,;Flnln Car- 

« Enrico niUnl,: franceaeo: 

it«tll.i Janot Momihy, Plem 
Rtllalino, I planltil Ohmppe 
Scoteie. Bnino Cenlnoo Vale¬ 
rio Premutolo e alcuni del 
compoilioti pia tlgnHIealIvi 
che hanno icilllo perni dnlan- 
lili*' Aldo aemenll.'Armando 
cenilltlccli Ptanceico Rennlti 
e, nella gibmala ednhiiniva, 
Kuitog-che ha parlato e 
e-con aKaicInahte aRlcacla ' 
; comunichllva del quanm qua¬ 
derni dì Adeboh («geOHOli), 
Kvitog .he 'deno he d'elim: 
•l4 miqldea hi di hmwo per I 
bamhinl le ponlbllith di com-. 
Piare tubilo movimetHl rapidi 
e di prgndare poiimto 41 rul¬ 
la le wtwa. S ho cercalo 'di 
cottmiM btlhorganlc* oonce-, 
tanatlane di getti lonoll, an- 
- chhcon malenhleinqlloiem- 
pll$e,icoméuqelueiir(rMtie- 
medlDoihehOjdiuoìninoap- - 
BptwwdOiad'aiampiogipal-::: 
m^llamoho tulle «Riera) ' 
: 0 l'un ‘glliundoi’ t'importanlo 
: ■::eta.the.|,.bambtnt- l oiaRl i. ;ln 
cobHiid.ltiico eon-«)iia',la le- 
tllqih, che non-dOM dtMie 
(.atm .-^cbihe di 

ttiuìngntp .aiimoihno‘un op- 
nmcbld. ipregiudicaio, una 
appmprigdone che Ignom le 
geialcnlo'-iradlllonali r cono 
Ira It’-jilù tug(Mtiiui de M 
capdf'd!’ , 

' lli)Uaitia qu 
Mih non cosilm 
lodo (alcuni petil héniìO un 
' carattere pseudo-pédogògl- 
co) ■ rono propotte pergi^. 

, nani alla tastiera*. Delle ipw- 
giudicala variété e cohCreiec- 
ra di queste pmpotle (a pane 
anche II fatto che non tutti l 
petti hanno lo ttetso corahe-' 
re alninl sono semplici pièr 
cui. Me in molg II tigniilcato 


P^la Youssou N’Dour» il percussionista 
africano collaboratore di Peter Gabriel 






l 


n leone sfida Fapartheid 


LAIriGa:nnKm e vince-Oonquista la musica occi 
dentale, ai pone come un mondo nuovo In cui 
dettano leg^ colori, peicussioni, espressioni cor 
ponlL -Youssou NiDour: passa dall'Italia a piesen 
tare il nuovo album, che uscirà in giuano, e ri¬ 
sponde di buon grado alle domande sulla musica 
di un continente che; dice con lioigogljo dell'lndl 
pendenza, «è anni avanti rispetto all'Occidente 


faedRÉAgat f ttMg:; eed- 


MIUNOI-'Alrica preme 
alle porte, deborda delle'sue 
coste, esporlamoni cicolori 
che contengono tutta um cuh 
bua mUlenaria; calpestata 
quanto baita por CMaC: orgo¬ 
gliosa di ad, Bt e musica col- 
Uiahlia, dia vede li percussio¬ 
ni intreoclaisl con gli alutsuu- 
nwnu, chi regala ai tamburi 
bon ibla la parie nimica, me 
l'Intera connessione metodi¬ 
ci. Non Ca valuto molto, ne¬ 
gli uhlffli inni, per acniir can¬ 
tar l'Abke da noi: l’atlenaione 
per. le vicende audehiune, 
l'islone del ipia pngresslsti 
musiclatl occldeniall, hanno 
tolW II copeichio alla penloia. 

.yousiou N'Oour, che di 
queste vocl del sud b’ Ione la 


pia conosciuta, si accinge a 
pubblicare un nuovo album, 
dopo aver viaggialo per' i 
grandi concerti di Amnesty e 
aver dato voce da brividi in al¬ 
cuni dei miglion pesai di Peter 
Gabnel. Il disco si chiamerà 
ìhe Uon, e Gabriel paitecipa 
con una caiuone, SifKiting Me 
(me, fatta di un crescendo 
maestoso e glocaaa, un picco-: 
lo capolawro, Yousaou. 
N'Dour, senegalese, paria vo- 
lentien di questa a altre colla¬ 
borazioni; slonandosl di spie¬ 
gare, senza nemmeno lai fati¬ 
ca, che l'Africa è avanU, molto 
avanti, rispetto alla culture eu¬ 
ropea, non solo a quella musi¬ 
cale. 

U amica drtcraa R è d- 




pa'laaMdlMia.tMlamv 

ocamUa greaima, ma cM - 

harMoieddhaganat 

InognIlnconiQo’ichIgualta-' 
gm . quoleoaa .a .chi perde 
quatcoM, U miRca oclgimlé' 
e nuova, mollo colorala, esite- 
manwnle tlunica, ovvio Che li 
pop europeo l'abbla guàrdaui 
con grande attenzione e non 
escludo che qualche miuicl- 
ata oocidantele abbia preao la 
palla al balzo. Dopo unto il 
capomaim e II pubblico, e 
chi va looanlia al jKihhgco 
vinca. Para ci sono atale ecce¬ 
zioni. Peter Gabriel ad esem- 
pre, zi C accolto par primo 
delle poienalalM della rnudca 
alHeana,' nan l'ha aolo usata, 
ai e confrontato con lei 




: aiciag, parto od esempio del 
Senegai'queK che hanno via- 
auto la cohiMizaiione e II ae- 
' no ikrnril aemlie per anni la 
' muaica dei padiml bianchi, 
loro no, qm -eopportano che 
Riocndaepanl 
Ma.'I^ èierrinliehe Vht 
hkh-mm rorrlirmihe 
leligi e eei i eearhehiMéto 




peiché doviei cambiaria. 

d«lio.ÈlimaRbadlhitie 


No, direi che Invece è giusto: 
l'AMca è molto avanti rispetto 
all'Oocidenle.-'nim laiinusica 
vlaoe da b, totla la musica a 
nataioAMca . 

Qimio ilmaaa, em cha II 


nirimppe I giovani aMcaniao- 
no t ndo p o a l allo Remo bom- 
beidamenio dalla mustca oc- 
cUonlola. IneMMit el qualche 
rlachlo odale. PenonaMiente 


im, del Imi i r e rah eil pa^ 
laml-T' 

Mollo, direi quasi tutto. Nel di 
SCO abbiaqio imaritp un.poio 
di btam iq inglesé, ma tollan- 
u percha eia pia,bnvoiocon 
l'Inglcie cha.Petercan.g'iso- 
Mt ioeapiico, QuanloaUa ao- 
atan» : muilcale, -neo vedo 


Mohimin». Anche aohanlo In 
Senegal la muslca f gancnl- 
mente dem aUcam ha mohe 
comnH che cmrlepdndcino 
quali eempm alle varia culle. 
E poi c’è la mueici aliicnm 
nera e c'è quella delMaghieb. 
.G'è 'la ’musica deH'area Mali- 
Guinea che.è mollo differente • 
dalla notila, e anche Zaire, 
Congo e Costa d'Avorio han¬ 
no la toro musica. La Nigeria è 
illwMala Itmosa con n |u-|u 
music di King Sunny Ade, ma ' 
cl sarebbero laniisslmi eeem- 
Pi 

ThttilimiiIravliirdril'A. 
Mca, dki, me,qial è ia ge¬ 
lamele em R hlecm ad 
i iRO gle , moRea di tchlòR 
aIMcam atia, per coR dini,' 
InaMivIlL.. ' 

SI credo che il blues sia ptiu- 
to dtU'Aiilca proprio su quella : 
navi. Ma oggi sanino in Sene¬ 
gai manca di riano, di coIor. 
La nostra musica è pia peicus- 


menlo rtpparenle lempllcllè 
::. ole linallla dldatiiche: loiKè. 
so Kurlog lo ira meirinlo nel 
modo pia eloquenle monin- 
. dono insieme con le: moglie 
Marta una bellissima aceRa nel 
concerto aerale che he con- 
cluM nel modo pM iellce H ci¬ 
clo di Ctuelnuovo m'monti. 

La brevilè di questi «gkicat 
: Ioli- musicali e l'Impegno tee- 
nicamenle qiaveio* di molU 
(non di tutti) per un composi 
r’iore come Kurteg noncoditul 
suono un.condiiiommcnto II 
mlrativa.' la sua peallca Miotti 
tende alla masilma emetuitU- 
là, ad una acrittura eanema- 
mente wama e spoglia dove 
si avvertono fllirele In modo 
penonallailmo le radici nazio¬ 
nali ungheresi, la lezione di 
Bartok e quelli di Webem. Co¬ 
si anche il piccolo pezzo per 
pianoforte solo o a quaiuo 
mani si rivela uno spazio adat¬ 
to a geniali lolgorazlonl a ra- 
’ plde lllumlnazlonl. hr esem¬ 
plo le poche note di CH uomi¬ 
ni sono dei fforf butano a sug¬ 
gerire una sorta di apertura 
verso l'inflniio e gli scarni 
frammenti di una melodia po¬ 
polare nimena, in Briciole di 
ricordo da una melodia di co- i 
Mura, rivelano una poelicltsl- 
ma Inlensilè evocativa. Sono 
stati I pezzi di Inizio e di chiu- 
suradiunprogrammacbeal- 
remava una scelta di Aneèoè 
e quattro trascrizioni da Bach, 
Oyargy e Marta Kuitag zi sono 
alternali alla laslicra o hanno 
suonato insieme a quatlro ma¬ 
ni rivelandosi magistrali nella 
peifeira unllè di intenti e nella 
Incredibile ricchezza del colo- 
li evocati dal loro planoloite 
(dali'órgfno al clmbaMm un¬ 
gherese). 




. Primedneiiiad Esce «Undetective», speciale» 

Ke^ Klfee^ un ex hi]^ 
con il fiirio di Sheiiodc Holmes 



rayfn Kim l.Mary Giiabeth Mastrantoruo net film di O Connor 


Ui tfetoctiMé.. p«rtkolu« 

Regia: Rat atjaniior. Sceneg* 
gialura: John Patnck Shanl^. 
Intefpfrà Kevin Nine. Susan 
Sarandon. Maiy Elizabeth Ma* 
strantonio, Hajvey Keltel, 
: Danny Akllo, Rod Stetger.' Fo- 
,' Hl^ia: Jeoy Zteiinski. Usa: 
1939. 

Mflaaot Mfdllnhiiwii 

M Hollywood «'addice pi .^ 
agli IriandeiL AMnamo appe¬ 
na vlito High Spìtm di Nell 
J<xdan. ecco arrivare IM ée- 
fecni«,. partKO/one di Rat 
O'Connor in entrambi 1 casi 
la «ricetta» americana non ha 
dato 1 frutti sperati. Eppure sia 
,L .tordan che o:Connor hanno 
talento da vendere; giovani ci* 
.. neasUideila vecchia In^ikerra 
amati dal pubblico c dalla cri* 

; tica (del primo ricorderete /n 
compagnia da lupi e Mona Li¬ 
sa, del secondo Cala Un mese 
m oampqfno); Non che Un 
detective... particolare sia brut¬ 
to (per un fine stagione va bc* 


ninimo),me viste le (biee in 
campo era lecito anendersi di 
ptO; La sceneggialura' è cosi 
così; I pehonagtf un po' ste¬ 
reotipati, lo stUelncetto ire ^ 
teepon classica e salita di co¬ 
stume: per loriuna cl sono gli 
attori, uh:belmazzo dldivi ed 
exdM rkimUcon il gusto della 
sorpresa;.. 

il detective, particolare del 
molo è Nrck Siarfcey, un ex 
eroe ,della polizia newyoritese 
.coinvolto, .u^histamenle in 
uno scandalo dal fratello poli- 
beante e ricicia t osi amie su- 
pcrpompieie. Capelli lunghi, 
baffi, un paaato-da beatnik. 
una slncòita a fior rii peUe. 
Nick è un parente stretto del 
Moses Wme di Richard Diey- 
fusa e Indossa ia'betia faccia 
di Kevin Kline, l'Otto nevrotico 
di Un pasce di nome Wan^t 
chiaro che:il.sindaco corrotto 
e la poluia incapace hanno 
bisogno di lui per risolvere un 
caso spinoso: undici donne di 
Manhattan soffocate con un 
fiocco azzurro da un killer 


molto puntuale. Un omkJdio 
al mese, secondo un niuale 
particolare che promette inuo- 
vevitbme. a-ijf 
Come da copkMW. Nick ac¬ 
cetta, non fosse altro per date 
una lenone al sindaco, al fm-r 
fello, allamoglie del fratello 
(un di sua amante) e al bo¬ 
rioso comandante della poli* 
' zia* «Ha unamentaUtà da al¬ 
ternativo». protesta il tronlio ri¬ 
vale, che non nasce a manda¬ 
re giù; quel PoHotsbavaganle 
fissato con la buona cucina, la 
pittura e i computer (mano¬ 
vrati genialmente dail’aimco 
Ed); Unendo il gusto dell'os- 
servanone al fiuto psioologj- 
cov Nclinesoe e mdividuaie la 
. prossima vittima del maniaco, 
ma prima T c’'è bnogno di dir¬ 
lo? • sarù Icenziato dallo 
SCIOCCO iraleUq che crede di 
non avere |»ù bisogno di lui. 
"Invece...' . f , 

Troppo bizaano per i) pub¬ 
blico americano^Cinlatti è.an¬ 
dato male al botteghino). Un 
daaclive,., piplicoiat svicola 
continuamente,'a^iunge det¬ 
tagli appareniemenie inutili. 


Priméteatro Lui, lei e». # amanti di tutti e due 


MAMA QIIAIIA QRIQORI 


Senttclriparia 

di Derek Behfléld. regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice, sce¬ 
ne di Aleteandro Cluti. Inter¬ 
preti: Valeria Valeri, Paolo Fer¬ 
rari, Eleonora Cosmo. Gabriel¬ 
la Eteonori. Alessandro Cotte¬ 
si. 

Milano; Teairci San Bablla 

M Ormai sembrano definiti¬ 
vamente destinati a rappre¬ 
sentare coppie di mèzza età 
un po' biricnine Valeria Valeri 
e Paolo Ferrari, attualmente in 
scena con grande successo in 
Senri chi par/a di Derek Bèn- 
lleld. Il problèma però, è che 
questi nostri simpatici attori da 
qualche anno danno l'impres¬ 
sione di rappresentare sempre 
una stessa pièce, con conse¬ 
guente, positiva rassicurazio¬ 
ne del pubblicò: tutto va bene 


se niente è nuovo sotto il soie. 
Tanto che Valeria Valeri è 
Paolo Ferrari, con li loro regi¬ 
sta di sempre Giovanni Lom¬ 
bardo Radice, non se la dan¬ 
no per inteso: e per l'anno 
venturo hanno già scelto un 
testo leggero leggèro di Rous- 
sin che, perlomeno, si diffe¬ 
renzia dalle scelte delle passa¬ 
te stagioni per il fatto di essere 
francese. 

Dunque, Senti dii parta. Un 
lui e una lei sposati da molti 
anni, si intuisce abitudinari, si 
preparano a vivere una solita 
domenica nella casa vicino a 
Londra; il solito roast beef, Il 
solilo pasticcio, i soliti amici, il 
solito giardinaggio. Solo che, 
nel corso della settimana, lei 
se ne è andata a cena il giove¬ 
dì con un’amica e lui, avvoca¬ 
to affermato, ha avuto un 


cocktail con j colleghi. Tutti e 
due. nel corso delle rispettive 
serate, hanno bevuto parec¬ 
chio con la conseguenza che 
lei ha pa^to la sua nottata 
con un giovanotto (ma non se 
lo ricorda) e lui ha promesso 
alla sua segretaria un viaggio 
sentimentale in (talla.Cos) nel¬ 
la tranquilla domenica arriva¬ 
no nella casa di campagna i 
due ospiti inaspettati, con il 
seguilo di intridi che potete 
immaginate, le bugie, iniàiti. 
si sprecano, con gran risate da 
parte del pubblico. Lei. la mo¬ 
glie, inventa sui due piedi In¬ 
credibili storie familiari con 
Viaggi in Africà: nonché pa¬ 
rentele dello spasimante con 
i'amica.della cena. E succede 
che lui, il marito, inventi storie 
altrettànto incredibili che han¬ 
no per protagonista la proca¬ 
ce ragroza con valìgia che gli 
è capitata in care. Le cose, 
poi, « complicano con l'arrivo 


in casa dell'amica con cui la 
moglie ha vìssuto ia serata di 
vino e di ricordi Ma tutto si 
conclude per i) m^lio, con uh 
grande abbraixio dei bùichinì 
e sospiro di sollievo delle cop¬ 
pie in sala: forse che il matri¬ 
monio non si regge sulla bu¬ 
gia a fin di bene? 

In una scenografia impro¬ 
babile, dichiaratamente finta. 
Senti chi parta è ^to messo in 
scena da Giovanni Lombardo 
Radice con buon mestiere e 
senso del ritma Da parte loro, 
Valeria Valeri e Paolo Feirari 
sono proprio due beniamini 
dei pubblico e sono tnavi,- an¬ 
che senza erettici, nel fare i 
loro personaggi. Renalo Corte¬ 
si e Gabriella Eteonori sono le 
due evasioni destinate a rien¬ 
trare nei ranghi ed Eleonora 
Cosmo la l'amica svampita 
che, senza saperlo, è il jolly 
delia »luazlone. 




Cbema. Pesaro compie 25 anni 

Un festival 
perfeiefesta 

La Mostra di Pesaro compie 25 anni e li festeggia a 
modo suo. Con una diiU Immeision» nel cineme, e 
soprattutto nel proprio cinema, d'autore e militante, 
propagandato, studiato, proposto e riproposto itti 
corso degli anni. Pesaro va a cercare i registi lCope^ 
ti in questi cinque lustri, per sapete cosa-stanno la* 
cendo in questo perigUoso 1989. Per vedere, insom- 
ma, se il «nuovo cinema» esiste ancora. 


siva. Diciamo' Che è partita 
dali'Alrica e si è amertcanizza- 
' to, Rlcaldountlombettistane• 
lo americano, un biuesman 


di GoRe. m Seneffal Era l'ilo- 
la da cui partirono, incatena, i 
neri btanionnl Disse che 


aveva mal suonato con tanta 


Ispirazione. 


Non posso negare di aver rice- 
vuto buoi» pubblKira. Non è 
questo il punto: avevo abbi 
stanza esperienza da imn 
emozionatmi suonando con 
Mandi personaggi l'ho latto 
•optattutto per la carta dei di- 
illti dell'Uomo. Ouando vidi 
suonare per la pnma volta Ga 
briel, nelI'SS, Il si rimasi colpi- 
la, come da un fulmine. 

C onT Radio, tv, litia I ioR- 
todiciitapnmikMaler 
iCerto,.ma per caritè, non in 
uasmlsslonl specializzate, non 
nell'rera africana, delle radio. 
Voglra che la nostra musica 
vada insieme alla musica di 
tutti. Di ghelll davvero, ne ab¬ 
biamo abbastanza. 


■ ROMA Cinenu di ieri; og^ 
gl. domani Pesato '89 festeg¬ 
gia II venticinquennale e la le 
cose in grande; eievocando* il 
proprio imiD nella promoeio. 
ne, iwllaacopena e rallo stu¬ 
dio di continenti Inespkimll 
dR cinema-dagb anni Sessan¬ 
ta a oggi La MoaUa t Mlemn- 
ziomle del nuovo cinema al 
teirà: nella citta nraichigiam 
dal 2 all'll giugno- e sari 
composta da tre aeiioni che 
rmiaceleianiio» l'ImpoRizlone 
dei primi anni di vile; e la 
sMitiun avuta nelle uWiiK 
edizioni 

Lino Mkxlcbè, presidenle 
della Mostre, e Marno Moller, 
diienore artistico, l'hanno pie- 
sentala ieri a: Roma, nei locali 
della RegMm Marche, d-'edl- 
zione t9 - ha détto Miiiclchè 
- saR a meià itiada ha le iia- 
segne degHennlScmania; che 
celavano di ;mGeoglieie, de¬ 
scrivere e lanciem quello che 
di nuem c^en nR cinema di 
alloia, e la Mostra ebe è stala 
latraapaiuradaglianni-Sel- 
tanra, che Ira puntato allo stu¬ 
dio di certi autori ecertecine. 
matograffe, e alla pubblicazio¬ 
ne di libri monografieb. In p» 
che parole, la Moam di que¬ 
st'anno mcupeieia; alcuni de¬ 
gli autori Acopeilb'negli anni 
Sasianla, psDpomndo le Ino 


piadutióìlvpia : réGcnli e con. 
honrandoleean Unuovocinei 
ma di oggi La soRom cenila- 
le sarò, quindi «Psaan tari e 
oggi,, con iiioBliiiitaid(llilm 
della mcuvcUe: vaiue, > di 
Bombay, le openRelIa scuola'; 
del cineaite RMvik (Jhaiak);: 
bincesl (Rouch, Mcultal il 
nuovo CiocM dii aocicM di Eric 
Rohmer); lovletlcL (sta degli 
anni Sesaanla cha dégH anni 
Ottania), tadeachl;(iara ripto. 
posto/( pjazMicaoi giralo nR- 
I96S da Ralner,Wcmaz/RÌe- 
sbindar), spagnoli uiRtmesl 


americani polaochl etibenl a 
di tante alue naiiomllta; Imi- 
tre ciseik uno spazio per Mm 
del periodo S^ESrimasBpai 
van ffloiM inediB' ideie ni^ 
ci tara Staimi un IHm dR 
1966 ctniuialo dR gmuinedl 
Praga e gbalo dal lUgRa 
Ewald Sctamn, di itomM 
jcompatio-""'" 

L'evenlo apadilt iiiE dodi. 
calo R clmmi HaHanoi Ari-, 
che M queiloca» R riputasi 
degli anni Seisenla. riptup» ) 
nendo pelHcota tulle ilgiiioia. 
mente icRIe dogli auMii int- 
dealmi. La Miza aeRom ri¬ 
prende il programma «Vane il 
cenianario* (anche Pcairo R 
•la preparando a taRegglaiu. 
nR I99S| I ceno mniiR ci¬ 
nema) e pmgmmma I2S IBm 
delta cri^l par im iolak di' 
14 ore di ptotazloaa; Q aann- 
no ntm di Edizon, nmer. Orti 
lithealtriaulari. 

NaiurRmenle, Psaaro pan; 
aegulrè anche nella aua pómi, 
ca editoriata che lM inRi»- 
maio la Mostra nel miggloic ’ 
cenno di produzione di euliu; > 
ra cincmalognitai ta naUsL l 
volumi pubbItaaU quest'anno : 
sanmo quotilo, «MI eoltaisH 
iltoiuddRM t ia segm. Ama 
dlRb rtMuzMne Sotamri Rp 
Sanl ISeO-iaSB, 
ver SRtazalai conedt PsMiMn 
spoetali sul chwim Milana. 
La lemRfca'pia ampia risgh 


■ lìiandiala itontaMà nRvohHm 
/taitfcAe dRIr etaupsRai tio- 
. ausa., a cura di Adriano ApHL 
m ima niioM CrtUm I eoilM. 
fnipaa<i«d«5.V7èinyaMta 
nceoM iMegnta del djuMil 
taoital tanuttal olla Mpon ki 
quR M Olmi Inflna ittiiioham 
sul muta Oi fiMon a OMM, 
R quota hanno coEa'htaalp 

■ '• ■ 


uidags nel passato sentimen¬ 
tale dei personaggi: dev’essere 
stata questa «stranezza» rispei* 
b a^ll standard consueti del 

S hzieaco ad aver incuriosito 
I O'Connor, assunto ' per 
l’occasione dal produttore-re" 
0sla Norman Jewison. Tra un 
Edipo imscAo e un complesso 
di famiglia, il film marcia verso 
t’atteso e-un poMarraginoso 
lieto fine con Tana di non cie- 
deroi molto; ma i) processo 
mentale attraverso il quale 
Nick arriva al colpevole (77te 
Janua/y Mm, «l’uomo di gen¬ 
naio» del titolo oiigmale) è 
spiritosamente gratuito e ben 
Inionab all'estrosa perspica¬ 
cia del personaggio. Accanto 
a Kevin Kline, di nuovo a suo 
agio in un ruolo bnllante, si 
muovono l'ex amante Susan 
Sarandon e la nuova amante 
Maiy Elizabeth MasUanlonio, 
mentre sul «versante carogne» 
spiccano due dimenilcau di 
Holiyivood: Harvey Keitel e 
Rod Steiger (quest'ultimo con 
un vezzoso trapianto di capelli 
candidi che stnde con la grin¬ 
ta isterica del suo sindaco). 


airoiìzzonté* 

Sulla rotta di Altiero Spinelli 
Una regata per VambientB 

Ventotane, 8-4 giugno IMf. 

SABATO 3 GIUGNO 


Gre 12 • rogata valica 

ore 18 * dibattito luirEuropa e II Mar ^ 

Meditorranao f;: 

Aitorvengmo 

RMSSIMO D'ALEMA 

dalla DlrezhtmdRPd 

PASQUALINA NAPOLETANO 

candidata R Pariaimntoaurapao 

ora 21-spettacolo 

DOMENICA 4 GIUGNO 


ora 10 - visita all'ex peniteniiario 
omaggio ad Altiero Spinalli 

La pnnotatkml per le regeta, tiasierimente In alL 
seefo,llsogglomo,slelletUierannopre$$o 



Comitato Régtonale PR LòÉo 
fédaraizlonB PCI dl4ttina 




Paolo Fttnri é Valgila VaM In *$«1111 cN paria* 



UM^PUBBLICA 
FONDATA SUL LAVORO 
NON PUÒ NEGARE 
I DiraTTI DELLE IMORATRICI 

Sabato STmaggio, alle ore IT 
ad Ascoli Piceno 
le lavoratrici si incontrana mn 

LUCIANO LAMA 
LIVIA TURCO 


^ .yEUROPACHEVERRA 
SARA SEMBRE Pio DEtkB DONNE 


































ìl’ hiédicò di Ben Johnson 
alla commissione d’inchiesta 

dato 

sy Kahnliggant i 

a Pavoni» 


BTOROlcro 11 dottor iamle 
' ' Aataphan 0 andato giù : duro. 
Dopo aver chiamato Ui causa 
6en Johnson, continuando la 
sua deposalone davanti alla 
speciale Commisdone • d'in* 
chiesta del governo canadese 
sul proMema de) doping, ha 
latto esplicllaniento il»nome 
deli'Haliano Pier . Firanceeco 
Pavoni All'atleta italiano il 
.medico ha presc^,steroidi 
anatiolluantl ne) novembre 
del 1987. La tesOmonlanu ri* 

. porta fatti e ciicostawe pieci* 
'^se: dati, nomi nferltl teim-al* 
cuna esliailone. H primo con* 
i?<latto ci sarebbe ap^td stato 
nel novembre dett^T; a) Mon* 
diali di Roma, e 41 tratttamen* 
'lo è poi proseguito nell'BS, 

^ quando il padre di Pavoni di* 
-^.scusse con me la pq^Htà di 
' estendere la cura alla squadra 
naaionale italiani _ Questa 
’V'propoita non ebbe poi alcun 
^seguito Questi i faty che ri* 
portano in Italia la bómba do* 
pmg già fragorosiiihente 
^ esplosa in Canada ih~ 4 ieguito 
^,alla squalifica di JipKfiion alle ■ 
recenti Olimpiadi di'Seul*. 

. U confenqa dell'ex ipedico 
penonaie di Ben (e i^ito al* 


le dichiarazioni del velocista 
Sokolowski. Lo staffettista del* 
la ^formazione 4x400 Canade* 
Se at Giochi di Los Angeles fu 
il pnmo infatti a tirare fuori il 
nome di Pavoni: «Ero presente 
quando il fisioterapista di Ben 
Johnson. Waldemar Matu* 
sewski. gli fece un'Iniezione». 
U frase fu pronunciata sotto 
giuramento dinnanzi alla 
commissione canadese ; lo 
scorsomese di apnle. Imme* 
diala fu la reazione dell'atleta 
romano che preannunciò an* 
che azioni legali a tutela 'del 
suo prestigio di sportivo. «So* 
no soltanto volgari menzogne, 
follie pure/ queU'inizione era 
di vitamine, non ho mai preso 
anabolizzanti». Aitche Asta* 
phan ha confermato la pie* 
senza dt vitamina B; peccato 
che fosse miscelata con Fura* 
zoboi, un potente steroide 
anabolizzante^ la nuova 
clamorosa svolta getta forti so* 
spetti su Pavoni e sui controlli 
che venivano, effettuati nel¬ 
l'ambiente della Federatietica. 
Dal Canada le accuse rimbal¬ 
zano in Italia esicuramente il 
caso ò tutt'aUio che chiuso. 

• DUS. 




GiuiignIjVincItoft di lippa cori, la maglia row Contini 

ore in bicicletto 

11 giorno più lungo 
.Spaghetti a colazione 
. ^ proteste in corsa 


■■potenza.È la Riomaia 
' p)Q lunga del Giro. 275 cinte» 
ijcieiri Ima saranno di più) 
'{prima di superare la fettuccia 
' "dCPoienta' Il viaggio che tm* 
pphe un'alzataccia Per i deli¬ 
rili sveglia alle 8,e una coiazio* 
ne con latto caffè m irnii*lla>>r 
la, miele, spaghetti ohm !< iif. 

; prosciutto e formaggio hegu» 
j fb II lappone a ridosso dei 
. gruppo e mi infilo sull .immi* 
mglia delta Seka pilotata da 
Bruno Revciberi, un emiliano;: 
di Cavriago (Reggio Emilia} 
>>ebe amministra una piccpia 
rraquadra e così mi faccio spie? 

< tfgare per benino quella famo-, 
sa rivolta del Giro '83. quando 
.' ^1 BUOI comdorì sconvolsero i 
: f -piani di alcuni campioni con 
una raftiCB di allunghi che 
.1 mandarono in bestia France- 
r ieo Moser. Una beila pensata 
9 e Reverberi racconta >01 
^ buon mattino portai I ragazzi 
' a Upeziohare la salita delle 
Marmore situata nelle fasi dì 
ì partenza.' Era il punto dove 1 
' miei dova'ano sparare a zero. 
Tornati in albeigo una doccia 
per togliere il sudore ed evita¬ 
re gli awersan scopnsiero le 
nostre intenzioni. Uno dei più 
convinti e dei più deteiminatì 
era Lanzoni che giunto al cul¬ 
mine della prima arrampicata 
si prese un cazzotto da Visen¬ 
tin) per le tirale che avevano 
spezzalo la fila in più parti. 

. Con iroi c’erano àaronni e 
Thurau, c'era Battagiin che 
rimproverò Visentini perché 
aveva capilo di trovarsi in una 
situazione favorevole. Infatti, 
se tutti i ventidue^ fuggitivi 
- avessero coliaborato si poteva 
sbancare il Giro. Ci presero al 
chilometro 160 c non mi sono 
rnai pentito di essere stato il 
^promotore di queH'azione. an- 
sto meditando, per combi* 
nare altri scherzi de) gene¬ 
re.. 

^JlV^rbcrl riflette un attimo 
e poi aggiunge; «Purtroppo 
qui et sono sei o sette fóirma- 
, zloni che fanno ia rivémnztt». 

Pioviggina sulla costa foni* 


Ad un dal successo Non ba^ Meneghin ; 
finale la Philips in una squadra stanca 

«stoppata» dall^ìdìeni con una difesa distratta 
Domani Tultimo atto Positivi Tonut e Carera 

Scud^? lO(«ìe non detto 

Livorno obl^a MilaiK) ^ straordinari 


■■ MILANO. Lo scudetto '89 
del basket SI assegnerà solo 
alla quinta; partili:- La Philips, 
ha sprecato la più clamorosa 
occasione per vincere: U suo. 
24^ titolo: e cosi la squadra di 
Alberto Bucci ha - restituito il 
colpaccio in trasferta e adesso 
avrà l'opportunità di giocarsi il 
match-bali sul proprio campo, 
domani, coni l'appoggio:dei 
pubblico amico: e sulle all di 
un ritrovato entusiasmo, j 
Izi 'Philips ha commesso 
l'enore di-affrontare ta partita 
decisiva senza quella concen¬ 
trazione che avrebbe mentalo 
un'occasione tanto ghiotta. La 
squadra può essere , in debito 
di ossigeno nei suol «vecchi* 
(anche se poi il migliore è 
stalo Dino Meneghin)^ stres¬ 
sati da una stagione lunghissh 
ma e contraddittoria e chia¬ 
mati ad un lavoro pesante 
(McAdoo ad eseff}pk> ha .dò- 
vuto sobbarcarsi un gran lavc» 
ro ai nmbalzi; catturandone 
13, ma lo ha poi pagato in lu¬ 


cidità -al tlro).vMa è difficile 
che possano essere stanchi 1.^ 
giovani come AkU e nttis, .en^ 
trambi inveoe. deludenti. Mila¬ 
no è rnaneata in difesa^ rarma 
che le aveva iconsentito.di vin*. 
cere le ultime due gaie. Ha : 
sbagliato moltissimo al tiro, ti* 
mitandosi al 40 per cento 
(30/74); ha fallito regolar¬ 
mente nel.primo tempo alme* 

; no un nroxu due.dalla lunetta- 
e questo è un alqo termome¬ 
tro di scafa testa. L'EnIchem 
ha saputo sfruttare come me¬ 
glio non poteva questa situa¬ 
zione. Bucci ha ruotato mag¬ 
giormente gli, uomini, anche 
^se> sono sempre sei e mezzo. 
Ha avuto un Faniozzi degno 
del premito «Glanrti Menlchel- 
1i*, consegnatogli nell’mtervaf- 
io come miglior giocatore ita¬ 
liano dei pfmHoff.Ftnunzi ha 
saputo reggeiein modo eccet-, 
lente I lo sriluppo delta partila, 
hafcostietto la Pfultps ad 'qb* ; 
bandonarp prestissimo la; tua. 
zona' 4-3-1. Bene Tonut<htti 
primo ;’temRd«^(<Bene:Caìer%. 


Mtèntiea trave portante sottoi 
: tabeUonL Fottìi ha piazzato 3 - 
•òombe*;decittve e ha difeso 
In:' modo eccellente.- Alexla è 
'stalo ■inguaid^le. pre dieci 
'imnuiL' poi è'dqientàto .uomo. 

" decisivo.''; La' aoibiesa'' è:-: stata-.' 
Wood, concreto e con molto 
spinto di iniziativa. ; 

hubmina.': fEnichem ha 
' mentalo la vittoria^ anche per. 
■:ik deteiminaxtone con la qua¬ 
le ha‘ dtteso/'Uim volta visto 
xhe Fforilò e Càgnazzo lascia¬ 
vano fare, magan hsdilando 
falli reniali-loniano.-dal cane- 
stro:;UvofnOi grazie-a Tonut, è 
schizzata subtto via: 94 dopo 
3*. King perdeva troppi palloni 
e aliore enirava'ial suo posto 
PitttS(\Milano è passata in van- 
I tag^ quandoi si è svegltato 
. McAdoo cheil'ha^condona sul 
13-11, grazie a due canestri 
comecutM. LHisctta $ Mene*, 
ghm dava a Careralaipossibi- 
8(à di'inettersi In gniide evi¬ 
denza: la-l^l milanese veni¬ 
va legolaimenie presa ed mli- 
- lata daHlnichem che poteva 


. portarsi di nuovo:^in avanti e 
anche largamente: 27-20 ; al 
13*. L'EnIchem raggiungeva 
anchenovelunghezzed) scar¬ 
do al 15' (36 t 27} mentre la 
Philips collezionava Incredibili 
enori ai tiri liberi. All’intervallo 
sei punb per i livornesi (45- 
39), un margine che subiva 
un piccob incremento pnma 
che McAdoo e Menéghin-con* 
sentissero alla Ftiilbs di nag- 
ganciaie gli aweiun sul 53- 
' 53. Una ibomba* di O'Antoni 
dava ad un pubblico foise 
mentalmente liuppu prepare- 
to allo scudetto l’Uluiione che 
la fhilips ce la potesse fare: 
58-56 al 9'. Ma ere l'ultimo 
sussulto. Nonostante- l'uscita 
di Carera-per-cinque falli, l'E- 
nichem riconquistava la pa¬ 
dronanza dei giocoi avanzava 
fino a otto punti di margine a 
meno di tre minuti dalla fine, 
commetteva un paio d'errori 
che mettevano in partita la 
THilips, mai però più vKina di 
, tre punti: e ri finale era ancora 
' tutto livomese. □ U.S. 


Giro. ITince Giuliani ne) gioriiò del cà^ doping: coinvolti un medico della cors^ 

«n gr^ario è uno ^<nco mestieie 
m anche io avrò k mia prim pa^na» 


nafuae 


SbttdIgU c pmeate. Facce piene di sonno alla partenza e 
corridori che si lamentano per la hinga disiatila; «Quasi tre¬ 
cento chilomeiri. una follia*^ dice Pozn. «E se andiamo plano 
c) criticano*, aggiunge Or Basca «lo metterei In sella Tornanl*. 

g rida lo svizzero Oucrot. . 

I vede SoaUiOrSulle gobbe di Spezzano Albanese (km 40) 
il capo carismatico del sovietici rSoukhouroutchenkov) pro¬ 
muove un'azione-Ui compagnia ai €ariL'lna>è un tentattvo di 
breve durata. -< u'- 

L'Interflra di Mkoro. Noia- per .135 chilometri, poi un 
guizzo ai Fidanza a Policoro per un traguàiido intermedio pre- 
I mlatoda 5'’.d'abbuono. *,'1 


L'Interflra di FoUcoro. Noia. per .135 chllomem, poi un 
guizzo ai Fidanza a Policoro per un traguaiido intermedio pre¬ 
miato da 5" d'abbuono. X ‘ t 
CduUanl all'attaccoé Sembra che nessuno^vogUa prendere l'I¬ 
niziativa, paesi è villaggi attraversati a passo di lumKa, ma 

a uando siamo M)Ì'ùltl(|tto trattò d) pianura (km 180) se ne va 
giuliani, un dpéttó genèrpso e nemico del tran-tran. , 

Sili VaUco. m « 


a uando siamo M)Ì'ùltl(|tto trattò di pianura (km 180) se ne va 
giuliani, un dpétto genérqSo e nemico del tran-tran. , 

Sili Valico. Ih salìtà Giuliani guadagna sempre più (eneno, 
qualcosa come 6'08". uh margine che fa sognare aH'abruzzese 
la maglia rosa, però sulla cima di Sella Lata il groppo comincia 
a dare segnali di riscossa. i 

Stefano iràlate. Giuliani, comunque, non molla; Suol I fiorì 
del (appone. v .. □ (M. C£ 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARIUI ^ 


ca. Sibari e Policoro mostrano 
un mare verdastro. Vedo Di 
Basco che sl:è lasciato cresce¬ 
re ibain e non vorrei (come 
sussurra quateuno) che st fos¬ 
se accorciato di gambe. Vedo 
. Carli rallentare per trasmettere 
''ai compagni isuMenmenti di 
'Reverberi. «Occhio ai venta¬ 
gli*, raccomandagli tecnico. E 
rivolto a me, Bruno connda: 
i «Un buon figliolo, CarlL Fatica 
in blciclelta pur avendo un 
padre mdustnaie; Sentito? Ha 
vinto il traguardo volante di 
Trebisacce e sarà un milione}- 
no da dividere coi compagni*. 
A Rocca Impenale li tachime¬ 
tro segna dieci chilometri in 
più nspetio alla-tabella dei- 
l organizzazione. •£ poi altri 
cinquanta per raggiungere 
rhoteU, bofonchia il danese 
Worre. «Bisognerebbe (ornare 
alle due giornate di nposo e 
invece nemmeno una, ma chi 
lavora per tre settimane di se¬ 
guilo?»,osserva GribldiiTéih* 
peraluta di 20 gradi quando 
va in fuga Giulìahi, perciò Un 
clima confortante. Sarebbèro 
tutti contenti se jròléssero ta- 
gliàré una fetta del percorso. 

Si mugugnava anche ^ al 
tempi di Coppi nei lapponi 
corhé queìlò di ieri, quindi 
non mi sento di condannare 
la pigrizia di Rgnon e Roche, 
di Bugno e FondHest. Otto 
ore, {venti minuti e quaranta¬ 
nove secondi di sella sono ve¬ 
ramente troppi. Spuntano le 
foriinCotosi nel,punto più deli¬ 
cato dei corridori, possono ve- 
nficahfi dei malanni preoccu¬ 
panti. Nei finale della corsa 
cambio ammiraglia entrando 
neit'abitacolo delt'Atala e ve¬ 
do Cribiori contare i suoi rìlar- 
datari, vedo il meccanico Dì I 
Lorenzo cambiare ruota a ! 
Marilneiio in un baleno e soc- | 
correre Cortinoris che lamen¬ 
ta una ferita alla mano sini¬ 
stra. «li Giro lo vincerà il co- , 
lombìano Heirera», sentenzia , 
Crìbiorf. E avanti. Oggi 223 , 
chilometri per arrivare In quel | 
di Campobasso. i 


■iPOlENZA. «Avete : Visto? 
Ben vi sta. Non sono un pelle¬ 
grino) Le fughe sono ancora 
capace di farle. Adesso non. 
mi sncri>berete più*. Stefano 
Giuliani, vincitore della maxi- 
tappa Cosenza-Potenza, pian¬ 
ge e rìde come un bambino. 
Ha appena superalo il tra¬ 
guardo dopo una fuga da 
tempi eroici, maxi,come la 
lappa: 95 chilometri di corsa 
solitaria attraverso monti, valli 
e vecchi paesini della Luca¬ 
nia. abbarbicati come fortez¬ 
ze, incredibilmente immutabi¬ 
li come le cartoline del Vesu¬ 
vio o ì carretti siciliani. Stefano 
Giuliani non sta più nella pel¬ 
le. Perché ha ^hlo, bércHé 
vuol gridare ai mondo che 
non é sólo Un gregàrio, per¬ 
ché questo porco mestiere, di¬ 
ce, ti mette in prima pagina 
solo se fi^ qualcosa d'incredi¬ 


bile, d'eqcezlonale. «Altrimen¬ 
ti non sei nessuno. Puoi soffri¬ 
re. lavware. pedalare, rna non 
c'è un cane che- parla di te; ti 
prende in considerazione*, 
j Salta di qua e di là. Giuliani. 
Il suo direttore sportiva, Enri¬ 
co PaoliiUi cerca di stia(q>ario 
al capannello di cronisti e di 
tifosi che to risucchia come 
un aspirapolvere. Lui però nel 
capannello ci sta da papa: 
s'a^rappa ai microfoni e but¬ 
ta fuori tutto quello che da 
mesi’ si tiene.dentro. «Proprio 
Vito Taccone, un: abrozzese 
come me, mi ha detto: fai pu¬ 
re il gregario,; pompa per gli 
altri; però ogni tanto dai una 
bella pompato per te! Ha .ra- 
giòné; Taccone. Questo mon¬ 
do è fatto coèl: Chi strilla si fa 
notare. Stòria ruspante, da ci¬ 
clismo d'antàn. questa diSte- 


fano (dilani. £, nato 3\ anni 
(a in un piccolo paese atoiz- 
zeae, Gastilettti. n provincia di 
Teramo. Non ha pauto la la- 
'me. però SI è fatto la sua bella 
gavetta di garzone: • barista, 
apprendila, tutti l'lavori che 
capitavano. Fol. anzi contem- 
. poraneamenie, ilcicIiMno. Un 
ciclismo come si'^ù in pio- 
.vvinclif-vuiwrgam'vtovi’airà; i ' 
;-r parenti che'B' a yBttano alya^ 
■rivo, la madre che piange 0 
poi fa il imMO perché quel la* 

' Void. 8 mica la convince tonto. 
Ghdlanl è an:he: «diffìci)e ; da 
tenere leima o^ratte un po’ 
'Steste cakia:tonto da Rieritoni. 

tf 80 |xaitnorne di Monzon."«Sl 
; sono aenqxe stato un estro* 
verso racconto dopo il con- 
:(iollo'medico r.'Okró sempre 
qu^ che'penso. Comunque 
mi sono travato bene con 
rnoM compagni ^Khe con 
Moser, che:è stato mio capita¬ 
no per inolii-^nl Nel 1985, 
nella’'tappa del Gran Paradiso, 
fur to a oifradere MoKr dagli 
attacchi di HinautI e compa¬ 
gni.. Lo portai su>.dlce riden¬ 
do - coine:ae fosse in macchi¬ 
na. Anche questo volto Moser 
era di^io di me in macchina 
con Toirianl t proprio desti- 
no,..*. 

È un fitnne in piena. Qulla- 
ni.- Una fabbrica di aneddoti e 
battute. Dice: «Io ho fatto fin 
troppo: Gesù mi ha dato que¬ 
sto rròco da mingherlino e 
spremo quei che posso. Sape¬ 
te cosa mi dà fastido: che 
qualcuno dica che io abbia 
vinto perchè nessuno SI è pre¬ 
so la bnga di venirmi dietro. 
Balle. 1 velociti CI tenevano 
eccome, solo che non ce 
l'hannó fétta 'a riprèndermi. 
Fofrò ho avuto paura, forse 
ho fatto bene. Molli giovani, 
dopo un anno di professioni¬ 
smo, scappano subito. A parte 


qualche campione, nrò siamo 
dei cartelloni pubblicitan»; 
DOPING. Rimo caso, ieri al 
Giro. Lo svizzero Omar Fedret- 
li è stato riconosciuto {iositivD 
al controllo medico effettuato 
alla fine della seconda toppa 
Gatonia-Etna.. Declassato: al* 
i'ulunioposto nell'aiTiwo^délla 
stessa toppa, a Pedretti è stato 
inflitta - anche una multo -di 
3000 franchi. In tarda aerato si 
è diffusa la voce che la sostan- 
za'jrroibito foase contenuta in 
una medi^ sommlnlstnita* 
■^I da unodei medici de! Qro. 
il dottosv Branca, k> stesso che 
voleva meicoledVIar prosegui¬ 
re Massimiliano Letti, dopo . 
una rovinosa caduta, dove 
aveva sbattuto la testo. Branca, 
che fu medico di Bontempi 
due anni fa al Tour, avrebbe 
prescritto a Pedretb, colpito da 
bronchite. AiiRm,'contenente 
testoterone, una sostanza 

IMoibito. 


li) ISonéna 


"(ffto?!ea) . 


CLASSIFICÌF 

I^KCOUilll; 

' 3}GluMAlal^-: 
4}FtondilM|B20”; 

5} Bmddìdia23'’; 

6) ZiaBgNnwnna48''; 

7) RfBona49”; 
stRaUKaSS"; 

9) nUa57": ..l : 

10) RiMÌIa|ara58"; 



ir premo della 6 tappa PoteiaaCampotasso di 223 Km 





Formula 1. In Messico dubbi sulla guarigione: oggi nuova visita medica 




LaEveit 
rinuncia 
al Roland 
Cairos 


nmiFS MILANO TT 

ENIQHEM UVORNO 83 
mOJFSs Aldi S, Pittis 2. 
D'Anioni Premier 7; Mene- 
ghin 16; Montecchi 11, McA¬ 
doo 23, King 7. N.E. Baldi e 
Pessina. 

EMCHEMt De Raffaele; To¬ 
nut 13, Fantozzi 17, Pietnni, 
Alexis 19. Carera 9, Wood 11, 
Fonid4. N.E.: Rossi e Pelletti.- 
:AiidiihI: Flonto e Cagnazzo 
di Roma. 

NOTE: tin liben; Philips J2/ 
20, Enichem 17/25. Usciti per 
cinque falli nel secondo lem- 

K ) a 12'35" Carera, ^a'lS!Ì0" 
eneghin. Tiri da tre punti: 
Philips 5/26 (Pittis O/i; D'An- 
tonl 1/5, Premier 1/6, Motec- 
chi 0/5; McAdoo 2/6, King 1/ 
3); Enichem 8/18 (toriul t/1, 
Fantozzi 2/5. ^xis 2/3, 
Wood 0/3, Forti 3/6).;Spetta- 
tpri 8.000 pr un incasso di 
241.811.577 lire, nuovo record 
per il campionato italiano. In 
' tribuna; fra gli altri, il presiden¬ 
te dèlta Lega basket, ori. Gian¬ 
ni De Michells, e 11 pr^ienie 
dell'Eni, Franco Reviglio. 


Tragedia H^l 
I risardmenu 
alle famiglie : 
delle vitnine 


?ARHIVO 

1) Steteno Glnlinnl : (Jbl^ 
Còmpohibili) km 275 in 
8h20W', media 32.946; 

2) Fondrieet (Del Tòngo) 

■ • •a44"; 

3) ^AadèrBon. (iy 


Chris Evert (neila foto) non parteciperà agli Open^lFrM* j 
eia al RolandGanos, torneo che l'ha vista tnonfare in sette 
edizioni (un record ineguagliato). A far maturare tale dee» 
sione all’ex regina dei tennis stoiurutense-rembra sia slgto 
la mortifKante sconfitta subita nef torneo di Ginevre ^ad 
opera detl'ausinaca Pauius. Dopo aver perso per .6-4 G-i: fa 
. Evert, 34 anni, ha commentato: «Quando, si-^ide con-an» 

' versane come quelle che mi hanno battutonegli ultimi due 
:.tomei. e CUI/tre anni fa noni-avrel concesio più di cinque r 
giochi, bisogna cominciare a scrivere la parola fine». 

J^Drti ' Si è svolto ien allo stadio del 

Marmi del-Pctfoitoiico lace- 
I: wl4H*l1l timonia dt apertura della se- 

dDirOhmiDiCS edizione dei Giochi na- 

reliu ^ zionali speciali Olympics 

Italia, che vedranno gaieg* : 
giare 

circa 600 atleti, dlsablll 
mentali, In rappresenton» 
di 64'$ociett sportive di tutta ltalia;;ll tedoforo Daniele Ma- 
sala ha acceso il fuoco nel tripode. Dopo l'esibizione dègli 
sbandieraton di Gubbio e II lancio di centinaia di palloncini > 
colorati^ gli studenti delle scuole romane/SI sono esibiti ln 
un balIetto/ S 'è quindi'Svolto una divertente, partita fra la; 
nazionale dei cantattori e una squadra di «Amici di Special 
Olympics*. Quindi hanno avuto inizio le prime gare. . ^ 

TrDflCdb HDySDì H ministro fyanco Carraro 

ì ■ ha risposto ad una interro- 

■ nasMiJincnu gazione sui nsarcirnemi a 

alle famiglie:: ■ : «yre Seite 'amigli* 

■ .j Vittime dell’Heysel. L’elenco 

Ovile Vlllllllc delle iniziative reso noto da 

Cairaro comprende; t ) Un 
accredito del gOVemo bn- 
tannico presso rambasciato 
à Roma di issila slerìine (da destinare alle famiglie col¬ 
pite) , oltre all'istituzione dì un fondo supplementare di 
SOmila sterline (per i casi mentevoli di particolare assisten- . 
za) ; 2) 200mila Ecu stanziati dalla Cee; 3) L’iniziativa del 7 
Belgio per il sostegno «delle speseospedaliere c funebri*; 
4} lOOmìla marchi raccolti e «distribuiti direttamente* dtiL 
l'uefa; 5) il complesso delle Iniziative italiano per oltre 2 
miliardi di lire, dì cui 197 milioni erogali dal ministero del-i 
t'Iniemo. Le donazioni private hanno raggiunto i 34 milionìr 
328 milioni, corripsondenti a 10 milioni per <^ni congiunto 
deceduto, sono stati erogati dalla Hgc con un ulteriore con* 
tritAito diretto dì 61 \ milioni. La Foiìdaztone Agnelli è inte^ 
vcnutacon 970 milioni e 158 milioni ai 34 feriti. 

L’excoiridore L’ex comdore Palmiro Ma- 

.sciarelli, con 13 annidi pro> 
***"*i?É' • fessioniìimo alle spalla un* 

C 3 ndid 3 tO Pel dici volte «azzurro*, vincitore 

Im ÙKMMmn di molte toppe del Ciro d’f- 

: in ADiliZZO tolta e del Tour, ha accetta¬ 

to la candidatura nella listo 
dei PcL per )) rinnovo dèi 
Consiglio comunale a San 
Giovanni Teatino, in provìncia di Cnieti. Maicìarel}i al ri* 
guardo ha dichiarato; «Ho accettato perchè sento che là. 
gente mi vuole bene, e conto di poter fare qualcosa per es¬ 
sa, soprattutto in favore dei giovani e dello sport. La De lo¬ 
cale sV è irieravioHata che dopo 20 anni di cantera e dopo 
aver pereono 400.000 km in bici, mi sia dato alla politica. 
Ci tengo a precisare * ha concluso Masciarelli * che di poli¬ 
tica e dei problemi della gente mi sono interessato da sem¬ 
pre, Provengo; da una famiglia impegnato politicamente, 
tont’è che mi chiamo Paimiro*, e 


IOTTÀ DEL MEi 


QIUUANO CAMCiLATRO 


3 di John Bàmard. Un.ra- 


to come al solito, sorridente gazzone roDusip, baffuto. Ed 
come à) solito, fiducioso co- evidemementé ciarliero. E il 
me al solito. Nicola Larìni è Villadelprat si è lasciato sfug- 
ormai di casa aila Feirari. E gire con i cronisti messicani 
stato sul punto di toccare il che Berger potrebbe anche 
cielo con un dito; guidare nel non passare la vìsita medica. 
Gran premio messicano la Uria visito d'òbbligo per tutti i 
monoposto di Be^er. Mal'àu- ’ piloti che siano reduci da un 
striaco, tempra d'écciaio e incidente. La commissione 
cuore indomito, ha dimentica- medica messicana, guidata da 
to.rapidamente Tincidlènte-di -i Sydney Watkìns, medico uffi- 
Imola. A ricordarglielo restariói ^ .ciàle della Formula l, potreb- 
solo delle piaghe alta ménó be anche ritenere c^e quelle 
destra. Un'inezia per un córri- piaghaéono uri ittipèdimento 
battente come lui. Eppure, se Insórmònrabile, In fondo, che 


quelle piaghe... 


ne sénno loro del cambio au¬ 


lì dubbio, che sembrava se- tomatico detja Ferrari, che ri- 
polto per sempre, lo ha rìesu- sparmiéMa (nano del pilota? 
mato un meccanico. Non uno 5e si attenessero ad un'idea 
qualsiasi, beninteso. Juan Vii- standard della guida e dell'ag- 


iadelprat é II capo dei mecca¬ 
nici di Maranello, giunto ai se- 


gravio fisico che ne deriva ai 
piloti, il dubbio di'VIItadelprat 


potrebbe rivelarsi fondato. 

Un-rischio teorico; che alla 
Ferrari viene accolto con un 
sorriso. E con un sortiso rac¬ 
coglie io stesso tanni. Persa 
questa occasione, sa che co¬ 
munque il capitolo non è 
chiuso. La F^ari continua ad 
avere un occhio di riguardo 
nei suoi confronti. Lo confer¬ 
ma il management di Mara¬ 
nello, strappando una battuta 
al pilota deirOsella: «Le vie 
• del Signore sono infinite». E 
una di queste potrebbe con¬ 
durlo, nella prossima stagio¬ 
ne, In Emilia. 

Beiger mm è un problema, 
dunque. «Ttu^ me. l'm ok«. 
abbiate fiducia in me. sono 
proprio a posto, ha detto l'au- 
stri%o martedì quando è arri¬ 
vato a Fiorano. Quarantacin¬ 
que giri di pi^ gli hanno da¬ 


to ragione e hanno convinto 
Cesare Florio. Ma resta un 
problema: il motore. Lo ha 
detto lo stesso Berger, al ter¬ 
mine del test: «Il motore non 
tira molto*. Ed anche Fiorio è 
non poco preoccupato. Agli 
oltre duemila: metri dì aitezza 
di Città Dei Messico, ta pres¬ 
sione atmosferica fa perdere 
duecento cavalli ai motori. «E 
noi - spiega sconsolato il di¬ 
rettore sportivo - non abbia¬ 
mo la camera iperbarica, co¬ 
me invece ha l'Honda, su cui 
provare gli effetti della pres¬ 
sione». 

L'Honda, cioè la McLaren, 
sempre lei. Anche sul circuito 
messicano é attesa la vittoria. 
Ma con chi? Con Senna o 
Prost? Appena sbarcato dal- 
l'aereo, il pilota francese, in 


jeans e maglietta, stringe 
idealmente il caro nemico in 
un caldo abbraccio. «Ayrton? I 
rapporti sono sempre stali ot¬ 
timi, tra noi c'è cordialità e 
collaborazione». Evidente¬ 
mente l'opera di Ron Dennis, 
il team-manager, deve aver 
dato ì suoi frutti; quella rivalità 
che era deflagrata clamorosa¬ 
mente dopò Imola sembra 
dissolta nel nulla. Conta solo 
la squadra: questa è la nuova, 
categorica parola d'ordine. 
«Certo, io sono venuto in Mes¬ 
sico per vincere - proclama il 
francese Ma l'obiettivo ton- 
damentaie è che la McLaren 
vinca il campionato. E non 
importa con quale pilota»^ Da 
non credere alle proprie orec¬ 
chie. Chissà cosa frulla nel ca¬ 
po di j^ain il Ragionatore. 


NarCOtnrfflCUnti Lb squadra di calcio deil'O 

/•ÀlAnakU* iimpla di Asuricipn (Para- 

MllOmOia. guay) ha annunciato che 

RlindCCS potrebbe rinunciare a recar- 

• paragualaiià - 8?^^ 

valente della Coppa Cam¬ 
pioni d’Europa (all'andata 
ha battuto 2*0 l’Attetico di Medellin 2-0):, per averTtcèyufo 
minacce di morte da un'oisanizzazione di narcotrafflcreitL 
L'organizzaztene sarebbe'iriCBrtello di Medellin* che cóm* 
. memiallzza cocaina venduta nei ineicali Usa e In Bumpa; 
Alcuni suoi membri sono stali Indicali come azionisti di aL 
cune squadre.professioniBiichGi del calcio coiombiano. Le 
minacce sono state faltetetefonicamenle,.ed untelira ettra* 
verso una.comunicazione telex^rvenuta all’ambasciata di 
un paese non identificato. «LOIimpla andrà in Colombie 
, (mercoiedl prossimo, ndr) ^ ha detto il presidente Domin- 
guez r a patto che il governo assicuri alfa no^a comi Uva di 
poter nenlrare in patria*. 


PNRICO CONTI 


LOSPOHTINTV 

lUlono* 15.30 Campobasso. Ciclismo: 72” Giro d’ItaliiL Sesta 
tappa, Polenza-Campobasso. 

RaMiie. 15 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Riitre, 15 Firenze. Tennis: Tomeo Grand Prix; 18 45 Deiby; 

- . 22.20-:Pug[lato.. RotU)li-Havan. Campionato europeo (lesi 
massimi leggeri. 

Italie l.Cjrand Prix. 

Odeoii>0.15-1 Specìaletennis. 

Trec. 14.00 Sport News; 14.15 Sportissimo; 20:30 Mondocaicìo 
(!• parte); 20.55 Lìverpool. Calcio: Uverpooi-JVrsenai. 
Campionato inglese; 23.05 Mondocaicìo (2* parte); 24 Ci¬ 
clismo: Giro d'Italia (sìntesi). 

Capodlatiie. 13.40 Mon-Gol-Ftera; 14.10 Calcio. Psv Eìndhth 
ven-Groningen (replica); 16.10 II meglio di sport spettaco¬ 
lo; 18.20 Play off; ikOO Campo base; 19.30 Spoilime; 20 00 
Juke box;'20.30 Basket Nba; Los Angeles Lakers-PhoenU 
Suns (registrata) ; 22.25 Sottocanestro: 23.10 Giclisrno; Gito 
d'Italia: sesta tappa (sintesi); 23.40 Boxe di notte. 1 grai^i 
match delia storia della boxe: Diaz^imoes (Euròiteo itesi 
leggeri; Madrid 2372-'89). 


BWEUISeiWE 

Morto un pugile, I) messicano Hector Coelio, di 20 anni, è 
deceduto ieri a Tijuana dopo essere rimasto per 3 giorni in 
; coma a seguitodi un kp subito domenica scorsa.^ 

IndIanapoU». Domenica prossima si conèrà la 50Q Miglia, Sa¬ 
ranno 33 i piloti, un solo italiano in gara: il milanese Teo 
Pabi con la Màrch-Porsche. 

TtfotI Miian, AÌcum scompartimenti dei treni straordinari 
•Arancione*, «Rosso» e «Nero»; messi a disposizione iter i 
3.500 milanisti recatisi a Barcellona, hanno subito lievi dan¬ 
ni. Due giovani saranno denunciati per aver lanciato da un 
finestrino un appendiabito che ha colpito un ferròvteie alla 
schiena. 

Rlnilnl-CoTfù*IUiiitiil. Domen'toa unica regata italiana Sopra 
le 1000 miglia, ideale per mettere a punto il 23 metri «Oato- 
rade* di Giorgio Faick che parteciperà alla regata intorno al 
mondo, al via li 2 settembre daU Inghilterra. 

Però-Braslle. È finita 1-1 ramìchevole giocata a Lima, in vista 
dei prossimi impegni della Coppa America e della fase eli- 
minatona dei Mondiali'90. 

Wtrebbero svoigersiìn Cina, La scelta de- 
finUiva sarà presa il 16*U giugno prossimi a Dutsbùrg. 

Gamne. U tennista Halìana sì è qualificata ieri per i quarti 
degli Open europei di Ginevra. Ha surclassato per 6-0, 
la statuii tense Siafforò. Nei quàrtì ci sarà Una lo^ta in lami- 
giia: infatti dovrà incontrare Laura UpL 

®**^*?’ yR‘f* 7 ,TQrino, scesa in A2, ha tòlto dal mercato l) ce- 
tori Ua^m considerato uno dei migliori gioca* 




221 


l’Unità 

Venerdì 

26 maggio 1989 


























fl trionfo 
diBaicéllona 


Ore 12^ alla Malpena 
sbarca la Coppa Campioni 
Non c’è il presidente 
dopo una notte insonne 


I programmi della società 
«Ventidue titolari, 
giovani talenti per ritocchi, 
critiche e proposte all’Uefe» 


Mflan, una sqteiÉa iQ ootìera 


Ma quel gioco 
avrà bisogno 
sempre di Gullit 


■i Con» ai tavolo iti un pò* 
} ' ker Inrfniio la aera in cui il Mi* 
ian ha vin^ il piano pA ricco 
si trova di Ironie all'obhligi{di 
i on rilancip yshi^noso. 
nuova sfida è già scruta qsi* 
birsl in sii^ultanca su) Ironie 
- i l uuropuQ e jSu quello nazionà* 
te. p 

In due ttàgioni 1) Milan ha 
dimostrato <li aver trovato la 
ricetta, c l'uomo phe ha sapu¬ 
to confezidnarlai per imporsi 
sul campi; tuni, con un polcn< 
r ifilale tattici In grado di esalta* 
V m al massimo i suol uomini. 

' ; - là vitloriaieon la Steaua è star 
la una passeggiata soio ln ap- 
vtr: paranza. Aifnovanta minuti al 
^ Camp Nou vanno aggiunti tut* 
Il i lunghre sofferti minuti che 
> hanno permesso questo sue 
ecss*i hucctiso indiscuiibn 
* monte meritato anche npen- 
" sando alla notte di paura di 
! ’^Oelgradojfoye prowidenziale 
amvò la 'rabbia. Ebbene, in 
una situaatona dì emergenza 
- si Vide queste squadra trasfor* 
1 . marsi riadiMÌmen|e:.CQsa pos* 
Slbllq perclìé era state prepa¬ 


rata a non contare semplice¬ 
mente sulla vigona del mu¬ 
scoli. Allora. come l’altra seta, 
SI è visto che la geometrica 
. potenza dei gioco voluto da 
Bacchi e mirabilmente lealiz- 
aalo dai suoi giocaton ha bi¬ 
sogno sr^pratlutto di un gioca¬ 
tore;* Ruud Gulliti l’elemenio 
di classeche libera le formule 
dal grigiore della monotonia, 
1 elemento imprevedibile an¬ 
che se impiegato: a occhi 
chiusi. E nel nome di Quilli 
questa stagione non è stata fa¬ 
cile. Ora 11 Milan è di fronte al 
. problema di riuscire ad attrez¬ 
zarsi per far si che la sua im¬ 
postazione tecnica non venga 
umiliala dal peso della fatica 
re degli infortuni. Ma già ora 
^ questo ' Milan ha costniito 
qualcosa di importante per il 
futuro non. solo suo. Ha dato 
al nostro calcio l'ultima paten¬ 
te di maturità, confermando la 
bella stagione trascorsa e cac¬ 
ciando il sospetto di una 
splendida ma caduca meieo- 


■i Sacch) e Baresi alzano nel sole te: 

§ rande-coppa lucente mentre da ogni 
ove spuntano colori rossonen.^ Ai riti 
non SI sfugge. La Malpensa si è terma* 
ta per alcuni minuti quando dalla por¬ 
ta anteriore del lumbo che ha riporta¬ 
to in Italia il Milan sono spuntali l gio¬ 
caton. Per la terza volte nella stona dei 
Milan SI é npetute la scena che auggel- 
ia il trionfo con U trofeo esibito dalia 
scaletta di un aereo. In questo Milan 
comunque anche i momenti di gioia 
hanno un còpione da rispettare e da 


quella scala, dietro alla più ambita 
. delle coppe si è snodato un corteo do¬ 
ve nulla é lasciato alla spontaneità; 
Bacchi e Baresi, poi Cesare Maldmi e 
Rivera per ncordare le viitorte del '63 e 
del '69 quindi a due a .due tutta la 
; squadra Berlusconi non c'era, te cop¬ 
pa l’aveva alzata al cieio al Camp Nou 
con un gesto che di norma é .riservato 
ai giocatori. Poi la grande festa è dite- 
gala per Barcellona. Misuratissimi I fe¬ 
steggiamenti nell hotel Rjtz di Barcello¬ 


na dove te squadra e ti gotha del tifo 
róssonero si sono rifugiati dopo te par* 
rila. Non ci sono stati discorsi ufficiaii e 
Ione è stata l’impressione dv una gioia, 
frigida, scandita da sorrisi-patinati in 
un microcosmo dove i sorrisi paiono 
sempre alte ncerca di un obiettivo. 1 
giocaton con Saoihi. le mogli, tl presi¬ 
dente e alcuni amici hanno cenalo 
nella taverna mentre nel salone supe¬ 
riore accompagnate da vecchie can¬ 
zoni anni sessanta il seguito si ntrova- 
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A Maldini il «Premio Bravo ’89>» 

t’idnvidia» di Agnelli 
Come tiratori scelti che 
Ifi^àjsiilla Croce rossa» 

t w» f ' ' ' 

; ilfpìW^. '’Ta«(ìsh«e e a fioccare I ptenit im t lossfr 
I iMWfhtnl di xpPgratMlaalonl, nen, quell. slnibolKl. fata di 
dei pReldenle medadie, coppe e anesiau II 
suiti- pdmolo ha coaquwato Paolo; 
bf'lt'Wd oei MI- Maldinl. SI ( ugiudiéatb il 
rimflòto di lare tilt, dhemio Bravo'89i, trofeo che 
a||aulolpòa,?e(ia- o;nl-anno>pfelnia II miglior 
: la-qUeTla' Silo'pqroie Per»- gmcalore Under 23 delle Cop- 
nSiWi.,genie cpmune. «fo»l pee^PMdlcakta.UnnM- 
iqltl hanno wfuio eMote pre- 


g titonlale ntomo a Milano de. unacoen, Sacci, a.gami moatnno la Cop^ daga tcalnti dag'aano 

IE Beriusconi pTE^ pìc^tia, investe 


DA UNO OEi NOSTRI INVIATI 

QIANNimA ^ 


a«ìto--p)^lémTi.‘ad 
joi-ìduranie^Miia pat-: 
i^layml'! deiraiidinblea; 
padella. Conlinduuria, 
ivpM.a Roma, iCrocavanp 
-volli bene -1 hh.daito l'Awoca- 
ro -wdqaeinhran tiratori acelll 
poqiro le-CrpcerrosM, Provo 
' un |»v ffl.ln\W|a,;VBdere il Mi- 
“ uelKmodof:iln. 


d(,.VÌ|dco.::.:0|Ul 
li;MiP,;Tfnte"i: 
cl vopa dèi' 
.laJOveirtév 
^('augllìaièaai; 

DbpO'll Iflonlo, cominciano 

Audience 

21 milioni 
davanti alla tv 
È record 


■i ROMA Record di ascolto 
di Raluno per Miten-Sleaua. 
Primo tempo seguito da 19 
mtliom 673niiia s{)ettaton con 
gradimento del 70,97^.'-Nel 
secondo tempo sono stali 20 
milioni 377mila (69.86!^) Imo 
a toccarli, tra le 2^00 e le 
22.05, un letto di 21 miiioni 
523m}te (74.57‘i;) U Rai 
comptessivamente nel pome 
lime (20.30-2300) ha avuto 
un pubblico di 18 milioni 
973mlte spettatori (uditorio 
globale 74,54%) contro i 3 mi¬ 
lioni 709mlla (14.57%) delle 
tre reti Flninvesl, Inoltre la par- 
ilia di mercoledì si pone; al 
top degli avvéniménti éirórtiyì, 
e dei programmi ih generalé. 
a partire aal 7 dicembre Ì9S5, 
date di nascite dell'Audite). Al. 
secondo posto Italla-Urss del 
22-6-89 (18.923.000 Raiuno), 
al teizo il Festival di Sanremo, 
Mitìma serate- (18,345,000 
Raluno). 4d Cazzem dello 
sporf ha invcKC battuto II rei'^ 
cord di tiratura con 1.486,110 
copie. 


a fioccare I premi per I losso- 
nen. quelli simbolici, fatti di 
meoanief'.coppe :e attestati. 41 
primo IO ha conquistato Paolo 
Maldinli SI 6 xaggiudicato il 
■Premio Bravo '89*. trofeo che 
ogni-anno^prehita il miglior 
giocatore Under-23 delle Cop- 
.pe európee dlcalclo. Un neo- 
noscimento merltetot di inco¬ 
raggiamento al leimine di una 
siamone non troppo fortuna^ 
ta. Ma dopo quello conquista¬ 
to da Maldini, alto dovrebbero 
raggiungere gli ««oi» di Bar- 
ceiioqa^ Fra questi, senz'altro 
• li capitepo Ftenco Baresi. An¬ 
che mercoledì notte ha offerto 
untellrór delie sue numerose 
splendide eriblzloni calcistl- 
che.-.Ormai va considerato 
uno dei mltfiori giocaiori del 
mondo.'leiv li capitano ha n- 
cordato te sua lunga stona 
lossonera, . costellate da mo¬ 
menti: difficilissimi (calcio 
scandalo e ' retrocessione in 
serie fi); pnma degli ultimi 
due anni, suggellati oalla con¬ 
quiste dello scudetto e dalia 
conquista della Coppa dei 
Campiont. Per ncordare il 
trionfo la Zecca ha coniato 
una medaglia, incisa da An¬ 
nalisa Valentìni. Il pnmo 
esemplare è stato offerto a Sil¬ 
vio Berlusconi, ten, al neniro 
da Barcellona. 


■i BARCELLONA. Per novan¬ 
ta minùU è rimasto compostis¬ 
simo a fianco del presidente 
déti'Uéfa Georges ctobligando 
il tifoso che é in lui a salutare i 
gol che decretavano il triónfo 
con compostezza inglese 
quando avrebbe voluto grida¬ 
re più di ogni ultrà. Ma Silvio 
Berlusconi si è ripreso con gli 
interessi la «sua» vittoria. Ha 
sorriso a rhigliaia di fotografi, 
ha issato sulle spalle la Coppa 
ed ha parlato ^r ore, pnma 
allo stadio e poi all’albero, 
padrone indiscusso di queste 
nottata. Un fiume di -parote 
che barino tracciato li binario 
sul quale Berlusconi vuol far 
correre il Milan e il suo Próget* 
to. Delitto dì tutto, dalle battu¬ 
te polemiche sult’Inter («que¬ 
sta vittoria mi piace perché to¬ 
glie valore al loro scudetto»), 
alle paróle segrete rivolte al ri¬ 
paro della cappella dello sta¬ 
dio («pregando ho detto al- 
TAitlssimo che noi cattolici 
meritavamo questa vittpria più 
di quei, cattivoni dell'Est»). 
Pensieri a ruota libera con ia 
Certezza di chi é «li numero 
uno* che nulla ha lasciato e 
lascerà al caso. Dentro e fuon 
al Milan. «Avevamo immagi¬ 
nato m simulazione anche gii 
stati d'animo in caso di un gol 
dei rumeni... ma ora siamo 
qui e non ci fermeremo. Non 


è: vero che una squadra vin¬ 
cente non Va toccata, bisogna 
inserire giocatori nuovi che 
fiori abbteno ancorai vinto e, 
^nori' potendo^'l^rendere'altri 
stranteri,' andrerno a- fteK 
ira<4- giovani talenti: abbiamo 
già raggiunto Uri accordo per 
Simorie, arriverà il portiere 
Razzagli e non pe^ stare in 
panchlna.^Galll lo sa già»; 

Per te squadra la strategia é 
precisa; creare . una rósa^ di 
venti, ventidue litolaH. «L'anno 
scorso proposi Berti, Borghi, 
Marocchi, Massaro e Botgono- 
VD e Sacchi mi chiese in cam¬ 
bio Riikaard.’E stato un errore, 
ora anche il tecnico ne con¬ 
viene e rimedieremo». Il capi¬ 
tolo Sacchi è un lungo e tor¬ 
tuoso percorso tra giudizi, im¬ 
pressioni e valutazioni contra¬ 
stanti, te prova di un rapporto 
che Berlusconi gestisce con- 
. tendo «sulla sua indubbia in¬ 
telligenza, quqite che gli ha 
permesso dì cambiare molto 
da quando é arrivato da noi». 

l progetti su Milano é quelli 
sui .in una caktp che 
non può rimanere fermo. 
■Proporrò all'lnter una grande 
festa. SI chiamerà "Milano vin¬ 
ce cakio'V e. saranno tre su- 
perpartìte in tre giorni; un 
dert^ aperto ai tifosi dèll’lriter, 
uno a quelli del Milan poi una- 
sfìdà di'Milano al resto d'Ita¬ 


lia», E ancora: rosa con 

venti titoten è mdi^nsabtle 
per una stagione - come te 
piouima In^ cw si giocherà 
anche tutti J meicoledl. I gio¬ 
catori devono capire che oue- 
jZaàuna^tceRa indispensabile 
per tenereétt 1 ^ fronti, coppe 
e camplorià^ Ci vuote un sal¬ 
to. di meriteiità .e cereheremo 
'(fi tenere edi avere quei gio¬ 
caton che capiranno queste 
filosofia. Poi baste con le ami- 
^ohevoli con squadre di minore 
.^vatonfiche reggere punte- ; 
no solo sulla vl^nza fiska 
compromettendo te Integrità 
dei giocatori come è capitato 
l'anno scorso. fXie Milan sono 
Indispensabili anche m vista 
del prc^tto di un campiona¬ 
to tra le più forti d'Europa. Ho 
parlato con il presidente'del- 
l'Uefa che mi ha assicurato 
che riunirà i presidenti dei 24 
club che arriveranno ai quarti 
delle coppe europee. Itenso 
ad una fomute europea con 
scambi di pubblico, vantaggi 
per tutti, e un pkcc^-contri- 
buto alla unite eureka. Ma a 
Georges ho detto anche che è 
ora m avne arbitri professio- 
nki > ^idalinee specializ- 
,zaù;. Non ha senso andare 
arenti come ora con.arbito 
dectesuti che accumulano 
solo frustrazioni Gl vorrà pa¬ 
zienza, ina è negativo consi- 
derué serale i'ordiriamento 
cestente». 


Un pensierpicbe non guida 
solo all’apreocDO con to cose 
del pallofìe. Si sa cosa pensi 
delle regole nel settore lelevi- 
.sivo. Non roto' Il si impone il ' 
bisogno di vivere m reahà 
esclusive; ma ' anche* nel auo- 
essere fedele osservante. Ha 
parlato prima di quelte pie- 
Bhiera fatta seitea abbacare 
io sguardo per chtedere te 
«vittoria». Adesso paria della 
celebrazione della messa nei- 
la cappella private ad Arcore. 
•4o faccio dire la messa In lati¬ 
noda mons. Rossi... ho li per¬ 
messo della diocesi lombar¬ 
da». 

Che Berlusconi cominci 
tante volte con un «noi» non 
meraviglia, nemmeno quando 
sottolinea senza incertezze 
che toopo ihcicfo del Reai di 
Di Stefano e quello:dell’A)ax 
di Cniijff ora nasce quello del 
Milan di Berlusconi» exhe rac¬ 
conti, come prova di quanto 
ha Inciso su questa vittoria il 
suo'invito alia castità, quel co¬ 
ro dei giocaton sotto la doc¬ 
cia; «È Imita l’astinenza per 
piacere a sua Emittenza». 
Chissà se è vero che i grocato- 
ri hanno-canlato questo. È si- 
gnifkatfvo che Berlusconi vo¬ 
glia farlo credere. Ma non é il 
solo «segreto» che Berlusconi 
rivela In queste notte conclusa 
ormai con la voce roca. gli 
sbadigli che hanno il soprav¬ 
vento, te cravatte slacciate da¬ 


vanti a* pochi ascoltatori nella 
grande hall deU’albergo ormai 
deserta con. l'alba alte porte. 
«Gullit, ilnostro grande cant- 
pkNie. non è steto soltanto li 
risultato di una grande mtul- 
zkNie. ma-anche di una rera 
competizione. E non è vero 
che l'abbiamo strappato con V 
miliardi. Agnelli aveva offerio 
un miliardo: in più di noi ma 
noi abbiamo vinto grazie ad 
un rappoilo di simpatia. $1, è 
stalo un esercizio di dror- 
me.v». «Gullll, Van Basten. Rj)- 
kaard i nostri campioni. Ma 
non è solo li Milan degli olan¬ 
desi. Abbiamo campioni co¬ 
me Baresi, che è stalo ecce¬ 
zionale, 0 Maidmi. e poi Ance- 
fotti e Donadoni. Anzi credo 
che «a arrivalo II momento 
del pallone d'oro per Baresi 
Qui ho partalo con giornalisti 
di Fmnce Foctìjrd! t mi hanno 
fatto capire che questa è state 
una occasione Importante per 
vedere questo nostro grande 
campione e per farlo salire ai 
vertici delie classifica». Un Bei^ 
lusconi . onnivoro. Infatti: 
«Creeremo te polisportiva e 
avremo anche il basket. Per te 
Philips stiamo parlando con il 
tiglio dì Gabetit, un coUoquio 
importante. Se sarà te Philips 
SI chiamerà Mediolanum .. al¬ 
trimenti poti^ibe essere te 
squadra di Desio o di Cantò». 
C.la sénsazione è quella di es¬ 
sere sempre solo airinizio. 





va per U buffetofferio dalla soctete, un 
atto dovuto che SI è consumato un po’ 
meccanicamentemalgrado 1 saltelli di 
Tony Etenis, senza un brindisi e senza 
un applauso.’Berlusconi é uscito alto: 
scoperto.solo verso le 2 per passare da : 
una intemsia televisiva all'altra mentre 
per molti rossoneri Iniziava una notte 
di danze e mondanità. Poi ien mattina, 
con un niardo di oitie un ora, dall’ae¬ 
roporto di Baicellona il MHan, con la 
sua nuova Coppa, è partito per Milano 
dove è giunto alte 12,50.. 


Dopo^hunà 
Saodii ricorda 
i forili bui 


■i BARiC£UiONA Tutti hanno 
riconosciuto nel Milan che ha 
trionfato al Camp Nou te ma¬ 
no del suo tecnico, ma nella 
notte dui trionfi, quando è ar¬ 
rivato il momento degli urrà e 
delle dediche Arrigo Sacchi SI 
è infilalo a fatica nei capan¬ 
nelli festanti. Tijtti sono rima¬ 
sti sorpresi nel vedeie che la 
squadra lo ha issato sulle 
sràììé solo dopo altri. Strano, 
fteichò i trionfi ne) cateto co- 
miitoiano sempre con l'alle¬ 
natore pOiteto a spatia In giro 
per il campo. Dunque proprio 
nella notte più bella l’ultima 
prova di un amira che non 
c'è ? È stato come se le assieu- 
razioni di Sacchi per allonta¬ 
nare quéste ipotesi SI lossero 
annacquate vassiimendo la 
consistenza di etichette obbli¬ 
gate. Poi è stato proprio Bertu- 
sconi a confermare questo 
rapporto che poggia su fotti 
coltrasti e anche giudizi etm- 
traddiion. «Certo ci sono alle- 
natito come Rocco che hanno 
pathos». E Sacchi? Nello^spo- 
iatoio Berhisconl ha esordito 
con una battuta che è,torse 
più di un programmar «E 
adesso questo chi ce fo; toglie 
dai...». Ricordandosene, 
chi. quando ormai è già l’alba 
dopo una notte in bianco, dl- 
I mostra di non aver gradito; 

I «Se avessi la sensazione di e»- 
: sere un peso me ne andrei su* 

\ bHo... ina se voglio ibsto due 
otreapni». 

I Ma alfbn àveto chb dentfib 
I allo spogliado, dietio alte fac* 

I data formidabile di questa 
I squadra plasmala da Sacchìi i 
I rapporti sono tutti come ta- 
' rezze di cartavetrata? Berlu- 
[ scorti risponde senza mezze 
I misure: «Sacchi .è maturalo 
I anche se è testardo, ha fatto 


teaoro di ateune e s perienze 
trasformandole In cultura sta¬ 
bile... ma i risultati gli danno 
ragione. Prendiamo Oiilllt, 
Van Basten e Rukaaid, pensa¬ 
vano che il calcio fosse solo 
una espressione del talento. 
Ora stanno entrando nell'ordi¬ 
ne delie idee che il talento è 
esaltato dalla tecnica che si 
perfeziona con l'eseicizia Ed 
ho verificato l'altra tara che 
considerano questo un plu¬ 
svalore. E non c'è dubbio che 
to e Sacchi abbiamo la Messa 
idea di quello che deve essere 
il gioco dei calcio». 

•Quando me ne andrò op¬ 
pure dovrò andare «afferma 
sicuro Secchi « motti saranno 
dispiaciuti. Comunque ho ca¬ 
pito in questa stagione che è 
decìMva la soctetà m questo 
tevoroi L!ho capito queM!anno 
quando non mi è'stata aem- 
pre vicina»; Allora è conferma¬ 
ta quella crisi a ridosso (Iella 
gara di coppa col Brema. Sac¬ 
chi rivela che la riconferma è 
stata decisa In trenta secondi: 
«MI ha detto, tei è proprio, (or- 
hinato perché in giro noti ci 
sono aHri bravi come lek E 
poi Sacchi aggiunge: «Non mi 
meraviglio che Tglocatori non 
si divertano perché to: póngo 
dei problemi a getto continuo. 
; Ma sono convinto cheiuiode- 
ve Unorare su? quello die sa 
fare di tneno« e non i’como’ 
do. Per fare quelto^abhia- 
mo'<atto>a Baicetiorii>ifuri si 
improvvisa.^ é lavoiQ di due 
anni."ljicfateineto (tilt, que¬ 
sto Milan ha giocato In un 
modo veramente unico». è 
questo l’asso nella manica di 
Arrigo Sacchi; la MRoria come 
assicuraziono per il futuro.' 

□C.Pf 


I segreti del tecnico 

Nei passato deirAnrigo 
anche un maestro 
troppo rivoluzionario 


mANcnco luecNiNi 


li «blitz televisivo» scatena polemiche e proteste sindacali 


TffO« DB MIUN, tfMSSiWATI teOi^ 
BBtyEm 

0)1 amici »pt|aoii di Roberto FORMIGONI Miuteno di gran more i iiroiì 
rossoneri giuDti da lutti Italia. 

Siano con Voi ai gridare Foru Milan in auesti notte che deve lingeni dì magico, 
Roberti Ftmiso^ Vicepresidenti del Paramenio Einopeó, proiagomsla di rràìle 
battaglie p« 1 diritti Deii’ii9mo,f laehe fondatore MMllmEuropm CÀ*b(MEC) 
Milio Cluji onieiafe del Parliffleoti Europeo. 

Porti il Mdia te fiurapa eoa la Coppa da CantpioQil 

Di torà a un varò ipoirtiva, a un appareosaio europeisti, a chi sostiene che la 

politica noD deve dosuaare la sodeià degli uomini ma Nnirla. il 18 pugno ricordati 


Dir UNO DETROBTW INVIATI 

noNALOoramiouNi “ 

RB BARCELLONA. Gli ottante- passate alte Rai. Smentito Vac- 
mila italiani «rossoneri» sono cordo e smentiti ariche i feb- 
passati lasciando solo tracce brìi) contatti tra sindacato spa¬ 
rii Simpatia. La quidkina di gnolo e te nostra Cgil pei non 


italiani in camice bianco e tu¬ 
te azzurrine hanno, invece, la¬ 
sciato un segno profondo. Al¬ 


iar interpretare ai lavoratori 
delta Rai la parte dei «com¬ 
mando». -Noi abbiamo man- 


l'indomani del «blitz» deila Rai dato soltanto un telegramma 
che ha permesso la diretta in -dice Salvador Bel, segretàrio 


tutto lì mondo delia finale di 
Coppa Campioni tra Milan e 


dell'Unione generale del lavo¬ 
ratori - ma non abbiamo ma^ 


Steaua. i sindacati della televi- avuto risposta e a questo pun- 
sione spagnola hanno man- to sottoporremo il caso al glu- 
dato in orida una dura prole* dizio degli organismi sindacali 
sta, «Non è vero - hanno detto Intemazionali», 
a tutto volume ieri nei tardo «Siamo stali trattati alia sire- 
pomeriggio nel corso di una gua di un Vietnam - ha tuo- 
conferenza stampa * che la nato Enrique Sobrino, del sin- 

trasmissione era stala decisa dacato unitario deU’enle ra- 
perchfr era stato trovato un diotelevisivo. Qui non solo è 
accordo tra noi e la direzione stato calpestato ii costituzio- 


delia TVe. Siamo stati vittime 
di un vero e proprio atto di pi- 
-raieria». La presuma intesa 


naie diritto di sciopero, ma c'è 
stato anche un attentato alla 
sovranità nazionale. E questo 


prevedeva la diretta dei primi con l'assenso del governo». 


qùindici minuti delta partita 
da parte della ^ spagnola poi, 
alle 20,30, cori I inizio deilo 
sciopero, la palla sarebbe 


Il <ommando» delia Rai 
non avrebbe potuto fare mol¬ 
to se non avesse trovato l’ap¬ 
poggio dell'unità mobile della 


Centrale telefonka spagnola. 
Senza questa struttura, il se- 
gnale lelevisìvp non avrebbe 
potuto essere lanciato. E qui si 
apre un altro fronte alf’intemo 
dei sindacato spagnolo. A tare 
da sponda alla troupe della 
Rai sono stati i tecnici della 
Citól, una spcìete telefonica 
affiliata alla Comp^nia stata¬ 
le. Giova ricordare che fino a 
due mesi fa il presidente della 
Compagnia del telefoni di Sta¬ 
to era Luis Solana, tecnocrate 
socialista e attuate direttore 
generale della televisione spa¬ 
gnola. Come mai le organiz¬ 
zazioni sindacali all'interno 
delta Compagnia telefonka e 
della Citel non si sono oppo¬ 
ste alia manovra? «Tutto è av¬ 
venuto ili tempi troppo stretti 
e non abbiamo avuto il tempo 
di organizare i lavoratori», 
questa la risposta data da 
Juan Antonin, presidente del 
Comitato d'impresa della Tve, 
I sindacalisti accusano il go¬ 
verno di voler con sistematica 
puntualità méttere in d.ffkoltà 
le organizzazioni dei lavorato¬ 


ri con il preciso obtetUvo dita- , 
giiare i foro rapporti con i'opi- i 
riione pubbifca. E U «fattate^io» I 
deila tra^ìssione della finale 
di Coppa Campioni sarebbe 
uno <^li ^mpi più clamo¬ 
rosi. Alla fine, infatti, gli unki 
a non potere vedere la partita 
sono stati gli utenti spagnoli. 

Una «dura protesta» in Italia 
è stata esprèssa dai sindacati 
del settore nre^oio e infor¬ 
mazione di Cgil, Cist e Uil I 
sindacati rkoi^no di aver 
chiesto «deiucidanoni» quan¬ 
do avevano apjHeso la notizia 
che personale delta Rai avreb¬ 
be sostituito quello spagnolo 
in sciopero, «ricevendo assicu¬ 
razioni che late "missione'' 
aveva carattere dì supporto 
tecnico aH'Eurovisione e non 
di ripresa diretta, esattamente 
ì) contrario di quanto accadu¬ 
to». Cgil, CUI. Uil protestano 
ancora per il comportamento 
deila Rai che «introduce un 
pericoloso precedente che 
potrebbe federe il diritto di 
sciopero». Critkhe alte Rai an¬ 
che dai radkali. 


BIBiyBflDOSABMCBOIU 

Los amiioi espailotes de Roberto FORMIGONI, saludan de oorazón « los tifosù 
roiinepo» venidos de lode Ititii. 

Esloy eoa «osoiros para gritir «Forza MiìanM en està nache (jue seri tegurameoie 

magica. 

ROBERTO FORMIGONI, viccpmideniedel Parlamento Europeo, protagonisti 
de fflil bstiilu CD II lucha a Tavór de los derechos del hornbre, y a la vte, fuodador 
delMif 0 i£Hrop«nC/uh(M£C},elduboficiaIde)MiIai)enelPariamen(oCuropeo. 
Lievi al Milan a Europa con la Copi de Campéores! 

Ayud .1 a uo yerdidero deportisu y un apastonado europeista, a quien sostiate que 
la politica DO dets dominar a la sociedad de tot hombres, sino servirla. 

G Ì8 de JuAìe acuiidate de votar. 

ROBERTO FORMIGONI 

N, 3 della Democrazia Cristiana 

(in Lombardia - Fìcinonie - Liguria-Valle d'Aosta) 

Fonnigonl camOdalp di Coppa 

■1 Avete capito perché il Milan ha strapazzato la Sleaua? 
Semplice, merito di Roberto Formigoni leader di Comunione e 
Liberazione. Generoso, creativo sportivo e... candidato. E nel 
volantino diffuso dai suoi chierichetti alla stadio Camp Nou la 
circostanza elettorale non viene nascosta. Sacchi è avvisato: i 
goì dì Gullit e Van Basten non servono a nulla, ci pensa a tutto 
lui. Nembo Formigoni... □ 


■ii Qitlla rerie C allo scudet¬ 
to e alia Coppa Campioni in 
soli 3 anni. È anche questo un 
pteccrio record ma Anigo Soc¬ 
chi sta abituando se stesso e 
chi tifi Milan ad un nuovo as¬ 
sunto: al meglto non c'è limi¬ 
te. Aitche nei guadagni, testo 
che dui 00 milioni che gli 
sbonas'a Gmsinì a Parma è 

K to agli 800 dì Berlusconi. 

>, ii tempo non si ferma 
ad ammirare la; gioria, nem¬ 
meno quella chè può regalare 
una partita-capolavoro contro 
Reai Madrid o Steaua ^a- 
rest. 

Dèlia carriera-lampo di Sac* 
chi omiai si sa tutto, Compire- 
aa la poco onaravóle parente¬ 
si di catetetore nella squadra 
I dei suo paese, Fu^nano, e 
nella vicina Lugò. Qà l'anno 
I scorso ai tempiràllo scudetto 
j e àncora prìntà, nel momento 
: in cui Ifoiluscòni lo siitele per 
I il dop6-Ued!rólih, ì qupfidteni 
I tracclarano una sèrie di iden- 
! tikit,: autentiche cronologie 
déllriomò Sacchi dalTintanzìa 
ai giorni nostri, Skùrametitè il 
periodo intércorsp fra Sacchi 
catelalqre e Sacchi allenatore 
con diploina al Supercofso è 
da considerare importante: 
p^hé fu proprio in qu^ti 
atirii - l’atttiale teenko rosso- 
nero teaggiai» in tutta &irópa 
per l'azienda di calzature del 
padre - che i suoi gusti catei- 
slici si sprovinctetizzarofvo. 
Sacchi, che approfittava delle 
sue tournée per farò scorpac¬ 
ciate di football, era Un ^ari¬ 
de estimatore deirAjsuc è del 
cateto olandese. Non è un ca¬ 
so se li suo Milan oggi la un 
gioco basato soprattutto sul 
pressing e sui possesso di pal¬ 
la. E va oltre: nei cockteii c'é 
pure i'agonìsmo proprio delie 
squadre inglesi come U Liirer- 
pool. 

L'uomo che dieci anni do¬ 


po sarebbe entrato di prepo¬ 
tenza: nel tempio dei santtmi 
del football comincia a iJivu)- 
gare il suo «vangelo» an¬ 
che di una fitosolla ^kctola 
con (rasi tipo «la presuruiora 
è figlia delVignoranzu-Q «colui 
che pensa di sapere tutto sirà 
un cakialore senza futuro: .al¬ 
meno con me». 1 ragasititt 
delle squadre giovanili lo 
prendono in parola, Socchi è 
una sc^a di dittatore dello 
spogliatoio che detesta le pri¬ 
medonne, e chi si distrae du¬ 
rante le sub furqihe lezkim di 
calcio alla lavagna, Una pa¬ 
rentesi: anche itti, dicono in 
Romàgria, aveva avuto un 
mastro: un certo Natalé Bian- 
chédi, oscuro alteriàtore di 
Béliaiia, Lugo; Russi e FbfUm- 
popoli negli anni 70 che colte- 
zìònava Hcrniziamenti. Il suo 
càlcio era troppo TteoluzìoQa- 
rìQ contMipiando, fra: Valilo, 
l'uso continuo dei «fuoi^b- 
co»: i guardalinee di calM^a 
andavano semm in lite O^i 
Bianchedi fa il «supervisore» 
nel Milan: una settimana pri¬ 
ma della finale, l'ex maestro 
era a Bucarest per «spiare» te 
Steaua. 

Sono passati gli anni. Soc¬ 
chi si è trovato di fronto i tee 
miglioif giocatori olandesi del 
momento più una serie di 
campioni italiani, da Baresi a 
Oonadonì. Ma vinto ugual¬ 
mente la scomméssa, riuacen- 
do a far giocare tutti perii col- 
lettivo, anche solisti come 
Guilit o il Dpnadoni prima 
maniera. Adesso è anche fa¬ 
moso. In Romagna, poi, conti¬ 
nua a lare proseliti: tutti Ili al¬ 
lenatori gfovirii tentano dì 
imitarlo. Ma il problema è un 
altrot il prqbtema è ette neUe 
serie minori il «rangelo» di 
Sacchi non funatona. E allora 
fanno tutti la fine dull’ex mae¬ 
stro Nàtste: licenziati e iiKom- 
presi. 


Venerdì 
26 maggio 1989 



















Fisco e aziende 

Miniguida 
acompensazioni 
é kl acconti 


Riparliamo di Cina ^ ^ 
Nonostante molte inoèrtezze 
continuano gli investimenti 
stranieri in questo paesè 


Rifonna economica stop and go 
Andiamo a vedere dove 
è ancora possibile 
fere nuovi investimenti. , 


Bilancio coop industriali 
Tutti gli indicatori 
dicono: 

stato di salute buono 


OIUOiAMOlUiO 

M ilOMAj la to poiché sconterà questo ere- 

guida annesse alla modulisti- duo subito dopo senza aspet- 


ca^delle dichlaraslonl dei red¬ 
diti a causa di una legge ap¬ 
provata aita fine di apnje 


lare i tempi del rimborso Vi¬ 
ceversa chi ha crediti ncoiren- 
ti (arè bene a chiedere il nm- 


.quandO;le dichiarazioni erano^ to A proposito bisogna ri- 
già iStampate (ma mm distri- : cordare che solamente con la 
OUlte) debbonojesiere conèt-. richiesta del nmboiso scatta 
V te ed integrate. Ci apno;novità: la decorrenza degli interessi a 
per il riporto ^l’eventuale' favore del contnbuente 


credito e per la determinazio- L'acconto non fa parte deì- 
ne, e relatm wnamento. del- ^ dichiarazione del redditi 
la pririw rata dell accmto. Djll* dichiarazione {'acconto 

"leva taluni dati ma nmane 
(740) e deinrpei (7M) pmr autonomo dalla stessa.. Le al- 
vedono che in sede di dichia- testaznni di versamento della 
razione il contnbuente pud p rata dell’accontp non deb- 


so o da computale in dimlnu- /l®' 

zlofié deirilor dovuta per la 
successiva dichiarazione. Il 

ministero delie Finanze ha di- ff 


Con dichiarazione a credito di «'dizioni e neita guiaa aeoop- 
. lloT;vuold ^^iedeTe ‘il riporto-^^ In .questo 

iw il periodo successivo del- senso 
rflor h^sima deve riportare , In base a queste disposizlo- 
Ì;imt»rto acredito nel rigo 07, pi II contribuente ^ calco- 
quadro 0, modi 740 se trattasi vlare racconto del 95 per cento 


ijimuunu.Bxniuiiu.iM}i ngu ur: 

Quadro 0, modi 740,se trattasi 
aLpersopa f^lca, nel djgo 10. 


(persone fisiche e società di 


quadtp téO/M se ttàttàsTdl io- persone) o dei 98 per cento 
tìSSà di capitate, nel rteo 33, (società di capitate) e sul n- 
quadto O/mod'7S0 se trattasi sultato cosi ottenuto calcolare 


«■ «acIfU -di ■ penom mmI- « « J*';<!“»''•“ n- 
Winda le pniole .rimtxinQ. Sujw» I l>pel J • ([of d^te 
.e0n«oiiiMnuzlone.. ' dalla penone fisiche e dalle 
!if,.fierii, jl ionlribiienle . aocieli d| penmu e le stessa 
dSMdpjllSfnbiWoò «ri- CW (avremo toste» rlsulia- 

a Sima di elfeimare iV io) » calcollemo dlreltamen- 
«mvlene fere im alterno le il 3* per cento di quenlOTl- 
wlpi^ al «mature- »“>>»'rigo N 22, qi^N/ 
!dllo«leia!«nieniHeli- 

ttslpuqvqiilicaieomeiione- qiiedKip/74u (perlUorper- 

Il ^nbuenie' che chiude le ' penone)., E siccome non si 

f |cH||OTdÌKlM M'Uii'^ eltottua. alcun venamento se 

'mpoMi aeciimiale. e non la.iomma da vernare non au- 

S ‘ alm^credlU mlI fmnl:. . perazoomila Ure a necesaaiio' 
t. Ina- -.'Wlamenla .chealsighliiuwiuicUauciala 
mi a debito lari bene unimpqnosupeiiareaS27ml- 
%l(i^iaqere df tlj^ì(are II ciudi- : lallre (da S2S.000 lireln pol]. 

,-3A., ... . . 


tà^sl^^venl 

il^blbiM^ 




f^prik Treviso 
#àv€5tso , ' 


Ltn^ umida a ^i^ozzo i 


QIAMBATTISTA MOitrA 


^stlnare rewntuate credito bono essere né annotate, né i 
d imposta 0 in nmtx^ (n- allegate alla dichiarazione i 
portando) importo del credto che presentiamo in questi 


M, àf/7W Irp^) odac^pu- allegazione nella dlchlarazio- 
rie oci redditi che presentere- 
mo nel prossimo anno. 
eìSSìn ^ norme contenute nel de- 
IS naft *N crclone-bls cl dicono che 1) 

!SLfffi!?i rtLa3n^!!!^i^ u/ racconto di novembre va Ira- 
7 ^} L?mo3utMÌ(3^K?M^ zionalo e versato in due rate, 
rSS’ feJTvii la uSÌ'hi pn»*»» Pw» «1 40 per cento 
com^M de?dwreSra-Us delFacconto di novembre de- 
ve essere versata neitermlne 


La rifonna economica cinese è stop and go. E gli 
ultimi avvenimenti politici lo stanno a confermare. 
Hnvestitore occidentale sembra, però, non preoc¬ 
cuparsene. Le società estere in Cina sono dodici¬ 
mila e la formula della: joint-venture è vincente. 
Zone spectaU, vantaggi fiscali, una legislazione in¬ 
novativa; C’è da investire nel settore energetico, in 
nuovi prodotti e in tecnologia. Riparliamo di Cina. 


MAURIZIO OUANOALINI 


■I Pochi mesi fa durante 
l'inchiesta In Est Asia l’abbia¬ 
mo sfiorata: Eppure abbonda¬ 
no le opportunità che la legi¬ 
slazione cinese sullejoint-ven- 
ture offre ai partner occiden¬ 
tali. Elementi distintivi rispetto 
agli allft paesi dell'Est comu- 
rusta. ^ 

È scritto a) diciottedino arti¬ 
colo della Gosllliaionecinm: 
«La Rpe pennetteche bnpiera 
e altre oqahizzazionr econo¬ 
miche o singoli imprenditori 
stranlen investano in ^ma.,.*. 
Successivamente, dopo il V 

polare del 
provata la legge 
miste cinesistrarueip^vjli^- 
1986 è prorqulgafa ta^’^rtW! 
sulle società a capitqNt-jÉfféV 
mero; entra, in vi^i»j^Mi|a« 
legge sulle socleA in pooirèfat; 
zione contramia(ié^Girìe$Htta-7 
mere 

Ad oggi le società estere, in 
Cina sono JSjOOO: minima 
parte a totale capitale* estero,; 
te restanti ai dividono in iomt-, 
venture e contractual ' ioint-' 
venture; è • l’awk)- di attività 
produttive a gestione mista 
senza dar luogo alla costitu¬ 
zione di /una vera e propria 
nuova società, (ili inyestlmenti 
stranieri (quelli di Hong Kong 
occupano pio 'della ! metà' del 
capitate inbodotla '^ dall'este¬ 
ro) sono cominciati ad arriva- ‘ 
re dal 1979. annò.lircuMa Ci¬ 
na ha 'comlndatp;;lav;poÌitiea 
d'apertura. ' «NelTaico dei ,9 


armi passati -* ci spiega Tsao 
Chen Huan, dèi ministero per 
tc relazioni còmmerciéli dellà-.^f 
Cina -, il voliirnei dei capiteli 
investiti nel sètiore eneqieticò, 
immediatamente dopo quéik> 
investito nel settore alberate¬ 
lo. occupano'il 25% del volu¬ 
me generate. I progetti per svi¬ 
luppare l’energia sono previsti 
^priorìtari dai sesto e dal setti¬ 
mo piano ; quinquennale 
(1986-1990). i'industna 
ieggéte gli ifatestlmentl sono 
onentaii a a^luppare .nuovi: 
^prodotti: per rindustria tessile 
' ^:aono per .mi^ioiaie la tecno- . 
/ iogla di figiuira di lavorazione 
\,(duè setibn che nchledono 
*\poc9 In^^gmento e dannb'' 
!j^tupfàpi^^iebupera..rtdr)«. : 

la Cina hg ' : 

"dato uh Érande impulso alte 
'’jpooperazjon^'lntem^ionBlp' . 

, spedatmenteFPrtraverso 3 ragl¬ 
ine spedate., accordalo alle ' 
quattro Zone, econonuche 
V spedali (Sez): aitequattoidid 
città: costiere; e vaU’fula di ' 
>; Haln-an,-dotate': di una parti¬ 
colare autonpinia. È .un'area 
d'oro della Gipa'. che o/Fosc/na 
i capiteli Inteinazìonall. for¬ 
mata da 12«i^g||fnce.,comunii 
zone autonome/piO di 200 di- 
stretti e da 2Q0 miliorti di ahi- v 
' teiitif OafQui'pnrKlono le qios* ? 
Vsa 1 primlfcqAjjlte c<9.moi^ 

. estero (pdfoHb te maMior 
parte dd’|MÌB|lotU di niifca 
spediti aliteli); il vakrre to- 
3: ' tate dette. pmtoioM occupi 



Mia eONCZNniAZIONK IMVtSTIMENTI «tr*-iNr 



r80% di tutta te Cina n 95% 
vdelte imprese con capiteli stra- 
nteii’ sono state redizzate in ^ 
.^quesl’area.. 

li goramo sta ratificando, o 
in parie lìia ^à fatto, una se¬ 
rie di proweàmenti che age¬ 
volano Inattività In queste zo¬ 
na. Contìnua Tsao Chea 
Huan: «Tutta una serie di pro- 
. getti da società miste a know 
how concentralo possono efr' 
sera afrt»ovah dal governi lo¬ 
cali.: Con' l’autpiiziazione del 
mtniitefo della Rnanza paga¬ 
no solo H J5% dell’imposta sul 
redditi con il 20% in meno n- 
spetto, qtwtta: .previste dalla 
tegge fiscatevigente. Èallargà- 


te, ulterloimenle > 9 controllo 
delia valute per rendere li 
mercato monetano, più flessi- 
blte.iSempbflcate la procedura 
dell’ingresso e: uscite di confl''^ 
ne per gli operatori economici 
stranieri. Inoltre le imprese 
con capitali stranieri che Im¬ 
portano le matene prime, ri¬ 
cambi e componenti per te 
riespoitezlone dei manufatiJ, 
godono dell'esenzione del da¬ 
zi doganali. Esentale dalla tes¬ 
sa per te merci che sono im¬ 
portate come capitate per in¬ 
vestimento.: Le imprese della 
lecnologte avanzate e della 
produzione detUnate -f tir»: 
spoitazime. dopo te scaden¬ 


za dell’esenzione o della dimi- . 
nuzione delle lasse; continua- i 
no a godere per tre anni di tas- i 
sazione dimezzata; le imprese i 
della produzione destinata a^ i 
l’esportazione possono godef i 
le anch'esse diunaitassazione ' 
dimezzate se in quaisiasi anno 
riescono ad; esportare il *70% 
della produzione. Questi tipi 
di imprese noH 'pagano la tas¬ 
sa per il trasferimento deH'uti- ' 
ieairesteroi. i 

Agevolazioni- e guda- : 
gnL la legislazione cinese 
permette la cosutuzione di so¬ 
cietà a capitele misto;con par¬ 
tecipazione minortttfia 7*det- 
l'investitore esteroie anche di 
società a . totale capitate ; stra¬ 
niero. purché Steno orientate 
aH’esportazione; Più difficile è 
la rtespoftezione dei prodotti 
e di quote del capitele Investl- 
te;che è concessa solo quan¬ 
do la ioint-venture abbia regi¬ 
strato, pati entrale <in: valuta. 
Non esistono partlcoiari age^ 
volazioni o liste di prodotti of-. i 
feiti in compensazione. II cri- i 
ter» è quasi sempre il btiy 
back, cioè il contro-acquisto 
deltev merci prodotte dairim- 
pianto fornito. Ad esempio si . 
forniscono, macchine tessili e 
si nespofteno prodotti tessili. 
Un ostacolo é nella valuta ci¬ 
nese non convertibile. 

I guadagni? Qi utili in mo¬ 
nete locale vengono reinvestiti 
sul posto e solo l’esportazio¬ 
ne, in futuro, potrà garantire 
dividendi in monete oaiden- 
tale, il mercato cinese offre 
. tante possibilità ma bisogna 
essere. autosufficienti per. 
quanto riguarda te valute: si 
corra il .ftecluo di essere pagau 
in monete locale se non si ne* 
'sconote riesportare i prodotti. 
Poi te iungaùine delle trattati¬ 
ve. Molle imprese non posso- 
no soppottere i costi e i disagi 
di anm di negoziazioni. 

(3. Continua) 


Expo1^-iìh]^^y n ministro semplifìcaìe procure ; 


Se la buvociazia è bathita 


H la; cooperazione ' nel 
nostro paese fa parlare di s« 
essenzialmente per quello 
che rappresenta nel settore 
commerciale, agricolo e 
delle . costnizioni. Eppure 
una caratteristica della coo¬ 
perazione italiana « proprio 
quella di essersi sviluppala 
significalivamente nel setto¬ 
re industriale. i dati relativi 
all'anno 1988, riguardanti le 
cooperative aderenti all'As¬ 
sociazione nazionale di 
pioduzione e lavoro contér. 
mano, anzi accentuano 
questa pecuiiariia.vLe unita 
locali sono diventate 603 
con un incremento del 2% 
sull'anno precedente; il fat¬ 
turalo £ cresciuto del 15% 
raggiungendo i 2i7S0 miliar¬ 
di, gli occupati sono cre¬ 
sciuti del 5% raggiungendo 
le 23:200 unita. 

Tutti gli indicaiori espri¬ 
mono uno stato di salute 
buono. Con situazioni di 
sofferenza isolate ed un tas¬ 
so; di modalità mollo pia 
basso rispetto alia media 
delle piccole e medie im¬ 
prese. Si presenta, quello 
mamfatluiieio, come uno 
dei settori più vivaci dei si¬ 
stema Lega sia perche l'atti¬ 
vità di piqininione.di nuove". 
Iniziative è cbslaqle, sia'per¬ 
che. ]I processo di risbuttu- 
razione che ha realizzalo lo 
colloca ,< nella iascia più 
sinjtturatae comperiliva del 
sistema delle piccole e me¬ 
die imprese. 

Le strategie deirassocia- 
zione puntano a dare un 
carattere meno episodico, 
più sineigico .e integrato al¬ 
lo sviluppo del settore, col¬ 
locando i punti torti della 
coopeiazione industriale, di 
cui s'è parlato su'Spazioim-' 
presa nelle scoise settimane 
(il CcpI,, li comprensono 
imolese, l'area ravennate, 
l'esperienza toscana,: il polo 
di ingegnena Impiantistica 
ligure, ecc.}. in .rete», svi¬ 
luppando ukerioimenieacr. 


cordi con partner pubblici e 
privali, realizzando politi¬ 
che di settore, ed • lawiiiR, 
anche atiraveiM la piedi- 
sposìz'ione di sbumetili eid 
hoc. e la piena utilizzazione 
di; quelli giù 'eslstenU, una 
maggiore difhuione dei 
processi Innovativi e delle 
; attivile a tecnologia avanzo, 
la nei quadro della scaden¬ 
za del *92. 

Lo sviluppa, in cono, del 
sistema finanziario della Le. 
ga rapprosenta, anche per il 
comparto manifatturien, 
una condizione per operaie 
più emhizhMameme nel 
campo delle acquUiioni, 
per accelerale piocesil . di 
dhieisilicazione produWva 
ed anche per paitacipeie 
non passivamente al pro¬ 
cesso di inlemazioneliza- 
zione che Investe II MIMra 
indusoiale. Tutto cKi richie¬ 
de perù una nuove poUdee 
indusoiale che veda, final¬ 
mente, il vara di una lem 
specifica di sostegno alia 
piccola e inedia impraw e 
una più chiara finaliitttto- 
ne degli incentivi elle allM- 
te di riceica e sviluppo euL 
non poche delle itoelre 
cooperative, sono inleieiee- 
le. 

I In questo quadra grande 
significato poUiico he ez- 
sunlo il rifinanzizmenlo t U 
potenziamenioi delle lene 
Maicora ; contenuto naia 
Iegge,appiDvatadal«aria- 
menlo in questi glomi, che 
dellniiceniisuicdiinienMi- 
to nelle aree di crisi sktenio 
gica. Un implicita ricanoKi- 
mento della vafidlu zeclala 
ed economica dell'opanto 
della legge 49 che prapito ' ; 
in virtù dei compiti pU Ira- 
pegnaiivi che levengonoah 
.fidati va ritonnahi. 

Si apre una fase nuova 
che affida r alla cpopentlfr' 
ne una hitizione iliilegiGa 
di inienienlo nei piwinildl 
rizmmumztonehiausiriilt,: ;. 

’'*'ArtA''rtn9ra'teAirtrtBllAMvf ' ' 


Centri fiscali Jqint-ventu^; 

Guerra aperta Ristorante 
Confesercenti italiano 
commeifdalisti a Mosca 


NAUIIOGAgThailO 


-iniTitiMSo,'1)ò|tó .Treviio 

città Cttcqiteiirquért'anno toc- 
'^cq^à <rim^«ijtà]|irìnte> 
nteiàtivà'<te)rmìiaa^4f pfo- 
[ iripàteRe fMttillSé* 
qe ^Veneto exqÉÌ comune di 
Travilo «I eli mettere 

'COSÌ a «fiiocpv^’uno ^gli-ele- 
i’enesfo 

S \ ^ 7 

B ^qntto'^fteRnaiGian 
iQtto^ {bidente del- 
\ - grafie anche al 
ò delja ^pea Anto- 
n^coUéborarione con 
sDi'^JWi» da inag- 

'gjo a tetto agosto jmpontemo 
al tùriati, ma anche à travigia- 
stee'^Una MHe^’dÌ*=iUnerarl alte 
. fMiKterta dette città. Lo scoiso 
annoTqpa)oga';inÌidaUva sulla 
ACittà* d'acque; 'ha incontrato 
vaiti consensi.'Ora/punuamo 
la.iwttpdrale fac^àte «flre- 

, Cosa significa in realtà que- 
'fia proposte è presto detto. 

: facciate affrescate di Tre- 

rViiD.:" .sottolinea II presidente 
-dell’Aitehda « proponevano 
l alidsitetora d'un tempo la sin- 
: ^gteàra rimmetrìa Ira ia gioia dì 
.vfvèra de^^ trevigiani e la poli- 
■Toroma vivacità di questi pro¬ 
tratti aichiiettonlci divenuti in 
fai modo; e nel senso più prò- 
pnOi teso della città, e perciò 
specchio fedele del carattere 
. dei SUOI abitanti. Questo itine¬ 
rario quindi, che l'Azienda 
propone al visitatore, dei nostri 
giorni, vuole «evocare le sug¬ 
gestioni di quella ciUà dipinta 
per una coinvolgente avventu¬ 
ra nei mondo deil'affresco e 
la scoperte - auspica Miotto - 
piacevole di una città per 
molli aspetti teori dei comu¬ 
ne». 

GII affreschi esterni per Tre¬ 
viso; sono un po' còme una 
. sorta di Tv color le immagini 
si addolciscono e nievano lut- 
ia l'Intensità e la luminosità 
‘ dei palazzli «Vedere una città 
r aggiunge Miotto - a co/orf è 
veramente una cosa piacévole 
e :<8ingo)are, almeno per il no- 
uro paese». 

' L^niziatìvai s^^etto, durerà 
tutta ('estate, il ria verrà dato 
da una mostra che sarà alle¬ 
stita a palazzo Scolti, sede 
dell'Azienda. Saranno esposti 


150 acqueralli di Mano fiotter 
- nproducenti «centinaia di de- 
coraznni a fìnta tepezzena ed 
ornati a I fresfco che raitista 
voile riprodurre ed acquerella¬ 
re per impedire che ne ahdas- 
se perduto anche ti ncordo». 
La rassr^na («Affreschi deco¬ 
rativi di antiche case tnrigte- 
ne; dal Xlllal XV secolo»), cu¬ 
rata dal prof. Memi Botter e 
dai prof. Giorg» Nicotini, é 
' anche (eslimontenza dell'atti¬ 
vità dellafamiglia Dotteh A fi¬ 
ne deirOttocento, infatti; Ge¬ 
rolamo Botter e il figlio Mano, 
oltre a restaurare i dipinti del¬ 
le antiche facciate,.coglievano 
l’occasione per riprodurti e 
conservarli in disegni a colon. 
Nel i9S5 un discendente dei 
Botter. Mano, per i. tipi delle 
Editrice Canova, dava alle 
stampe ^)inati a fresco di ca¬ 
se tnvigiane», cui nel 1979 fa¬ 
ceva seguito «Affreschi deco- 
raltvt di antiche case tnvigiane 
del Xlll al XV secolo», titolo 
quest'ultimo mantenuto an¬ 
che per la mostra. 

In realtà come é nata l’est- 
gei\za< di affrescare, nei ^Mc- 
dioevo, le case? Certo in po¬ 
mo luogo, ntenendo il laten- 
zio un «matenale troppo pove¬ 
ro», SI provò ad ingcnlilirio e 
ad impreziosire le facciate 
con famasiosi assemblaggi di 
mattoni dipinti in svariati colo¬ 
ri. 

Se queste sono )e premesse 
deirintziativa, te proposta pra¬ 
tica si impernia su un itinera¬ 
rio composto di 24 «puntate*. 

«Treviso, città dipinta* vuole' 
anche essere it trampolino di 
lancio per un'altra iniziativa. 
•Intendiamo proporre *- affer-' 
ma-Mlotto - ad enti e-privati 
di "adottare un affresco”». Si 
tratta di una sollecilazioné mi¬ 
rante alla salvaguardia di un 
patrimonio artlstico<ulturaie 
di tutto rilievo. «L'azienda di 
promoziorie turìstica > conti¬ 
nua Miotto - grazie anche al¬ 
l'apporto dèlia Banca Anto- 
nlana restaurerà un affresco 
attribuito alla scuola del Viva- 
rìni, ^Hfadonna con Santi del 
XV secolo. £ nostra intenzione 
quindi indiridiiàre alcuni af- 
freróhi dèlie facciate esterne 
da "oftorè” péf li restauro ai 
privati». 


{ H ROMA Effettuate opera¬ 
zioni di lemporarraa imiròrte- 
I zione ed esportazione? Allora 
c’è una buona notizia per voi. 
Al ministero del Commercio 
estero. Infatti, hanno deciso di 
I semplificare buona parte del¬ 
la complessa procedura che 
I occorreva seguire per essere 
I autorizzati ad operare in tem- ' 
poranea con la conseguenza 
' di accorciare i tempi necessari 
per ottenere l'autorizzazione. 
Come si pensa di raggiungere 
questo obiettivo? Permettendo 
aii'ufficio competente dèi 
Mincomes>'Cheé ^i l'ufficio 
V della direzione generale Im¬ 
port-Export - di rilasciare, per 
alcune operazioni, i provvedi¬ 
menti autorìzzàiiri. in tal mon¬ 
do si evita di passare per il 
Comitato per le temporanee 
importazioni ed esportazioni, 
che, in base al Testo unico 
delle leggi doganali, è l’oiga- 
nismo competente per le ope¬ 


razioni in temporanea. 

L’accertamento di queste 
decisioni in un unico oigar», 
per di più inlerinìnisteriale, ha 
facilitato la sua trasformazio¬ 
ne in una specie, di collo di 
bottiglia, con conseguente al¬ 
lungamento dei tempi neces- 
san per ottenere te autonzza- 
zioni. Per tutta una serie di 
operazioni tutto questo non 
dovrebbe.più avvenire. Vale la 
pena, allora, dare un’occhiaia 
a quali sono'le operazioni per 
le quali gli operatori-possono 
avvatersi della procedura sem¬ 
plificata Eccofie l'èlencò det¬ 
taglialo: 

I) Temporanea esportazio¬ 
ne di rriercì che devono esse¬ 
re sottoposte a lavorazione 
quando il vàlore'non sia supe¬ 
riore a 20 . 000.000 annui per 
ciascuna azienda. (A questo 
proposito al ministero ci ten¬ 
gono a sottolineare che se ta 
meice oggetto detl'operazio- 


ne è compresa , nella tabella 
export limane in piedi la ne¬ 
cessità di ottenere il parere fa- 
voreve^ dei comitato compe¬ 
tente per questo tipo di mer- 

ci). . 

2) Temporsnea esportazio- 
ne dì tessuti permessele rica¬ 
mati a mano (e non è . tutto 
perohé se si tratte di tendaggi 

. e bìarKheria da letto, dS/ba- 
gno.e da tavola, anche la con¬ 
fezione pud godere delia pro¬ 
cedura sempliflcate). 

3) Modifiche dì precedenti 
autorizzazioni di temporanea 
importatone ed esportazione 
per quanto ctwerfié vak^ e 
quantità; attmiriòne però; tali 
modifiche dm'ono essere solo 
nei;5en^ della diminuzione. 

4) Modifiche di autorizza¬ 
zioni per quanto riguarda l'o- 
rigine e la {evenienza. 

5) Modifiche di autorizza¬ 
zioni per sottoporre i prodotti 
ottenuti dalie lavorazioni già 
autorizzate ad ulteriori perfe¬ 
zionamenti; e ciò. sia median¬ 


te tevonzione a catena, che 
mediante lavorazione dirette. 

6) Volture di autorizzazioni 
.a seguito.-di cessione dì im¬ 
pianti e/o modifica.di ragione 
sociale. 

.7) Autorizzazioni ; di cita¬ 
zioni in temporanea, sta al- 
l'impcrn che airexport, per 
materiali da utilizzare nell'am- 
btlo di commew per.rammi- 
nlstrazione delia difesa. In tei 
caso è necessario U parere 
scrìtto dei competente, mink 
stero. . 

8) : Autorizzazioni in tempc> 
raneà esportazione con iralfi- 
co tranciare ai sensi del Re¬ 
golamento Cee 1970/80. 

9) Autorizzazioni in tempo¬ 
ranea esportazione per ripara¬ 
zione con possibilità di sosti¬ 
tuzione con prodotti nuovi o 
usati, con reimportazione per 
equivalenza anche preventiva 
ai sensi del Regolamento Cee 
2473/86. Se là merce oggetto 
deii'operazione è compresa 
nella tabella export rimane 


necessar» Il prenventtvo pa- I 
rere favorevole del Comitato i 
Export. I 

• 0 • 

Una recente proposte del 
ministro del Commerciao ita¬ 
liano Renalo Ruggiero potreb¬ 
be contribuire, se accolte, a 
allargare gli onzzonti degli 
scambi: e della cooperazlonc 
commerciale tra i ràesi della 
Cee e Ungheria e Polonia. DI 
che si tratte? Di un vero e pro¬ 
prio plano, lanciato a Bruxel¬ 
les aa’Ruggiero, in base al 
quale la Cee dovrebbe sman¬ 
tellare in tempi rapidi tutte le 
barriere prolezronisbche esì¬ 
stenti nei confronti di Varsavia 
e. Budapest. Le conseguenze 
di tale smantellamento? L’au¬ 
mento degli sbocchi commer¬ 
ciali sul mercato comuniter» 
per ì due paesi socialisti. Il 
che permetterebbe loro di go¬ 
dere di un maggiore afflusso 
di valute da utiìmare per au¬ 
mentare te importazioni di 
tecnologia e beni di consumo 
provenienti dalla Cee. 


I conti 

delle «tende 


Laterìzi, storia di leadoshìp 


GIOVANNI ROSSI 


■■ BOLOGNA L'Europa del 
'92 è il punto di riferimento 
dell'attività del Gruppo Edil- 
fornaciai, una delle più impor¬ 
tanti imprese di costruzioni 
della Lega deile cooperative, 
presieduta dall'lngegner Gior¬ 
gio Neiii; 

Che sia tale, cioè una delle 
maggiori aziende coop, lo di- 
.mostra il fatto che.neirultima, 
recente, àsrembtéa di bilan¬ 
cio, lo stesso presidente ha 
annunciato Tacquisizione del¬ 
la società romana Di.gì.co., 
un'impresa operante nel set¬ 
tore «ponti e strade*. Un altro 
passo nella qualificazione del¬ 
la propria offerta aziendale. 
Da notare che, alla firie delio 
scorso anno, si era costituita 
Edilfomaciai socìedad anòni¬ 
ma: un’impresa di costruzióni, 
con sede a Barcetionai che ha 
già cominciato ad operare siti 
mercato spagnolo, acquiran- 
do i primi lavori all'iriiziò di 
quest'anno. Quéste aziende 


vanno ad aggiungersi alle al¬ 
tre del gruppo: Fontana e Ptf, 
operanti nel settore dei lavori 
ferroviari; Alan, in quello della 
produzione di laterìzi. 

Nelli, che incontriamo nella 
sede sociale dì Viltanova di 
Castenaso, neil’hintertand bo¬ 
lognese, soltoiinca come la 
coop abbia toccato i 100 mi¬ 
liardi di fatturalo (con uno 
scarto, in positivo, tra '87 e 
'88, del 17%). «Abbiamo con¬ 
cluso - dice ringegnere-presi- 
dente - un processo di ristrut¬ 
turazione che cì ha conferma¬ 
ti quale azienda leader nel 
settore dei lalerìzi.còn un'am¬ 
pia presenza nazlbpate. SI è 
portato a termine ìì primo pia¬ 
no triennale '86-'88. con 
un'aumento del ; fatturato. de) 
64% e la triplicazione del por¬ 
tafoglio lavori, passalo da 60 a 
170 miliardi di lire*. 

Il presidente sottolinea i 
grandi lavori - soprattutto nel¬ 
le zone di Napoli e Roma, ma 


non solo - che vedono Impe¬ 
gnato il &uppo Edilfomaciai 
(da solo o in «alleanza» con 
altri). 

Motti riguardano la realizza¬ 
zione delle strutture sportive e 
di servizio per lo svolgimento 
dei campionati mondiali di 
calcio del '90. Come, ad 
esempio, gì'intervenli di recu¬ 
pero, ristrutturazione e am¬ 
pliamento delio stadio comu¬ 
nale dì Bologna, il «Renalo 
Dall'Ara», e dello stadio Olim¬ 
pico della capitale; la costru¬ 
zione dei Centro romano tele¬ 
comunicazioni della Rai (un 
edifìcio che assicurerà ì servizi 
tecnici ai 3.000 inviati delta 
stampa e delle radloietevisioni 
dì tutto ii mondo, la cui pre- 
rartza è prevista nel nostro 
paese per quei periodo). 

Ovviamente, non solo ii cal¬ 
cio è' la fonte attuale del lavori 
di Edtitomdciai. il gruppo par¬ 
tecipa alla costruzione dei la- 
borétOT Cnr di Roma, al rin¬ 
novamento delia linea ferro¬ 


viaria Roma-Udo di Ostia,.alla 
costruzione della strada stata¬ 
le 268 Circumvesuviana, alla 
realizzazione della nuova se¬ 
de universitaria romana di Tor 
Vergata. aU'ampliamer\to dèl¬ 
ia Pinacoteca bolognese. 
Sempre a Roma, sono in pro¬ 
gramma i lavori di ririnova- 
mento di un tratto della me¬ 
tropolitana. 

Come si vede, un comples¬ 
so d’attività davvero ampio. 

•Ora ~ dice Nelli •- si tratta 
di realizzare gli obiettivi del 
secondo piano triennale, 
quello '69-’91: essenzialmen¬ 
te, aumentare (a presenza nel 
mercato nazionale. Per que¬ 
sto, vogliamo essere una coop 
che si confronta sempre più a 
quel livello e, quindi, intervie¬ 
ne sulle Inttaàtrutture stradali 
e autostradali. Ci siamo dotati 
di uno strumento che vuole 
seguire, passo dopo passo, lo 
sviluppo dei sistema sanitario 
in Italia, il Servìzio tecnologico 
sanità (Sts). per realizzare 
strutture più ftessibili. come ì 


day hospital e. l'jmpiantistica 
sanitaria in generale. Siamo 
impegnati nel settore ambien¬ 
tale, avviando studi per l'uso, 
nella produzione dei laterizi, 
dei fanghi di cartiera e di 
quelli derivanti dalia produ¬ 
zione di ceramiche.. Ci candi¬ 
diamo, assieme ad altri, ad 
una mega-operazione di rìsa- 
nàmenlo del Po, indtviduan- 
do. attraverso la società ‘‘Pa¬ 
dania",'i fattori tecnologici più 
utili. Lavoriamo, soprattutto 
nei Napoletano, nel campo 
delle frane, ecc.». 

Resterebbe ancor molto da 
dire e tante cifre da citare, ma 
ci limitiamo a ricordare che la 
•preveggenza» Imprenditoriale 
del gruppo si manifesta, an¬ 
che, nel fatto che sta parteci¬ 
pando alla realizzazione di un 
processo di concentrazione 
con altre coop bolognési del 
settore. Se andasse in porto, 
nascerebbe un colosso certa¬ 
mente in grado di cimentarsi 
coi mercato non solo euro¬ 
peo. ma mondiale. 


M ROMA Cuem aperta 
tra organizzazioni V impren¬ 
ditoriali e commercialisti. 
L'elemento di tanta tenzone 
é il prospettato pretto dei 
centri di certificazione fisca¬ 
le così come previsto dal 
ministro delie Finanze, Co¬ 
lombo. A scendere in cam-. 
po è stata nei giorni scorsi i 
ia Confesercenti denuncian- i 
do presunte pressioni delle i 
cor^razioni dei professio- i 
nisti per stravolgere il testo i 
dì legge così come licenzia- i 
to dalla Camera. La o^a- i 
nizzazione del commercio 
e del turismo ha sottolinea¬ 
to come sia necessario inve¬ 
ce che il Senato riveda il la¬ 
voro fatto riconsegnando al¬ 
le organizzazioni imprendi¬ 
toriali presenti al Cnel e ai 
maggiori ordini professiona¬ 
li la sola possibilità dì crea¬ 
re ì centri di assistenza fi¬ 
scale. 


Quànde 


■IBOMA. Lunedi pioeilme 
si Inaiigurarà 11 primo riRpnm- 
te.lteliano a Motta. QiMNo è 
il risultato di una ioint'iAiMUie> 
tra .la società ilaUana Le mai o 
achere e Kinocentra di Matta. 

Il (ocatei che sarà apMto a ttit» / 
li stranieri e no> ii bovi Ael 
Palazzo del cinema di Motta 
e può ospitare crflie liieMilO:>. 
persone fino alte tre delmallk 
no. 

Oltre al servizio di riikmiMi 
sarà predsto un servizio di ta¬ 
vola calda, sempre con pro¬ 
dotti della cucina italiana, in 
occasione di rappiesenlania 
e licmmento pretto wA 
esterne. Ai secondo piano del 
palazzo ci sarà, invece, un se¬ 
condo locale cne verrà adibi¬ 
to a pizzeria, pasticceria, gala- 
teria. Ma gli obiettivi della 
iomt-ventura sono più antoi- 
liosi; creazione di catena di 
ristoranti e commeiciatiiu- 
zione di prodotti alimentali 
italiani con l'apertura di su¬ 
permercati erteci. 


lOtty*,:; 


Oggi, ineoniro sili tema .Manaffiemeni pulibHcb e pigiato per 
la córópetitività dèi paés». Partecipano Ciaùdto DentaOb 
Piero Basati!, Luigi Guatrt. Milano • Sda Bdcconi. 

* Convegno internazionale sul tema .Europa 1992. Il lutura 

deli’inlormazione.. Ravello (Sa) - 26 e 27 ihaggib. 

* Organizzato dall'lialsiel si tiene il convegno .Tecnologia e 

formazione: gli Inseparabili.. Sonopieviéti intérvénUdlGIU' 
liano Amato, Paolo Cirino Pomicino, Antonio Rubertl Rp. 
ma ■ Auditorium del ministera del Tesoro. 

* Convegno di sludi su .Salvare il Po*. Intervengono, tra gli aK 

tri, Silvio Lega, Guido Bodrato, Claudk) Martelli, EaMóMiis* 
si, Calogero Mannino, Vincenzo Scólti, AmaklO fìollapL 
Modena ■ 26 è 27 maggio. 

* .L'Europa e i lubrificanii. è il téma di un convegno inleina- 

zionaje piomo^ dalla Fedetchimlca in crtlfabotuiom 
con il Gruppo aziende ìndipendenU di lubifiicanll dell'A». 
sochimica, Roma ■ Grand Hotel. 

Domani. Convegno su .Progetti integrati nord-sud del mondo.- 
una risposta elica dell'Italia e deU’Europa.. Roma vLùiss.: 
Lunedi 29. Promosso e organizzato dalla Scucila di ammlnt- 
strazione aziendale dell'Universiie degli studi di Torino OOP 
so base di «Fondamenti di markelingì. temi del cono,* te- 
Iroduzione al marketing e rapporti impiésa-ineiCatoi sali- 
menli di informazioni e di analisi: pianiiicazione operativa 
e veiilica del risultali, nuove tendènze ecompeiiziam inten 
nazionale. Torino - Scuola di amminlstiazlone aziendale - 
Dal 29 maggio al 2 giugno e dalT2 al 16 giugno. 

Martedì 30, Convegno sul tema -L'integrazione dei meicMI e 
lo sviluppo del Mezzogiorno d'Europa.. Intervenga Cirio 
Scognamiglio, Remo Gaspari, Giuseppe De Rita. Roma-Au¬ 
la Magna Luiss, QfAcuror/ifiósse/teFltngnO 


















^ n h» 0 fimfo dof ngw dMB 

iqge del 13 aprile 1939 n. 652, art 20. Il pio- 
pneuno è tenuto a denunaan la wnosnw 
nedoaaUf dell immobile e a peamlan amile, 
nei modi dovali, una ptanimemanpnd u aen l ell 
miaaielalo dei luoghi OhuIhdpioiiueden n HU 
altmillcadeOamtcaucaiadale. 

Uaeao t II con deUa aanaumoneh po- 
ralttcheaeneueaitthequenleaienlemoaiiote 
a iinvorto. ie a MM inMtf di moHitautoiit 
oedbiailaoeliaoidimmtt,dlmia m OiOdllaiail 
^rtmtefn, neemnaaonumaulaiieidaaalo. 

Una denuncia doambbeukeiìaaìeme^kl 
oaeo nel caco di inienmtl di ntaiutumlona 
uddUa^die.iecondoauanlopmilelodaKulei- 
gen.4ST/78ari.3l.lelleiad,eoaoig u ellri u e l 
' v- d 0 taehonmegli oiBanaml edillel umUen» 

■; ;it II tpielhmulierikdldtaniioOodlidllimimiiaio niioiioiMMidclInwliUiinpIlHiNiiiDedi un tmeme MnaM A apem che pcmtmo 
•L^eiodelbciBB^ipnoIndkai leaem cIen- eonanadeaiiiaelonedel2SX. liMkmdoiK. poiM a <m ofaitaio «MMi *i «M o M 

Va^iipeiB tB'dopo queale HtodU M i» parie tthumo de! pneedemm. Mondi puh eiot 
Ilàvòridi pariaeedintmiiniiaiioiieeeaPalkutelolleui- 

™ ■•HBUhiendlUciUiiA Suqu«l«li»ie ghaiaerilanalacuunaodbagaoniatoriepo- 

e^amefuue pei la pneelina denuncia del ampliamento "Sidoadalchetaméteo 

"‘Lu L«i _ __ ^ •-.. I caiii|illidaMd0laiod«to74O. MmMMtadkminctodte'aMMMMM» 

^inmo infalM co wM aq» dm medd ac- mcasaela UMMqONM TSnXZ — 

aui>»ahcaeu^tm*P>eÌélSJiimumi iSSS 

untorrieggmiieùeiuieoMianaimadlìHta- rendita Catastale ■ auria ìio oe me^ ep rio del jwly 

m>m*mv*t iioneaup m,eiirindiii- 

- «ppMtBieBieqiUMiegi^ Allergia alle 

_ < ' ' _ ' ___i___ vaccinazioni e 

LI II caso I ~1 obblighi di leva 

Àuto sul inarci^!^(lé p^colo A : DitglltMiaKanslglls^n^mado^MNh- 

I ■ .x:.'.. x.. sr.' topoiii«.Ogni.tipodlvaociniziom. . 

H Cara Salvagente, grande liallico^ una via conso* ^ ^ MI al dfce che Ie .yaccin 3 zianl sorto obUII^.,.. 

.nhA ..n. •..TÙii.k./« D,.. iL. . ■ ■ ■ lorle e indispensabili quando si vive per imW 

spnounaJuale^ediRo. lare, h geiM è rw^ « mesiincoAlIg.quaUquellenHliMi.Mllmili 

ma .e voglio raccontarti una canunlnaie nelle strada,'ri* evitati malatlieini^ 

scena accaduta sotto i miei aclilanda di essera travolta, Cosadebbolaraperchiederal-esonemelHK 

occhi wnerdi: mattina alle come appunto la rioitna con g ' . pedira vacclnaiionl che saiqbbeio niello paip 

9J0, in viaTibunlna alle porle bambino^ Ma non coloae? 

della città,, nella sona Ira lU tutto questo? Non si pub tara ngrUdglScMlItlM 


ENCiCt^OPEOIA 
DEiDtmni 
DEL CinADINO 


. Sehutshadi lemnoneslalaanoommiohn-d 
lettore, almomenio del •iitg)timl\deimpariri 
reladaeumenlazionecllniaa (meglio eerikada- 
radattaUsl) echiedeielarilimiiadaileeivltlodl 
fella WnBOfa ài iMWe r lodouietfte arasi» rsaieO 
tota edgiouanedKhlaialonanldoiieKAIIii- 
menitim ltt virilo i gU ettiia eiialu el d ei m m 
cAMemnel lamiine di dieci gtonti dalla data À 
alllialonc del bando : dl chlamaia dal contini 
asma a CUI si appanlene, mioiil nnersnm—I 
eanUarialdhmtlmeniodlappaeienemeiAnehe 
bi gueelocaeo bleogna Me^ h documei m 
melone del proprio eiaio di eaittle. 

Inane, ee l lermMtono |M atadbH twIbBra ■ 
uttOhnente ia domanda e chledm di oririlg 
eouapoeloavàlttimedlcasiiperiore 

Le conseguenze sul 
lavorodeH’esonero.. 
dal servizio di leva . . 

Cam Salvagente, 

vetrai eapcie quali conaeguenia pùbaNN, 
al Una deU'inseiimanto nel monlo dal lattoni 
emm liioimati dal seivìiio di leni pai moUiit it 
alci e, in paiiicolaie, per una torma dialleifla 
stagionale. Pub una tale lomna moibosai conte 
s pes so mi il dicerlnlltilit *iuf puniìliìzblftaie. 
di qualsiasi concorso pubblico 0 privalo? 

AurimaVlibiili 

Madonna OentAiiào 

Ttonquìglacnnio il lettore; às'viUlB'dl Md 
non produce nessuna coiaegueraa per l'aputO-x 
mento al lavoro. CU impedimeiul Urici tono hi- 
Ihoari soto se risultano alta virila ctolta eH aanae 
robusta costituzione 


o a Cura di Patnzia Romagnoli e Giovanni Rossi 


* Il riscatto 
adeUalaurea 
ì per là pensione 

i Caro Salvagente, 

n tempo la ho presentato la richiesta di riscap 
I to, ai fini penslonislicl. ilei quattro anni rii studi 
I unìveisltari (ho conseguito n diploma di lauraa 
a nel 1977, prima dell'assunsione nelle Fs, che è 
B ewenuta nel 1978) ma mi b stato lisposloche 
I cib non è possibile: in quanto il prafilo praCas* 
I stonale da me rivestito non richiede il diploaia 

1 --dilBuree. ' " .tì.' 

Vorrei sapere se cib è legittimo e, qualom 
eoal tosse, se e possibile late qualcoaa pat Im¬ 
pugnale una tele itbimaUva che mi pcnallaae 
Inmaniera tanto pesante; 

ReHaeleCeamnB 
Caprino Beigemita» 

tribbiamo conhótnàie thè per ì tOpendenri 
(Mie ferrouie deito Stàio (e per tttttii tUpendeti- 
ri dello Situò) non b rtoonascluto il dHw ailif 
six^ tri ani penrioniriìci, dei periodi di stadia 

muieishiiriocimdconsegiibrienladetdbri^ 
dì léùmi ee non lo ri richiede per II profilo pah 
Manata riuasAto. CIO éseUrlliio diri niuo uni¬ 
co (Opr29f 12/1913,11.1092} «onsMimM PdP 
do,oerilelktti,iutcMdaMittme,dlìi^li- 
guardimrildipentletiildeMfìnròvmdrihSÈIo 

C da ritenere, perian io, asari ImpnbubllKae- 
aulrire diuetsa soluzione coti ricorri di noMid 
giuridioa Diversa la narmoiiui per eolvta che 
:/xipoeeono contare su periodi di conMbiiatontaP 

/Mnmatone generata abbrigMorta Ama 


P ” ILCONTMTTO 
S PSR OTTENERE 
^ 1 ILSERVIZIO 

QUANDO SI PUÒ SCIOGLIERE 
“§ SUBENTRI 

t? UMUOTA 
Cf DEU'ENEL , 

g» gl ACCONTO E CONGUAGLIÒ k 
èiig TUnElEvVOCI» 

— 'IPREZZI 
g I CONTROLLI 
2 LE GARANZIE 
S IN CASO DI ERRORE 
Q SCADENZE DI PAGAMENTO 
g* L'ENELTEL 
% SE SI TARDA A PAGARE 
^ IL TRASLOCO 

H UBOUETTA 
U OELTELEFONO 
S ILÙNONE 

IL CONTRIBUTO IMPIANTO 
ANTICIPO INTERURBANE 


GLI SCATTI - UBOtlEnA 

COME RISPARMIARE DEI GAS 

CHIAMATETNTERNAZIONALI 'PREZZI 

LE GARANZIE IL CONTROLLO 

IL CONTATORE IN CASA SCADENZE DI PAGI 

IN CASO 01 ERRORE TRASLOCHI E SUBÌ 

SCADENZE‘01 PAGAMENTO U RQUEnA 

BOLLETTE ARRETRATE : DEU'ACQUA 
INDENNITÀ 01 MORA ; ; QUANTO COSTA 
IL GUASTO CALCOLITNGIUSTI 

INTERRUZIONE DEL SERVIZIO CHI GARANTISCE 

NUOVUliilPIANTI LE SCADENZE 

TRASLOCHI E SUBENTRI 
CAMBIÒ NUMERO 


Per riGhiédere i fescicoli arretrati 


Il sottoscritto 


residente in via 


imn plb Imi^e di se r^ ^^ dwNto- 
ecrilic c devono UdlOHC tal «odo cMn 
'MM'C<«iranw(tai«rlmO:n«eiO;|i|o.' 
nBlco.:|« imieic taóntane tmgoBoiMìll- 
Dato. Chi prcferlicei coanniine, paA dia- 
dare che nome e cognome non compnlra 

no. In «leatai pagloà vengono «epIMn tata 
che Icletonnte e doaanndo mMnta dn- 
nule II lUo lUntIo che «nalln indln» dedb 
ca ogni martedì, a paitbo dalie Idi il 

r AlutHilTnignnuiemnii 

apoaia, pnbblion d nrivala e nel an iHtnt 
tempo poaalbile. I fandeglldnl -fihtSiin 
tmeeeoooognl wbalo, " nlliiMti iòg | 

le|toi» daljSnlvn|éninscmn«ninniWttra- 

aaidi HI al'UnllAs. Oggi, m gl aitai In» 
nnijap^tGltueppe Amali (marnNifndai 
leadcnlQ d-'acqulato della caaas)) Man 
CWCgU): UCnnani»lonMln«de 
oU; AhloU’AlMa (cwl^ dg 
•UaeivlzhtmUllarnncIvllm). 


chiede di ricevere il/i fascicolo/i. 


laaelCole cotta lira liSM, plb tpaaa peataM. 
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Il piwo regionale prevede un Esterna int^tp 
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Le proposte del Pd per un sistema competitivo 
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U;«an>la chiave « Intt^odaliti. Nel giro di po- 
.qhl'iinhi Ja rete dei traep^-l^irisola e i collega- 
mmtt chp-la penlaola.^ierenno cPRipletamen- 
ht mpdWcatl. roiti, aerép^itl, iépovle e strade ior- 

B P'un sisteinc'hiidbnale e moderno con 
i peiròrreiua.pio veloci e con costi mino- 
/re^iiiwe.di fondo del plano dei trasporti 
prewmatp daUa'Regl9ne sarda. 


.. 

- ewwnpo ‘,w aMiireniwnto 
^ ptl^ m.là<iAitliKi|a e d«l 

iimMiifeit;: 

"iÉi 


lipiSidtleollegiinHi- 

t.'Mn 
.“TìsHiìss: 




■ 1 Gspekneo regionale risul- 
MiipilimtejlUipaitenza per i 
con II le¬ 
sili alò rlaiilliola^j due porti, quel- 
Vis 1 Ipsomtnaclale ed II poitoca- 
; i ruilt sì ipsafdl ultlniuKine, aa- 

- rsi^ H(|nel alla aiaaione 
itf tarieviailiiM;* quella del aer- 
, 1 vizfclsdpaulblraàpono pubbli¬ 
co. A eia d'aHIancher* una 
letCiilradale, anche queata in 

- cono di ultimazione, che al- 
leggarir* la città del trafHco 

yioparallm commociale; dlrot- 
%:l*Mlq|o sveiao la zona Indu- 
èlMalarMr quanto riguarda I 
-s:colleg*menti terrovlari, l'area 
isfcdiCagliaii verrà dotata di una 
4;^iineHÌ|l0lllana leggera che lor- 
■s irran.im anello al di hiod del 
lì iqualé |l realizzeranno le atrut- 


ture commcRlali e del tra- 
ipoiii necesaarle. 

Il terzo alstema: deiriaala,'! 
quello di Porlo Torres, rimali* 
la tradizionale ooraia prefe¬ 
renziale con iliNoid Italia, Lai 
rlsfstemazlone del. porlo com¬ 
merciale ed Ui potenziamento 
del porto Industriale'che sarà 
dolalo di un terminal intermo¬ 
dale feno-gomma, costituiià' 
un unico grande bacino hiii-i 
zionalmenle e gestkmalment* 
integrato. - . 

Agli Interventi sui pom, co¬ 
munque, » affianca; un ams: 
modemamento della «dorsa-;' 

10 ferroidaiia della Sanlegna. ' 
t tempi di peicoireiiza sulle t 
nane CagllaitiSasaarl e Caglia- 
it-OIbla ilaulleranno, con Te- 
letlillicazione delle linee, già ;< 
In atto. nole»linenle più tè» 
vi, lispettlvainenle 2 ore e 30 ' 
minub e 3 ore e IO mlnuU, per 
quanto riguarda I treni merci; 
sarà possibile nainaie; a pari 
velocità, convogli pgr pesanll.i’'; 

Anche il sistema stradale' 
subir* consMeievDli mqdifi- > 
che: la strada statale ISli cheKi 
nel Piano del naspom aaaume 

11 molo di «arteria! di tutto U sl- 
aiema, rmir* potenziata, au- 




— * - 


p*pgetto della Regione esclude «maxiappalti» 

llaplicati, IZOi) 

_1^1_j - 


lYentotto nuove 4ighe e quasi tremila miliardi di 
meM QMbI d'acqua per risoKere U problema della 

R ode 8^te in Sardegna per almeno mezzo seco- 
Ma il «piano delie acque» della Regione sarda 
él^nch^ un grosso business, con investimenti per 
ISmila rpHiardl In 19 anni e ISmila nuovi posti di 
lavoro.. Anche per questo si intende garantire una 
gestione pubblica e trasparente. 


M L'acqua come stnimento 
di HMKita economica e cKlie 
dalli Siidegna e, peiché no7. 
come un banco di piova delia 
tua antonomla apèciale. Una 
diovu che può daweio cam> 
Naie pfolofidamimte il volto 
dell'laolaf la wa culturii le at« 
IlvIIS pioduRlve. Una ilcchez- 
sa da pone al ilpaio dallo 
ihultaiiwnio: Miseri^ 
da dMandeie anche au un pla¬ 
no fhirldlCQ. Come? La Olunia 
lesionale sarda ha ptesamaio 
un jNOfMtIo d) legge (slittato 
pcfo alla prossima leglilatu- 
I») concreto e al tempo itet> 
m ambiikieo, in grado di iL 
aolvera 1 ixobleml della gran- 
de sete CcMle, agricola e In- 
dudriite) per una buona par¬ 
to del nuovo secolo. Un plano 
che per la quantità d^U Inve- 
atimenti ha auKliatO M tem¬ 
po gli appetiti di grotti gnjppi 
nnuuiaif ed Industriali, rat 
ed Irt In testa. Ma la Regione 
non ha intenzione di bandire 


alcun «maxiappaltOB: 1 privati 
InteiVtoTanno. Infatti, solo sot¬ 
to la guida pubblica. 

Frtma ancora che una pro¬ 
posta, politica. Il piano delle 
acque è comunque innanzi¬ 
tutto uno studio. II suo Inizio 
risaie alla metà degli, anni 70, 
ma ci sono precedenti tentati¬ 
vi ancora più lontani, cohkì- 
denti c(N) 1 pnml plani di rina- 
scita dell'isola. Per statuto, in> 
fatti, la Regione autonoma 
della Sardegna ha non soId la 
titolarità del demanio pubbli¬ 
co, ma anche competenza 
pnmaria in materia di acque 
puU>Uche. Nel lavoro sono 
stati colmolb praticamente 
tutti i maggiori esperti de) set¬ 
tore. con un ruolo preminente 
da parte dell'Ente autmomo 
del Plumendosa, Il maggior 
organismo di gestione Idrica 
dell'liola. 

Le lunghe e complesse ri¬ 
cerche hanno evidenziato un 
fabbisogno d’acqua comples¬ 


sivo nel lungo penodo (un 
cinquantennio, per l'esattez¬ 
za) di 2 miliardi e 708 milioni 
di metri cubi all'anno, di cui 
circa lì 70 percento (1 miliar¬ 
do e 900 milioni) per usi irri¬ 
gui, mentre le esigenze indu¬ 
striali sono valutate in 395 mi¬ 
lioni di metri cubi annui e 
quelle cKili in417 milioni. Co¬ 
me recuperato tanta acqua? 
Secondo le previsioni degli 
studiosi si tratta di raddoppia¬ 
re innanzitutto gli Invasi artifi¬ 
ciali: dagli attu^ 37 a 75, con 
una razionale distribuzione 
nel teiritorio. «Natur^mente - 
Si sottolinea nella relazione 
del prof. Antonio Cao Pinna, 
uno del principali autori del 
lavoro - il piano non parte da 
zero, nei senso che tiene con¬ 
io di tutte le infrastrutture aU 
Cualmente già realizzate o in 
corso di realizzazione, che co 
snentlnuino di erogare a bre¬ 
ve termine sahm ; situazioni 
paitìcolarmente siccitose, 
quasi un miliardo di metri cu¬ 
bi d'acqua». 

i maggiori benefici dd Pla¬ 
no riguardano, come emerge 
dai dati, l'agricoltura. La 
quantità dei terreni irrigui. In¬ 
fatti, giungerebbe addirittura a 
Inpiicare, passandp dulj at¬ 
tuali ISOmila .a circa 4S0miU 
ettari. Una grande estensione 
verde che può apparire fanta¬ 
scienza rispetto al quadro dì 
desolazione dì questi anni,; 
dovuto alla lunga siccilà tutto¬ 


ra in corso, che ha fatto parla¬ 
re molti esperti di situazione 
piedesertica, Ma anche gli al¬ 
tri due versanti uscirebbero 
profondamente awanlaggiati 
dairjntttvenio. Basterà ricor¬ 
dare che attualmente Teresa- 
zkme dell'acqua alle industrie 
è stata dimezzata (e in alciinl 
casi anche peggio) e che. dal¬ 
lo scorso ureemo, sono in vi¬ 
gore drastiche restruìonl idri¬ 
che nelle città. :.^ 

Infine Tlmpoitante 
finanziario, m le^lzzaie U 
Plano oocoirono, secondo le 
prevlsìonirdel tecnici, non me¬ 
no di I2mila miliardi in ISan- 
nl. Una somma astronomica 
se si considera che il bilancio 
annuale della Regione sarda 
si aggira sul Smita miliardi. 
Dove reperire allora i finanzia¬ 
menti? E, soprattutto,'chl li do¬ 
vrà gestire? A parte k) sforzo 
finanziario assicurato dalla 
Regione, vengono fatti precisi 
iHerimenti 'alle 1«^ pre il 
Mezzc^gkwno, a) plano m rina¬ 
scita e àgli stetti interveriti co- 
munKsfl. B davanti all’auto- 
candidatura di due gro ss e cor¬ 
date di imprenditori (la prima 
guidata da società vicine alla 
Fiat, là seconda dàU’lri) per la 
gestione dei progetti, è stato 
replicato, in un recente conve¬ 
gno, che il timone resterà sal¬ 
damente in mano pubblica. 
Nessun maxiappalto, dunque, 
nessuna «peculazione» sulla 
sete in Sardegna. 


Per la casa mutui cgevolati più èdii 


a Un* legge per la casa e 
per II rilancio deiredillzia 
iWataliva. Da quando è en- 
Itato in vigore, quattro anni 
fa, il pnmedimento della 

e unta regionale di sinistre 
I sortito inipoitanti ettetti 
•oclali nell'iso^ alleggeren¬ 
do l'enonne tichlesla abha- 
Hva eaWenle anche In San 
degna. La tea reca il nu- 
tirerò 32/lwS. Si prevede 
un folte abbattimento (no- 
ve pumi) degli interessi 
frenelli nel jrirol nove an- 


ni, per l'acquisto e la ilstnil- 
turazlone della prima casa. 
Le agevolazioni vengono 
concesse naturalmente sul¬ 
la base di alcuni requisiti 
onlniml.. 

DalTenlreta In vigore del¬ 
la legge (I/I/I386) ad og¬ 
gi sono state presentate ben 
ISmila domande. La Regio- 
ne ha concesso 13.947 nul¬ 
laosta al finanziamento. Le 
banche convenzionate han¬ 
no perfezionato circa 4500 


pratiche, per un ammontare 
di 191 miliaidi e 827 milk). 
ni. I mutui hanno durata 
quindicennale, ma I npnna- 
li tassi bancari di ammorta¬ 
mento scattano soltanto ne¬ 
gli ultimi 6 anni. Per i primi 
nove anni g|i intereai sonò 
contenuti sotto il tetto del 6 
percento. 

La legge suiredilizia abi- 
taliva t stata tjflnanzbtta 
con 20 miliardi anche negli 
ultimi bilanci. La procedura 


e stala inoltre ulteriormente 
snellita, eliminando il dop¬ 
pio iter che portava alla 
concessione del nullaosta 
regionale prima e poi all'e¬ 
same di tutta la documenta¬ 
zione da prète della banca. 
Ora, céttlÓcàU e pregetti do¬ 
vranno ereere presentali al 
momento della domanda 
alla banca, mentre l'assen¬ 
so della Regione interviene 
alia tine, per evitare eccessi¬ 
ve lungaggini nella defini- 
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scalo per navi ooeanìdie 


n poihKanale indiutilale di Cagliari sta per essere 
ulliinato II nei avanza una proposta di gestione e 
rioii^lzzazione del sistema portuale isolano in gra¬ 
do di riconquistate la competitivita perduta negli ulti¬ 
mi anni a favore degli scali del Nord Euiopa. Pio- 
speltiva di rilancio che si basi su una stnittuia in gia - 
do di accogliere 9 flusso navale oceanico, smistando 
il bafficoimerci in tuito il bacino del Meditenaneo- 


menlando le opere * Vratrgno 
della "slcuiciia (vrèmino 
abolill gli rèinooli a raso e vi 
Mianno .banirèe : spartilnlli- 
co) « variando II nociato in 
nunimital* d*;evitaR U più 


delle aree urbane. Le sopract- 
late mlgliotleviilguaidennno 
anche la diirèiuilane centrale 
della at*lale; t3l, che da Nu» 
: m oonduce ilno ad Olbia. 

I II eialema portuale sardo, 
che saia U lcRnlhale delle di¬ 
verse;; linee, dovrebbe subire 
un hicieniento onnuo,. dalla 
rasionaliaiazlone dei tialllcl, 
'non Inleriaie al 33i; Un capita¬ 
la delicuo e OiOon non risol¬ 
to rtguoida la geadono del aP 
Hema.; Non è stato alablllto 
chi awai oompIU di pregram- 
nuziono e garèone degli sca¬ 
li, le.pmpotie della Reginie e 
del govnno ^hrergono' aensi- 
burnente. srAbbiuno diletto 
allo Stato alcune deleghe per 
geeUrefflogllollsWemapar- 
i tulle »lia;rihadlto'l'eiierèoiw 
al Dispoitt,'Italo Fenati - 
ptunoatodie unaaqcMa unP 
ca,.*lla;quale spetterebbe il 
oampHo di genire I sei ecali 
indusMaU e conuneiciall del- 


risolai nlenianio sia prè op¬ 
portuno Indivldiiare uncomP 
tato di gestione con compili di 
cooidinaniento e- alHdaie od 
ogni: singatoìscalo una sacMa ■ 
per il lunzldiiameiito.. 

n Plana del-Iraapani, nuu- 
rahneiHe, deiSca particolare 
anenzkriK al sMenu aeropor¬ 
tuale, con un; potenziamento 
delle strutture ed una richiesta 
alle socleia di gestione per 
un'ampliemento - dell'olfeita 
sugli scali di Cagliaii-Elmas, 
At^erorFerUlia ed Olbia-Co- 
sla'Smeialda. 

Per quanto riguarda I tra¬ 
sponi imemt, il Piano prevede 
una laztonaliizBzione ; degù 
inleiwenU nelle lele lenoviaila 
e ittadele Intonai un poten- 
sfamento -del dhati soggetti 
del tiaepaiM pubblico. Oggi 
lo Stato e le Regione si divido¬ 
no le Unte per quanto riguan 
da tt haspotto su gomma, ed 
atnanco aUefetiovle operano 
alto loggettL aempre statali. 
Natiiralmenle le autolinee e le 
Unte leiiDvIarle all'Interno di 
uno stesso bacino non nsulte- 
ranno srmppaete, come av. 
viene ora. 

Un capitolo, mv 


tee, tuttoapenoqche hap'io- 
vocato non poche occasioni 
di conhonto don il gownw 
.^nazionala dai pane: della R»; 
gtone, a quelto attlaente alle 
tanna. U Plano dei liaspartL' 
prevede , una Integrazione: ta-, 
nllaila, sia aU'intenio dei baci¬ 
ni che nei coUegamenli con U 
conUnenie. In queito ultimo 
caso, ad una iMuttone dalla 
tonile per i coUegamenU con 
la capiule e con gli aliti prtn» 
ciptoi cenni, pottebbe accom¬ 
pagnarsi, aoptattulto nei pe¬ 
riodo di punto,'iin aumento 
deU'oileita, magari ipotizzan¬ 
do anche paccheitt turisUcI 
aereo-fauto oppure aa- 
reo-f auto-f hotoL 
Naturalmento questi pmgrè- 
II di imepezlone dei hasponl 
e di ralioRaniento e raziono- 
llziazkine deU'esWento, pur 
•e In pane già lealiiaatt, com¬ 
portano tempi burectrèld e 
tecnici non indigerentt; Pur 
avendo oompeienzo pilmitto, 
intatti, lo Rejpone non dispo¬ 
ne dei tendi ■uHIcienil per lo 
lealizzozione Integrale del 
Plano. Solo un Intoivento del¬ 
lo Stato puh abbrevtoie I tem¬ 
pi di un aininodemamento 
i»n più rinvtoblle. 


■ I paiU fanti secondo U 
lU. bi accastom della re- ' ' 
cetile visita del ministn della 
Marina inercaniile Giovanni 
AandinI a siato proposta 
una vare e propria rivahizio- 
iw. drè sistemaipartuale !ie- 
gioaale, tal nella anlileai al 
disegno che ila prendendo 
ionn* in Futamento. Fer 
quanto riguarda la Sardegna, 
InlattL la struttura gestionale 
sulla quale si basa II,progetto 
anualmeme a Montecitorio 
prevede una società; unica 
per. i sei ìscau industriali e'’ 
commentali; isolani (Caglia¬ 
ri, Fonovesme, ArbaitoL Ol¬ 
bia,'FoilaToires e Oristano). 
La locieia’dovrebbe essere 
composta da III e Sflrs come 
aog^ principaU e gU enU 
locaU con una parteapazio- 
he minoritaila. La glunta ie- 
gtonale (ed il Fci) sarebbe 
invece per un Comitato di 
gestione portuale ce,ittalei a 
cui alHdate i compii) di prò- 
gtammaztone e coordina¬ 
mento, insieme ad una sene 
di soderà alle quali sarebbe 
afhdalB la gestione tecnica 
dei singoli prnti. 

Le tìue ionnule owtomen- 
le sono incompatibili, anche 
petebé la proposto della Re¬ 
gione al aitacela alla spedale 
nannalba in matorta dl orga- 
nlzzazlone dei hasporti che 
l'ente regionale vedrebbe (e 

10 ha gU richiesto) inserito 
nella terza legge di rinaadto. 

11 tutto baiato su criteri di ge¬ 
ritone manageriale e di dm- 
presa porlo, in grado dllor- 
nke servizi ma anche di pi» 
dune reddito da leinveiiire 
hi una prespettlvB di espan¬ 
sione. 

L'obiettivo è quello di la 


' assumere alla Sanlegna un 
mola di primo piano nel sL 
riema; nazionale del baspop 
U; , un ruolo di imiriamenlo 
del baRId oceanid basato 
sulla poalzione. barlcentrica 
dell'isola. Negli ulttmi and, 
bilalli, l'bieHIclenza e la p» 
ca organizzazione dei porli 
italiani, tal paiticolar modo 
quegl del noid Ttareno, ha» 
no causato II dtaottamenlo 
del traffici vesso i poni del 
: noid:EuiDptt. GU acag ola» 
desi e belip lono preletW a 
; quegl italiani propiÌD peiché 
le mercinovano in questi 
porti sen4zi adeguata el'int» 
raorganizzazlonedelaisl» 

: ma portuale a impostala sul¬ 
le, esigenze del clienle e non 
sugg bileiessi del ; tanta Im¬ 
prenditori che taiseguono 
ciascuno lltorotoniaconta 
Il problema della gestione 
non è dunque il solo nodo 
da sciogliere. Si batta'anche 
111 stabilire qude sta la-vere, 
funzione del: parti sairii tal un ; 
conlrelomondlaledeibaHK-' 
ci marittimi cito' da dlveiat 
anni risulta statico ’C ' non 
presenta, nel breve periodo; 
possibiUia di grande svilup¬ 
po. La hinzione degtt sesta 
sardi deve però andare oltac 
le analisi conglunluiata del 
settore. Esistono ffiandi po» 
slbgiia di sviluppo ikl baffi- 
co meicL poeribtalta che s» 
lebbeio in pado di rendere ' 
competaiivo g nuovo pori» 
canata di (tagUari, attuai- 
mente in coriiuzione. Sacon- 
do la proposta dd Fri g ,si¬ 
stema deve essere cosi oiga- 
niaato; I) una modiflca a» 
stanziata dell'atluata gesta» 
ne iniema che dovrà eeseie 
controllata da una società 


per azioaii 2) una orgenia- 
zazkme del portocanale 0» 
meseulodlemiriamento, al- 
nezzalo tal modo da acc» 
gitale le grandi nevi caouiid 
rvoild., che Umano su itMe 
bansoceaniche c ftazionaie 
fl Ino carico su navi più pic¬ 
cole che lagghingerebbeiD 
la desUnezIane rinate in rutto 
- g Medltenuieoi S) la cosutu- 
ziane di una serie di servizi 
di rèuario llvellw, di infra- 
riiutlure poituaH tal grado di 
accogitare e possibilmenie 
di aumentare I quattro mili» 
ni di tonnellate detae merci 
che annuahnenle vengano 
sbaiceta nel porto cagliarita¬ 
ne. 

Netta SUB propoata g Pel ri- 
, lancia anche Tipolesi di pun¬ 
to banco del portocanale 
taiduttilata. GIÙ avrebbe un 
noievDta- impatto su lutto 
l'assetto pndutlivD delta re¬ 
gione con conseguenze cen 
lamenta poco prmdibigma 
che, se ben gestita, poneb- 
beiD lar dheiitare lo scalo 
tardusbiata cagliaritano ,g più 
bnpoitanta di lutto g tatedl- 
' tananeo., ' 

In questo disegno non i» 
no disgiunta I nuovi assetta 
previsti per l'attuale porto 
commeiclata. La vocazione 
: turistica del capoluogo sardo 
pottebbe rmalmenle prend» 

' re fonna grazie al bastati- 
. mento del batlico merci nel 
biluip poitocanata. Le aree 
che vanno dal vinta La Fiata 
alta vlò Roma sarebbero bi- 
terameqte destanale al baffi- 
co passeggeri, menbe le 
banchine comprese ba II C» 
mando Marina '-e la Fiera 
Caraplonarfa venebbeio d»' 
stanate ad accogliere i nata» ; 
ì li da dlpoito a motore ltae^ 
vendo U porikciolo di Mari¬ 
na Piccola ai venata. 

Il #Dob dovrà gestire in 
manlem coordinata tutto ; U 
•ubiiriema poiturèe caglia¬ 
ritano, compiendenie Il pori 
tocanale (ron lo scalo di 
Sameh), ili porto commeh 
ciak e U'pcrlo ttirblico. L’» 
conomla sanla, se lutto qu» 
sto funziona, posa trame 
enornil benefici. 


Con la fiducia l'IN.SAR, la società di promozione 
imprenditoriale nata in Sardegna grazie alla 
ediaborazione di GEPI, ENI, CIS, IRI ed EFIM; 
ha costruito in questi ultimi anni una serie 
di iniziative partecipando attivamente, insieme 
alle altee forze sociali, alla creazione 
di nuovi posti di lavoro. 

Una grande fiducia nella capacità deirimprendltoria 
sarda, misurabile in agevolazioni finanziarie, 
in consulenze operative e gestionali su tutti gli 
aspetti delle iniziative da varare. 

Alla soglia degli anni '90 riN.SAR. è pronta 
a costruire il futuro economico di una Sardegna 
in linea con l'Europa. 

Rivolgetevi alla IN.SAR. 


.f. ''r,*"** 

» .» • 

' ■'j a-.». 



Per la Sardegna 

INIZIATIVE SAROE8NA S.p.A. - 

Seda Les«t»; 071ÓO Sitrarl • Vii IV Nmwnbte, 27 

7*1.079/275314.277173 

Uff.: 00143 Roma > Via Paolo di Dono, 3/A 
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Ir ILJC^i/LIIN^ è la televisione sarda, fàta dai sardi per i sardi. Lo era nei 
1975, t|uando pòchi avrebbéro scommesso neL^ò lytura Lo è'ogg^«'jcjie quella.scom¬ 
messa è stata vinta. ... ; / V 1, 


'tlMip^tdpn^ le sue 14 edizioni giornaliere si conferma comò la presenza più nei 
•sj^^é^elfjrifprmazione radiotelevisiva in Sarciegri?., ìÌVp 

;Ògnit^ipd Videglina trasmette 14 edizioni del telegibmale.sardò: una ogni mezz'ora'^aile 
|3:(X|||llé T4;r30, dalle 18.CX) alle 20.30, é dalle 23.00 alle 0.30, dolete ai massimi .livelli 
pmfiesslpi^ali da una redazione composta da 12 giQrhalisti, 7 troupes di ripresa e corri¬ 
spondenti ida tutti i maggiori centri dell'isola, coh .iina rete di ponti'rìcetrasmettitqpì che 
còhsapbne H trasferimento dei filmati in tempo ,reale TGS è il telegiornale da sfogliata^ 
.per qone^berè i fatti e le notizie che riguardano da vicino la nostra'regione nei momento 
In ciii;|à 5 PÌò, comodq quando si ha tempq, con calma. ; 


LA PRODUZIONE. Molte televisioni "locali" sanno solo ascoltare e ripetere. >^deolina sa 
anche parlare; e lo fa tutti 1 giorni con produzioni di elevato standard professionale; 

10 sport, il lunedì con le telecronache delle partite di calcio di Cagliari e Torres e di basket 

della Numera, dell'Esperia e dell'Olimpia; la Domenica con le cronache, i risultati, le inter¬ 
viste e gli ospiti in studio.su tutto il panorama sportivo isolano; j,. 

la poijtica, il venerdì per conoscere meglio chi governa la nostra Isola; le grandi dirette 
come là Sagra di S. Etisia La Cavalcata Sarda, il Carnevale dì Tempio; 
l'economia, per valutare lo stato di salute del mondo del lavoro in Sardegna; ;, 

11 folk, con i 10 anni di Sardegna Canta e tante rubriche su argomenti più specifici. 
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--Il caxiatprTe à npsb . «Ero un scpawbsuto 

a Roma nimbato per (jueto ho dedkalD 

ipopnla le sue lunghe battaglie a qu^ dhe ipa tometanno più» 


•Non sono sotprew che la cattura del Simon Wiesenthal il mitico <acciato- 
^ nazista jraiicese Paul Touvier. sla av- ré di nàzisth in un IncònliD a“ Roma 
^uu In lin mmasteio. Sapevo già dove ha parlalo del suo libro Giiatì- 


me faceva II vescovo tedesco Alois 
Hudel nel monastero francescano di 
Mi SicijlS, passaporti falsi». L'ha detto 


ro - ha agjjiunto - è quelloISt immo-, 
mie i cnminaii di oggi e del futuio e <li 
’i^^iUrli che non avranno mal pace». ' 


Piivileàto djie' ll-, 7 <^ ’&«»*,'Sterminalo 


, n l'altra itrada t quella del aulddio VIVIiiw 

DrCheiqjteìk^ X'Oiqcausto é un'esperierua 

: %l)^R9^8oni possibUl. per WiesènAsl-'tjn 
vd^ eawlitd del limite d dato dalla fliustiaa. dalla 
Mpà (i^jediata. •là giustizia -.ai& |SB e - » - 

ni^ ii/qiÓiaKrw di simbolico. Se un^u^pl^p^n;: 
L^uaion^Mk* ^ '^^nEo persone, é Impóssibj^ jlu^' 

Modèlla (fetta- ' É.tl perdono? pUn problemiNon 
u r&*ÌLi&^ perdonare per altre persone. A nol non 

..'DMonano^una morte avvenuta duemila anni 
Ice X3uilav Wd-"\ Jardci dìlédono di perdonare cldcHed érsta^ 
Hermiijg f^an. lofattoclnquantaannlfai. ' 


J”*' S . ’ V -Mw 

mettono a Wìcsentht 


(.m n r n i Tn 11V i_ T* ^, ..wpwi^e-QCi Stuotcì,< 

ha apei^ il (fen^ e dow, in consumato nel camp 
^ «ipld.dlmiji (oi^ per questo the*^ 
Ucate roiocausto, continua la he! rtioinénil della » 
sua opera, rIniraKiando in quandottonuratotim 
Brasile; Il ’.cgmaiidante- del no.le'litreità. il «rem 


Volkswagen 


Avete letto bene: il Transporter 
Centro oggi costa s^^tanio 15 860 000 
lire. Un prezzo eccezionale per un 
Volks. E il Centro non è un Volks qual¬ 
siasi. Le sue misure parlano per lui: 


4.5 m. di lunghezza. 1,8 m. di larghez¬ 
za, oltre 800 kg. di capacità di carico, 
un raggio di sterzataeccezionaledi 5,3 m. 
Con questi numeri, il Centro è 
l'ideale per: chi lavora in città, per ohi 


deve vederseli ogni giorno con il traf¬ 
fico delle óre di punta, e pigni giorno 
deve caricare, scaricare e parcheggia¬ 
re in spazi impossibili. 

Il Centro è il mezzo che avete sem¬ 


pre desiderato per il vostro lavoro: agi- qualità e alta ti 

le. maneggevole e comodo come affidabilìlà.dur 
un'auto, ampio e capace come un vei- sercizio eccezii 
colo industriale Non stupite 

EinpìùèVolkswagen.chevuoldire potete averlo 

1120 PUNTI DI VENDITA £ ASSISTENZA IN ITALI^ VEDERE NEGLI ELENCHI -TELEFONICI ALLA SECONDA DI COPERDNA E NELLE PAGLNE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOSIL) 


lire II Centro à un Volks. e i VòllM. si 
sa. sono capaci di tutto <' 


muniti 

Venerdì 

26 maggio 1989 

























































































































